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BORSA DI NUOVO IN PERDITA, LA SPECULAZIONE NON MOLLA LA NOSTRA MONETA 


Commento di 
Alfredo Recanatesi 


Superata la prima rea- 
zione di lunedì, che già 
appare come un mec- 
canico riflesso condi- 
zionato, ieri la Borsa è 
nuovamente scesa, i 
tassi di interesse sono 
tornati nuovamente a 
salire e, soprattutto, la 
lira si è nuovamente 
indebolita; e ieri. era 
soltanto martedì. Sta 
avvenendo, dunque, 
ciò che era facile pa- 
ventare: l'abbandono 
del cambio fisso è sta- 
to percepito come una 
Waterloo della politi- 
ca economica dell'Ita- 
lia: una manifestazio- 
Ne dell'incapacità di 
piegare il corso delle 
cose di portata tale da 
travolgere i pur margi- 
nali benefici che, mec- 
canicamente, la svalu- 
tazione può dare. 
L'abbandono del 
cambio fisso ha fatto 
precipitare la residua 
fiducia nel governo 
che su quel cambio si 
era impegnato, che ha 
offeso — l'intelligenza 
egli italiani facendo 
passare la svalutazio- 
Ne come una vittoria 
Sui testoni tedeschi 
della Bundesbank, che 
ha'omesso di rendere 
credibile il nuovo va- 
lore stabilito perla lira 
con quegli stessi prov- 
vedimenti che, presi 
per tempo, avrebbero 
po questo tracol- 
O) 
Nessuno più si capaci- 
ta di come un sistema 
Politico, il quale si è 
Nutrito di un consenso 
Spicciolo conquistato 
distribuendo risorse 
‘fatte acquisire dallo 
Stato con l'indebita- 
mento, di punto in 
bianco (sì, di punto in 
bianco, perchè ormai 
Non è più il caso di 
Parlare di azioni gra- 
duali) possa invertire 
di 180 gradi il proprio 
Tapporto con gli elet- 
tori. Non lo ha fatto 
quando serviva per 
evitare la svalutazio- 
ne; figurarsi se potrà 
farlo quando quella 
Stringente motivazio- 
Ne è ormai alle spalle. 
La speculazione, 
dunque, ha vinto, ma 
Titiene che nel piatto 
ci sia ancora qualcosa 
in gioco. Il suo calcolo 
è il seguente. La parità 
centrale con le altre 
monete comunitarie è 
Stata ufficialmente 
modificata del 7%. Di 
Questi sette punti, pe- 
TÒ, 2,25 erano già stati 
bruciati perchè prima 
della svalutazione il 
Cambio era al minimo. 
Di fatto, quindi, la 
Nuova parità centrale 
svalutata di 4,75 
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Senza 
credibilità 


più 


punti; e siccome la 
quotazione di mercato 
ora è proprio attorno 
alla parità centrale, 
questa è la svalutazio- 
ne di fatto che il cam- 
bio di mercato tra lira 
e marco ha subito. 
Tanto più se perdure- 
rà l'inerzia governati- 
va, una svalutazione 
che non arriva neppu- 
re al 5% a giudizio del 
mercato è poco, nel 
senso che copre solo 
una piccola parte della 
perdita di competività 
che l'economia italia- 
na ha accumulato dal 
precedente riallinea- 
mento. Anche a non 
voler mettere in conto 
una ulteriore svaluta- 
zione ufficiale a bre- 
vissima scadenza, 
quindi, il mercato non 
considera azzardato 
ritenere che, anche 
nelle nuove condizio- 
ni, ci sia ‘un ulteriore 
margine di guadagno 
sul quale poter mette- 
re le mani. 

Se questo è il calco- 
lo che sta guidando il 
mercato - e non c'è 
dubbio che lo sia, dal 
momento che ieri la li- 
ra è scesa ed i tassi di 
interesse sono tornati 
a salire - è davvero 
difficile che i capitali 
usciti nelle ultime set- 
timane si decidano a 
rientrare. Tra i tanti 
risvolti negativi del- 
l'atteggiamento che 
sta tenendo il governo, 
infatti, vi è anche 
quello di annunciare 
quasi quotidianamen- 
te misure feroci che, 
però, non vengono 
prese e, quindi, non 
fanno che accrescere 
la indeterminazione 


delle prospettive. 
Così, fino a quando 
questa indetermina- 


zione non viene risol- 
ta, la gente ha motivo 
di temere che il gover- 
no, politicamente 
bloccato da manovre 
sulle pensioni, sulla 
sanità e sulle retribu- 
zioni pubbliche, fini- 
Sca per essere costret- 
to a penalizzare il ri- 
sparmio. Il precedente 
costituito da quella 
stupida imposta sui 
depositi bancari è di 
quelli che non fanno 
dormire la notte. 

Se i capitali non 
rientrano, non si può 
escludere che altri co- 
mincino ora a sentire 
la tentazione di uscire. 
Da quanto si è visto ie- 
ri, è probabile che il 
peggio non sia ancora 
passato e che anche il 
prossimo fine settima- 
na - tra l'altro, quello 
del referendum fran- 
cese sull'adesione ai 
trattati di Maastricht - 
sia da attendere con 
trepidazione. 


MILANO — Bankitalia di 
nuovo in soccorso alla li- 
ra sulla quale, nonostan- 
te la svalutazione, non si 


. è placata la tempesta 


speculativa./In una gior- 
nata convulsa, nella qua- 
le Piazza Affari ha perso 
l'1,56 per cento, il marco 
ha fissato un nuovo re- 
cord nei confronti della 
nostra divisa superando 
quota 802. Per frenare 
questo apprezzamento 
Bankitalia ha dovuto ri- 
versare sul mercato oltre 


° mezzo milione di mar- 


chi. Anche il dollaro cor- 
re verso l'alto mentre 
Wall Street ha chiuso ieri 
sera con un ribasso 
dell'1,45 per cento. In 
Borsa, 
voci, poi smentite, di di- 
missioni di Amato che ie- 
ri è stato richiamato dal 
Presidente Scalfaro ad 
accelerare i tempi del ri- 
sanamento. Amato poi 
ha ricenuto a Palazzo 
Chigi Cgil, Cisl e Uil, che 
hanno chieste garanzie a 


. difesa del potere d'acqui- 


sto rispetto alla manovra 
che il governo si accinge 
ad attuare. Amato ha 
confermato l'impegno a 
tutela di salari e pensioni 
e ha parlato di nuovi, 
forti strumenti per il 
controllo di prezzi e ta- 
riffe. Il tema della mano- 
vra verrà affrontato for- 
malmente nel confronto 
governo-sindacati saba- 
to.Il ministro Barucci ha 
escluso ancora una volta 
la tassazione dei Bot 
mentre si è deciso che i 
Comuni potranno appli- 
care l'addizionale Irpef 
già da quest'anno. 
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si rincorrevano LE 


Così, 
la lira | 
lunedì, 

e ieri| 


LUNEDI | MARTEDI 
+ 14 sett, 92 15 sett. 92 
Marco (GER) 
Franco (FRA) 236,93. || 
| [Sterlina (R.U.). ||2:229,56 223517) 
[Fiorino (OL) _||_704,20 714,82 
|[Forramco (BEL) || 38,50 _|[--39,06 
Peseta (SPA) _||_ 12,25 12,35 
Corona (DAN) || 205,92 || 208,76 
Sterlina (RL) 2.111,55 214381] 
'[Dracma (GRE) || 641 || 
[ Escudo (POR) 9,15 
975,05. 
9,56 |l 
; 909,67 || 
'[__ Scellîno (AU) 114,66 ]| 
[Corona (NOR) 20347] 
Corona (SVE) 219,99 |} 
Marco (FIN) 262,15]. 
Dollaro (AUS) 866,40 ]| 
_ Tallero (SLO) || 1425 | = 1456)| 
![_-Dinaro (CRO) || 4,00 _]| 3,79 ]} 
:| La tabella mostra le varlazioni delle quotazioni medie,in lire. | 
; dliano d di lunedì e ci I delle LEE ‘monete. È 


Lira ancora sotto assedio 


Voci di crisi di governo - Amato da Scalfaro - Sindacati a Palazzo Chigi 


ANCHE SE SPESSO NON CONVIENE 


I risparmi? In Austria 
La moda si diffonde 


Servizio di 
Guido Vitale 


UDINE — La moquette 
nell'ufficio di rappresen- 
tanza forse era destinata 
ad essere calcata solo dai 
migliori nomi dell’impren- 
ditoria regionale, da gente 
che con l'Austria ha rap- 
porti di lavoro. Ora nella 
sede udinese della carin- 
ziasna Hypo Bank si fa 


avanti una massa diso- 
rientata e preoccupata fat- 
ta di comuni risparmiato- 
ri, di artigiani con le mani 
callose e la calcolatrice in 
tasca, di gente che non ha 
perso il coraggio di fronte 
alterremoto, ma ha timore 
dei mesi che verranno. 
Esportare denaro italiano, 
venti milioni alla volta, è 
lecito per tutti. Dopo le 
sorprese della patrimonia- 


le e la svalutazione, porta- 
re denaro oltre la frontiera 
è conveniente? Anche se 
sotto il profilo strettamen- 
te finanziario resta diffici- 
le fornire risposte a senso 
unico, c'è chi se ne sente 


convinto. Il traffico di «gi-. 


tanti» con venti milioni in 


tasca è in aumento al vali- * 


co autostradale di Coccau. 
Le banche carinziane han- 
no già vinto la partita dei 


conti esteri sloveni e croa- 
ti. Il risparmio dalle due 
nuove repubbliche .indi- 
pendenti si riversa mas- 
sicciamente in' una rete 
creditizia frontaliera cre- 
sciuta apposta per attirar- 
lo. Saranno un polo di at- 
trazione anche per il dena- 
ro del Friuli-Venezia Giu- 
lia? 
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MAGGIORANZA BATTUTA AL SENATO 
Gli inquilini non pagano 
la tassa sulla casa (Ici) 


ROMA — Hanno vinto gli 
inquilini: la nuova tassa 
comunale sulla casa (Ici) 
sarà pagata interamente 
dai proprietari. Lo preve- 
de l'emendamento propo- 
sto dal Pds ed approvato 
ieri in aula al Senato. Una 
vittoria dunque per gli af- 
fittuari e per Occhetto, che 
aveva minacciato di non 
far pagare la tassa nei co- 
muni «rossi», una boccia- 


tura, per Goria e per la 
maggioranza che non ha 
votato compatta. Per soli 
sei voti di scarto — 2 dc e 
15 socialisti si sono schie- 
rati con i pidiessini, men- 
tre sei esponenti della si- 
nistra dello scudocrociato 
con Martinazzoli si sono 
astenuti — non è passato 
l'emendamento all'artico- 
lo 4 della legge delega sul- 
la finanza locale presenta- 


to dal governo e che preve- 
deva la riduzione al 33 per 
cento della quota dell'Ici a 
carico degli inquilini a 
partire dal prossimo anno. 
Dal ‘93 i proprietari do- 
vranno pagare un'imposta 
sulla casa che sarà deter- 
minéta dai comuni in 
un'aliquota unica (4-6 per 
mille). Chi abita nella casa 
di sua proprietà avrà inve- 
ce un'agevolazione del 20 


per cento. Sorpresa in se- 
rata sulla legge delega al 
governo in materia di sa- 
nità, pubblico impiego, 
previdenza e finanza loca- 
le: al momento del voto è 
mancato il numero legale 
per cui la votazione defi- 
nitiva del disegno di legge 
avverrà stamane. 
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NON SONO STATI I SERBI AD ABBATTERE IL ’G 222’ ITALIANO SU SARAJEVO 


Fg o croali i missili 


Due ’Stinger’, di cui non sono fornite le forze di Belgrado, hanno causato la tragedia 


DO 
Zoe 
cinito cune mouse 
Sitonzzaio Da sento 
SONUCA STRUZIONE 


*CORSI SPECIALI PER BAMBINI 
E RAGAZZI DAI 3 Al 14 ANNI 


VIA 
DONIZETTI 1 


LATERALE VIA BATTISTI 
TEL. 369222 


"GRUPPO ECI: 
OLTRE 90 SCUOLE IN ITALIA 


COPPA CAMPIONI 
MILAN-Olimpia Lubiana 
(Diretta su Rai 1 ore 20.25) 


COPPA COPPE 


PARMA-Ujpest Budapest 
(Diretta su Rai 2 ore 20.25) 


COPPA UEFA 


JUVENTUS-Anorthosis Famagosta 
(Diretta su Rai 2 ore 18.55) 


Wacker Innsbruck-ROMA (ore 20.30) 
(Diretta su Italia 1 ore 20.45) 

IFK Norrkoeping-TORINO 

(Diretta su Italia 1 ore 18.55) 


Valencia-NAPOLI 
(Diretta su Rai1 ore 21.55) 


Intanto il governo bosniaco 


fa marcia indietro e decide 


di partecipare alla conferenza 


di pace di Ginevra di venerdì 


GINEVRA — Si sta fa- 
cendo luce sull'abbatti- 
mento del ’G 222' italia- 
no a Sarajevo dove sono 
morti quattro militari 
italiani impegnati a por- 
tare aiuti umanitari. Se- 
condo fonti ufficiose del- 
la Conferenza di Gine- 
vra, la commissione d'in- 
chiesta del ministero 
della. Difesa. italiano 
avrebbe accertato che 
l'apparecchio è stato ab- 
battutto da due missili 
Stinger’ di fabbricazio- 
ne americana in dotazio- 
ne alle forze musulmane 
e croate e non a quelle 
serbe. Questo contraria- 
mente a quanto sì era in 
un primo tempo ritenu- 
to. 

Intanto, è rientrata la 
minaccia del governo 
bosniaco di boicottare la 


OGGI EUROCALCIO 
Il Milan in coppa 
riceve il Lubiana 


MILANO - Stasera ritornano le Coppe e a 
dominare la scena è subito il Milan. Scon- 
tata la squalifica, la squadra di Capello 
rientra in Coppa dei campioni con la sco- 
moda etichetta di superfavorita. Non do- 
vrebbe soffrire troppo, però, nel primo 
‘turno contro i campioni di Slovenia del- 
l'Olimpia Lubiana. Ma non si sai mai. 
L'allenatore rossonero ridà fiducia a Gul- 
lit, e a Papin. Fuori invece Rijkaard e Sa- 
vicevic. In Coppa Coppe il Parma di Scala 
se la vedrà in casa contro l'Ujpest e ha 
buone possibilità di farcela. Più comples- 


conferenza di pace. che 
riprenderà gli incontri 
venerdì a Ginevra. Il pre- 
sidente Alija Izerbego- 
vic, che domenica aveva 
fatto sapere che non 
avrebbe mandato nessu- 
no per protesta contro i 
continui attacchi serbi 
su. Sarajevo, con una 
nuova lettera ha comu- 
nicato ai co-presidenti 
della Conferenza, Cyrus 
Vance e Lord Owen, che 
invierà il ministro degli 
Esteri Haris  Silajdzic. 
Vance ieri aveva attacca- 
to duramente Izetbego- 
vic dicendo che se boi- 
cottava la Conferenza si 
rimangiava un impegno 
solenne assunto con° lui 
in prima persona. 
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so il discorso per le quattro formazioni 
italiane impegnate nella Coppa Uefa: si 
va dalla prevedibile goleada della Juve 
contro i modesti ciprioti dell'Anorthosis, 
all'enigmaticca trasferta in Tirolo della 
Roma; dalla insidiosa partita del Torino 
contro gli svedesi del Norrkoeping all'in- 
fuocata sfida tra Valencia e Napoli. I par- 
tenopei hanno l'impegno più difficile. 
Non resta che accendere i televisori e far- 
si un'altra scorpacciata di gol. 


In Sport 


SARAJEVO 


Il peggio 
arriverà 


Dall'inviato 


Paolo Rumiz 


BELGRADO — Il peggio arriverà a guerra finita. 
E il peggio non sarà l'olocausto, la diaspora, le 
macerie. Quando si diraderà il fumo dell'incen- 


dio e la Bosnia non farà più notizia sui giornali, 
si spalancherà uno scenario di desolazione an- 
cora peggiore: i cervelli distrutti, le famiglie de- 
‘molite, i pilastri della vita civile in frantumi. 
Una regressione al medio evo, ai secoli bui della 
paura, a un buco nero che ci saranno decenni a 
riempire e che diverrà l'habitat ideale per bandi- 
tismo, mafia, vendette tribali, traffici illeciti e 


terrorismo, 


«L'assedio di una grande città è qualcosa di 
assolutamente nuovo per l'Europa del XX seco- 
lo» dice Dusan Kecmanovic, 51 anni, psichiatra 
e professore, fuggito da Sarajevo attraverso infi- 
nite avventure. Kecmanovic ha seguito passo 
passo l'effetto devastante della guerra nella 
mente dei bosniaci e quindi anche nella proria. 
«Neanche a Stalingrado fu così grave, perché lì, 
almeno, c'era una via d'uscita, a oriente. 


Il piccolo 


Il grande. 


— dlly. Il caffè perfettamente egpresso. 


e ren ci i pan 


zzz) Il Piccolo 


La lira ritor 


si attende domenica sera toancheildollaroel'isti- ture di svalutazione e Carlo Aselio Giampi non ci incontrollate — sareb- Stefano Camozzini 


Primo Piano. 
LA SVALUTAZIONE NON FRENA LA PRESSIONE, STANGATA IN BORSA 


Si pensava che il riallineamento avesse posto la nostra divisa 
‘in una posizione più agevole ma così non è stato. Nuove voci 
di tipo allarmistico hanno riportato a galla manovre Speculative 


‘ che pùntano su un ulteriore apprezzamento del marco che ha 
fissato il suo nuovo record nei confronti della lira superando 
quota 802. Bankitalia è intervenuta sia prima che durante il 
fixing, quando ha venduto oltre mezzo milione di marchi. 


' MILANO — Piazza Affari 
o Pescara-Milan? L'an- 
damento altalenante del 
fixing, dove ieri l'indice 
generale ha perduto qua- 
si la metà di quanto gua- 
dagnato il giorno prima 

‘ all'indomani della svalu- 
tazione della lira, fa più 

ensare all'andamento 
quella partita di calcio 
che al mercato azionario 
di EE che era (è) una 
delle dieci Nazioni più 
industrializzate « del 
mondo. Così, dopo aver 
detto che la svalutazione 
fa bene alla Borsa (a tutte 
le Borse), è il momento di 
aggiungere che una si- 
tuazione politica resa in- 
Stabile da una serie di 
malesseri più o meno 

‘ precisabili, non favori- 
sce gli scambi, che sono 
diminuiti per’ volume 
sotto i cento miliardi. 

Ancora una volta è 


l'andamento dei cambi 
che è alla base della cro- 
maca di una giornata 
convulsa. Si pensava lu- 
nedì che il riallineamen- 
to deciso domenica sera 
avesse posto la lira in 
una posizione più agevo- 
le. Così non è stato. 
Quando per il referen- 
dum francese sugli ac- 
cordi di Maastricht è co- 
minciato il conto alla ro- 
vescia e si sono proibiti i 
‘sondaggi d'opinione per- 
ché potrebbero influen- 
zare l'elettorato, nuove 
voci di tipo allarmistico 
hanno riportato a galla 
‘manovre speculative che 
puntano su un ulteriore 
‘apprezzamento del mar- 
co, la valuta forte in uno 
Sme un po' screditato dal 
no danese (che è già stato 
digerito) e da questo re- 
sponso al fotofinish che 


MENTRE SCALFARO CHIEDE DI ACCELERAREITEMPI — 


Manovra, scatta subito l’addizionale Irpef 


Il governo è costretto a rivedere i conti - Giornata convulsa: voci di dimissioni di Amato - I Bot non si toccano 


ROMA — Una giornata 
da far rizzare i capelli 
sulla testa per quante 
voci si sono intrecciate, 
per quante sono state 
smentite, per il clima di 
nervosismo. che ha ac- 
compagnato l'ennesimo 
e inaspettato assalto alla 
lira. Ma tra tante voci c'è 
anche chi ha deciso mi- 
sure pesanti, in attesa 
dei provvedimenti seve- 
rissimi che il governo po- 
trebbe varare forse già in 
settimana. E' successo al 
Senato: con l'approva- 
zione dell'articolo 4 della 
legge delega sulla finan- 
za territoriale che tra 
l'altro istituisce l'Ici, è 
Stato decisa la possibilità 
peri Comuni di far paga- 
Te un'addizionale Irpef 
ai cittadini residenti in 
caso di investimenti co- 
munali. L'addizionale 
Scatterà già quest'anno e 
sarà pari all'1%, e via via 


aumenterà fino a rag- 
giungere il 4%. Inoltre 
sono stati trasferiti alle 
Regioni le addizionali sui 
consumi di gas e di ener- 
gia elettrica e gli aumen- 
ti del bollo automobili- 
stico, 

Amato si dimette: c'è 
stata una sorta di tam- 
tam ieri mattina quando 
si è Sepito che il presi- 
dente del Consiglio stava 
salendo al Quirinale. Co- 
me si è capito più tardi 
da una nota della presi- 
denza della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro ha 
invece chiesto al governo 

. di accelerare .i tempi: 
non solo per il risana- 
mento, ma anche per va- 
rare un decreto sul se- 
questro dei beni di chi si 

arricchito indebita- 
mente a danno dello Sta- 
to e dei cittadini. Un 
provvedimento, questo, 
che sortirebbe grande ef- 


ACCORDO BILATERALE 
Esclusi dal «6 per mille». 
gli italiani in Germania 


BONN — Un accordo 
bilaterale tra Italia e 
Germania del 31 otto- 
bre 1925 salva i titola- 
ri di conti correnti in 
Italia, ma residenti fi- 
scali in Germania, dal 
pagamento della tassa 
del sei per mille sui 
depositi bancari, pre- 
vista dalla manovra. 
economica e che è sca- 
duta ieri. È 
Lo ha reso noto ieri . 
a Bonn il ministero 
delle Finanze tedesco, 
precisando di avere 
avuto nei giorni scorsi 
una comunicazione in 
proposito dal ministe- 
to delle Finanze italia- 
no. In essa si assicura- 
va che all’ associazio- 
ne delle banche italia- 
‘ne era stato comunica- 
.to che i titolari di conti 
italiani ma contri- 
buenti fiscali in Ger- 
mania non erano sot- 
, toposti al pagamento 
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di questa tassa straor- 
dinaria. 

La circolare del mi- 
nistro delle Finanze 
italiano del 28 agosto 
1992 conteneva anche 
una lista dei Paesi con 
i quali l'Italia-ha un 
accordo per evitare la 


‘doppia tassazione. In 


tale lista non figurava 
però la Germania. 

A giudizio dei tede- 
schi, che hanno otte- 
nuto ragione, il vec- 
chio accordo di quasi 
settanta anni fa per 
evitare la doppia tas- 
sazione afferma chia- 
Tamente che questa 
tassa non può essere 
applicata. ai tedeschi 
residenti in Germania 
che abbiano conti ban- 
cari in Italia e neanche: 
agli italiani che vivo- 
no e pagano regolar- 
‘mente le tasse in Ger- 
mania. 


e data prestabilita L. 


L. 300.000 (festivi L. 360.000) 


pw: Ù 


Certificato n. 1912 
del 13.12.1991 


d'oltr'Alpe, 

Se infatti Parigi doves- 
se rispondere no al que- 
sito referendario, si sca- 
tenerebbe il giorno dopo 
una bagarre su tutti i 
mercati valutari: a paga- 
re non sarebbe solo la li- 
ra, ma anche la sterlina, 
che è già sulla Soglia 
‘massima prima del rialli- 
neamento, la peseta e poi 
le altre divise che non so- 
no nell'area del marco; 
franco francese irì testa. 
A Milano la partita è già 
iniziata. Il biglietto tede- 
sco ha fissato il suo nuo- 
vo record nei confronti 
della lira superando quo- 
ta 802. Per frenare que- 
sto apprezzamento Ban- 
kitalia è intervenuta sia 
prima che durante il fi- 
xing, quando ha venduto 
oltre mezzo milione di 
marchi. Corre verso l'al- 


Il Presidente Scalfaro chiede ad Amato di accelerare i tempi 
del risanamento e di adottare in fretta provvedimenti 

contro i protagonisti di Tangentopoli. Il sequestro dei 

‘beni ai corrotti sortirebbe un grande effetto psicologico 

e aiuterebbe palazzo Chigi a dimostrare che le severe misure 
economiche in via di definizione non sono un’altra stangata 
incontrollata. Barucci giura che i Bot non saranno toccati. 


fetto e che probabilmen- 
te aiuterebbe Palazzo 
Chigi a dimostrare che le 
severe misure economi. 
che in via di definizione 
non sono l'ennesima 
stangata incontrollata 
inferta alla cieca controi 
cittadini, bensì parte di 
un disegno razionale ed 
efficace, sia pur doloro- 
so, che se da una parte 
toglie alla gente in termi- 
ni di sacrifici, dall'altra 
dà in termini di maggiore 


pulizia morale. 

La legge Finanziaria 
potrebbe essere varata 
prima del termine previ- 
sto per il 30 settembre. 
Come ha sottolineato il 
ministro delle Finanze 
Giovanni Goria questa è 
comunque una decisione 
che può essere presa solo 
«dal presidente del Consi. 
glio. Il quale ieri ha con- 
vocato a Palazzo Chigi 
un vertice coni tre mini- 
stri finanziari e conilra- 


gioniere generale dello 
Stato, Si stanno rifacen- 
do i conti e si sta "’riflet- 
tendo", come dice Goria, 
sulle. indicazioni che il 
governo aveva dato pri- 
ma del riallineamento. 
Come a dire che si sta 
studiando dove e .come 
incidere con più forza 
sulla base di quanto era 
stato già deciso, i 
E' molto . verosimile 
che salteranno gli obiet- 
tivi per il prossimo anno. 


tuto di via Nazionale si è 
visto costretto a vendere 
una ventina di milioni di 
biglietti verdi per raf- 
Freddarne l'ascesa. 

- Questo quadro si è tra- 
sferito veri pari sulle al- 
tre corbeilles di Piazza 
Affari e sulla stessa Bor- 
sa telematica. Le Fiat 
hanno perduto l'1,75 per 


cento che è raddoppiato 


nel ROREOTLE e Medio- 
banca ha ceduto quasi il 
sei per cento della pro- 
pria quotazione, In con- 
trotendenza l'andamen- 
to di Credito Italiano e 
Nuovo Pignone le due so- 
cietà di proprietà rispet- 
tivamente di Iri ed ‘Eni 
che dovrebbero venire 
rivatizzate. Il titolo 
ancario ha registrato un 
guadagno superiore ai 
sei punti percentuali, le 
Nuovo Pignone, che tor- 
navano a listino dopo la 
saspensione decisa dalla 
Consob, hanno fatto regi- 
strare un miglioramento 
. superiore al 60 per cen- 
to, i 


La cronaca della gior- 
nata borsistica non sa- 
rebbe tuttavia completa 
se non si desse conto di 
notizie IRUBRILE circola- 
te fra gli operatori. Così 
come nei giorni scorsi 
erano state voci prema- 


Come non immaginare 
un aumento dell'infla- 
zione (il governo attuerà 
comunque un osservato- 
rio sui prezzi di beni e 
servizi) e uno sfonda- 
mento del tetto del fabbi- 
sogno? Il ministro del 
Tesoro Pietro Barucci ha 
per esempio lasciato in- 
tendere che forse non è il 
caso di parlare con tanta 
tranquillità dei 15 mila 
miliardi previsti dalle 
privatizzazioni. In com- 
penso ha giurato che non 
saranno toccati i Bot; ha 
dichiarato che al Tesoro 
non si sta pensando a un 
‘prestito forzoso” (pre- 
lievo di soldi ai cittadini 
da trasformare in titoli a 
tassi bassi e rimborsabili 
solo dopo un certo nume- 
ro di anni); ha taciuto per 
non rispondere a chi gli 
chiedeva se sarà abolita 
la restituzione del dre- 
naggio fiscale ai lavora- 
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giusto. Per il momento 
oggetto del contendere è 
il governatore della Ban- 
ca d'Italia, al quale si im- 
puta oggi la strenua dife- 
sa della lira durante i 
mesi di luglio e agosto e 
che oggi sembra figlia di 
nessuno, i 
Qualcuno è andato ol- 
tre; l'anziano esponente 
socialdemocratico Luigi 
Preti ha dichiarato che 


tori dipendenti e se sarà 
congelato lo scatto di no- 
vembre ai pensionati. 
Due provvedimenti, que- 
sti, che invece vengono 
dati per sicuri insieme 
alla minum-tax sul lavo- 
ro autonomo. 

Altre smentite sono 
venute dal ministro della 
Sanità Francesco De Lo- 

«Tenzo: no ai ticket ospe- 
dalieri. (’ci aveva già 
provato il governo De 
Mita ma non sono passa- 
ti; se c'è qualcuno che li 
vuole avrà bisogno di un 
altro ministro”) e nem- 
‘meno a quelli sui farmaci 
e sulle prestazioni o ana- 
lisi cliniche. Smentita 
anche la voce che ‘dava 
per certo un anticipo per 
decreto di provvedimen- 
ti sanitari e previdenziali 
contenuti nella legge de- 
lega. 

rT.s, 


autore di una rubrica tv). 
Non sembra tuttavia che 
questa candidatura sia il 
Vero obiettivo, Su Banki- 


attribuita a Barucci. 

quale, per far valere le 
sue ragioni, farebbe pe 
sare spesso l'argomento 


Mer 
SI 
- i FSE 
Le difficoltà valutarie si sono trasferite anche a Piazza Affari . | 4 pa 
dove le Fiat hanno perduto 1°1,75 per cento mentre Mediobanca Sara 
ha ceduto quasi il 6 per cento della propria quotazione. € per 
La Borsa si è depressa perle voci di dissidi all’interno Nei c 
del governo fra i ministri finanziari. In controtendenza cher 
andamento di Credito Italiano e Nuovo Pignone, le due società pass 
di proprietà di Iri ed Eni che dovrebbero essere privatizzate. finar 
ii 

quindi mormorii sulla è'giovanissimo e manca bero sorti dei dissidi R 
salute di Enrico Cuccia a dell’autorevolezza poli- . «triangolari» fra Amato 30M 
deprimere il listino, sta- tica necessaria per go- Barucci e Guarino. Qué? R Sb) 
volta a preoccupare gli  vernare una Banca d'ÎIta- st'ultimo verrebbe accui pira 
Operatori di Piazza Affari lia resa indipendente dal sato di eccessivo decisi0i Qulla | 
sono le voci di dissidi nel ministero del Tesoro. Il nismo e di ingerenza nei è in 
governo. Fra i «quattro candidato di Preti alla gli affari economici gl vieta 
Professori» (il presidente poltrona di via Naziona- Li dei titolari dei mi’ RR 
del Consiglio Giuliano leèl'ex presidente dell'I-  nisteri interessati Il dal Pc 
Amato e i ministri econo- .ri Romano Prodi, passato. particolare, la decapita' mau 
mici Piero Barucci, Giu- da via Veneto all'Univer:  2Enugo «boiardi di Sta vator 
seppe Guarino e Franco | sità di Bologna e aglistu:  faone vertici di Iri Enit cate 
Reviglio) qualcosa non di radio-tv della Rai (è E ti ibbe appunti Che a 
andrebbe per il verso commentatore del Gr2 e SEE CNDE. ADD non f 


talia ci sarebbe addirit- dimissioni. E ciò facend0, Per sr 
tura un sorta di diritto di avrebbe provocato mall:| — 2) 
prelazione posto da Ba- mori in Amato. Quant0| Sono. 
rucci, il quale avrebbe c’è di vero in queste vo*| Nessi 
accettato il ministero del . ci? Sicuramente le smen: NERO 
Tesoro in cambio di ga- tite che seguiranno. Vod n° lo 
ranzie sulla sua aspira- tuttavia in grado di in seme 
zione. Nel frattempo, pe- fluenzare negativamenté| “Ono 
rò — sempre secondo vo- la Borsa, n 
deleg 
= 


Oscar Luigi Scalfaro 


Giuliano Amato 


SECONDO LA «VOCE REPUBBLICANA» DIETRO LA MANOVRA TEDESCA UN ACCORDO DEL ’79 


«Beffa» della Bundesbank 


ROMA — Nella mattina- 
ta di ieri sono circolate a 
più riprese le voci sulle 
possibili dimissioni di 
Giuliano Amato da presi- 
dente del PRE ma, 
almeno nel mondo politi- 
co, nessuno le ha prese 
troppo sul serio. E anche 
sulla scia dei nuovi ap- 
pelli del Presidente 
Oscar Luigi Scalfaro, più 
che della sorta del gover- 
no tutte le forze politiche 
hanno mostrato di preoc- 
cuparsi dei prossimi pas- 
si da compiere. Si è assi- 
stito così ad una sorta di 
rincorsa, da parte di 
maggioranza e opposi- 
zione, a chiedere ‘inter- 
venti capaci di affronta- 
re realmente l'emergen- 
za economica che la sva- 
lutazione di domenica e 
la risposta dei mercati 
internazionali hanno 
messo in drammatica 
evidenza. E in tutto que- 
sto, a metà pomeriggio, è 
Rie nelle redazioni 
egli organi di stampa 
una notizia inquietante 
legata all'ultimo rialli- 
neamento valutario de- 
stinata a scatenare non 
poche polemiche. Secon- 
do la «Voce Repubblica- 
na») dietro alla manovra 
della Bundesbank ci sa- 
rebbe un accordo segre- 
tissimo siglato con il go- 
verno federale tedesco 
nel 1979, del tutto scono- 
sciuto agli altri Paesi eu- 
ropei. S 
In base a tali riserva- 
tissime clausole la banca 
centrale tedesca può de- 
cidere autonomamente 
la soglia oltre la quale 
non. sostenere più altre 
valute del Sistema mo- 
netario europeo giunte al 
limite massimo della co- 
siddetta «banda di oscil- 
lazione». Ed è questo, se- 
condo la «Voce», il moti- 


Helmut Schlesinger 


vo per cui si è infranto il 
presunto vincolo al «so- 
stegno illimitato» che le- 
ga le banche centrali. Le 
nostre autorità moneta- 
Tie puntavano sul fatto 
che la Bundesbank 
avrebbe continuato. ad 
intervenire sui mercati a 
difesa della lira ma ‘ciò 
non è avvenuto e si sono 
trovate costrette a quella 
svalutazione che per 
giorni avevano tassati- 
vamente escluso a costo - 
di decine di migliaia di 
miliardi delle nostre ri- 
serve valutarie spesi in- 
vano. 

Dalla Banca d'Italia è 
venuta subito una smen- 
tita. «Non abbiamo alcu- 
na indicazione su accor- 
di di questo tipo» hanno 
precisato fonti di Banki- 
talia sottolineando come 


Giorgio La Malfa 


«nel corso delle ultime 
‘tensioni valutarie la 
Bundesbank è sempre 
intervenuta illimitata- 
mente». L'inquietante 
interrogativo comunque 
Testa e viene a pesare 
sulle prossime mosse del 
governo e della banca 
centrale. Amato comun- 
que è uscito rafforzato 
ieri via avuto . dal 
Quirinale anche se ha vi- 
sto emergere freddezza : 
se non dubbi e riserve sul 
suo futuro da parte di 
forze della maggioranza. 
Dalla Dc, per esempio, 
sono giunto segnali con- 
trastanti. Il capogruppo 
dei deputati Gerardo 
Bianco ha garantito l'ap- 
poggio del partito ad 
Amato e sostegno nel- 
lxadozione di misure ri- 
gorose per il risanamen- 
to economico» ma l'an- 


dreottiano Mario D'Ac- 
quisto ha criticato la 
strategia economica del 
quadripartito ed ha defi- 
nito «inadeguate» le ini- 
ziative prese finora per il 
controllo del disavanzo 
pubblico. Il ministro Ni- 
cola Mancino ha parlato 
invece di «partiti immo- 
bili» e di «assenza della 
maggioranza)». 
Pieno. appoggio ad 
Amato è venuto invece 
dal Psi. «Solo giocolieri 
della politica e opposito- 
Ti particolarmente fazio- 
si — ha detto Bettino 
Craxi — possono chiede- 
re di andarsene a un go- 
verno che ha iniziato il 
suo lavoro in una situa- . 
zione delicata e diffici- 
le». Quanto alla debolez- 


‘za numerica — ha ag- 


giunto — «le maggioran- 
ze devono funzionare a 
prescindere dalla loro 


‘grandezza e devono sa- 
. per adottare decisioni 


difficili». Decisioni diffi- 
cili richiamate anche da 
Claudio Martelli che ha 
sottolineato la necessità 
di «ridare al Paese la fi- 
ducia che si è persa». 

Il Pds intanto insiste 
sul «governo di svolta» e 
Achille Occhetto e Mag- 
simo D'Alema ne dettano 
le condizioni mentre il 
leader socialdemocratico 
Carlo Vizzini accusa il 


Pri per le continue ri-. . 


chieste di dimissioni del 
governo («è un gioco al 
massacro»). E la Lega di. 
Bossi non perde occasio- 
ne per lanciare i suoi. 
strali. «Amato se ne deve 
andare» perché assieme 
alla Banca d'Italia ha 
«bruciato» in pochi gior- 
ni 40 mila miliardi per 
difendere inutilmente la 
a. 
Valerio Pietrantoni 


PERILAVORATORI AUTONOMI 


Allo studio l’«impresometro» 
Macchinosi gli ultimi coefficienti presuntivi 


ROMA — Una sorta di 
redditometro condito 
con un pizzico di indica- 
' tori per risalire ai ricavi 
aziendali. Sarebbero 


esti gli ingredienti del 
o allo stu- 
dio degli esperti delle fi- 


nanze per la messa a 
punto di una sorta di 
«impresometro», lo stru- 
mento che potrebbe es- 
sere utilizzato dal fisco 
per risalire ai presunti 
Ticavi di commercianti, 
artigiani e professioni- 
sti. Il provvedimento — 
che, dopo una ampia ve- 
rifica con le associazioni 
di categoria, potrebbe 
essere varato in coinci- 
- denza con la finanziaria 
— sarebbe destinato a 


ROMA — Sono salite a 
16 le monete nel mondo 
che hanno un valore 
unitario più basso della 
lira italiana: questa 
classifica a rovescio è re- 
sa possibile dalle tabelle 
sul valore delle valute 
estere stilate ufficial-. 
mente dal ministero del- 
le Finanze a scopi fiscali 
e pubblicate sulla Gaz- 
zetta Ufficiale. Queste 
tabelle — che sono ag- 
giornate a luglio ma sul» 
le quali la recente svalu- 
tazione della lira incide 
del tutto marginalmente 


sostituire l'ultima ver- 
sione dei coefficienti 
presuntivi di congruità e 
di reddito,. considerati 
un po' macchinosi. 

Lo strumento — se- 
condo quanto si è appre- 
so — seguirebbe, sotto 
alcuni aspetti, il funzio- 
namento del redditome- 
tro. Se all'amministra- 
zione risultasse uno sco- 
stamento superiore ad 
un quarto tra ciò che è 
stato dichiarato sulla de- 
nuncia dei redditi e 
quanto invece viene pre- 
sunto in base all'«impre- 
sometro), potrebbero 
iniziare una serie di ac- 
certamenti che porte- 
rebbero ad una verifica 


CLASSIFICA VALUTARIA A ROVESCIO 


Im 16 valgono meno della lira 
Apre la graduatoria la moneta dello Zaire 


analitica (cioè dei docu- 
menti cartacei in posses- 
so del contribuente). 

In questo modo, l'am- 
ministrazione — se il 
provvedimento dovesse 
essere adottato — spin- 
gerebbe commercianti, 
artigiani e professionisti 
a denunciare un reddito 
minimo più che ragione- 
vole. 

Senza introdurre la 
osteggiata «minimum 
tax» si riuscirebbe così 
ad ottenere una dichia- 
razione dei redditi più 
realistica anche dai la- 
voratori autonomi meno 
«fiscali»..Le maggiori en- 
trate sarebbero state sti- 
matein 12 mila miliardi. 


= includono, accanto . unitario elevatissimo: in : ROM, 
alle valute convertibili, testa a tutte il dinaro di detto 
anche le unità moneta- Gheddafi con una quota- da tu 
rie non trattate normal- zionedi4.213lireerotti; terna 
‘mente sui mercati. seguono le monete dei Ìtalia 
In assoluto la moneta due Paesi della Guerra Biust 
dal più basso valore uni- del golfo: dinaro del Ku- der > 
tario è quella dello Zaire, wait a 3.874lire e dinaro dere 
afflitta da un'inflazione iracheno a 3.635lire; tra isa O 
galoppante e che nellu- i due contendenti si a 
glio scorso valeva non piazza Malta la cui «lira» pesi 
più di un millesimo di li- vale 3.686lire italiane. È Da Su 
ra. Al «secondo» posto lo Più o meno come la li- (RE 
zloty polacco che vale raitaliana valgono inve- È GI 
‘meno di dieci centesimi. .ce il riel cambogiano, Dule 
All'altro capo della clas- won sudcoreano. Il fran- te o: 
sifica si trovano alcune co della Guinea, il kip zigna 
‘monete arabe dal valore delLaos. Stan 
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Primo Piano 


Il Piccolo [9] 


GOVERNO BATTUTO SULLA NUOVA TASSA CHE SARA’ PAGATA SOLO DAI PROPRIETARI 


Niente Ici per gli inquilini 


À pagare interamente la nuova tassa comunale sugli immobili 
Saranno i proprietari. Una vittoria dunque per gli affittuari 

© per Occhetto che aveva minacciato di non far pagare il balzello 
Nei comuni rossi: una bocciatura per Goria e per la maggioranza 
che non ha votato compatta. Per soli sei voti di scarto non è 
Passato emendamento all’articolo 4 della legge delega sulla 
finanza locale (riduzione al 33% per gli inquilini dal 1993). 


le] 


ROMA — Alla fine l'han- 
No spuntata gli inquilini. 
a nuova tassa comunale 
Sulla casa (Ici) sarà paga- 
a interamente dai pro- 
Prietari. Lo prevede l'e- 


‘dei mi nendamento proposto 
AG dal Pds ed approvato ieri 
ecapita! In aula al Senato. Una 


<ostcazg vittoria dunque per gli 
i di Sta! affittuari e per ORtioi 
ri, Eni © che aveva ininacciato di 
0. 

appunti Non far pagare la tassa 
MEG: fe Nei comuni «rossi), una 
alere l? bocciatura per Goria è 
bbe pe Per la maggioranza che 
romento) Non ha votato compatta. 
facend0| Per soli sei voti di scarto 
‘omalu| — 2 Dc e 15 socialisti si 
Quanto) Sono schierati con i pi- 
oste vo: QMessini, mentre . sei 
esmen:| îSponenti della sinistra 
no. Voci Cello scudocrociato in- 
> di in| Seme a Martinazzoli si 
amenté| Sono astenuti — non è 
Passato l'emendamento 

noseii all'articolo 4 della legge 
ega sulla finanza lo 


Servizio di 
Guido Vitale 


UDINE — Fuori dal por- 
tone, in viale Venezia 
100, non hanno messo 
Nemmeno un'insegna lu- 
Minosa. Sull'elenco del 
telefono, alla voce «ban- 
Che», compare un mar- 
chio alto appena un paio 
centimetri. Senza 
Sportelli sul marciapie- 
senza una campagna 
chpubblicità, senza ri- 
cli Ami per attirare la 
Rientela la Hypo Bank di 
‘agenfurt è uno di que- 
gli istituti di credito au- 
triaci che hanno varca- 
0 la frontiera discreta- 
ente, prendendo casa a 
e per guardarsi un 
do' in giro sul mercato 
tiveneto. La moquette 
lell'ufficio di rappresen- 
Quza forse era destinata 
ad essere calcata solo dai 
Ugliori nomi dell'imm- 
Drenditoria regionale, da 
Di che Da pure 
ini apporti di lavoro e 
Interessi produttivi in 
Pero piano. Ora si fa 
e una massa diso- 
ata e preoccupata 
fatta di comuni rispar- 
ipiatori, di artigiani con 
i Unghie nere e la calco- 
ciice in tasca, di gente 
È € non ha perso il co- 
aggio di fronte al terre- 
Oto, ma ha timore dei 
pesi che verranno. 
Sportare denaro italia- 
No, venti milioni alla vol- 
a, è lecito per tutti. Di 
Tonte alle incognite che 
Cl attendono, dopo le sor- 
Tese della patrimoniale 
Sui depositi bancari e la 
Utazione, portare de- 
‘aro oltre la frontiera è 
Conveniente? 
I Anche se sotto il profi- 
9 strettamente finanzia- 
To resta difficile fornire 
Sposte a senso unico, 
SOlti se ne sentono con- 
Yinti. Il traffico di qgi- 
santi» con venti milioni 
Si tasca è in aumento al 
alico autostradale di 
Occau. In un'oretta di 
Viaggio da Udine si rag- 
ESSO già la prima inse- 
a bancaria. Al di là 
Elle ricadute economi- 
3 e che il fenomeno ri- 
Schia di provocare, balza 
spli occhi il fatto di co- 
meme, dl mutamento di 
Lo Ntalità e di abitudini. 
® banche carinziane 


GAMA — Ormai ci viene 
ch 10 in tutte le lingue e 
È ‘Utti gli organismi in- 
ita zionali: l'economia 
gua ha bisogno di ag- 
î Stamenti strutturali 
Der Poter finalmente 
x Correre la strada del 
Sn namento.  Scettici- 
= e allarmi, avverti- 
on € consigli accom- 
Bove ano ì tentativi del 
Ten Tno di mettere ordi- 
"6 ile conti pubblici. Do- 
term ‘ondo monetario in- 
zie azionale, dopo agen- 
Stan, Tating come la 
ard and Poor's, ieri 


cale presentato dal go- 
verno e che prevedeva la 
riduzione al 33 per cento 
della quota dell'Ici a ca- 
rico degli inquilini a par- 
tire dal prossimo anno 
(fissata inizialmente al 
50 per cento). Dal ‘93 i 
proprietari dovranno pa- 
gare un'imposta sulla ca- 
sa che sarà determinata 
dai comuni in un'aliquo- 
ta unica che varierà dal 4 
al 6 per mille fino ad ar- 
rivare ad un 7 per mille 
in caso di particolari dif- 


‘ ficoltà  dell'amministra- 
zione locale. Chi abita ‘ 


nella casa di sua proprie- 
tà avrà invece un'agevo- 
lazione del 20 per cento. 
Una sconfitta per 
Amato? Il governo accu- 
sa il colpo e minimizza. 
Nessuna bocciatura dice 
in sostanza Gennaro Ac- 
quaviva, presidente dei 
senatori del Psi, ma solo 


«un incidente di percor- 
so». Minimizza anche il 
capogruppo Dc al Senato 
Antonio Gava: «Sono an- 
ni che un governo non si 
dimette per essere stato 
battuto in una votazio- 
ne», Soddisfazione, ov- 
viamente, a Botteghe 
Oscure e tra i senatori 
della Quercia perchè — 
come ha sottolineato il 
capogruppo Chiarante — 
il voto.a Palazzo Mada- 
ma rappresenta «un au- 
tentico successo della 
battaglia del Pds contro 
la più iniqua tra le tante 
ingiustizie contenute 
nella legge delega». 

Che sarebbe stato-duro 
scontro lo si prevedeva. 
Ma che il voto del Senato 
avrebbe rappresentato 


un successo politico per ‘ 


il leader del Pds non se lo 
aspettavano in molti. Ma 
nulla. esclude che alla 


7 


Camera si verifichino al- 
tri colpi di scena. Certo è 
che l'Ici, saltata fuori dal 
pacchetto di tasse e im- 
poste presentate dalle 
Finanze nel mese di ago- 
sto ha finito con l'irritare 
tutti. Contrari sono stati 
fin dall'inizio, e non po- 
teva essere diversamen- 


te, i sindacati degli in- . 


ilini per i quali si pro- 
flava un salasso a parti- 
re dal ‘93 (la nuova tassa 
— nella versione iniziale 
— avrebbe dovuto colpi- 
re. ugualmente proprie- 
tari ed affittuari). 

Sulla stessa linea la. 
Confedilizia: «L'imposta 
è troppo elevata e la pa- 
zienza. dei proprietari 
immobiliari è al limite», 
aveva avvertito il presi- 
dente Corrado Sforza Fo- 
gliani, ventilando l'ipo- 
tesi di uno sciopero fi- 


| NEMMENO LA SVALUTAZIONE SCORAGGIA I PESSIMISTI 


Continua la corsa alla banca austriaca 


Venti milioni alla volta, nel rispetto della legge, c’è chi ritiene di mettersi al riparo da altre sorprese 


Klagenfurt offre interessi nettamente inferiori a quelli 
praticati in Italia, ma molti si sentono attratti dalla 
stabilità del sistema economico e dalla sicurezza con cui 
agisce il sistema creditizio d’oltrefrontiera. L’esercito 

di esportatori di valuta in regola con la legge si ingrossa, 
ma c’è anche chi apprezza i servizi finanziari che le banche 


carinziane offrono direttamente in Triveneto. 


hanno già vinto la partita 
dei conti esteri sloveni e 
croati. Il risparmio dalle 
due nuove repubbliche 
indipendenti si riversa 


‘massicciamente in una 


rete creditizia frontalie- 
Ta cresciuta apposta per 
attirarlo oltre le alpi Giu- 
lie, al riparo da sorprese 
e patrimoniali. Si accin- 
gono ora ad essere un po- 
Io di attrazione anche 
per il denaro del Friuli- 
Venezia Giulia? 

Gesare Strisino, diret- 


tore commerciale della 
Gana Service, la società 
di leasing della banca ca- 
rinziana che nel solo Tri- 
veneto ha impieghi per 
200 miliardi e tremila 
clienti, in viale Venezia è 
rimasto solo. Il direttore 
udinese della Hypo non 
c'è, la vicedirettrice 


nemmeno. Sono a Kla- 
RENDI a pochi passi 

alla fontana del drago. 
Nella sede centrale della 
banca cercano di mettere 
ordine fra i mille «venti 
milioni» che arrivano di 


momento in momento. 
«La gente — racconta il 
funzionario — è diso- 
rientata, la svalutazione 
ha colto di sospresa tutti, 
noi stessi dicevamo ai 
nostri clienti che non sa- 
rebbe venuta prima del 
referendum francese. Le 
banche austriache ai loro 
occhi hanno un pregio: 
possono mantenere le 
promesse. Il risparmia- 
tore non vuole interessi 
al 20 per cento in una si- 
tuazione di incertezza, 


La facciata viennese della «Erste», una delle principali banche austriache, 


così come appare in una pubblicità pubblicata da una rivista economica 
italiana. La Cariplo e la Bank Austria intensificano intanto i rapporti di 
collaborazione. La quota italiana nell'istituto d'oltralpe è salita al cinque 


per cento. 


è toccato alla Banca 
mondiale lanciare l'ulti- 
mo appello. 

Pur senza mai fare ri- 
ferimenti espliciti al no- 
stro caso, il rapporto an- 
nuale presentato ieri a 
Roma dal responsabile 
delle relazioni esterne 
dell'organismo’ interna- 
zionale che ha sede negli 
Stati Uniti, Carmelo Fur- 
ci ha sottolineato come 
la Banca mondiale ravvi- 
si la necessità di «un ag- 
giustamento strutturale 
non solo delle economie 


ANCHE LA BANCA MONDIALE INCITA L’ITALIA 


«Non abbiate paura dei sacrifici» 


dei Paesi in via di svilup- 
po, che pure hanno fatto 
progressi su questo fron- 
te, ma anche per i Paesi 
industrializzati». Questi 
aggiustamenti, si legge 
nel rapporto, «richiedo- 
no sacrifici, ma a lungo 
termine comportano be- 
nefici maggiori per chi li 
ha intrapresi; le perfor- 
mance economiche di 
questi Paesi appaiono 
migliori rispetto agli al- 
tri». 

Il risanamento è in- 
somma uno dei punti 
fondamentali sui quali si 


focalizza la politica della 
*Banca per l'esercizio fi- 
nanziario ‘93 iniziato lo 
scorso luglio. Altri punti 
altrettanto importanti 
riguardano il ruolo dei 
privati e la necessità «di 
più stretti rapporti con le 
organizzazioni non go- 
vernative». L'8 e il 9 ot- 
tobre prossimi il presi- 
dente della Banca mon- 
diale Lewis Preston sarà 
in Italia in visita ufficia- 
le, invitato dal governa- 
tore della Banca d'Italia 
Garlo Azeglio Ciampi. Gli 


E Martelli (nella foto) sulla bocciatura al Senato parla 
apertamente di «concorso di settori della maggioranza». 
Amato battuto a Palazzo Madama anche sulla cumulabilità 
delle retribuzioni dei pubblici dipendenti eletti parlamentari. 
L'emendamento presentato da Rifondazione comunista prevede 
che i dipendenti delle pubbliche amministrazione eletti 

al Parlamento siano messi in aspettativa senza assegni. 


scale. Di fronte alla va- 
stità del fronte della ri- 
volta la maggioranza ha 
tentato, di correggere il 
tiro prevedendo una di- 
minuzione al 33 per cen- 
to della quota a carico 
degli inquilini per non 
favorire troppo i proprie- 
tari. L'emendamento 
concordato con il mini- 
stro delle Finanze però 
non ha avuto fortuna. 
L'emendamento della 
maggioranza sarà ripre- 
sentato? Il ministro Go- 
ria ha preferito non sbi- 
lanciarsi anche se — 
commentando il voto al 
Senato — non ha potuto 
non ammettere che il 
«sorpasso» del governo 
da parte delle opposizio- 
ni su un'imposta «signi- 
ficativa» come l'Ici non è 
«un segnale granchè bel- 
lo». Da fee sua Marti- 
nazzoli ha spiegato che il 


preferisce sentirsi sicu- 
TO). 

Ttassi di interersse au- 
striaci restano ovvia- 
mente molto meno van- 
taggiosi di quelli che pos- 
sono offrire le banche 
italiane. Molti esperti e 
operatori continuano a 
ritenere che portare soldi 
all'estero da parte del ri- 
sparmiatore italiano re- 
sti un atto del tutto irra- 
zionale e non remunera- 
tivo. Ma il sistema ban- 
cario estero, oltre ad of- 
frire una rassicurante 
impressione di stabilità, 
ha qualche altro asso 
nella manica. 

. I tassi di interesse of- 
ferti a Klagenfurt sui 
conti correnti oscillano 
fra il quattro e il sei per 
cento. Ma chi porta i ri- 
sparmi all'estero di soli- 
to non è interessato a 
movimentare continua- 
mente il conto. Sull'ob- 
bligazionario, con pronti 
contro termine da tre 
mesi fino a cinque anni e 
certificati di deposito 
quotati alla Borsa di 
Vienna, si può arrivare 
anche all'otto per cento. 
Chi preferisse un conto 
in lire può ottenere fino 
al 15 per cento. 

Di mezzo c'è una gam- 
ma di offerte molto arti- 
colata e dettata da una 
pe che sem- 

ra far difetto a molti 
istituti di credito nazio- 
nali, Un esempio per tut- 
ti: dei tremila clienti di 
una società di leasing a 
capitale austriaco che 
opera in Triveneto si 
contano sulle dita di una 
mano quelli che hanno 
effettivi interessi di la- 
voro oltreconfine. Gli al- 
tri? Apprezzano un ser- 
vizio immobiliare che 
consente di giocare sul 
cambio a rotazione di 
cinque o sei valute forti a 
seconda delle conve- 
nienze. Un meccanismo 
semplice di cui le banche 
nazionali non hanno an- 
cora saputo Studiare 
un'applicazione massic- 
cia. Le prossime settima- 
ne serviranno a Capire se 
il Woerthersee è destina- 
to ad essere il nostro lago 
di Lugano o se invece re- 
sterà solo nel ricordo di 
una gita oltreconfine sul 
finire dell'estate. 


incontri di Preston sa- 
ranno ai massimi livelli: 
oltre al governatore ve- 
drà anche il presidente 
del Consiglio Giuliano 
Amato e i ministri del 
Tesoro e degli Esteri, 
Pietro Barucci e Emilio 
Colombo. Per quei giorni 
la legge Finanziaria sarà 
già stata presentata, e 
l'ospite avrà modo di fa- 
re sul campo una prima” 
verifica degli intendi- 
menti dell'Italia per 
uscire dalla crisi econo- 
mica. 


suo giudizio negativo, e 
dunque la sua astensione 
in aula, sul provvedi- 
mento, ipotizzato dalla 
maggioranza era «tecni- 
co, e non di merito». 
«Molto goffo — non ha 
mancato di' rimarcare 
l'esponente della sinistra 
democristiana — era in- 
fatti il tentativo fatto in 
extremis dal governo per 
aggiustare la norma». 

.Il ministro di Grazia e 
Giustizia, Claudio Mar- 
telli, ha commentato an- 
che la sconfitta della 
maggioranza al Senato 
sull'emendamento pre- 
sentato dal Pds sull'Ici: 
«Non è l'unica difficoltà 
che abbiamo, per la veri- 
tà. Quello che più spa-. 
venta — ha dichiarato 
Martelli — è questo ripe- 
tesi di aa alla mo- 
neta con tutti i dati che 
ne derivano sulla possi- 


eine 


Coda estiva di automob. 


bilità di risanamento e di 
ripresa. L'incidente del 
Senato, se tale è, non può 
che aver visto il concorso 
di settori della maggio- 
ranza. Altrimenti non si 
sarebbe dovuto né potu- 
to verificare». 

Da registrare, infine, 
che il governo è stato 
battuto al Senato anche 
sulla cumulabilità delle 
retribuzioni dei pubblici 
dipendenti anche eletti 
parlamentari. L'emen- 
damento presentato da 
Rifondazione comunista 
prevede che i dipendenti 
delle pubbliche ammini- 
strazioni eletti al Parla- 
mento siano messi in 
aspettativa senza asse- 
gni. Tale periodo varrà 
Invece ai fini dell'anzia- 
nità di servizio. I voti a 
favore sono stati 113. 


i 


al valico autostradale 


di Coccau. Quanti portano in viaggio verso la 
Carinzia quei venti milioni che è legittimo 


esportare? 


AMATO INSISTE 
Costo del lavoro: 
«tappe forzate» 


Bruno Trentin 


ROMA — «Entro il 15 
settembre l'accordo sarà 
messo nero su bianco», 
tuonava il governo. «La 
data sarà rispettata a 
tutti i costi), giuravano i 
sindacati. «Marceremo a 
tappe forzate», era l'im- 
perativo degli imprendi- 
tori. Ma il 15 settembre è 
passato da 24 ore, E nul- 
la è stato firmato: l'inte- 
sa sul costo del lavoro, 
quel secondo round tan- 
to strillato come il tocca- 
sana per la manovra fi- 
nanziaria, resta lettera 
morta. 

Nonostante il ministro 
del Lavoro, Nino Cristo- 
fori, annunci la ripresa 
degli incontri triangolari 
da lunedì prossimo («en- 
tro la settimana avrò così 
il quadro complessivo»), 
dal 31 luglio, storica 
giornata del sigillo sulle 
«linee generali» del nego- 
ziato, mon è successo 
proprio nulla. Chiacchie- 
re e basta. Poi, ci si è 
messa anche la Cgil che 
con le sue fratture ha po- 
sto ostacoli alla ripresa 
della trattativa. Ma ora 
c'è il «muovo» incubo di 
un'impennata dell'infla- 
zione, dovuto alla svalu- 
tazione della lira. E Cgil, 
Cisl e Uil si trovano di 
fronte all'impossibilità 
di salvaguardare la busta 
paga: la scala mobile è 
morta, se ne sono con- 
vinti anche loro. 

Per questo ieri sera i 
segretari generali delle 
tre ‘confederazioni, Bru- 
no Trentin, Sergio D'An- 
toni e Pietro Larizza si 
sono incontrati con il 
presidente del Consiglio. 
«Gi rivedremo sabato per 
entrare nel merito dei 
problemi». In mattinata 
il leader della Cgil si è 
perfino recato dal Gover- 
natore della Banca d'Ita- 
lia Garlo Azeglio Ciampi 
per ottenere un chiari- 
mento sulla situazione 
economica. Giuliano 
Amato, comunque, ha 
assicurato la salvaguar- 
dia del potere d'acquisto, 
il controllo su prezzieta- 
riffe e avrebbe firmato il 
decreto che rende opera- 
tiva la task force sull'oc- 
cupazione. Il presidente 
del Consiglio però ha ac- 


PRIME INDAGINI DOPO LA SVALUTAZIONE 


Prezzi, aumenti solo marginali 


ROMA — Assolutamente 
marginali e limitati a 
qualche mercato rionale o 
piccolo esercizio al detta- 
glio gli aumenti dei prezzi 
al consumo dopo il rialli- 
neamento dei cambi. Que- 
sto, almeno, è quanto ri- 
sulta da alcune segnala- 
zioni raccolte ieri dall'U- 
nione Consumatori a cui 
sono sono stati denunciati 
circa 7-8 casi di aumento 
(intorno al 10%) sul prezzo 
dei RT i esteri e del 
salmone affumicato. Il fe- 
nomeno però, sempre se- 
condo l'Unione Consuma- 
tori, riguarderebbe solo 
Roma e Milano è non si sa- 
rebbe manifestato nelle 


città di provincia, I com- 
mercianti artefici del rial- 
zo si sarebbero appellati al 
maggior costo dei prodotti 
importati dopo la svaluta- 
zione. 

Un pretesto che l'Unio- 
ne Consumatori considera 
assolutamente «falso» vi- 
sto che «il primo prodotto 
che dovrebbe subire l'ef- 
fetto inflattivo della sva- 
lutazione è la benzina che 
invece, nonostante la li- 
bertà delle compagnie pe- 
trolifere di fissare i prezzi, 
non ha subito alcuna va- 
riazione, Solo quando la 
benzina aumenterà si po- 
trà verosimilmente affer- 


mare che l'effetto della 
svalutazione si è trasferito 
sui prezzi». Anche in Con- 
fesercenti ribadiscono che 
«se oggi qualche variazio- 
ne sui prezzi c'è stata si 
tratta di casi assolutamen- 
te marginali che non fan- 
no testo», mentre dal Ser- 
vizio Studi della Confcom- 
mercio si raccomanda di 
«non creare una ingiustifi- 
cata psicosi tra i consuma- 
tori che potrebbero anche 
essere usati dai commer- 
cianti come scusa per ade- 
guarsi agli aumenti». 
Anche dal mondo agri- 
colo arrivano segnali ras- 
sicuranti. «Non è stata ri- 


Sergio D'Antoni 


curatamente evitato ‘di 
toccare l'argomento mi- 
nimum tax. La tassa mi- 
nima che per Cgil, Cisl e 
Uil è indispensabile a 
combattere «le furberie» 
dei lavoratori autonomi. 
Insomma, Amato rilan- 
cia il negoziato. Tutta- 
via, imprenditori e sin- 
dacati sono lontani mille 
miglia. La Confindustria 
insiste sull'unico livello 
di contrattazione, men- 
tre le organizzazioni dei 
lavoratori non vogliono 
sentir parlare se non di 
due livelli, uno nazionale 
e l’altro decentrato, E su 
questo scoglio è incaglia- 
ta da mese e mezzo la 
trattativa. Che, tra l'al- 
tro, sta provocando divi- 
sioni regionali tra la Cgil 
e le altre confederazioni. 
Il costo del lavoro, però, 
dice il ministro della 
Giustizia, Claudio Mar- 
telli, non deve restare un 
fatto isolato: bisogna te- 
nere presente criteri di 
equità redistributiva. 
Basta un esempio: «Al 
netto dell'inflazione i sa- 
lari dei lavoratori esposti 
alla concorrenza inter- 
nazionale sono cresciuti 
di un solo punto l’anno, 
mentre gli stipendi dei 
dipendenti pubblici e i 
trasferimenti sono au- 
mentati del doppio». 
Dunque, sottolinea Mar- 
telli, «siamo in presenza 
di una redistribuzione 
insieme inefficiente e 
iniqua a danno del mon- 
do dell'occupazione e 
della competitività futu- 
ra del sistema Italia». 

Ma la minoranza del 
sindacato guidato da 
Bruno Trentin non ci 
sente e torna alla carica: 
l'intesa di luglio è nulla 
ora più che mai, dopo il 
deprezzamento della li- 
ra, perché «il protocollo 
fa derivare anche for- 
malmente gli impegni 
sindacali dalla non sva- 
lutazione». Il leader della 
Uil, Pietro Larizza, però 
punta i piedi: «Per non 
creare contraddizioni 
con l'accordo il governo 
deve garantire il conte- 
nimento del costo della 
vita». 

Chiara Raiola 


levata alcuna variazione 
sui prezzi dei prodotti 
agricoli — dicono all'os- 
servatorio Economico del- 
la Coldiretti — e non l'at- 
tendiamo neanche per i 
prossimi giorni. La lira 
verde, infatti, non si è an- 
cora adeguata al riallinea- 
mento dell'Ecu: Forse la 
decisione verrà presa do- 
mani ma gli effetti sui 
prezzi minimi garantiti 
dalla Cee agli agricoltori 
non saranno immediti e 
tanto più quelli sui prezzi 
agricoli al consumo, se ci 
saranno, vista l'attuale fa- 
se depressiva della do- 
manda). 


[(4_] Il Piccolo 


SCENARI POSSIBILI SE LA FRANCIA DICE «NO» A MAASTRICHT 


PARIGI — E se vince il 
«no»? Quali sono gli sce- 
nari che si profilano nel 


caso in cui domenica © 


prossima, la maggioran- 
za dei cittadini francesi 
dovesse riversare nelle 
urne un voto di bocciatu- 
ra perla ratifica dei trat- 
tati di Maastricht? Da 
mesi, i politologi, gli eco- 
nomisti si arrovellano il 
cervello per immaginare 
concretamente quello 
che potrà accadere se do- 
vesse avverarsi una scia- 
gurata ipotesi. In termini 
generali, i contorni del 
quadro sono già abba- 
stanza delineati e sono 
contenuti nello stesso 
quesito referendario. Un 
«no» della maggioranza 
degli elettori transalpini 
bloccherebbe «sine die» 
la ratifica dei trattati fir- 
mati dai «Dodici» a Maa- 
stricht. Ciò significa che 
tutte le tappe previste da 
quei protocolli per il pro- 
cesso di integrazione po- 
litica e monetaria del- 
l'Europa salterebbero. 

Il «no» francese avreb- 
be come conseguenza 
immediata un effetto 
«domino» negli altri Pae- 


si della Cee che non han- © 


no ancora ratificato i 
trattati; a cominciare 
dalla Gran Bretagna, il 
cui premier John Major 
non potrebbe più sot- 
trarsi alle pressioni po- 
polari per bloccare anche 
lui tutto l'itinerario fis- 
sato a Maastricht. In- 
somma, l'intero edificio 
comunitario crollerebbe 
di colpo e l'Europa si tro- 
verebbe pressappoco 
nelle stesse condizioni 
dell'indimenticato ago- 
sto 1954 quando proprio 
l'Assemblea nazionale 
francese bocciò con un 
voto a sorpresa la Comu- 
nità Europea di Difesa, la 
Ced, che tante speranze 
aveva creato per una 
reale integrazione .tra i 
popoli del Continente. 
Naturalmente, i primi 
effetti negativi di un 
«no» francese si avverti- 
rebbero, proprio in Fran- 
cia poiché il referendum 
ha messo in luce due 
schieramenti contrappo- 
sti e inconciliabili. E gli 
occhi sarebbero subito 
rivolti all'Eliseo, dove 
Francois Mitterrand vi- 
vrebbe le ore più difficili 
del suo lungo mandato 
presidenziale. Nelle in- 
terviste alla vigilia del 


La conseguenza immediata di un veto 

in Francia sarebbe un effetto domino negli 
altri Paesi della Cee che non hanno ancora 
ratificato il trattato. L’intero edificio 
comunitario potrebbe crollare di colpo 

e l'Europa si troverebbe di colpo divisa. 
Rischi forti anche per l’economia francese. 


voto, il capo dell'Eliseo 
ha già messo le mani 
avanti, affermando che 
anche in caso di un «no» 
popolare a Maastricht 
egli non si sentirebbe ob- 
bligato a rassegnare le 
dimissioni. Ma come il 
vecchio «re Francois» po- 
trebbe restare sul trono 
se si dovesse sbriciolare 
l'intero schieramento del 
«sì»? 

Come è noto, le elezio- 


ni per la nuova Assem- 


blea legislativa sono pré- 
viste per la primavera 
del 1993; ma una scon- 
fitta di ‘Mitterrand ren- 
derebbe ingovernabile la 
Francia in quanto svani- 
rebbe la coalizione che 
sostiene il presidente. Né 
vi sarebbe un'alternati- 
va di governo poiché il 


E 


«fronte del no» non è riu- 
scito sinora ad assumere 
una fisionomia chiara, al 
di là della protesta miope 
e riottosa per.le presunte 
violazioni della sovrani- 
tà nazionale di cui reste- 
rebbe vittima una Fran- 
cia «prigioniera di Maa- 
stricht». Ancora più gra- 
vi sarebbero poi, in caso 
di vittoria del «no», le 
conseguenze . economi- 
che-monetarie. La Borsa, 
che già ha fatto registra- 


‘re una forte flessione 


dall'inizio dell'anno, en- 
trerebbe in un coma pro- 
fondo; e sarebbero ne- 
cessari interventi d'ur- 
genza per sostenere il 
franco, che finora è riu- 
scito a tenersi fuori dal- 
l'area della speculazio- 
ne. 


In questa sala è stato firmato dai Dodici il 


trattato di Maastricht. 


Primo Piano. 


Insomma, all'indoma- 
ni della «domenica nera» 
del venti settembre, i 
francesi si sveglierebbe- 
ro con un fardello di guai 
economici paragonabili 
soltanto ai nostri, alle 
prese con una disastrata 
economia nazionale. 
Nella prospettiva euro- 
pea, non è difficile im- 
maginare la necessità di 
un vertice straordinario 
dei capi di governo per 
prendere atto del falli- 
mento referendario e 
quindi di cancellare i 
trattati di Maastricht; 
ma ovviamente la crisi 
avvolgerebbe tutte le 
istituzioni comunitarie, 
a cominciare da quelle di 
Bruxelles dove la lea- 
dership del francese Jac- 
ques Delors difficilmen- 
te sopravviverebbe ad 
una tempesta di siffatte 
proporzioni. 

«E' tutta l'idea del- 
l'Europa che ci. siamo 


fatti, giorno dopo giorno, 


dal 1958 sino ad oggi che 
si dissolverebbe», ha os- 
servato giustamente lo 


‘ stesso Delors nel suo ap- 


pello per il «sì». L'Europa 
dei Dodici lascerebbe lo 
spazio, nella media e 
lunga prospettiva, ad 
una zona di libero scam- 
bio dominata ad Est dal- 
la potenza economica te- 
desca; mentre ad Ovest il 
tandem anglo-america- 
no farebbe il bello e cat- 
tivo tempo. «Ci trove- 
remmo proprio nella si- 
tuazione che il generale 
De Gaulle aveva dispera- 
tamente cercato di evita- 
re», ha notato Yann de 
l’Ecotais sulle colonne de 
«L'Express», per sottoli- 
neare l'errore in cui ca- 
dono i neo-gollisti quan- 
do invitano a votare no. 
«Quale influenza man- 
terremo nei confronti dei 
nostri vicini? Nessuna», 
sottolinea da parte sua 
«Le Nouvelle Observa- 
teur». La stampa transal- 
pina è pressoché com- 
patta nello scongiurare il 
rischio di un voto che fa- 
rebbe prevalere le forze 
dell'isolazionismo e del 
nazionalismo contro 
ogni ideale di solidarietà 
e ogni interesse di coope- 
razione. Ma bisognerà 
vedere se questo appello 
alla ragione farà breccia 
nel cervello e nel cuore 
dei francesi. 

Stefano Valentini 


ROMA — L'Unione euro- 
pea che nascerà, referen- 
dum francese permetten- 
do, nel gennaio 1993 sarà 
ben diversa da quella che 
immaginò il grande euro- 
peista italiano Altiero Spi- 
nelli. Per accontentare i 
desideri del governo di 
Sua Maestà britannica, 
contrario a iun’eccessivo 
legame politico, l'accordo 
siglato a Maastricht il 7 
. febbraio 1992 ignora di 
fatto il principio federali- 
sta. L'intesa è un docu- 
mento di ben 257 pagine, 
pieno di clausole, precisa- 
zioni, protocolli e distin- 
guo che lo rendono di diffi- 
cile comprensione per il 
cittadino medio della Cee. 
L'Unione europea poggia 
su tre pilastri: la Comuni- 
tà europea (compresa l'U- 
nione economica e mone- 
taria); la politica estera e 
di sicurezza comune; la 
cooperazione in materia di 
giustizia e di polizia. 
Il primo pilastro, la Cee, 
è senz'altro quello più im- 
portante. Attualmente 
questa organizzazione è 
un'associazione di Stati 
che hanno formato uno 
spazio economico ‘unico, 
nel quale persone, merci, 
capitali e servizi circolano 
liberamente. Vengono an- 
che decise e seguite dai 
Paesi membri politiche co- 
muni su alcuni settori vi- 
tali come l'agricoltura, i 
trasporti e l'ambiente, 
L'intesa di Maastricht si 
propone di rafforzare la 
Comunità creando un'U- 
nione econornica e valuta- 
ria. Conseguenza di ciò do- 
vrebbe essere — il condi- 
zionale è d'obbligo — l'i- 
stituzione di una moneta 
unica. Inoltre si vuole po- 
tenziare la politica sociale, 
la politica per.la ricerca e 
l'industria e. quella per 
l'ambiente. In particolare, 
in campo sociale si cerca 
di armonizzare le legisla- 
zioni dei vari Paesi, anche 
se la Gran Bretagna si ri- 


rire. Si vogliono infine 
creare collaborazioni nei 
settori della sanità, della 
cultura e dell'istruzione. 
Ma come si decideranno 
le politiche comunitarie? 
Una grossa novità intro- 
dotta da Maastricht consi- 


serva l'opzione di non ade- . 


—*- 


è 


CHE COSA DICE IL TRATTATO 


La posta in gioco 


.. 


Per Mitterrand il voto di domenica potrebbe 
essere cruciale: nell'immagine uno scorcio 
dell'Eliseo durante una cerimonia ufficiale. 


ste nel fatto che il Consi- 
glio dei ministri potrà de- 
cidere molte questioni con 
il sistemà della maggio- 
ranza qualificata. Attual- 
mente questa procedura è 
usata solo per pochi casi. 
Si prevede poi di ampliare 
l'ambito di competenza 
del Parlamento. Sì tratta 
tuttavia di una misura più 
teorica che reale. Di fatto 
l'autorità del Parlamento, 
che secondo le originarie 
idee dei teorici dell'Unio- 
ne europea avrebbe dovu- 
to essere molto ampia, ri- 
mare limitata: è mante- 
nuto il potere di respinge- 
re il bilancio comunitario 
e viene confermata la fa- 
coltà di censurare la Com- 
missione esecutiva. Anche 
quest'ultimo organo rima- 
ne lontano dall'essere un 
vero strumento di governo 
europeo. Secondo il Trat- 


tato essa è «pienamente 
associata» nell'esecuzione 
«della politica estera e del- 
la sicurezza comune». 
Questa formulazione ren- 
de esplicito, in modo un 
po' ipocrita, quanto siamo 


‘ ancora lontani da un pote- 


Te. di governo transnazio- 
nale. 

Le competenze della 
Commissione ci permetto- 
no di introdurre il secondo 
elemento costitutivo del 
Trattato di Maastricht: la 
politica estera e la sicurez- 
za.comune. Gli obiettivi a 
cui il trattato fa specifico 
riferimento sono: il raffor- 
zamento della sicurezza 


dell'Unione e degli Stati 


membri; la difesa dei valo- 
ri comuni; il mantenimen- 
to della pace e della sicu- 
rezza internazionale; | lo 
sviluppo della democra- 
zia. E veniamo ai mezzi 
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Europa, l’ultimo appello 


previsti per raggiungere 
questi scopi. Il Consiglio 
europeo — il supremo or- 
gano Gee che riunisce i ca- 
pi di Stato o di governo — 
definisce gli orientamenti. 
Il. Consiglio dei ministri 
degli Esteri delibera le 
questioni oggetto di un'a- 
zione comune con un voto 
all'unanimità. Vista la de- 
licatezza del tema si è pre- 
ferito questo sistema a 
quello della maggioranza 
qualificata. Per una serie 


. di questioni ancora da de- 


finire è però possibile l'uso 
di tale sistema decisionale 
alternativo. Per quanto ri- 
guarda più propriamente 
il tema della sicurezza, il 
Trattato vuole rafforzare 
l'organismo militare del- 
l'Ueo, l'Unione europea 
occidentale. Gradualmen- 
te esso dovrebbe diventa- 
Te — anche qui è meglio 
usare il condizionale — «la 
componente di difesa del- 
l'Unione». 

Il terzo punto qualifi- 
cante è quello della colla- 
borazione nel settore della 
Giustizia, che comprende 
oltre al campo giudiziario, 
‘una cooperazione fra poli- 
zie. Interessi comuni degli 
Stati sono anche conside- 
rate: la politica d'asilo, la 
politica d'immigrazione, 
la lotta contro la droga e 
quella contro la frode in- 
ternazionale. All'unani- 
mità, il Consiglio dei mini- 
stri può anche decidere 
«azioni comuni». Inoltre è 
decisa l'istituzione di «Eu- 
ropol», un ufficio di polizia 
europea con il compito di 
organizzare lo scambio di 
informazioni sul traffico 
degli stupefacenti, sul ter- 
rorismo e sulla criminalità’ 
organizzata. 

Infine ricordiamo un 
aspetto del Trattato che 
influisce direttamente 
sulla condizione giuridica 
dei singoli cittadini. dei 
Paesi membri: la cittadi- 
nanza europea. Essa con- 
sente il diritto di voto e di 
eleggibilità a livello comu- 
nale ed europeo fuori dallo 
Stato di nascita, la prote- 
zione diplomatica da parte 
di tutti i Paesi dell'Unione 
eil diritto d'appello al Par- 
lamento europeo. i 

Giovanni Orfei 


UNIONE 


Il progetto 
Colombo 


STRASBURGO — Soli- 
darietà, sviluppo ar- 
monioso della società 
europea, libertà di cir- 
colazione. Promozio- 
ne di relazioni pacifi- 
che a livello interna- 
zionale, contributo al- 
lo sviluppo dei popoli 
in condizioni di sotto- 
sviluppo economico: 
sono questi alcuni dei 
principi che ispirano il 
«progetto di costitu- 
zione per l'Unione eu- 
ropea» che il ministro 
degli Esteri italiano 
Emilio Colombo ha 
consegnato ieri a 
Strasburgo alla com- 
missione istituzionale 
del Parlamento euro- 
peo. Il lavoro di prepa- 
razione di questo do- 
cumento, era iniziato 
due anni fa e si era 
concluso prima che 
Colombo tornasse, nel 
luglio di quest'anno, 
alla guida della Farne- 
sina. 


Il progetto di Co- 
lombo prevede, secon- 
do una sintesi distri- 
buita ieri, una Unione 
europea che «com- 
pronda gli Stati mem- 

ri della Comunità e i 
loro cittadini e che sia 
aperta all'adesione 0, 
comunque, ad altre 
forme dì partecipazio- 
ne di altri Stati euro- 
pei democratici». 

La costituzione 
yuole dare all'Europa 
i «mezzi istituzionali» 
per realizzare i princi- 

i che sono alla base 

lella costruzione co- 
munitaria. «Natural- 
mente — si legge nel’ 
documento — questo 
nonvuol dire che l'U- 
nione possa fare qual- 
siasi cosa; al contrario 
i suoi poteri saranno 
strettamente. definiti 
dal principio di sussi- 
diarietà». c 

Proprio perché di- 
viene un'entità politi- 
ca della quale i citta-, 

iono CI 

sti» rincipali,: TAORTO: 
ne: deve impegnarsi, 
secondo il progetto di 
Colombo, «al pieno ri- 
etto dei diritti fon- 
amentali, sia di ca- 
rattere civile e politi- 
co sia di carattere so- 
ciale». La costituzione 
contiene una lista di 
tali diritti, ma clauso- 
le particolari permet- 
tono «il continuo 
‘adattamento  dell’or- 
dinamento dell'Unio- 
ne agli sviluppi del li- 
vello . internazionale 
dei diritti dell’uomo». 


IL CASO ITALIA E LA NUOVA EUROPA 


Senza risanamento, porte in faccia 


ROMA — «O Maa- 
stricht o morte». E' lo 
slogan che leggiamo in 
trasparenza nelle di- 
chiarazioni di molti 
esponenti del mondo 
economico e politico 
italiano alla vigilia del- 
l'incerto referendum 
francese. Lo condivide 
alla lettera il presidente 
della Consob, Enzo Ber- 
landa. Ne è sostanzial- 
mente convinto anche 
Achille Occhetto. «Bru- 
ciare Maastricht — ha 
detto ai socialisti fran- 
cesi dei quali era ospite 
alcuni giorni fa a Bet- 
hune — vuol dire ri- 
‘mettere in questione il 
funzionamento di tutto 
il sistema in atto dal 
1957, riportare il di- 
scorso europeo al suo li- 
vello più basso. Nel mi- 
gliore dei casi perdere 
dieci o venti anni prima 


di poter riproporre un 
nuovo progetto euro- 
peo». " 

C'è una terza posi- 
zione, assai diffusa, 
quella di quanti asso- 
ciano l'ineluttabilità di 
un «sì» a Maastricht al- 
la necessità di perveni- 
re a un riequilibrio del- 
l'economia che da soli, 
dicono, saremmo inca- 
paci di raggiungere. Si 
attendono dalla severi- 
tà germanica nel gesti- 
re il marco il miracolo 
di una lira finalmente 
forte e rispettata. 

Ma questa tesi, ad 
una lettura più attenta 
delle diverse centinaia 
di articoli del trattato, 
non trova alcun riscon- 
tro. Non sarà l'adesione 
alla carta di Maastricht 
arisanare la nostra eco- 
nomia. Viceversa, il ri- 


Non sarà l’adesione sulla carta 


di Maastricht a risanare 


la nostra economia che invece 


ha bisogno di cure adeguate 


sanamento economico 
è condizione necessaria 
perché sia possibile il 
nostro ingresso nell'U- 
nione Europea. Fron- 
teggiare una situazione 
di dissesto finanziario 
che rischia di emargi- 
narci dal contesto eco- 
nomico mondiale, per 
non parlare di quello 
europeo, resta una 
emergenza ineludibile. 
Persino un «no» france- 
se al trattato di Maa- 


PARLA IL MINISTRO DEGLI ESTERI TEDESCO 


Kinkel: «L'Italia può farcela» 


BONN — Il ministro degli 
Esteri tedesco Klaus Kin- 
kel è fiducioso riguardo al- 
la capacità dell'Italia di 
uscire dalla difficile situa- 
zione politico-economica. 
Ip un'intervista che uscirà 


giovedì sul settimanale «Il 
Sabato» Kinkel, da oggi a 
Firenze insieme al cancel- 
liere Helmut Kohl per il 
vertice bilaterale italo-te- 
desco, si è espresso in ter- 


AREA 


Le cravatte regimental 
in esclusiva da Bond Street 


(i) Arthur 
Davies 


CEFLEETELELELEEELEEEEEEEEEEEELLEE: 


mini positivi sul lavoro fi- 
nora svolto dal nuovo go- 
verno italiano, mostrando 
ottimismo circa la possibi- 
lità che l'Italia eviti la co- 
siddetta «serie B». 

«Conle riforme recente- 
mente avviate in campo 
economico e fiscale il go- 
verno italiano ha dimo- 
strato di essere deciso a 
seguire la strada della sta- 
bilità... indicata dagli im- 
pegni di disciplina, assun- 
ti per il raggiungimento 
dell'unione monetaria», 
ha detto Kinkel nella sua 
‘prima intervista a un gior- 


stricht risulterebbe, in 
questo senso, inin- 
fluente. poiché non po- 
trebbe mutare alcun- 
ché nei programmi di 
riequilibrio dei nostri 
conti. 

La battaglia che i 
fautori dell'integrazio- 


ne europea sono chia-, 


mati a condurre nel no- 
stro Paese paradossal- 
mente non si propone 
quindi di convincere gli 
scettici e gli incerti del- 


nale italiano da quando, 
‘nel maggio scorso, ha pre- 
so il posto -di Hans-Die- 
trich Genscher. Non ci sa- 
ranno, ha aggiunto Kinkel, 
né «la serie B» né «l'Euro- 
pa a due velocità». Kinkel 
si è poi mostrato fiducioso 
anche riguardo all'esito 
positivo del referendum 
francese su Maastricht. 
«Personalmente — ha det- 
to il ministro — auguro al- 
la Francia, a noi e all'Eu- 
ropa che il risultato sia po- 
sitivo e stando alle ultime 
cifre dei sondaggi ‘sono 
molto fiducioso». 


la positività di questo 
passo, ma di spiegare 
perché si tratta di un 
passo non ancora riso- 
lutivo. Il rischio per noi 
non è quello di una 
marcata ratifica del 
trattato. Il pericolo as- 
sai concreto per l'Italia 
è che Maastricht falli- 
sca nella fase successi- 
va, almomento in cui si 
dovrà verificare l'avve- 
nuta «convergenza» 
economica dei Dodici 
paesi della comunità. 
«Convergenza» nel 
vocabolario di Maa- 
stricht significa un tas- 
so di inflazione medio 
che non superi l'1,5 per 
cento rispetto a quelli 
dei tre Stati membri 
che presentino i miglio- 
ri risultati e un debito 
pubblico che non superi 
il 60 per cento del pro- 


Forse dopo il voto di domenica 


si potrà cominciare a dare 


qualche previsione sulle 


sorti del dissesto italiano. 


dotto interno lordo. Al- 
la fine del 1991 solo due 
Paesi, Francia e Lus- 
semburgo, avevano i 
requisiti di convergen- 
za economica previsti 
per l'accesso alla fase 
finale. D 
Questi criteri sono 
per l'Italia «condizioni 
di crescita, anzi di so- 
pravvivenza, il cui va- 
lore . vincolante tra- 
scende oggettivamente 
ogni impegno pattizio». 


Non abbiamo nulla da 
attenderci dunque nel- 
l'immediato dall'ade- 
sione formale al tratta- 
to di Maastricht se non 
‘una ragione importante 
quanto si vuole ma ag- 
giuntiva a tutte quelle 
che fino d'ora ci impon- 
gono di risanare la no- 
stra economia. In que- 
sto scenario  «Maa- 
stricht o morte» assume 
il valore di una metafo- 
ra: se non riusciremo a 


E L’EUROPARLAMENTO FESTEGGIA 140 ANNI 


Cresce la tensione a Strasburgo 


STRASBURGO — Festa dei 
quarant'anni per l'Euro- 
parlamento, ma con qual- 
che inquietudine pensan- 
do al referendum francese 
sul Trattato di Maastricht. 
I 518 deputati riuniti a, 
Strasburgo si rendono ben 
conto della posta in palio 
nell'attesissima consulta- 
zione che per quanto di- 
rettamente li riguarda 
consiste in un netto raffor- 
zamento del ruolo e dei 
poteri dell'assemblea. E 

Un «no» francese al 
Trattato sull'unione poli- 
tica, economia e moneta- 
ria della Cee bloccherebbe 
inevitabilmente l'intero 
processo dell'unificazione 


con la conseguenza, fra 
l'altro, di ‘’congelare’’ l'as- 
semblea europea, unica a 
carattere sovranazionale 
eletta con suffragio uni- 
versale dal 1979, nell'at- 
tuale ruolo di pura e sem- 
plice ‘’spettatrice’’ dei fat- 
ti europei. 5 

La ratifica del trattato 
conferirebbe invece al- 
l'Europarlamento il potere 
di veto sulla legislazione 
relativa alla libera circola- 
zione dei lavoratori nella 
Comunità, al diritto di re- 
sidenza, alle norme sulla 
eliminazione delle barrie- 
re commerciali, alla politi- 
ca della scuola, della sani- 


tà, alla difesa dei consu- 
matori e dell'ambiente. 
Ma anche in caso di ra- 
tifica, si sottolinea a Stras- 
burgo, il Trattato non eli- 
minerebbe definitivamen- 
te una delle ‘falle’ più 
‘avi della Cee, il cosid- 
letto ‘’deficit’ democrati- 
co” o mancanza di con- 
trollo democratico delle 
istituzioni comunitarie. 
Le grandi decisioni politi- 
che resterebbero nelle ma- 
ni del Consiglio dei mini- 
stri comunitario e il Parla- 
mento europeo continue- 
rebbe a spartire con la 
Commissione europea il 
diritto di iniziativa legi- 
slativa. In breve, pur se 


rispettare le condizioni 
che ci pone il trattato 
non entreremo in Euro- 
pa perché saremo eco- 


nomicamente morti. 


Sono questi i motivi 
che rendono la discus- 
sione italiana su Maa- 
stricht abissalmente'di- 
versa da quella che c'è 
Stata nei mesi scorsi in 
Danimarca e oggi in 
Francia. Lì si è discusso 
e si discute di ciò che 
accadrà quando verrà 
data attuazione al trat- 
tato. In Italia le doman- 
de più inquietanti ri- 
guardano la nostra ca- 
pacità di superare l’esa- 
me di ammissione. E 
che non siano domande 
retoriche lo provano le 
difficoltà estreme nelle 
quali si sta combatten- 
do in queste ore la bat- 
taglia in difesa dalla li- 


rafforzato in alcuni poteri, 
l’Europarlamento dovreb- 
be continuare a lottare per 
divenire una vera assem- 
blea legislativa a immagi- 
ne e somiglianza dei fra- 
telli minori, i parlamenti 
nazionali. 

Un'altra battaglia che, 
con Maastricht o senza, 
attende il Parlamento eu- 
Topeo è quella della sede 
unica per organizzare i 
propri lavori in maniera 
più efficace e razionale. A 
tutt'oggi, l'assemblea è co- 
stretta a sparpagliare de- 
putati e funzionari in una 
sorta di sede tripartita con 
uffici a Bruxelles, Lus- 


ra. Ne abbiamo perce: 
pito tutta la drammati: 
cità. domenica scors@ 
quando, con la svaluta” 
zione della nostra mo: 
neta siamo stati co- 
stretti a prendere att0 
del frutto di una lunga 
inazione. Queste ansie; 
assai concrete, non 0! 
consentono per ora 

guardare più in là di Pa- 


rigi. Forse soltanto 2 
cominciare dal prossi: 
mo lunedì, preso atto 
del risultato del refe- 
rendum francese ché 
sarà comunque proble 
matico, potremo avvia 
re un discorso più arti 
colato e concreto sulle 
prospettive, non solo 
economiche, che il trat” 
tato di Maastricht apr? 
al nostro Paese e a cia” 
scuno di noi. 
Salvatore Arcell8 


semburgo e Strasburg% 
una assurda "diaspor? 
che tra l'altro costa cara 
contribuente europeo. .__ 
‘Con tre sedi, nove lil” 
gue ufficiali e 4000 funzio, 
nari di dodici nazion: 
diverse — sottolinea 
eurodeputato — è davver” 
un miracolo che il parl” 
mento europeo abbia P° 
tuto funzionare!'. | 
La data di nascita. deg 
l'Europarlamento è il do 
settembre 1952 quano, 
presso la Camera di con 
mercio di Strasburgo, 
riunirono i 77 deputat!. 
cui era composta la 
semblea della Ceca. 


Recensione di 
Paolo Marcolin 


{Sono un drammaturgo, 
che significa che ho 
Passato la maggior parte 
el tempo della mia vita 
è adulto, seduto a par- 
ate con me stesso per 
Poi trascrivere la con- 
Versazione». «Un'opera 
!eatrale è la ricerca di 
a soluzione», «Unica 
a le istituzioni della co- 
Munità, il teatro ha il po- 
lere di distinguere tra la 
Verità e la spazzatura». 
{Dire il teatro è morto si- 
Bnifica: io sono morto». 
l potrebbe continuare a 
ingo, lasciandosi tra- 
SPortare dallo stile secco 
€ dogmatico di colui che 
Con Sam Shepard è il 
Maggior drammaturgo 
Americano contempora- 
leo, e di cui si è tornati a 
Parlare in occasione del- 
la Mostra del cinema. 
David Mamet è seduto 
altavolo di un ristorante 
in una grande metropoli 
americana, Intorno, una 
folla anonima mangia in 
letta. Lo scrittore cava 
tasca un taccuino e ri- 
Îlette, la testa appoggiata 
Una mano. Sono nate 
Così le «Note in margine 
® una tovaglia», tradu- 
Zione italiana edita da 
\eoria (pagg: 183, lire 


24 lire). dell'originale 
{Writing in. Restau- 
My, 


«Tutt'altro che un'o- 
Pera ben catalogabile» 
Ru ive nell'introduzione 

Odolfo di Giammarcom, 

efinendola «un vangelo 
&Pocrifo sui fatti e mi- 
Sfatti di un'America in 
Sui lo show del XX secolo 
leve andare avanti a tut- 
tii costi, in cui dramma- 
turgia e cinema tentano 
di eludere un'epoca ar- 
dua, cercando d'occulta- 


Te l'infelicità dilagante», 
Annotazioni —essen- 


Ralmente sul teatro e 
ANlAmerica quindi, ma 

portabili a latitudini 
Diù conosciute, se è vero, 
Come ha detto qualcuno, 
Che l'America è una spe- 
Se di piano inclinato dal 
Quale le nuove mode, 
ldee e tendenze ruzzola- 
lo in Europa e nel resto 
el mondo. Basti pensare 
è come va a pennello a 
Doi, cittadini del Belpae- 
Se, quest'affermazione: 
biamo visto il gover- 
Costituzionale sobil- 
0 da uomini e donne 


No 


lat 


Mercoledì 16 settembre 1992 


TEATRO: «APPUNTI» 


Mamet si siede. (Quattro ruote e un frac 


Il mito dell’auto in pittura e nell’affiche, in memoria di «Nivola» 


Fatti, misfatti 


e spettacolo 


inuntaccuino. 


di riflessioni 


odiosi e insignificanti 
che hanno giurato di ob- 
bedire alle leggi e li ab- 
biamo sentiti descrivere 
i loro crimini come azio- 
ni intraprese in nome 
dell'interesse pubblico. 
Il risultato è che ora du- 
bitiamo sia possibile agi- 
re nell'interesse pubbli- 
CO). 

Vista con l'occhio di- 
sincantato e blasé di 
questo «liberal» di mezza 
-età, la civiltà mondiale 
non ha molte «chance» di 
sopravvivere a se stessa. 
Il cammino verso il suo 
declino è già stato intra- 
preso, dice Mamet che — 
alieno da qualunque ten- 
tazione moralistica sulle 
cause di questo processo 
ritenuto irreversibile — 
afferma con fatalistica 
serenità che la società ri- 
sponde alle regole cui 
soggiace ogni organismo 
vivente. Come tale, dopo 
la crescita e un periodo 
di maturità, subisce un 
declino e muore. «Quan- 
totempo ci metterà la ci- 
viltà a dissolversi? Un 
giorno, un'ora, forse, un 
anno, cento anni, certo 
non di più». 

Occupandosi del decli- 
no, della morte, il teatro 


è da sempre un elemento - 


importante per l'equili- 
brio psichico degli esseri 
umani. La commedia, 
che mette in scena la ne- 
cessità del cambiamen- 
to, 0 la tragedia, che evi- 
denzia l'inconsistenza 
della situazione sociale, 
abituano gli spettatori 
all'inevitabilità della 
morte, ottemperando 
così a quella immutabile 
necessità umana che è 
«drammatizzare».  Ab- 
biamo così afferrato la 
chiave di volta della ri- 
flessione di Mamet: la fe- 
de nel teatro come mo- 
mento collettivo di anali- 
si e liberazione psicologi- 
ca, valvola di sfogo delle 
paure umane, luogo di ri- 
conciliazione con se stes- 


PREMI/BALZAN i 


Il talento Macchia 


‘ Al francesista italiano uno dei riconoscimenti 


PREMI 
«Comisso» 
In finale 


TREVISO — Saran- 
No assegnati sabato 
6 settembre, nel 
Salone dei Trecen- 
to di piazza dei Si- 
nori a Treviso, i 
Premi «Comisso». 
Nella selezione fi- 
Male sono entrati, 
Per la narrativa, 
Paolo Barbaro («Ul- 
time isole», Marsi- 
0), Elio Bartolini 
(«Sette ‘racconti 
Cattolici», Leonar- 
do), Beatrice Soli- 
Nas. Donghi («La 


bella fuga», La Tar- 
taruga); per la bio- 
grafia invece il vin- 
Citore sarà scelto 


fra Andrew Hodges 
(«Storia di un enig- 
Ma», Bollati Borin- 
firieri), Christop- 
er ‘Hogwood. 
(«Georg Friedrich 
endel»,  . Studio 
esi), Miriam Mafai 
(cal lungo freddo», 
Mondadori). Il pre- 
Mio speciale è stato 
assegnato a Octa- 
‘0 Paz per «Suor 
Juana o le insidie 
«Jella fede», edito . 
Garzanti. 
Sempre il 26 ver- 
Tanno' presentati 
atti del conve- 
Sno «Gli archivi de- 
Gi gcrittori»: l'in- 
‘o sarà presie- 
duto da ua Goli- 
So Infine, verran- 
mi fogernati i pre- 
I «Comis Si 
CI 


MILANO — E' andato a 
Giovanni Macchia, uno 
dei più prestigiosi critici 
e storici della letteratu- 
ra, uno dei premi «Bal- 
zan», che sono stati asse- 
gnati ieri nella sede della 
Fondazione omonima, al 
termine della riunione 
del comitato generale del 
Premio, presieduta da 
Garlo Bo. 

Gli altri vincitori sono 
lo svizzero-statunitense 
Armand Borel per la ma- 
tematica, - ed Ebrahim 
Samba, del Gambia, per 
la medicina preventiva. I 
nomi dei tre premiati so- 
no stati annunciati dal 
presidente del. consiglio 
della Fondazione, l'am- 
basciatore Cesidio Guaz- 
«zaroni. La cerimonia uf- 
ficiale per la consegna 
dei premi, del valore di 
350 mila franchi svizzeri 
ciascuno (equivalenti a 
313 milioni di lire), siter- 
tà com'è ormai tradizio- 
ne a Roma, all'Accade- 
mia nazionale dei Lincei, 
il 18 novembre, alla pre- 
senza del presidente del- 
la Repubblica. 

Guarazzoni ha anche 
annunciato le materie 
scelte per i premi. del 
1993, che saranno la sto- 
ria (con particolare rife- 
rimento alle società del 
XIX e XX secolo); l’arte e 
l'archeologia dell’anti- 
chità; la paleontologia, e 
più precisamente l’ocea- 
nografia. 

Il matematico Armand 
Borel è stato prescelto, è 
detto nella motivazione, 
«per i suoi contributi 
fondamentali alla teoria 
dei gruppi di Lie, dei 
gruppi algebrici e dei 
gruppi aritmetici e per la 


E poi medita. 


si. 

Dichiarato debitore al 
regista e teorico russo 
Konstantin Stanislavs- 
kij, il quale diceva che lo 
scopo di ogni lavoro tea- 
trale «è di portare sulla 
scena l'anima vivente 
dell'uomo», Mamet vede 


‘il dramma, come il so- 


gno, appartenere al mon- 
do dell'irrazionale, Pro- 
prio perché celato dai ve- 
li dell'inconscio, il teatro 
sa dare soluzioni a pro- 
blemi che non possono 
essere sottoposti alla ra- 


gione. 
Ma oltre a dichiarargli 
il proprio sconfinato 


amore, Mamet, travolto 
da quella che Juan Car- 
los Onetti definirebbe 
«l'ebbrezza alcolica della 
scrittura», dice la sua 
sulla moda, abbozza una 
autobiografia (ricordan- 


. do con nostalgia la beata 


solitudine delle sale da 
biliardo della sua giovi- 
nezza o parlando della 
sua passione per il po- 
ker), si sofferma sulle ri- 
prese del film «L'uomo di 
ghiaccio» di cui è stato 
sceneggiatore. 

Ma le pagine più in- 
tense restano quelle sul 
teatro. La messa in scena 
di un testo come «Il giar- 
dino dei ciliegi» stimola 
in Mamet un'indagine 
sul reale significato del- 
l'opera di Cechov. Si è 
sempre vista nella com- 
media la trasfigurazione 
della lotta tra i vecchi 
valori dell'aristocrazia 
russa e la loro perdita di 
potere? Ebbene, è stato 
un errore. Poiché un te- 
sto teatrale si occupa 
unicamente dell'azione 
dei personaggi, e nessun 
personaggio fa nulla per 
salvare il giardino dei ci- 
liegi, il succo della com- 
media è altrove. Il vero 
protagonista è il Sesso. E 
il. fascino permanente 
del «Giardino dei ciliegi» 
non è nell'ambientazio- 
ne sociale: «L'opera ci at- 
trae perché parla al sub- 
conscio, .che è esatta- 
mente il compito di un'o- 
pera teatrale». 

Ecco di nuovo il punto 
di avvio. Il drammaturgo 
americano ha finito di 
scrivere. Si alza da tavo- 
la e si allontana, lascian- 
doci l'invito a sospende- 
re i limiti imposti dalla 
Tagione in favore della 
felicità. 


sua instancabile azione 
rivolta alla qualità nella 
ricerca matematica ed 
alla propagazione delle 
nuove idee». Ebrahim 
Samba ha ricevuto il pre- 
mio per la medicina pre- 
ventiva grazie al suo 
operato nella lotta con- 
tro una malattia, la «ce- 
cità fluviale», che colpi- 
sce gli abitanti dell'Afri- 
ca Occidentale. Per meri- 
to-suo, è detto nella moti- 
vazione, «si sono potuti 
proteggere dalla malat- 
tia centinaia di migliaia 
di esseri umani, preve- 
nendo il pericolo della 
cecità.Il successo di que- 
sto programma ha avuto 
importanti conseguenze 
sociali ed economliche, 
consentendo di ripopola- 
re larghe e fertili regio- 
ni». : 
Quanto a Giovanni 
Macchia, vincitore perla 
storia e critica delle let- 
terature, il giudizio è 
particolarmente caloro- 
so: «Nella sua opera ma- 
gistrale di storico e di 
critico particolarmente, 
‘ha saputo conciliare il ri- 
gore del sapere, un sotti- 
le talento psicologico, e 
un'arte di scrittore gra- 
zie alla quale l’'ardore 
della ricerca e della sco- 
perta si è trasformato 
per un vasto pubblico nel 
piacere della lettura. 
Francesista, italianista, 
comparatista, storico del 
teatro e delle arti, ha 
portato, con i suoi libri la 
testimonianza che l'in- 
telligenza, la cultura, la 
generosa simpatia ave- 
vano il potere di chiarire 
le gioie e le inquietudini 
dell'animo umano». 


Cultura 
NUVOLARI / MOSTRA 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


MANTOVA — «E' sua 
quella macchina là?», 
chiese il vigile urbano. 
«Sì», rispose l'omino dal 
viso lungo e gli occhima- 
linconici. «E le pare il 
modo di lasciarla in 
mezzo alla strada? Vor- 
rei sapere chi le ha dato 
la patente, a lei», ag- 
giunse il «ghisa» milane- 
se. Il redarguito dal tuto- 
re dell'ordine era Tazio 
Nuvolari, uno dei più 
grandi corridori auto- 
mobilistici italiani, reo 
di avere abbandonato la 
macchina per soccorrere 
due motociclisti infortu- 
nati. L'episodio, autenti- 
co, lo racconta Indro 
Montanelli in uno ‘dei 
suoi famosi «Incontri» 
‘pubblicato dal «Corriere 
della Sera» il 20 maggio 
1950, 

Alla leggenda del «Ni- 
vola», nell'anno del cen- 
tenario della nascita, il 
Centro di Palazzo Te de- 
dica la mostra «L'auto 
dipinta», in collabora- 
zione con l'Archivio del- 
la comunicazione del- 
l'Università di Parma. 
Puntualizza il curatore 
Arturo Carlo Quintaval- 


S - a 


le, anche autore del sag- . 


io introduttivo del cata- 
'ogo edito da Electa: «Lo 
so bene, il titolo è ambi- 
guo, ma proprio la non 
immediata evidenza del 
suo racconto impedisce 
che lo si intenda come 
allusivo all'auto dipinta 
dai pittori, oppure al- 
l'auto dipinta, quella ve- 
ra, che meglio sarebbe 
definire verniciata. Dun- 
que “dipinta” vuol dire 
qui, in senso lato, rap- 
presentata, e si affaccia 
un terzo ordine di signi- 
ficati, la rappresentazio- 
ne. dell'automobile, e 
dunque il modo di con- 
cepirla, non semplice- 
mente di-disegnarla o di 
dipingerla. 

«Ma allora — conclu- 
de Quintavalle — "L'au- 
to dipinta’ è solo questo, 
l'automobile rappresen- 
tata? No naturalmente, 
no. L'intenzione di que- 
sto nostro lavoro è diver- 
sa, di raccontare l'auto- 
mobile a diversi livelli, 
comeviene costruita, co- 


me viene presentata, co-. 


me viene ripresa ed 
esposta attraverso le dif- 
ferenti scritture’ dalla 
nostra moderna cultura, 
come viene ricordata nel 
tempo». 


ARTE: ROMA 
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L'arco della mostra è 
di circa 70 anni, dal 
1900 al 1968. Fino alla 
prima guerra mondiale, 
sull'automobile non c'e- 
ra una vera. mitologia. 
Furono i futuristi a favo- 
rirne l'accettazione, i fo- 
tografi a farne nascere il 
mito, gli autori di mani- 
festi a illustrarne la fun- 
zione positiva. 

Aprono la mostra sette 
tempere su cartoncino 
che Umberto Boccioni 
eseguì nel 1904 per l'Au- 
tomobil club di Roma, Fu 
lui il primo artista italia 
no a trasformare in pit- 
tura precedenti tradizio- 
ni grafiche, soprattutto 
francesi e inglesi, met- 
tendo a confronto la vita 
dei contadini e quella 
‘placida della borghesia 


del suo tempo con lo , 


sprezzo del pericolo de- 
gli automobilisti. Il mo- 
vimento è invece cele- 
brato da Giacomo Balla 
che sul retro del dipinto 
«Velocità . astratta» 
(1913) annota: «Ritmo 
più rumore, più velocità 
d'automobile», mentre 
Mario Sironi, nel «Ca- 
mion» (1914), esalta la 
struttura del mezzo mec- 
canico come parte archi- 


A unsecolo dalla nascita del corridore 

più leggendario, Palazzo Te a Mantova 
racconta settant'anni di «immaginario» 
sul tema: dal «ritmo» di Balla alla fantasia 
di tanti pubblicitari (specie triestini). 

A sinistra, manifesto di Codognato; sotto, 


Marcello Nizzoli; a destra, di Dudovich. 


tettonica della città mo- 
derna. Contemporanea- 
mente i fotografi ritrag- 
gono gli eroi del secolo 
appena nato — da Vin- 
cenzo Lancia a Bugatti, 
a Cagno — in posa sulle 
loro automobili, e le pri- 
me riviste «specializza- 
te» diffondono fotomon- 
taggi di raidin paesilon- 
tani. ì 

Uno dei più famosi 
cartellonisti,. il pittore 
triestino Leopoldo Metli- 
covitz (1878-1944), allie- 
vo di Mosè Bianchi al- 
l'Accademia Cimaroli e 
buon paesaggista, si de- 
dicò alla grafica pubbli- 
citaria con diverse ditte 
e nel 1905 partecipò alla 
prima Esposizione d'arte 
nella pubblicità a Mila- 
no. Suo il manifesto del- 
la Mostra del ciclo e del- 
l'automobile, tenutasi a 
Milano nello stesso an- 
no: vi campeggia un la- 
voratore, nudo come un 
semidio greco, che domi- 
na con la sua muscola- 
tura una vettura in co- 
struzione. 

Nel 1907 una straordi- 
naria impresa autoro- 
bilistica sbalordisce il 
mondo: l'Itala del prin- 
cipe Scipione Borghese, 


NUVOLARI / ANNIVERSARIO 


Che cosa resta? Coraggio 


MANTOVA — Cominciò con un vecchio biplano, 
poi montò su potenti moto, infine divenne una leg- 
genda vivente dell'automobilismo. Nato a Castel 
d'Ario (Mantova) il 16 novembre 1892, negli anni 
Trenta Tazio Nuvolari (nella foto accanto) vinse, a 
volte rocambolescamente, le più importanti gare, 
tra cui la Mille Miglia, la Targa Florio, il Gran Pre- 
mio di Francia, di Spagna, del Belgio, la 24 ore di Le 
Mans. Le sue imprese sfidavano la fantasia delle 
masse: con l'Alfa 1750, al «Giro delle Tre Provin- 
ce», gli si ruppe l'acceleratore, ma sfilandosi la cin- 
tura e «agganciando» il pezzo inceppato arrivò lo 
stesso al traguardo. Morì a soli 61 anni, l'11 agosto 
del 1953. Al suo mito Mantova ha dedicato nell'85 
un museo, gremito d'immagini famose. Lucio Dalla 
ha celebrato il corridore con una canzone («Nuvo- 
lari»). Il Poligrafico dello Stato ha coniato que- 
st'anno un francobollo in occasione dell'anniver- 
sario. La mostra di Palazzo Te amplia i confini e 
celebra, con il personaggio, un secolo di fantasia 
sull'automobile. Anche la Rai partecipa alle «cele- 
brazioni»: il 23 settembre alle 20.30 Raidue manda 
in onda «Quando correva Nuvolari», uno spettaco- 
lo che verrà registrato domani e dopodomani a 
Mantova. Coordinati da Gigi Proietti e Mara Venier 
(e con la partecipazione di Lucio Dalla), corridori, 
giornalisti specializzati, cantanti, comici si intrat- 
terranno sul tema del «coraggio». Un'altra sintesi 
per dire quel che resta di un personaggio che ha 
oltrepassato i limiti della cronaca e dello sport. 


con a bordo il meccanico 
Ettore Guizzardi e il gior- 
nalista Luigi Barzini se- 
nior, vince in 60 giorni il 
raid Pechino-Parigi, pro- 
mosso dal quotidiano 
francese «Le Monde». La 
macchina italiana — do- 
tata di due enormi ser- 
batoi laterali per la ben- 
zina e azionata da un 
motore di oltre sette litri 
di cilindrata — prece- 
dette di 20 giorni le di- 
rette avversarie, dopo 
aver superato insidie na- 
turali e ostacoli di ogni 
genere disseminati lun- 
go i 16 mila chilometri 
del percorso. Il cimelio, 
di proprietà del Museo 
dell'automobile di Tori- 
no, è una delle vetture 
più ammirate della mo- 
stra. 

Curiosità suscita an- 
che il monumentale boli- 
de rosso dell'inglese Sir 
Ernest A. D. Eldridge 
che, acquistato un moto- 
re d'aviazione Fiat della 
prima guerra mondiale, 
lo montò su una macchi- 
na del 1908, battezzò la 
vettura «Mefistofele» e 
conquistò il record mon- 
diale di velocità il 12 lu- 
glio 1924, in Francia, 
raggiungendo i 200 chi- 


Il Piccolo [SÌ 


lometri orari. 

Intanto le città cresco- 
no e le campagne vengo- 
no attraversate da stra- 
de, spesso sterrate, su cui 
si disputano le prime ga- 
re. Si corre anche su cir- 
cuiti extraurbani. Entra- 
no in scena gli architetti 
e si progettano i primi 
grandi garage, come 
quello in decò ricco di Et- 
tore Fagiuoli a Verona o 
quello liberty della Fiat a 
Torino, imitato da molti. 

Salvo qualche epigono 
del futurismo, come Ge- 
rardo Dottori, saranno 
fotografi e cartellonisti a 
raccontare la storia del- 
l'auto nel primo dopo- 
guerra. Ed ecco compari- 
re sui muri i manifesti 
coloratissimi di Erberto 
Carboni e quelli tutti 
«sportività» di Marcello 
Nizzoli, mentre i fotogra- 


«ft escono dal chiuso degli 


atelier e riprendono gli 
«assi del volante» duran- 
te le pause degli eventi 
sportivi, dando vita a 
una iconografia di volti 
stanchi, sudati e impol- 
verati che è già cronaca. 

Il primo fascismo da 
un lato si impossessa 
della macchina, dei suoi 
record e dei suoi eroi, a 


fini ‘propagandistici, 
dall'altro sembra rifiuta- 
re l'auto a vantaggio del- 
la sana vita dei campi. E 
l'industria si adegua, 
puntando sul maschili- 
smo, come nel centauro 
che solleva con un solo 
braccio la 509 nel mani- 
festo di Plinio Codogna- 
to; ma nel contempo la 
rivista della Casa torine- 
se pubblica figurini di 
Nizzoli per l'élite femmi- 
nile che può permettersi 
una quattro ruote e com- 
missiona al triestino 
Giorgio Dabovich (diret- 
tore artistico della prima 
grande agenzia pubblici- 
taria italiana, la Ima) 
l'affiche per il lancio del- 
la prestigiosa 522: un 
uomo in frac e cilindro e 
una donna dal volto al- 
tero incorniciato da ca- 
pelli biondi acconciati 
da un grande parruc- 
chiere. Ma il regime avrà 
‘presto un ripensamento 
e l'auto diventerà mito di 
progresso e di conquista. 

Il 12 aprile 1932 alla 
Fiera di Milano venne 
presentata la Balilla che 
diventerà un simbolo 
dell'epoca. Di Codognato 


è il primo manifesto col. 


ragazzino in fez che lan- 
cia il sasso e, dietro, l'au- 
tomobile. Ma il successo 
di diffusione arriverà al- 
l'affiche di Marcello Du- 
dovich: in primo piano 
la.donna elegante, in ne- 
ro, che ‘si avvia verso 
l'auto rossa che le sta da- 
vanti. Antonio Ascari, 
Varzi, Campari, Nuvola- 
ri, Fagioli, Caracciolo so- 
no i piloti degli anni 
Trenta più fotografati e 
filmati. Il cinegiornale 
Luce dà ampio spazio al- 
le corse automobilistiche 
e ai suoi protagonisti. 
Non più macchina da 
guerra e mezzo di élite, 
nel secondo dopoguerra 
l'auto diventa piccola, e 
a portata di tutte le ta- 
sche, o quasi. Nascono la 
Topolino che entrerà 
nella storia del costume 
e poi la fortunatissima 
600, e ai grandi pittori 
verranno commissionati 
soltanto manifesti per la 
1400 (Giorgio De Chirico) 
ela 1900 (Mario Sironi). 
E oggi? La conclusio- 
ne è di Quintavalle: 
«L'automobile è diventa- 


ta un elettrodomestico - 


da tenere fuori della por- 
ta, insomma un oggetto 
d'uso, una lavastoviglie 
conleruote, un ‘bianco’ 
senza mitologia». 


Quando Kokoschka portò le sue matite in Italia 


ROMA — Il filo sottile che 
*lega l'antichità classica al- 
l'esperienza artistica di 
uno dei più grandi pittori 
del Novecento si riscopre 
visitando la mostra «Ko- 
koschka, I viaggi in Italia 
1948-1963», che fino al 1.0 


. novembre il Comune di 


Roma ospita nel Palazzo 
dei Conservatori, sul Cam- 
pidoglio. 

Vi è esposta una sezione 
interessante, anche se se- 
condaria, della sua produ- 
zione, una scelta’ delle 
centinaia di disegni che il 
pittore austriaco (1886- 
1980) realizzò con matite 


colorate durante i suoi fre- . 


quenti viaggi a Roma, Fi- 
renze, Napoli, Taranto, 
Palermo. La scelta di circa 
cento fogli d'album privi- 
légia le vedute dei monu- 
menti: classici e dei resti 
archeologici. Soprattutto 
sono interessanti le vedu- 
te del Foro, che nella real- 
tà è appena fuori la fine- 
stra della mostra; o gli stu- 
di del Marc'Aurelio a ca- 
vallo, il cui ritorno è atteso, 
— dopo la conclusione del 
lungo restauro —in mezzo 
alla michelangiolesca 
piazza del Campidoglio. 


I fogli dedicati a questo 
soggetto sono compresi 
nei taccuini romani del 
1949; dove si trovano an- 
che raffigurazioni del Co- 
losseo e della Fontana dei 
fiumi di Piazza Navona. 
Nei taccuini fiorentini (da- 
tati 1948, 1954 e 1957) 
spiccano i disegni dei cele- 
bri «Prigioni» di Michelan- 
gelo, studiati da Kokosch- 
ka col dichiarato intento 
di ricostruire il percorso 
artistico del grande artista 
rinascimentale. 

Singolare è anche l'inte- 
resse peri tesori archeolo- 


gici conservati nei musei. 


del Meridione, dove è evi- 
dente un'adesione poetica 
alla cultura mediterranea 
greca e latina, assai singo- 
lare in un artista che sia- 
mo abituati a considerare 
«nordicamente» espressio- 
nista. 5 
Nel complesso — osser- 
va Elisa Tittoni, direttrice 
dei Musei Capitolini —, i 
disegni testimoniano uno 
studio non direttamente 
finalizzato alla creazione 
di quadri: più una adesio- 
ne al modelllo rappresen- 
tato, che un saggio dell'in- 


confondibile stile del pit- 
tore». 

Piuttosto incongruo ap- 
pare però l'allestimento, 
dove una serie di tralicci 
metallici fanno torto agli 


Il tweed 
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affreschi ‘rinascimentali 
del Cavalier d'Arpino sulle 
pareti del salone, e nello 
stesso tempo «oscurano» 
le piccole immagini di Ko- 
koschka. 


AREARNN 


direttamente dal Galles 


(DA thur 
Davies 


mento pensionistico. 


toccherà anche a loro». 


IL MINISTRO DELL’INTERNO TORNA PARLARE DELLE CONNIVENZE TRA 


Il Piccolo 


STOP ANCHE AGLI AUMENTI 
Bloccato agli onorevoli 
il «doppio stipendio» 


ROMA — Deputati e senatori dovranno rinun- 
ciare al doppio stipendio. In Senato è infatti pas- 
sato con 113 voti a favore (4 in più di quelli ri- 
chiesti) e 98 contrari, l'emendamento del sena- 
.tore Libertini (Prc) all'articolo 2 (pubblico im- 
piego) della legge delega, che impone ai parla- 
mentari che sono anche dipendenti delle pubbli- 
che amministrazioni di essere collocati in aspet- 
tativa senza stipendio per la durata del mandato 
parlamentare. Questo periodo resta comunque 
utile ai fini dell'anzianità di servizio e del tratta: 


Successivamente il Senato ha approvato a lar- 
ga maggioranza un ordine del giorno presentato 
sempre da Libertini con cui si impegna «il consi- 
glio di presidenza a congelare gli aumenti matu- 
rati nella diaria dei parlamentari a partire dal 
mese di settembre 1992, in attesa di una revisio- 
ne della materia». Questo significa che i parla- 
mentari dovranno rinunciare anche alla diaria 
di 750 mila lire mensili erogate per le spese di 
permanenza nella capitale. 

Luciò Libertini ha così commentato: «Consi- 
dero il passaggio in aula dell'emendamento e 
dell'odg di Rifondazione comunista una grande 
vittoria del Parlamento e della sua moralità, E 
stato inoltre assunto l'impegno che entro otto- 
bre verranno portate qui le tabelle degli stipendi 
di tuttii dirigenti pubblici ei manager: a ottobre 


ROMA — Crazi, Occhetto 
e Vizzini presenteranno 
oggi all'Internazionale so- 
cialista un documento co- 
mune. Sarà una mozione, 
da votare insieme all'ade- 
sione del Pds, sulle pro- 
spettive unitarie dei loro 
partiti per la politica ita- 
liana. I tre leader, tutti a 
Berlino per il XIX Con- 
gresso dell'Internaziona- 
le, aperto dal primo mini- 
stro spagnolo Felipe Gon- 
zales, si sono incontrati ie- 
ri sera per.gli ultimi ritoc- 
chi. Il vice segretario so- 
cialista Gianni De Miche- 
lis ha dichiarato che si 
tratterà di un documento 
«molto forte, di auspicio e 
di indirizzo, molto preciso 
e chiaro». Indicherà una 
linea di convergenza tra le 
forze di ispirazione socia- 
lista e riformista per un 
programma comune, e — 
ha anticipato De Michelis 
— in antitesi al «partito 
che non c'è», di Segni e di 
La Malfa. Tra i punti d'in- 
contro tra Psi e Pds ci sarà 
infatti anche un accordo 
sulla legge elettorale. Cra- 
xi e Occhetto avrebbero 
raggiunto un'intesa che, a 


. differenza  dell'uninomi- 


nale secca voluta dai refe- 
Tendari, conserva  «ele- 
menti di proporzionale an- 
che in un sistema a due 
turni tendenzialmente 


Bettino Craxi 


come in 


uninominale 
Francia». 
Bettino Craxi si è augu- 
rato ieri un «cammino co- 
mune» anche in Italia tra 
Psi, Psdi e Quercia. Ha in- 
vitato a lavorare per «un 
programma e una condot- 
ta politica comuni», per 
costruire «non un'indi- 
stinta sinistra fatta di tan- 


ti spezzoni, ma un polo di; 


orientamento socialista». 


Anche se oggi «le posizioni 
sono distanti» e «non si de- 
ve forzare nulla, perché in 
politica bisogna essere 
tealistij. Sarebbe impor- 
tante, per Craxi, che i par- 
titi che si dichiarano 
«esplicitamente di ispira- 
zione socialista, pur pro- 


- venendo da esperienze 


molto diverse, riescano a 
trovare un terreno comu- 
ne tra loro lavorando per il 
superamento delle diffi- 
coltà e delle divisioni at- 
tuali che, come si vede, so- 
no notevoli». Per il segre- 
tario del Psi si tratta sem- 
pre di realizzare l'unità 
socialista, «anche se que- 
sto termine non viene ac- 
cettato da altri e dal Pds in 
particolare. Ma quello che 
conta — ha sottolineato — 
è chele forze che si dichia- 
rano di ispirazione sociali- 
sta e che sono presenti 
nell'Internazionale rie- 
scano'‘a determinare assie- 
me una posizione comune. 
Sarebbe una cosa impor- 
tante e questo polo rap- 
presenterebbe la prima 
formazione politica del 
paese». 

«Occorre lavorare — ha 
detto Achille Occhetto — 
per creare subito le basi 
programmatiche perché i 
tre partiti italiani dell'In- 
ternazionale socialista, al- 


Mancino: ’Gelli è anco 


ROMA — Nicola Manci- 
no torna a parlare di P2. 
Il ministro degli Interni 
ha colto l'occasione di un 
dibattito alla Festa del- 
l'Unità di Reggio Emilia 
per ribadire alcune sue 
perplessità sulle attività 
dell'ex maestro venera- 
bile Licio Gelli che po- 
trebbero far risalire a un 
collegamento fra la di- 
sciolta loggia e la mafia. 
«Storicamente è provato 
che alcune logge masso- 
niche siciliane e la P2 
hanno avuto diretti e or- 
ganici rapporti con la 
mafia. Ci sono elementi 
inquietanti ma non ho 
ancora le prove. Non 
posso afferinare che la 
P2 è risorta, però ci sono 
collegamenti vari che, se 
non costituiscono ancora 
delle prove, comunque ci 
rendono inquieti ed è 
dunque doverosa la vigi- 


lanza dello Stato», ha 
detto il responsabile del 
Viminale. 

Mancino ha parlato di 
«intercettazioni telefoni- 
che» nelle quali si nomi- 
na Gelli. Nulla di penal- 
mente rilevabile, ma «bi- 
sogna far uscire dalla pe- 
ricolosa ambiguità ciò 
che non è ancora una 
prova». Il ministro ha 
anche indicato il modo 
per sconfiggere la mafia 
e il potere occulto: «E' 
necessario colpire i pa- 
trimoni, bisogna utiliz- 
zare la nuova legge. Sa- 
rebbe imperdonabile una 
nuova disattenzione da 
parte dello Stato». Il re- 
sponsabile degli Interni 
si è poi detto soddisfatto 
della «nuova stagione di 
consenso) mostrato dal- 
l'opinione pubblica ver- 
so la lotta alla criminali- 
tà organizzata. E poi un 


cenno ai recenti successi 
delle forze dell'ordine. 
La cattura dei Cuntrera,i 
superboss cassieri di Co- 
sa nostra, potrebbe faci- 
litare lo scoppio di una 
guerra interna alla ma- 
fia. «Anche il provvedi- 
mento di trasferire i boss 
a Pianosa rientra nel rag- 
giungimento di‘ questo 
obiettivo», ha detto il mi- 
nistro. . 

«Il nemico è molto più 
potente di quanto si pos- 
sa immaginare e ci sarà 
bisogno di dieci, cento, 
mille Falcone e Borselli- 
no. Occorrerà un forte 
esercito che riesca a 
sconfiggere la mafia. A 
sconfiggerla però, perché 
eliminarla mi sembra co- 
sa impossibile», ha con- 


cluso Mancino. Al dibat-‘ 


tito ha partecipato anche 
Luciano Violante, il vice- 
capogruppo del Pds alla 


Camera. «Pur essendo 
tutt'altro che soddisfatti 
‘di questo governo, nella 


‘lotta alla mafia ron ci 


possono essere divisioni 
tra forze di maggioranza 
e forze. d'opposizione», 
ha detto l'esponente del- 
la Quercia. Per quanto ri- 
guarda Gelli, Violante ha 
auspicato l'applicazione 
della norma per il seque- 
stro del patrimonio. 

Presenti a Reggio an- 
che Giuseppe Di Genna- 
ro, capo «adinterim» del- 
la Superprocura, e Lilia- 
na Ferraro, direttore de- 
gli Affari penali del mini- 
stero di Grazia e giusti- 
zia. «Liliana Ferraro è 
quel che Giovarini Falco- 
ne era e io sono quello 
che Giovanni Falcone 
avrebbe dovuto essere», 
ha detto con amarezza Di 
Gennaro. 


ROMA — La presentazio- 
ne della dichiarazione dei 
redditi potrebbe assumere 
nei prossimi anni il signi- 
ficato di.una vera e pro- 
pria consultazione politi- 
ca. Il Partito liberale ha 
presentato ieri una propo- 
sta di legge per l’abolizio- 
ne dell'attuale sistema di 
finanziamento pubblico 
dei partiti che prevede 
l'inserimento nel modello 
«740» di una casella attra- 
verso la quale il contri- 
buente potrà decidere di 
versare l'uno per mille 
dell'imponibile Irpef ad 
un partito. La proposta, il- 
lustrata ieri mattina in 
una conferenza stampà a 
Montecitorio dai vicese- 
Go Patuelli e Sterpa e 

al capogruppo alla Ca- 


Achille Occhetto 


largando il discorso a tutte 
le forze di sinistra che ci 


- Stanno, si presentino in- 


sieme alle elezioni». Il lea- 
der del Pds è intervenuto 
ieri al Reichstag dove si 
sta svolgendo il Congresso 
. «Mi sembra importante 
— ha sottolineato — che si 
cominci a lavorare per 
unire tutta la sinistra ed è 
importante che questo av- 
venga qui a Berlino dove 


P2 E«COSA NOSTRA» 


ra attivo’ 


PROPOSTA DI LEGGE «ANTITANGENTI» 
Contributi ai partiti con il 740 


Ma il Pli avverte: l'«obolo» deve essere facoltativo 


mera Battistuzzi, ricalca 
in sostanza il metodo già 
adottato perla destinazio- 
ne dell'8 per mille alle 
confessioni religiose, con 
l'unica differenza che i li- 
berali hanno previsto una 
seconda casella che con- 
sentirà al cittadino di non 
destinare alcuna somma a 
favore dei partiti. «Siamo 
stati gli unici — ha ricor- 
dato Patuelli — ad opporci 
nel ‘74 alla ipocrita legge 
sul finanziamento che ha 
snaturato il rapporto tra 
cittadini e partiti. Ora vo- 
gliamo che il finanzia- 
mento delle forze politi- 
che venga effettuato di- 
rettamente dai cittadini 
per ripristinare un ade- 
guato clima di fiducia», 


TRAPANI: L’AGGUATO FALLITO A GERMANA’ SCATENA UN PUTIFERIO INCOMUNE 


Le lane 


QUINDICI ARRESTI 
«Chiusa» via della droga 
tra Bovalino e Milano 


REGGIO CALABRIA — Il centro-smistamento 
era a Bovalino, il paesino ripetutamente finito 
sulle prime pagine dei giornali perché con dodici 
sequestri di persona è diventato la capitale mon- 
diale di quest'infame reato. Corrieri e fornitori 
s'incontravano nella piazzetta del ‘paese si 
scambiavano i fagotti con la roba e da lì riparti- 
vano per la Lombardia ed il Piemonte. La polizia 
ferroviaria, nei mesi scorsi, aveva intercettato 
un corriere d'eccezione: aveva 15 chili di eroina 
purissima che, sul mercato, fanno un bel po' di 
miliardi. La polizia di Reggio, con la, collabora- 
zione delle questure di Lombardia e Piemonte, 
. ha lavorato con attenzione e pazienza e ieri mat: 
tina ha tiratolle fila della retata. 
In manette sono finiti in dieci, praticamente 
l'intera organizzazione. Sono tutti quanti accu- 
| sati di associazione a delinquere di stampo ma- 
fioso finalizzata al traffico e allo spaccio di stu- 
pefacenti. Tra gli arrestati c'è Rosario Perre di 
Platì, ultimo rampollo di una «famiglia» molto 
temuta nel paesino dove non si riesce a votare 
da ben tre turni perché nessuno riesce a presen- 
tare la lista. E secondo il questore di Reggio, Al- 
do Gianni, proprio Platì sarebbe «il serbatoio» 
della droga, In manette, però, non sono finiti so- 
lo «uomini d'onore» della Locride. Nella rete ci 
sono anche un grappolo di boss emergenti dei 
paesi della Piana di Gioia Tauro. 


‘AREAMNN 


solo dalle Isole Shetland 


‘Arthur 
Davies 


‘TRAPANI — Nicola Man- 
cino, ministro, dell'Inter- 
no, ha ricevuto! ieri al Vi- 
minale Rino Germanà, il 
funzionario di polizia 
sfuggito lunedì ad ‘un ag- 
guato tesogli dalla mafia. 
A Mancino la buona sorte 
‘ha concesso un privilegio 
sempre negato ai suoi pre- 
decessori: ha infatti evita- 
to la presenza ad un fune- 
\rale di Stato, ha potuto ab- 
bracciare un uomo che le 
cosche hanno condannato 
a morte e che deve la vita 
alla sua prontezza di ri- 
flessi, alla prestanza atle- 
tica, alla professionalità 
con la quale è riuscito a 
gestire una situazione di 
estremo pericolo persona- 
Ile. È 

| Quando il funzionario, 
alle 14 di lunedì, durante 
il tragitto tra ufficio e casa 
| si è reso conto delle inten- 
zioni dei tre occupanti del- 
la «Ritmo» che lo tallona- 
vano, ha giocato, con 


MILANO — Brutte notizie 
‘sul fronte del vino: ven- 
demmia abbondante, vi- 
.gne che scoppiano di salu- 


.ite ma mercato fiacco, can- 


‘tine che devono smaltire 
ancora molta produzione 
« della scorsa annata e prez- 
zi al ribasso dell'uva. L'ù- 
nica strada per incorag- 
giare il consumo, che negli 
ultimi vent'anni, ha avuto 
‘un tracollo (è sceso infatti 
da 80 a 60 litri pro capite) 
l'hanno indicata i medici 
americani, Una équipe di 
ricercatori della Cornell 
University di New-York ha 
scoperto che il vino è un 
antidoto alle malattie car- 
diovascolari. Secondo 


grande coraggio, d'antici- 
po: sceso dalla sua vecchia 
«Panda» ha sparato per 
primo, si è lanciato in ma- 
re, ha ancora risposto al 


- fuoco aperto dai sicari con 


un mitra kalashnikov (che 
«firma» i delitti di livello 
delle cosche), un fucile au- 
tomatico e forse una «38». 

In tutta la fascia meri- 
dionale della provincia di 
‘Trapani continua la caccia 
ai killer. La notte scorsa 
sono state operate una 
cinquantina di perquisi- 
zioni domiciliari ed è stata 


controllata la posizione di - 


alcuni presunti mafiosi, 
appartenenti alle cosche 
che controllano Mazara 
del Vallo ed una parte del- 
la Valle del Belice. Intanto 
a Marsala la locale Procu- 
rà della Repubblica sta di- 
rigendo, d'intesa con quel- 
la distrettuale antimafia 
di Palermo, l'inchiesta 
sull'agguato e spera di 


un'indagine effettuata su 
livelli mondiali, si è stabi- 
lito che gli astemi sono 
molto più a rischio di chi 
beve regolarmente mezzo 
litro di vino al giorno. 

E a tener lontano l'in- 
farto sarebbe il resvera- 
trolo, una sostanza pre- 
sente nel vino che ha il po- 
tere di ridurre il colestero- 
lo e che è in quantità ele- 
Vate soprattutto nei vini 
rossi. Dopo questa notizia 
il consumo eli Stati Uni- 
ti ha fatto un balzo strepi- 
toso, è aumentato del 44% 
nel giro di un mese e, se 
davvero d'ora in poi verrà 
riconosciuto ufficialmente 
come fattore di salute, c'è 


identificare al più presto i 
mandanti ed i tre killer 
che hanno mancato il ber- 
saglio di pochi millimetri, 
come testimonia quel 
graffio sulla fronte di Ger- 
manà guaribile in pochi 
giorni, lasciato da una 
proiettile di mitra. 

L'inchiesta ha. dirette 
refluenze all'interno del 
palazzo di giustizia mar- 
salese, dove sono stati de- 
positati nelle settimane 
scorse vari rapporti contro 
le cosche locali, predispo- 
sti dal dottor Germanà, Al- 
cune di queste indagini sa- 
rebbero relative, secondo 
indiscrezioni, anche a pre- 
sunti rapporti tra ammini- 
stratori locali di Mazara 
del Vallo e mafiosi, per il 
controllo della spesa pub- 
blica. 

Di conseguenza è stata 
disposta . un'intensifica- 
zione del livello di sicurez- 
za del sostituto procurato-. 


Te di Marsala Massimo . 


Vendemmia ricca ma il 


da pensare che non si par- 
lerà più di crisi e di croni- 
che eccedenze vinicole per 
molti anni. E non si può 
nemmeno escludere che il 
vino con o senza ticket, di- . 
venti un servizio sanitario 
di competenza della Usl. 
Al momento attuale pe- 
rò bisogna far fronte alla 
situazione. Si prevede una 
riduzione fino al 30 per 
cento dei prezzi delle uve. 
In Piemonte, nell'Oltre Po 
pavese, nel Veneto, in 
Emilia, in Toscana, la ven- 
demmia è incominciata in 
‘un clima di sfiducia. L'an- 
damento dell'annata è sta- 
to buono, le piogge sono 
arrivate al momento giu- 


. Cacciaai killer beffati 


Russo, che deve decidere 
su quanto segnalato dal 
funzionario di polizia. Le 
indagini svolte sulla pub- 
blica amministrazione da 
Germanà, inoltre, sareb- 
bero state già trasmesse al 
vaglio del prefetto. E' que- 
sto il primo passo di un 
procedimento —ammini- 
strativo che potrebbe con- 
cludersi.con la decisione 
del Viminale di sospende- 
re prima e quindi scioglie- 
re il consiglio comunale: 
Fin quando l'ambito delle 
indagini non risulterà 
chiaro, intanto, Germanà 
non farà ritorno in Sicilia, 
ma continuerà a collabo- 
rare, dalla località in cui 
Viene protetto; all'inchie- 
sta in corso. Il dirigente 
del commissariato di Ma- 
zara del Vallo, infatti, 
avrebbe già sottoposto al- 
l'attenzione dei colleghi 
una pista precisa. 

Rino Farneti 


sto e durante la matura- 
zione non ci sono stati 
sbalzi di temperatura. E 
quando in settembre il cli- 
ma è caldo e asciutto, vuol 
dire che vi sono le premes- 
se per una buona annata, 
per un vino da 3-4 stelle. 
Purtroppo manca la ri- 
chiesta e il mercato di con- 
seguenza precipita. Viù; 
‘Unione nazionale vini 
stima una produzione di 
70 milioni di. ettolitri con- 
tro i 60 del ‘91. Le misure 
per. alleggerire l'offerta, 
gli interventi Cee per la 
lestinazione agevolata — 
che interessano ogni anno 


‘una massa di vino pari a 


15 milioni di ettolitri — 


riemergono posizioni raz- 
ziste, di destra e fasciste». 
Ha ricordato che Berlino è 
la città dove è caduto il 
muro e «per me è una data 
molto importante perché 
ha coinciso con il giorno in 
cui decidevo la svolta del 
mio partito». 

Occhetto non è stato 
colpito sfavorevolmente 
perché Craxi ha rilanciato 
il progetto di unità sociali- 
sta. «Mi sembra — ha 
commentato — che il rife- 
rimento all'unità sociali- 
sta sia fatto in modo da 
sfumarne i’ contenuti». 
Dunque molto fair-play e 
scambi di gentilezze tra 
Psi e Pds nel clima unita- 
rio di Berlino, anche se a 
Roma il presidente dei de- 
putati pidiessini Massimo 
D'Alema ha ribadito che 
«il Psi deve mettere da 

. parte gli uomini che sono 
stati il simbolo della divi- 
sione della sinistra e della 
costruzione di Tangento- 
poli, altrimenti non sarà 
mai credibile, se anche noi 
e Craxi ci mettiamo.insie- 
me, gli italiani non ci vota- 
no perché non ci credono». 
Per il segretario del Psdi 
Garlo Vizzini bisogna 
«porre le basi affinché non 
si sia fratelli a Berlino e 
separati in casa a Roma». 

Marina Maresca 


Nei dieci articoli del 
provvedimento sono con- 
tenute anche altre propo- 
ste per l'introduzione di 
un nuovo sistema di fi- 
nanziamento dei partiti. 
Innanzi tutto viene intro- 
dotto un meccanismo che 
consentirà una limitata 
deducibilità ai fini Irpef 
ed Irpeg delle erogazioni 
liberali che persone fisi- 
chie o giuridiche decidano 
di compiere a favore dei 
partiti rappresentati in 
Parlamento. Una norma, 
come è stato sottolineato 
da Patuelli, diretta soprat- 
tutto a fare emergere i fi- 
nanziamenti occulti che la 
vicenda delle tangenti ha 
portato drammaticamen- 
te alla ribalta. 


PALERMO: REAZIONI AL SILURAMENTO” 
La Dc è con Padre Sorge 
Pintacuda troppo schierato 


ROMA — La Dc «tifa» per padre Bartolo- 
meo Sorge e applaude alla sua decisione 
di allontanare Padre Ennio Pintacuda 
dall'insegnamento all'istituto «Padre Ar- 
Tupe» di Palermo. Di fronte alla «scomu- 
nica» di uno dei maggiori sostenitori di 
Leoluca Orlando, il partito di maggioran- 
za relativa dimentica anche le recenti 
«bacchettate» subite con l'avvertimento 
lanciato alla Festa dell'amicizia («la Dc è 
all'ultima spiaggia» aveva ammonito il 
gesuita, prospettando, senza: un rapido! ha 
rinnovamento della Dc, anche la nascita 
di un secondo partito cattolico). 

«Mi ‘meraviglia, che lo abbiano fatto 
con tanto ritardo) commenta secco Giu- 
seppe Gargani sottolineando come da 
sempre sia «regola aurea dei gesuiti non 
immischiarsi in maniera faziosa di settori 
0 pezzi impazziti della politica». Per l'an- 
dreottiano Vito Bonsignore, 
compagnia Di gesù è «una posizione asso- 
lutamente condivisibile» visto che «una 
cosa è fare da stimolo per far maturare 
situazioni nuove, come è accaduto a Pa- 
lermo, e un'altra è fare da supporter co- 


me faceva Pintacuda». 


«L'attività specifica dell'istituto ‘’Pe- 
dro Arrupe’' è un'attivita di formazione e 
non si vuole richiare che essa possa veni- 
re confusa con l'appoggio esplicito all'u- 
no o all'altro movimento o partito». E' 


mercato è fiacco 


non sono servite evidente- 
mente per ridare tono alle 
contrattazioni. E non ser- 
vono neppure i limiti che, 
a livello provinciale, séno 
stati posti per disciplinare 
“lo sviluppo della viticoltu- 
ra. I vignenti galoppano 
dal Nord al Sud senza fre-. 
Di e sono spronati a rende- 
Te 400-500 RIN per et- 
taro. In Puglia, per esem- 
io, c'è una tale sovrab- 
ondanza di produzione 
che il vino si vende a 300 
lire il litro e si commercia’ 
per lo più in serbatoi. Per 
effetto della legge dei vasi 
comunicanti, un vino del 


. genere a prezzi stracciati 


per forza comprime quei 


Nel cuore della T; angentopoli 


incontri, dibattiti, spettacoli 


per una politica più pulita. 


E alla fine un comizio di Fini 


ROMA — Non è per caso 
ché il Msi ha scelto Mila- 
no, anzi la rotonda Besa- 
na, nel pieno centro della 
città, per tenere la sua fe- 
sta autunnale, la quinta 
del quotidiano del partito, 
“Il Secolo d'Italia". Mila- 
no oggi non è più la capita- 
le morale d'Italia, ma 
quella Tangentopoli dove 
la democrazia dei partiti 
nati dalla resistenza al fa- 
scismo potrebbe anche 
naufragare sull'onda degli 
scandali. Gli eredi della 
przanpa Sociale, che in 
Milano e nella vicina Salò 
ebbe il suo centro 
tornano oggi nella città 
scaligera per sottolineare 
ancora una volta il loro es- 
sere altri da quei partiti 
che hanno gestito il Paese 
dalla caduta del fascismo 
ad oggi. Ed hanno dato un 
motto alla loro festa che è 
esso stesso un program- 
ma: ‘’Squilli di tromba, se- 
ali riscossa”. ‘Non 
isogna leggere questa 
frase contrapponendo le 
due proposizioni”, ha 
spiegato Gianfranco Fini 
nel presentare, in una con- 
ferenza stampa, il pro- 
gramma della manifesta- 
zione che si svolgerà da 
domenica 20 a domenica 
27 settembre. "Ci sono 
sintomi — ha aggiunto — 
di insoddisfazione e disaf- 
fezione che fanno ipotiz- 
zare una rivolta nella so- 
cietà italiana contro la po- 
litica come è stata conce- 
Ppita finora. Ma anche se- 


gnali di volontà di riscossa _ 


e di‘speranza che si possa 
modificare radicalmente 
la partitocrazia. Per que- 
sto facciamo la festa a Mi-. 
lano, che purtroppo è il 
simbolo della corruzione e 
del malcostume politico, 
per rilanciare da quella 
città la speranza di una 
politica pulita". Una festa 
‘povera’ che non dovreb- 
be costare più di mezzo 
miliardo e 300 milioni so- 
no già coperti, a detta di 
Fini, dagli sponsor. 

Un' ‘offensiva contro la 
corruzione’, come annun- 
cia la locandina della ma- 
nifestazione, che riprodu- 
ce appunto questo titolo 


‘pubblicato a caratteri di 


scatola sul ‘Secolo d'Ita- 
lia”. E come tutte le altre 
feste di partito, quest'an- 


docenti, 


quella della 


dei conti». 


di pai 


vini da pasto che proven- 
gono da vigne con rese 
molto più basse, sulle 80- 
100 quintali a ettaro e che 
fatalmente sono più cari. 
Un rosso di Manduria o di 
Gioia del Colle, o di Brindi- 
si, non può competere con 
un Barbera, con un Dol- 
cetto, con. un Valpolicella, 
con un Sangiovese o un 
Chianti, ma in momento di 
crisi è il basso prezzo che 
finisce per dettare legge e 
mettere alle corde la con- 
correnza. Da questi squili- 
bri Co salvarsi i 
vini‘a denominazione d'o- 
rigine,.i cosiddetti Doc che 
rappresentano aristocra- 
zia enologica italiana, mai 


litico, — 


questo — ha spiegato dai microfoni dell? 
Radio Vaticana il suo direttore, il gesuit? 
Padre Enrico Lombardi — il significat0 
del provvedimento dell'Istituto palermi” 
tano diretto da Padre Bartolomeo Sori 
nei confronti di Padre Ennio Pintacud@ 
che dal prossimo anno non sarà più tra! 


Per chiarire il contesto nel quale è naté 
la decisione di allontanare Padre Pinta; 
cuda dall'insegnamento, Padre Lombard! 
indi raccontato la storia dell'Istitu* 

to di formazione politica «Padre Arrupeì 
ele sue finalità. x 

Il senatore del Pds Massimo Brutti h? 
espresso «indignazione» per la «bruscé 
interruzione per ordini superiori» dell'at* 
tività di insegnamento di Padre PintacW” 
da. «E' unatto di censura — ha affermat0 
l'esponente del Pds — e dopo tanti atta 
chi da parte democristiana e socialista È 

. una manifestazione di opportunismo». 

Per Nicola Zingaretti, coordiantot@ 
della sinistra giovanile del Pds, il licen” 
ziamento di Pintacuda «sa molto di res? 


«Sono cose che non rientrano più ne! 
‘ miei interessi. Non ho commentato nul 
e non intendo nemmeno commentare” 
Così ha detto infine il senatore Frances 
Cossiga, commentando il licenziament? 
Pintacuda. . 


| Me; 
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IL PROGRAMMA 
I missini a Milano 
faranno la festa’ 

alla partitocrazia 


ROM 
| 
_ laxce 
Scola 
Scio; 
lib 
Mesi 
gnan: 
di ef 
re) 
Solta; 
tobre 
Scaff: 
Chies 
Nar 
sti. 
no a dire il vero un po’. ped 
ribasso, anche i miss Ba 
hanno nutrito il program pes 
ma delle loro giornate e, 
dibattiti, tavole rotond@ Sl ut 
spettacoli e intrattenî Quel 
menti musicali. E que (iroi 
volta ai dibattiti e alle t# ‘8, cc 
vole rotonde interverrafi Chi } 
no esponenti e rapprese?| Qlest 
tanti di quasi tutte } Senta 
espressioni del pensie? 'lative 


politico della maggioran?) Nunc 
e dell'opposizione. Conl'?) sivi, | 
sclusione di Rete, verdi perdi 


pannelliani e comunisti @ 


rifondazione, tutte le ani gio» - 


me del Parlamento itali?| 
no saranno di fatto rap! 
presentate, magari attre) ‘qa; 
Verso massmediologi di f#| dj; 
ma. Ci saranno, ad esell! qa 
pio, socialisti, liberali, dé’ 
mocristiani e leghisti (Mi 
glio) a discutere dell'elél ‘è 
zione diretta del sindaco! 
di riforme. E i direttoli 
dell'Indipendente, Feltni! 
del Giorno, Liguori, a di 
scutere di ‘’mani pulite"! 
dei mali di Milano con 
giudice Alibrandi e c 

consiglieri comunali delli 
città. Di televisione e Vi 
deocrazia discuterandi 
Sandro Curzi, direttore d 
Tg3, assieme a Gad Lern 
conduttore di ‘’Profondi 
Nord", ma anche Giaf! 
franco Funari, il contest@ n 
to conduttore televisivo É] 

cenziato da Berlusconi 

sgradito alla Rai per le su 


co. Si parlerà anc 
zismo, nel dibattito co 
dotto da Ugo Martinati 
che sosterrà le tesi del MSI 
contro una società multi! 
razziale. E di corruzione! 
i negli enti locali‘ 

giovani e del proble! 
deinaziskin, 6 di emerg#, | 
za mafia, con l'auspicà@ 
partecipazione del mini 
stro Mancino, del pres! 
dente dei senatori sociall' 
sti Acquaviva, con il 1? 
pubblicano Gorgoni, il se 
natore, ex generale, C@' 
puzzo, e l'ex capo di stat 
maggiore gen. Luigi Poll 
Tra gli ospiti d'onore, Vit 
torio Sgarbi, Gustavo Sel 
va e, a conclusione di un 
gioasia dedicata Sua PA 
itica al femminile, AfeS' 


vini suddetti non sono n 
del 15-20 per cento d@” 
l'intera produzione naz! di 
nale. E anch'essi risento!” 

della stasi dei consumi I, 
vuta probabilmente an” 
ai prezzi al dettaglio trop 
po cari. I produttori s@! rr) 
brano aver dimentic@, 
che l'Italia è il più grate 
paese vinicolo del mone 

che anche un'vino di Tier 

lità deve essere alla po 20 

ta di molti ad un pre? gd 
ragionevole, Altriment! ©, 

‘può solo sperare che ! Lit, 
no diventi una speci” 

da bere prima, duran!" 
dopo i pasti, second0: .; 
prescrizioni mediche: 


ROMA — E' iniziato con 
7 «caccia» allibro l'anno 
Scolastico ’92-'93. Gli 


Ti di testo, indetti nei 
Mesi scorsi dagli inse- 
Snanti, hanno provocato 
fi effetti previsti: molte 

Ferie sono sfornite e 
Soltanto per la fine di ot- 
©bre avranno nei loro 
Scaffali tutti i titoli, ri- 
Chiesti dalle scuole con 
do sui tempi previ- 


i Ed ecco che ancora 
id Una volta, tra discussio- 
ji Ni, rivendicazioni e pro- 
teste, a rimetterci sono 
d Bli utenti, i destinatari di 

Quel costituzionale «di 
Titto allo studio». Diffici- 
€, come sempre, capire 
i ha ragione. Anche 
» Questo problema si pre- 
| Senta «italianamente re- 
‘lativoy», I sindacati de- 
Nunciano aumenti ecces- 
€ Slvi, gli editori scolastici 
. Perdite economiche cla- 

Morose per il «boicottag- 
slo» alle novità editoria- 
. La Cgil-scuola «spara» 
Subito î risultati di un'in- 
Agine svolta in Lombar- 
a: su 250 libri di testo 
i Cestinati alle scuole se- 

Condarie superiori l'au- 
Mento medio del prezzo 
risultato dell'8,1%. La 
lievitazione dei prezzi, 


«Scambio» 
di bare 


BERGAMO — Solo 
Poco prima del rito 
funebre i familiari 
SÌ sono accorti che 
la salma rinchiusa 
Nella bara non era 
quella del congiun- 
to. Il loro parente 
Stava infatti per es- 
sere sepolto non a 
Poscante di Zogno, 
nel bergamasco, 


obleof a et 
rergh | Suo paese di origi- 
epic |, maaCremonaal 
presi | Posto di un altro de- 
sociali | Ceduto. Entrambi i 
i io funerali sono stati 
e, Cai | ®nterrotti  brusca- 
li stat | mente e le salme so- 
= Poi No state riconse- 
vo Sell | nate ai rispettivi 
di un | familiari. 
Ila po 
Dome | Funari : 
e | Yomo-spot 
r.f MILANO — Gian- 
ica franco Funari torna 


Sugli schermi tele- 
Visivi come testi- 
Monial nella prossi- 
Ma campagna di ri- 
lancio del quotidia- 
No «L'Indipenden- 
tey, 
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Scioperi sulla scelta dei ‘ 


Rincari 
ingiustificati 
| eignorate | 
molte novità 


inoltre, si sarebbe verifi- 
cata in modo particolare 

er i testi destinati agli 
istituti professionali 
femminili. Un caso il li- 
bro «Il disegno del figuri- 
no di moda», edito da 
«Paradigma», secondo 
quanto sostiene la Cgil, è 
aumentato di circa il 
43,5%, passando da 
23.000'a 33.000 di costo. 
«Questa storia deve esse- 
re definita una volta per 
tutte — dice il segretario 

renerale della Cgil-scuo- 


fa, Dario Missaglia — ed * 


in questo senso chiedere- 
mo al presidente del 
Consiglio un intervento 
per decretare la fine del 
prezzo libero e l'introdu- 
zione del prezzo sorve- 
gliato, prevedendo san- 
zioni severe per gli edito- 
ri che speculano». 

Un «bel guaio», un 


«vero disastro economi- 
co»: così, il presidente 
degli editori scolastici 
Carlo Enrico Rivolta, de- 
finisce la quasi totale di- 
sattenzione dimostrata 
dagli insegnanti verso le 
nuove proposte editoria- 
li. Un boicottaggio? Ri- 
volta non vuole usare 
questo termine e preferi- 
sce un'altra spiegazione: 
«Il fatto è che spesso i 
sindacati commettono lo 
sbaglio di prenderci per 
interlocutori anche su 
problemi che non ci coin- 
volgono come, per esem- 
pio, quelli legati al rinno- 
vo contrattuale. Ma noi 
non siamo parte in cau- 
sa». 

Intanto, mentre si cer- 
ca in tutti i modi di acce- 
lerare la stampa dei libri 
di testo confermati o 
scelti dalle scuole com 
mesi di ritardo — man- 
cano ancora 800 scuole 
su 13.000 — l'editoria 
scolastica denuncia un 
danno gravissimo: «aver 
ignorato nuovi testi, vale 
a dire 1500 titoli, il 30% 
circa dei 4800 riferiti alla 
scuola, ha significato de- 
cine di miliardi brucia- 


ti», dice Rivolta. Per fine ‘ 


ottobre, comunque, tutte 
le librerie dovrebbero es- 
sere rifornite. 


Interni U Cronache 


SCUOLA: I CONTRACCOLPI DEI RITARDI NELLA SCELTA DEI TESTI 


In aula senza libri 


SULLE TRACCE DEL «MOSTRO» DI LECCE 


Daniele ucciso da un parente? 
Per gli inquirenti il bimbo conosceva il suo killer 


Il nonno di Daniele non conosceva 
ancora la verità: ‘E’ caduto dal trici- 
clo ed ha sbattuto la testa‘, gli ave- 
vano raccontato. Raffaele Mazzotta, 
76 anni, soffre da tempo di disturbi 
cardiaci. Il sùo adorato nipotino era 
rimasto vittima di un tragico inci- 
dente? Raffaele non ci ha creduto 

iù di tanto. Ha visto la televisione, 
i letto il giornale ed ora anche lui 
sa del mostro che gli ha strappato 
per sempre l'adorato Daniele. L'uo- 
mo è caduto in un terribile stato di 


prostrazione. 


Ma del ""mostro” ancora nessuna 
traccia. Ieri sera due fermi improv- 
visi: ‘’sono loro.i bruti", s'è sparsa la 
voce a Torre Chianca, la località sul 
mare a 12 km. Da Lecce dove-sabato 


ria - ha detto il magistrato - ci sono 
tante cose che non quadrano”. Nel 
Salento è caccia al bruto. Non solo. 
Ormai è scoppiata la psicosi del ma- 
niaco, tant'è che i centralini della 
questura e dei carabinieri sono tem- 
pestati di telefonate di gente allar- 
mata dalla presenza d'un ‘individuo 
sospetto’ oppure potrebbe essere lui 
il mostro. Così, a Torre Chianca, le 
presunte testimonianze che avreb- 
bero inchiodato un signore di mezza 
età, robusto, con la pancia promi- 
nente, hanno rischiato di scatenare 
un linciaggio tra innocenti. 

Ma le forze dell'ordine continano 
a dare una corsia preferenziale alle 
ricerche negli ambienti vicini alla 


scorso Daniele Gravili, tre anni, è famiglia Gravili, i conoscenti o, addi- 


stato rapito, violentato e uccuso sul- 
la spiaggia. Poi la smentita: ‘Solo in- 
terrogatori di testimoni” si sono af- 
frettati a precisare dalla questura di 


Lecce. 


In mattinata, invece, era stato il 
turno del signore anziano, pochi ca- 
‘ pelli, robusto, che anche nei giorni 
precedenti alla violenza, era stato 
visto aggirarsi tra le dune e la spiag- 
gia di torre Chianca. ‘Solo testimo- 
ni’, il dott. Cataldo Motta appariva 
un pò pessimista ieri. ‘In questa sto- 


si fidava. 


rittura, i parenti. Appare sempre più 
scontato che il bimbo non possa aver 
deciso d'aprire il cancello e uscire da 
solo, poi percorrere quel chilometro 
che separa la villetta della famiglia 
dal mare e lì aver incontrato il ‘’bru- 
to”. E' presumibile, invece, che il 
maniaco abbia avvicinato il bimbo e 
l'abbia convinto a seguirlo. Doveva 
trattarsi, quindi, di qualcuno che 
Daniele conosceva bene e del quale 


Mimmo Castellani 


DISCO ROSSO AL ’PLUSERIX° CONTRO MORBILLO, ROSOLIA E PAROTITE 


Ritirato il vaccino trivalente 


Ministero della Sanità e ditta produttrice concordi: «Troppe controindicazioni» 


ROMA — Anche in Italia il vaccino triva- 
lente «Pluserix» contro il morbillo la ro- 
solia ela parotite, è stato ritirato dal com- 
mercio come hanno ritenuto di fare oggi 
le autorità sanitarie britanniche. Il ritiro, 
del quale si è avuto conferma anche dalla 
divisione farmaceutica del ministero del- 
la sanità, è stato deciso, a livello mondia- 
le, su iniziativa della stessa azienda pro- 
duttrice del farmaco, la Smith Kline and 


Beecham. 


La divisione farmaceutica del ministe- 
ro ha anche reso noto di aver chiesto un 
parere all'Istituto superiore , sia sul «Plu- 
serix» sia su altri due vaccini trivalenti, 
rodotto dalla Biochine Sclavo e l’al- 
alla ditta Merieux. Per 
guarda la decisione della Smith Kline and 
Beecham di ritirare il «Pluserix», il mini- 
stero fa rilevare che l'iniziativa è stata 
aziendale, a scopo cautelativo, e che i ri- 
sultati degli studi che hanno portato a 
prendere questa decisione non erano tali 
da indurre le autorità sanitarie italiane a 
intraprendere provvedimenti diversi. «Il 
problema - spiega il professor Augusto 
i ll dipartimento di igiene 
pubblica dell'Università di Tor Vergata di 
Roma - potrebbe riguardare la compo- 
nente contro la parotite del vaccino triva- 
lente e in particolare il ceppo virale usato 


uno 
tro, 


Panà, direttore 


(tipo urabe AM9)». 


Guanto a nima: 


vaccinati. 


Il ministero ha precisato inoltre che le 
complicazioni di tipo neurologico della 


parotite (orecchioni), sono più numerose 
di quelle dovute agli eventuali effetti col- 
laterali della vaccinazione. In Italia non 
risultano segnalazioni di questo tipo. 
Queste vaccinazioni nel nostro Paese non 
sono obbligatorie. La Smith Kline and 
Beecham ha reso noto di «aver comunica- 
to il 4 settembre scorso al Ministero della 
Sanità e all'Istituto Superiore di Sanità la 
decisione di sospendere a titolo cautelati- 
vo la commercializzazione dei vaccini 
contenenti virus vivisattenuati della pa- 
Totite del ceppo yurabe« Pluserix e Pario- 


Il primo, in commercio in Italia dal 
1990 è contro morbillo, parotite e rosolia; 
il secondo, di più recente introduzione è 
contro la sola parotite. «La decisione del- 
l'azienda - precisa il comunitato - è stata 
presa a livello internazionale per il mani- 
festarsi di effetti secondari indesiderati 
in percentuale superiore a quella attesa». 
La casa farmaceutica ha inoltre ricordato 
che uno studio inglese ha rilevato un'in- 
cidenza di meningiti post-vaccinali (lievi 
e reversibili in tempi brevi) stimabili su 
‘un rapporto di l a 11 mila rispetto ai casi 
attesi di 1 su 100 mila 300 mila bambini 


LA FINE DI UN IMPRESARIO 
Molesta la dipendente: 


S’impicca per vergogna 


CAGLIARI — Dramma- 
tico e risolutiva decisio- 
ne di un anziano impre- 
sario che si è ucciso, im- 
piccandosi, per evitare 
uno scandalo. collegato 
alle attenzioni, troppo 
affettuose rivolte a una 
dipendente. E' avvenu- 
to a Cagliari e ne è stato 
«protagonista-vittima 

Mario Andreas Piras, 71 
anni, titolare dell'agen- 
‘ zia funebre «Garalis» di 
via Santa Margherita in 
città. L'uomo è stato 
trovato, ormai privo di 
vita, appeso a una trave 
all’interno dell'ufficio. 
Il rinvenimento del 
cadavere è stato fatto in 
serata dagli agenti della 


Squadra mobile impe- 
gnati negli accertamen- 
ti conseguenti alla de- 
nuncia presentata da 
una giovane donna im- 
piegata nell'agenzia fu- 
nebre. Recatasi al pron- 
to soccorso dell'ospeda- 
le «Brotzu» per fersi 
medicare alcune esco- 
riazioni e contusioni, la 
ragazza ha riferito all'a- 
gente in servizio del no- 
socomio di aver riporta- 
to quelle ferite reagen- 
do all'aggressione del 
datore di lavoro che, se- 
condo la denuncia, ave- 
va tentato di usarle vio- 
lenza all'interno dell'a- 
genzia. 


MEDICINA: PRESENTATA LA RICETTA CONTRO L’IMPOTENZA 


Cinque regole per essere virili 


Chi non ce la fa di solito fuma, beve, è stressato e vive male il rapporto di coppia 


MILANO — Esiste un mo- 


le. Oggi le cose sono cam- 


influenzata da fenomeni 
psichici; se, pur manife- 
standosi il fenomeno, il 
medico si trova di. fronte 
ad episodi insufficienti, si 
può senz'altro presumere 
di trovarsi di fronte ad 
un'impotenza organica. Il 
test permette anche di ac- 
certare se l'assenza di epi- 
sodi sia dovuta non a pro- 
blemi erettivi, ma a difetti 
del sonno. 4 

Il Doppler, statico e di- 
namico, dopo sommini- 
strazione di papaverina 
nei corpi cavernosi, con- 
sente di valutare l'apporto 
di sangue arterioso. E poi 
altri esami, ove Si rendano 
ncessari, sono possibili. La 
cavernosometria viene 
utilizzata quando appare 
possibile una impotenza 
organica. Per quanto ri- 
guarda i problemi collega- 
ti all'eiaculazione il pro- 
fessor Gorhn Wagner, di 
Copenaghen, ha messo a 


consente di'valutare i tem- 
pi necessari ad ogni singo- 
lo paziente per giungere 
alla conclusione del rap- 
porto. 

Per fare un panorama 
delle possibili cause di im- 
potenza, il. professor Au- 
stoni ricorda che ve ne so- 
no di natura psicologica 
(ansia, stress); neurologica 
(traumi a carico del midol- 
lo spinale, alterazione dei 
nervi erettivi, ernia del di- 
sco; lesioni provocate da 
operazioni. chirurgiche); 
vascolare (arteriosa e ve- 
nosa). Ma vi sono, special- 
mente tra i giovani, anche 
cause più banali che non 
vengono rimosse per igno- 
ranza del. problema: è il 
caso di attività fisiche 
troppo pesanti, l'uso di 
slip e pantaloni troppo 
aderenti, i problemi deri- 
vanti da stipsi troppo pro- 
lungate. 


« li dello di comportamento biate: ma quanto? 
l do Ingabbia» per evitare l'impotenza? «Esistono diversi tipi di Al bando 
Fiato la figlia Esistono cinque, semplici impotenza», ricordailpr —____—m 
coni regole: 1) Non fumare; 2) fessor Edoardo Austoni, he ©. ° 
Sorg?| | ROMA — Per anda: Non bere alcol; 3) Avere e presidente del congresso, anche’ ritmi 
TA rea delle mantenere un buon rap- «la mancanza di CTEZIONE Cere e O 
i trai RATE COLO porto di coppia; 4) Evitare il fenomeno più noto, ma DINO 
amiche ha lasciato gli stress; 5) Cercare di deve considerarsi impo-  ((MCVKFASTenici)) 

> nata la figlia di tre anni evitare talune conseguen-. tenza anche ogni Cono e DO 
Pinta: chiusa sssutolir ze del moderno modo di no che impedisce di fatto PO SION 
bardi 3 us: vivere, tentando per’ ogni rapporto normale, e di ogni giorno 
stitu” caduto due sere quanto possibile di essere . quindi: l'impossibilità di 
rupe? fa a Roma in largo sereni e tranquilli, Lo ha eiaculare o, al contrario, la È > 

È Corrado Ricci. Ad sostenuto il professor eiaculazione precoce, l'in- norama al più noto dei de- 
ttib8| l'accor si della Edoardo Austoni alla se- capacità di penetrazione. ficit, esistono oggi diversi 
Tusca bi 8 È E conda giornata del con- Tipiche di queste situazio- Sistemi diagnostici che 
l'at: imba che chiusa in gresso mondiale sull'im- nisono ad esempiola con- consentono di identificare 
tac “&abbiay si dimena- potenza, massime assise dizione del paraplegico SON adeguata precisione il 
to Va disperatamente, mai riunitesi su questo ar- che può avere l'erezione, Kiro Fi Sto alano 
ista © »| Sono stati dei cara- gomento, alle quali parte- ma è incapace di eiaculare IE Soa 
di io Gi cipano seicento studiosi di perché la paralisi ha inter- PR, registra le caratteristi- 
ntort OGUDO tutto il pianeta. Il tema è rotto gli specifici circuiti | Ché delle crezioni notturi 
cene Zanotte e mezza, uno di quelli sui quali fino' nervosi; o le persone ope- ne test che viene ripetuto , 
i resì Quando a bordo di a pochissimi anni fa gra-. rate per tutta una serie di per più notti, il fenomeno 

; Una «Gazzella» sono |. Vavailsilenzio che isolava tumori diversi che com- notturnoha il vantaggio di 

ù 1 Passati a fianco del nel suo dolore chi ne era portano interventi che le- ‘essere svincolato da qual- 
nuli È afflitto, e che talvolta non dono taluni specifici ner- siasi fattore psicogeno, e 
‘are auto. riusciva neppure a parlar- vi». quindi consente di regi- 
pes ne con il medico persona- Anche limitando il pa- strare la «normalità», non punto uno strumento che Ezio Praturlon 
le e I PRZEA O SOI ING II AI E 
sa 


IL DIRETTORE DEL MUSEO EGIZIO DI TORINO TUONA CONTRO LE NOTIZIE-SPAZZATURA 


«Il faraone drogato? Uno scoop per ingenui» 


FOMA — La favola del fa- 

FI ISO Cocainomane si va 
o) O to amente sgonfiando sot- 
2.) egn@ lente severa degli 
agio Migorti. La notizia del rinve- 


ton nto da parte di studiosi 
j do Stdeschi, sulle mummie di 
pcb? Cooni faraoni, di tracce di 
ro) Lafe e hashish si va rive- 
522 | ner © Unainvenzione buona 
call di 3 Mass-media ma priva 
ande Cuna base scientifica. 
do Prof ferma. decisamente il 
qua | Venyssor Silvio Curto, per 
18 | Scoperti direttore del Mu- 
0990 1 8izio di Torino, «E' solo 
HS | Stica grettatura giornali 
pui data di ce Curto caratteriz- 
s1ità, negati retutto da notevoli 

È toà St 2226». A tale proposi- 


ata proposta inoltre la 


creazione di una sorta di tri- 
bunale per i diritti dei «fa- 
Taoni», magari come sezione 
di Amnesty International, 
contro cioè i falsi scoop sto- 
rici e archeologici: «perché i 
morti e la verità meritano 
rispetto». L'idea viene dal- 
l'archeologa Carla Alfano 
(impegnata con la Sovrin- 
tendenza di Roma negli sca- 
vi «egittizzanti» del cortile 
di San Macuto, sponsorizza- 
ti dalla Camera dei Deputa- 
ti). «Presunte scoperte che 
denigrano o sminuiscono i 
meriti -incontestabili di 
grandi personaggi — uno 
per tutti, Cristoforo Colom- 
bo —o di popoli interi, o an- 


che rivalutano figure e av- 
venimenti decisamente ne- 
gativi o minori: ormai è 
quotidianità sui mezzi di in- 
formazione», sostiene la Al- 
fano. «Parlare di faraoni — 
prosegue Curto — in un pe- 
riodo che va dal 1070 al 395 
a. G. Non è molto preciso. E' 
già il periodo vicino alla ci- 
viltà di Alessandro Magno, 
siamo nell'orbita dell’Impe- 
To Romano». «In secondo 
luogo — prosegue Curto — 
le tracce ritrovate potrebbe- 
ro venire da diverse piante. 
Per questo, prima di fare 
certe dichiarazioni, sarebbe 
necessario svolgere una ri- 
cerca sulla flora dell'Egitto 
antico e anche del periodo 


più avanzato». 


E delle piante e della flora 
egizia parla anche un noto 
egittologo dell'Università di 
Bologna, il professor Perni- 
gotti. «Per verificare se la 
notizia è attendibile biso- 
gnerebbe poter esaminare le 
basi scientifiche su cui essa 
si basa. Per quanto si cono- 
sca ormai relativamente be- 
ne.la flora dell'Antico Egit- 
to, comprese le piante medi- 
cinali, esistono tuttavia tipi 
di piante ancora a noi igno- 
te. Piante di cui sappiamo i 
nomi egizi, ma che non sap- 
piamo tradurre nelle nostre 
lingue. L'idea del. viaggio 
degli Egizi in America, dove 


avrebbero trovato le foglie 
di coca, è poi un'invenzione 
bell'e buona, una favola as- 
surda. Ci fu tempo fa chi 
tentò di attraversare l'At- 
lantico su una nave di papi- 
ro, per dimostrare che gli 
Egizi sarebbero potuti an- 
dare in America, e che forse 
ci erano andati. Ma le possi- 
bilità astratte non dimostra- 
no nulla, non bastano a dire 
che ci sono stati davvero. 


Escluderei dunque: decisa-. 


mente questa storia delle 
droghe». 

Sul favoleggiato viaggio 
degli Egizi in America è 
scettico anche Curto. 
«Escluderei i collegamenti 


avanzati di navigazioni ver- 
so l'America, La prima navi- 
gazione verso le Americhe 
di cui abbiamo notizia fu 
compiuta verso il 600/500 
a.C. dai fenici». E poi, ag- 
giunge Curto «come avreb- 
bero potuto materialmente 
drogarsi? Gli egiziani non 
avevano siringhe, non fu- 
mavano. Non ci sono nelle 
loro fedelissime testimo- 
Înianze di iscrizioni, nei re- 
perti ritrovati, che possano 
far pensare che gli egiziani 
fumassero o avessero usan- 
ze del genere. Lo stesso per 
quanto riguarda i testi di 
medicina, che non riportano 
nulla di simile». 


LI 


E’ mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Elda Simon 
nata Petronio 


Ne danno il triste annuncio 
lamamma CARLA, il mari- 
to TULLIO, le figlie CHIA- 
RA con ROBERTO, CRI- 
STINA con STEFANO, le 
sue adorate nipotine 
FRANCESCA e VALEN- 
TINA, il cognato ROBER- 
TO, la zia MARIA, cugini e 
nipoti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
Vedì 17 settembre 1992 alle 
ore 12.15 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 settembre 1992 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie PRIMOSICH, PRI- 
MOSSI, GIANI, CALLI- 
NI, SCHERLICH. 


Trieste, 16 settembre 1992 


Si associa al lutto FABIO 
TRAVISAN. 


Trieste, 16 settembre 1992 


Partecipano al dolore 
MARCO e ANNAMA- 
RIA. 


Trieste, 16 settembre 1992 


Partecipano affettuosamen- 
te .al grave lutto ROBY, 
GIULIANA, FULVIO, 
LUIGI, MARCO, LUCA. 


Trieste, 16 settembre 1992 


Partecipano. MARINO e 
CLAUDIA CREVATIN. 


Trieste, 16 settembre 1992 


«Partecipano al. dolore di 
CRISTINA: 
— CATERINA e MAURO 


Trieste, 16 settembre 1992 


Partecipiamo addolorati: fa- 
miglia CATALAN. 


Trieste, 16 settembre 1992 


Il Presidente, i Vice Presi- 
denti, il Direttore, la Dire- 
zione Amministrativa e la 
Direzione. Tecnica della 
O.T.E. S.p.A. «IL PICCO- 
LO» partecipano al grande 
dolore di CRISTINA per la 
perdita della madre. 


Trieste, 16 settembre 1992 
TT colleghi dell’Amministra- 
zione, della Redazione e de- 
gli altri reparti sono vicini a 
CRISTINA per l’improvvi- 
sa perdita della mamma. 


Trieste, 16 settembre 1992 


Li 


Alla fine di una serena vec- 
chiaia, lasciando un caro ri- 
cordo a chi l’ha conosciuta, 
si è spenta la nostra cara zia 


Elena Toppano 
ved. Venier 


che resta nel cuore dei suoi 
nipoti. s 
ALICE, SABRINA, ROS- 
SANA, ROBERTO ringra- 
ziano parenti e amici che 
hanno porto le condoglian- 
ze, ringraziano la Casa di ri- 
poso «JASMIN» per l’uma- 
nità dimostrata. 
Il funerale partirà il 17 set- 
tembre dalla via Pietà alle 
ore 10.45. 

Famiglia BECCARI 


Trieste, 16 settembre 1992 


Partecipa al lutto la famiglia 
PUNTAR. 


Trieste, 16 settembre 1992 


Li 


Il giorno 11 corrente è man- 
cato 


Manlio Arzioni 


Ne danno l’annuncio a tu- 
mulazione avvenuta, la so- 
rella SILVIA (assente), il 
fratello ORESTE, la cogna- 
ta OLIMPIA, i nipoti LI- 
CIA, SERGIO, PAOLO e 
parenti tutti. 

I familiari ringraziano il 
dottor SOMMARIVA ei si- 
gnori PINO e DOROTEA. 


Trieste, 16 settembre 1992 
CC _ csi 


I familiari di 


Egidio Lanza 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to alloro dolore. 

Una santa Messa sarà cele- 
brata nel duomo di Muggia 
il giorno 17 settembre alle 
ore 19. 


Trieste, 16 settembre 1992 
TIT IIZIONTE TIENI 


V ANNIVERSARIO 


Gianfranco Cavallari 


Con noi sempre. 


ANNAMARIA, 
CINZIA, 
e FABRIZIO 


Trieste, 16 settembre 1992 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Garmela Just 
ved. Urbanaz 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia CARMEN con il ge- 
nero RENATO, l’adorata 
nipote PATRICIA col mari- 
to MAURIZIO, la pronipo- 
te ALICE, i cognati, cogna- 
te, nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 18 settembre alle ore 
11 da via Pietà. 


Trieste, 16 settembre 1992 


Si associano al dolore fami- 
glie PETRUCCI e VALLI e 
GORETTI. 


Trieste, 16 settembre 1992 


Piangono la indimenticabile 


zia Carmela 


la cognata LINA e i nipoti 
EVELINA con VITTORI. 
NO, ROSSELLA e RO- 
BERTO e GIORGIO con 
ADRIANA e GIULIANO. 


Trieste, 16 settembre 1992 


Partecipano al lutto MARI- 
Da: ONDINA e MARI. 


Trieste, 16 settembre 1992 
_ —m€m€__m___=c=to. 


Ì 


Riposa nella pace del Signo- 
rela nostra mamma 


Pierina Zago 
ved. Bonnes 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le figlie LIDA con 
FULVIO, LICIA con LI- 
VIO, la nipote SANDRA 
con GIORGIO, il fratello 
EGIDIO con PINA e i pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano sentitamente 
il professor B. PREMUDA 
e l'équipe medico-infermie- 
ristica del SANATORIO 
TRIESTINO. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 17 alle ore 10.15: dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 settembre 1992 


Partecipano al lutto ESTER. 
e FRANCESCO DROB- 
NIG. 


Trieste, 16 settembre 1992 


Au; 


E? mancata all’affetto: dei 
suoi cari 


Gemma Visintin 
di anni 92 

Ne danno il triste annuncio 
la sorella LIVIA, i cognati, i 
nipoti e i pronipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
domani, giovedì 17 settem- 
bre, alle ore 11 nella chiesa 
di Cassegliano, muovendo 
alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Civile di Mon- 
falcone. 
Si ringraziano anticipata- 
mente quanti prenderanno 
parte alla mesta cerimonia. 


Non fiori ma opere di bene 


Monfalcone-Cassegliano, 
16 settembre 1992 


Ì 


E° mancato ai suoi cari 


Rino Tarlao 


droghiere 
Lo piangono la moglie NO- 
RA, i figli BRUNO e GIU- 
LIANA, nuora, genero, ni- 
poti e parenti tutti. 
Un grazie alla dottoressa 
DUREN. s 
I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9.30 dalla Cappella 
del Maggiore per il cimitero 
di Muggia. 

Non fiori ma opere di bene 


Muggia, 16 settembre 1992 


Si associa la cognata ARMI- 
DA. 


Muggia, 16 settembre 1992 
Lone @iec-@2 


Gioioso ricordo, disperato 
ARIDO: vuoto incolmabi- 
le. 


Glaudio De Luca 


In questo giorno indimenti- 
cabile, nello sconforto quo- 
tidiano, mi accompagna la 
forza del tuo spirito che ci 
‘unisce per sempre. 


Tua moglie LINA 


Trieste, 16 settembre 1992 
EESZIZZ ZE II 


Pubblicità 
Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


di 


Il Piccolo [_7] 


LU 


Ha raggiunto i suoi cari l’a- 
nima buona e generosa di 


nonna Luci 
Lucia Furlan 
ved. Suppani 


Lo annunciano con dolore il 
genero SARO, la. nipote 
LUISA con OMERO, le 
pronipoti MARINELLA, 
ERIKA con SANDRO, 
DAVIDE e parenti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 17 alle ore. 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 settembre 1992 


Ciao 
nonna 


Famiglie STIBILY e TOR- 
ZULLO. 


Trieste, 16 settembre 1992 


Le famiglie ABBRESCIA 
partecipano al dolore. 


Trieste, 16 settembre 1992 


Partecipano le famiglie 
PONGA. 


Muggia, 16 settembre 1992 


LI 


Il giorno, 1 settembre è man- 
‘cato all’affetto dei suoi cari 


Bruno Cociancich 


Addolorati lo annunciano la 
moglie EMILIA, i figli 
VALDI e SUSANNA con 
DANICA e RICCARDO, le 
nipoti LARA e FRANCE- 
SCA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi alle ore 16 a Monte di Ca- 
podistria. 


Trieste, 16 settembre 1992 


La ditta STUDIOCINQUE 
partecipa al dolore di' SU- 
SANNA. 


Trieste, 16 settembre 1992 


La ditta GIUSEPPE NO- 
VAK. partecipa commossa 
per l’improvvisa scomparsa 
del suo collaboratore : 


Bruno Cociancich 


Trieste, 16 settembre 1992 


L 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati il nostro caro 


Bruno Giraldi 


Con immenso dolore ne 
danno il triste annuncio la 
moglie DINORA, la figlia 
GRAZIELLA con il marito 
ANDRE’, gli adorati nipoti 
SIDDARTA e CHIARA, il 
fratello TULLIO con la mo- 
glie PINA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 17:c. m. alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà per il 
cimitero di Sant'Anna dove 
verrà celebrata la Santa 
Messa. 


Trieste, 16 settembre 1992 


I numerosi e affezionati cu- 
gini rivolgono un ultimo sa- 
luto al caro 


Bruno 
Trieste, 16 settembre 1992 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Campostrini 
di anni 77 

Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie VILMA, la 
figlia ELIANA, il nipote 
GABRIELE unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, mercoledì 16 settembre 
alle ore 11 nella chiesa del ci- 
mitero, 


Monfalcone, 
16 settembre 1992 


Partecipano commossi al 
dolore della famiglia i con- 
domini di via Randaccio 29. 


Monfalcone, 
16 settembre 1992 
o ri 


Partecipano al lutto per la 
perdita della madre di 
ALESSANDRO 


‘Licia Busletta 


i soci della Trattoria BA- 
RETTINE e COOP. PO- 
STO DELLE FRAGOLE. 


Trieste, 16 settembre 1992 — 


Via Luigi Einaudi, .3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


Il Piccolo 


Esteri 


USA /ISONDAGGI REGISTRANO L’IRRESISTIBILE ASCESA DI CLINTON 


Bush: campane a morto... 


Il Presidente continua la sua girandola elettorale ma l'America non lo segue 


WASHINGTON — Di mi- 
racoli nemmeno l'om- 
bra: da tre settimane Ja- 
mes Baker e la sua «ban- 
da dei quattro» sono sal- 
damente al comando del- 
la Casa Bianca e della 
campagna elettorale ma 
le sorti di George Bush 


‘ appaiono più traballanti 


che mai. 

A cinquanta giorni 
dall'«Election Day» gli 
ultimi sondaggi suonano 
da campane a'morto per 
il Presidente in carica: se 
si andasse oggi alle urne 
il candidato democratico 
Bill Clinton vincerebbe 
quasi a furor di popolo. 
E' in testa di una quindi- 
cina di punti percentuali 
su scala nazionale, nella 
cruciale California il suo 
vantaggio è addirittura 
di ventun punti. 

Impegnato in una gi- 
ca comizi Sa 
Ovest, il capo della Casa 
Bianca ha avuto un'ulte- 
riore conferma del man- 
cato decollo da sondaggi 
di cui hanno dato ieri no- 
tizia «Washington Post» 
e «Los Angeles Times», 

«Washington Post»: 
Bush ha dalla sua il 39 
per cento dei connazio- 
nali e il governatore del- 
l’Arkansas il 54, stando 
ad interviste compiute 
su una fetta-campione di 
611 elettori. 

«Los Angeles Times)»: 
in California Clinton 
schiaccia Bush 57 contro 
36 per cento. Di fronte a 
scricchiolii così sinistri il 
presidente repubblicano 
rimugina di incalzare il 
rivale su quello che ap- 
pare il suo maggior tallo- 
ne d'Achille; la leva. 

Alla fine degli anni 
sessanta, . nel periodo 
della Contestazione, il 
governatore dell'Arkan- 
sas riuscì ad evitare le 
giungle del Vietnam con 
rinvii del servizio milita- 
re ottenuti in modo non 
deltutto chiaro. È 

Coraggioso pilota 
d'aereo durante la secon- 
da guerra mondiale, 
Bush vorrebbe instillare 
nelle menti degli ameri- 
cani un dubbio: Si può 
affidare la presidenza e il 
ruolo di comandante in 
capo delle forze armate 
ad un imboscato? A chi 
va data fiducia per una 
poltrona così importan- 
te, da cui si possono tira- 
re le fila della pace e del- 
la guerra? Consapevole 
che la leva è con ogni 
probabilità il maggiore 
ostacolo tra lui'e la Casa 
Bianca Clinton sta .cor- 


rendo ai ripari con ner- 

vose mosse d'anticipo. 
Quando ha subodorato 

che Bush avrebbe forse 


messo il dito sulla piaga . 


durante la Convenzione 
della Guardia Nazionale 
in corso ieri a Salt lake 
City, ha subito chiesto e 
ottenuto di parlare dallo 
stesso podio un'ora e 
mezzo dopo il presiden- 
te. Non rintuzzate, le 


«insinuazioni» potrebbe- . 


To prender piede e rosic- 
chiargli in modo progres- 
sivo e inesorabile il livel- 
lo dei consensi. A Salt La- 


kéè City Bush ha però evi- - 


tato attacchi diretti. L'ha 


presa da lontano, limi- © 


tandosi a decantare le 
«alte qualità» che deve 
possedere il «comman- 
der-in-chief). 

Sul fronte opposto, 
con una mossa che il se- 
natore ultraconservato- 
re Jesse Helms ha defini- 
to «una iattura d'anno 
elettorale», il Congresso 
ha scaricato sulla scriva- 
nia di Bush il disegno di 
legge per l'abrogazione 
del «gag-rule», e cioè del 
provvedimento che vieta 
al personale dei consul- 
tori familiari finanziati 
dal governo di proporre 
l'aborto. E’ scontato il 
veto di Bush, strenua- 
mente arroccato nella di- 
fesa dei valori familiari. 
Il Presidente, che in que- 
ste ultime settimane di 
campagna elettorale 
aveva cercato di relegare 
la questione aborto in se- 
condo piano, si vedrà 
dunque costretto a boc- 
ciare la proposta, espo- 
nendosi all'attacco dei 
democratici, la cui posi- 
zione pro-aborto, secon- 
do quanto emerge dai 
sondaggi sul tema, è con- 
divisa dalla maggioranza 
degli americani. 

Assieme a Bush anche 
la «volpe» Baker si sta 
giocando tutto: alla Casa 
Bianca, dove è sbarcato 
tre settimane fa con i 
galloni di capo di gabi- 
netto, l'ex-segretario di 
stato si è portato i più 
stretti collaboratori (Ro- 
bert Zoellick, Margaret 
Tutwiler, Dennis Ross e 
Janet Mullins) e li ha 
piazzati in posti-chiave. 


Se riesce nel «miracolo» , 


di riportare Bush a galla 
e di fargli vincere le ele- 
zioni Baker diventa il 
grande salvatore, e po- 
trebbe già prenotarsi per 
la «nomination» repub- 
blicana alle presidenziali 
del 1996. 

Pier Antonio Lacqua 


NEW YORK— A sei set- 
timane dalla consulta- 


messe dei due candidati 
alle elezioni presiden- 
ziali Usa si sono fatte 
progressivamente più 
dettagliate, dalla sanità 
all'educazione, dai tagli 
di spesa alla riduzione 
del deficit federale. Ma 
chi ha provato a diver- 
tirsi e a tirare le somme 
dei loro progetti si è tro- 
vato di fronte ad una 
«amara sorpresa: en- 
. trambi i contendenti 


giare in doti aritmeti- 
che. Oppure sono bra- 
vissimi a sollevare pol- 
veroni, sperando che gli 
elettori se la bevano. 
. Un'analisi pubblicata 
ieri dal «Wall Street 
Journal» spiega che no- 
nostante le promesse di 
riduzione del disavanzo 
| federale, le proposte di 


zione elettorale le pro- . 


continuano a scarseg-. 


George Bush e Bill Clin- 


ton farebbero esplodere . 


il deficit: dal piano 
, quinquennale di Bush 
mancano 440. miliardi 
di dollari, mentre dai 
conti di Clinton per i 
prossimi quattro anni 
emerge un buco di 359 
miliardi. 

Alla radice della mio- 
pia contabile dei. due 
opponenti, sostiene .il 
quotidiano, vi è un'acu- 
ta visione politica sul- 
l'impossibilità di «ven- 
dere» agli americani la 
realtà fiscale del Paese. 
Nonostante i richiami 
all'ordine del Fondo 
Monetario, che ha invi- 
tato gli Usa a tagliare il 
deficit di almeno 240 
miliardi di dollari l'an- 
no, i candidati ricono- 
scono che annunciare 
adesso i profondi tagli 
di spesa necessari a far 
quadrare i conti sareb- 


USA /A SEI SETTIMANE DAL VOTO SI TIRANO LE SOMME 


Tante promesse, ma pochi fondi 


be un suicidio politico. 
Per, il presidente in 
carica, il guaio più gros- 
so è che ha promesso di 
poter ridurre il deficit 


senza aumentare. la 
pressione ‘fiscale, ag- 
giungendo anzi che è 
possibile ridurre le im- 
poste di 160 miliardi di 


dollari attraverso tagli 
alla spesa e allo stesso 
tempo ridurre ‘di 300 
miliardi di dollari il di- 
savanzo. Bush ha. poi 
promesso un nuovo pia- 
no per la sanità, del co- 
sto di -100 miliardi di 
dollari, e un programma 
di formazione dei lavo- 
ratori da 10 miliardi. 
Ma per finanziare tutto 
questo, calcolano gli 
esperti, Bush dovrebbe 
ridurre le spese del go- 
verno federale. di 570 
miliardi di dollari in 
cinque anni. Le spese si- 
nora ufficialmente sotto ‘ 
tiro, però, non superano 


.1 130 miliardi di dollari. 


Per tirare fuori gli altri, 
sostengono gli economi+ 
sti, la Casa Bianca sa- 
rebbe costretta a taglia- 
Te con l'accetta i pro- 
grammi di assistenza 
più popolari, da quelli 
medici per gli anziani ai 


.di dollari in quattro an- 


sussidi agricoli. 

Il piano del candidato 
democratico invece 
parte con più realismo, 
affermando la necessità 
di aumentare l'imposi- 
zione fiscale. Clinton 
però afferma che au- 
menterà la spesa per le 
infrastrutture di 134 
miliardi e quella per l'e- 
ducazione di 63 miliar- 
di. Ma il problema più 
grosso di Clinton è forse 
sul fronte dell'assisten- 
za sanitaria, che ha pro- 
messo di far diventare 
un diritto per tutti i cit- 
tadini: gli esperti stima- 
no che una. riforma in 
questo campo costereb- 
be almeno 140 miliardi 


ni. In totale, sostengono 
gli esperti del «Wall 
Street Journal», anche i 
conti di Clinton non tor- 
nano di 359 miliardi. 


NUOVE RIVELAZIONI AL PROCESSO PER L’IRAQGATE 


Bnl, la via di Roma 


ATLANTA — Le udienze 
per la condanna di Chri- 
stopher Drogoul, ex di- 
rettore di Bnl Atlanta e 
punto di riferimento per 
o scandalo Iraqgate, so- 
no entrate ieri nel secon- 
do giorno cruciale sull’ 
onda delle nuove rivela- 
zioni del presidente della 
commissione bancaria 
della Camera, He 
Gonzalez. L' avvocato 
Drogoul, . Bobby Lee, 
Gook, ha chiesto l' am- 
missione agli atti delle 
dichiarazioni di Gonza- 
lez, il quale — citando un 
documento della Gia — 
ha affermato l'altra sera 
che alti funzionari della 
Banca nazionale del la- 
voro a Roma erano a co- 
noscenza dei crediti ille- 
ali concessi dalla filiale 
i Atlanta all’ Irag, e-che 


anzi Baghdad aveva 
chiesto e ottenuto per la 
cifra più consistente 


l'autorizzazione di Ro- 
ma. 


La «connivenza» dei funzionari italiani 


della banca neî crediti concessi a Baghdad. 


L'accusa continua tuttavia a sostenere 


che Chris Drogoul agì da solo: sete di denaro 


«Questo ‘documento 
può davvero cambiare le 
carte in tavola», ha detto 
drammaticamente Cook. 
Dai banchi della pubbli- 
ca accusa, invece, l' uni- 
ca reazione è stato un 'no 
comment’, in attesa di 
ulteriori conferme. 

Gale McKenzie, uno 
dei «prosecutor), ha con- 
tinuato a interrogare ieri 
Art Wide, funzionario 
del Dipartimento . dell’ 


agricoltura, il quale ha : 
deo Tit della 


concessione dei crediti 


 gouli Il 


all'Iraq da parte della 
Bnl-Atlanta. Ieri la pub- 
blica accusa ha sostenu- 
to che Drogoul ha agito 
da solo, mente e organiz- 
zatore al tempo stesso di 
una frode ai danni della 
sua banca, compiuta per 
«sete di denaro». 

Wide ha ripetuto nella 
sua deposizione che i 
servizi segreti americani 
‘non avevano mai sospet- 
tato delle attività di Dro- 


Shoob, che presiede le 


«TROPPO VAGO» IL DOCUMENTO ISRAELIANO A WASHINGTON 


Peres ottimista, Siria delusa 


Rabin a Berlino: Una pace fredda è sicuramente meglio della guerra 


WASHINGTON — «Mai 
come in questa fase 
Israele e Siria sono state 
impegnate in negoziati 
seri per cercare una solu- 
zione di pace definitiva». 


Le parole pronunciate - 


dal ministro degli esteri 
israeliano Shimon Peres, 
che si è detto «ottimista» 
a dispetto delle resisten- 
ze siriane, si scontrano 
tuttavia con il muro eret- 
to da Damasco, che insi- 
ste per il ritiro totale del- 
le truppe israeliane dal 
Golan. Uno sgombero 
parziale e graduale sep- 
pure sostanziale delle 
milizie ebraiche — come 
quello proposto nel do- 
cumento di sette pagine 
presentato ieri a Was- 
hington dalla delegazio- 
ne israeliana ai negoziati 
per la pacificazione del 
Medio Oriente — non ba- 


sta alla Siria di Hafez As-. 


sad. 

, «In un processo nego- 
ziale che punta ad una 
pace giusta non si viene a 
‘parlare di ritiro parziale 
o di. soluzioni parziali», 
‘ha spiegato chiaramente 
il siriano Muwaffiq al- 
‘Allaf, varcando la soglia 


del Dipartimento di Stato . 


‘americano, dove si erano 
dati appuntamento an- 
che le delegazioni dei go- 
verni di Gerusalemme, 
Beirut, Amman e dei pa- 
.lestinesi dei territori per 
riprendere i colloqui do- 
po dieci giorni di interru- 
zione. i 

Eppure il documento 
presentato a Damasco 
dalla delegazione. israe- 
liana guidata da Itamar 
Rabinovic si basa su 
aperture praticamente 
inimmaginabili per 
Israele sino a pochissime 
settimane fa. Vitzhak 
Rabin — il premier israe- 


liano capace di dichiara- 
re durante la campagna 
elettorale dello scorso 
maggio che «è meglio un 
Golan senza. pace che 
‘una pace senza Golan) — 
si è infatti deciso ad in- 
traprendere la strada del 
«compromesso territo- 
riale», dopo aver riscon- 


trato «mutamenti  so- 
stanziali  nell'atteggia- 
mento di Damasco). 


Rabinovic ha dichia- 
Tato a Washington che la 
delegazione israeliana 
ha presentato una propo- 
sta «attenta ed articola- 
ta, improntata sugli inte- 
ressi legittimi della Siria, 
utile come base di di- 
scussioney» Ma a conclu- 
sione della riunione la 
portavoce siriana, Buish- 
Ta Kanafani, ha definito 
«vaga» la posizione 
israeliana sulla questio- 
ne del ritiro dal Golan e 
«oltremodo lungo e fu- 
mosoy il documento di 
Gerusalemine. 

Una pace anche «fred- 
da» è «sicuramente me- 
elio della guerra», gli ha 
‘atto eco, intervenendo 
al congresso dell'Inter- 
nazionale socialista a 
Berlino, il primo mini- 
stro israeliano Yitzhak 
Rabin. Rabin, che ha in- 
vitato Kohl a fargli visita 
a Gerusalemme, si è det- 
to conscio del fatto che la 
pace «ha un prezzo» e 
che l'accordo con la Siria 
«ha inevitabilmente un 
prezzo territoriale». A 
Damasco, ha detto Ra- 

in, «non. chiediamo 
amore, perché l'amore 
non può essere ricercato 
nelle relazioni interna- 
zionali, ma una pace trai 
due paesi deve stare in 
piedi da sola, al di là de- 

li altri aspetti del con- 

itto arabo-israeliano». 


tuale orientale 


stretti alla fuga di 
gruppo di adulti.. 


Manifestazioni violente contro gli 
«Asylanten» si sono registrate anche 
a Saarlouis, nella Germania occiden- 
tale, dove un attentato dinamitardo 


XENOFOBIA IN GERMANIA 


Ancora attacchi agli stranieri 
Assalti razzisti a Est e a Ovest contro gli ostelli 


WISMAR — Non conosce tregua 
l'ondata xenofoba dei naziskin tede- 
schi contro gli «Asylanten». L'altra 
notte, una trentina di «teste rasate» 
halanciato un nuovo attacco, durato 
almeno quattro ore, contro un ostel- 
lo abitato da rifugiati nella città por- 

di Wismar. L'episo- 
dio di intolleranza più grave si è però 
verificato a Muecheln, nella Sasso- 
nia-Anhalt, dove due estremisti en- 
trati con la forza in un'abitazione 
hanno selvaggiamente picchiato tre 
bambini, profughi di guerra jugosla- 
vi, urlando lo slogan «stranieri tor- 
natevéne a casa», prima di essere co- 
‘intervento di un 


in un ostello che ospitava 200 perso- 
ne è stato sventato solo grazie ad 
una telefonata anonima, e nella città 
tedesca orientale di Erfurt, dove, in 
seguito a minacce, un gruppo di stra- 
nieri ha rinunciato a partecipare ad 
un convegno cui era stato invitato. 

Quanto al nutrito commando raz- 
zista che ha attaccato l'ostello di Wi- 
smar, questo è stato bloccato a fatica 
da 24 agenti di polizia, che hanno 
formato una catena umana per im- 
pedire che i naziskin - armati di 
sbarre di ferro, coltelli e bombe in- 
cendiarie - dessero l'assalto «finale» 
all'edificio. La polizia è riuscita ad 
arrestare undici fanatici. 

L'attacco all'ostello è la conse- 
guenza di un duello a coltellate av- 
venuto fra un tedesco e un rifugiato 
rumeno durante una sagra di 
tiere, lo scorso lunedì notte. 


quar- 


iudice Marvin - 


udienze, ha però espres- 
so le sue perplessità: «I 
servizi di intelligence de- 
gli Stati Uniti sono abba- 
stanza . sofisticati per 
comprendere l'esistenza 
di corni del gene- 
Te», ha affermato il giu- 
dice Shoob. . 
Gonzalez cita tra l'al- 


tro anche un memoran- | 


dum della Federal Reser- 
ve del febbraio 1990, che 
getterebbe nuove ombre 
sulla conduzione del ca- 
so, La società turca En- 
trade (coinvolta nello 


T«caschi blu» pakistani arrivano a Mogadiscio. 


scandalo). «è disposta a 
pagare una multa di un 
milione di dollari purché 
nessun suo esponente sia 
condannato, e gli irache- 
ni sono disposti a sacrifi- 
care un ‘individuo’ alle 
richieste del sistema giu- 
diziario americano», af- 
fermala Fed. 

Gonzalez ha chiesto di 
indagare sulle informa- 
zioni appena rivelate e 
ha aggiunto di non poter 
precisare «l'esatta esten- 
sione delle conoscenze ai 
vertici della bnl perché 
prove cruciali — ha detto 
— mi sono state negate, 
dato che il ministro della 
Giustizia ha deciso ‘che 
interessi di sicurezza na- 
zionale gli richiedono di 
impedirmi l’ ,accesso a 
documenti classificati. 
Tra questi, anche le co- 
municazioni intercettate 
tra la Bnl Atlanta e il 
quartier generale di Ro- 
ma). È 


Rapito per vendetta capo della Falange 


Il Libano scivola nella violenza mentre i siriani rimandano il ritiro 


BEIRUT — Un comman- 
do armato ha sequestra- 
to ieri mattina. a Beirut 
Est un esponente del 
partito della Falange cri- 
stiana: Butros Khawand, 
51 anni, maronita, è sta- 
to scaraventato dalla sua 
casa nel quartiere di Sin 
el-Fil, che è partito a tut- 
ta velocità mentre i suoi 
occupanti sparavano 
colpi in aria per aprirsi la 
strada in mezzo all’in- 
tenso traffico dell'ora di 
punta. 

La Falange è la princi- 
pale fazione cristiana del 
Libano e il sequestro 
rappresenta chiaramen- 


te una «vendetta» dopo il 
boicottaggio messo in at- 
to dai maroniti contro le 


recenti elezioni legislati- © 


ve. Il leader della Falan- 
ge Feorge Saadeh si era 

imesso alla fine di ago- 
sto dall'incarico di mini- 
stro delle Poste Re ro- 
testare contro il Tuto 
del presidente Hrawi di 
rinviare le elezioni; i ma- 
ronisti sostenevano che 
si sarebbe potuto andare 
alle urne solo dopo il riti- 
ro dei siriani. 

«Il rapimento di Bu- 
tros Khawand e l'ennesi- 
ma, drammatica confer- 
ma del sentimento di 


rabbia e di vendetta che 
il governo cova dopo la 
clamorosa sconfitta de- 
cretata dal boicottaggio 
elettorale. E' un atto gra- 


vissimo che butta ben-: 


zian sul fuoco e spinge il 
paese in una pericolosa 
Spirale di violenza». 
Commando «a caldo» il 
rapimento di uno dei lea- 
der del partito cristiano 
della Falange, il capo 
delle forze armate e nu- 
mero due del movimen- 
to, Samir Geagea, sottol- 
nea che «la situazione 
politica, così carica di in- 
cognite e di pericoli, si 
complica ancora: di più. 


Siamo dinanzi a una irre- 
sponsabile quanto vana 
intimidazione terroristi- 
ca. Se vuole il governo 
può dare una. prova, 
muovendosi per l'imme- 
diata liberazione di Kha- 
wand». 

Proprio lunedì i gover- 
ni di Siria e Libano ave- 
vano concordato di diffe- 
Tire il previsto ridispie- 
gamento delle truppe si- 
riane prsenti in territorio 
libanese a dopo la forma- 

. zione di un nuovo gover- 
no a Beirut, probabil- 
mente per la seconda 
metà di ottobre. E' il ri- 
‘sultato di un vertice di 


due giorni fra i presiden- 
te siriano e libanese, Ha- 
fez el Assad ed Elias Hra- 
wi, conclusosi nella città 
portuale. settentrionale 
- siriana di Latakia. 

Secondo gli accordi di 
riconciliazione naziona- 
le contratti dai parla- 
mentari libanesi nel 
1989, entro qusto mese i 
35/40.000 soldati siriani 
che occupano dal 1976 
tre quarti del territorio, 
libanese avrebbero do- 
‘vuto arretrare a Est della 
regione di Beirut, sulla 
montagna e nella valle 
della Bekaa. 


Mercoledì 16 settembre 199) 


si DALMONDO 
I cechi contrari — 
all'esercito unico 
con gli slovacchi 


PRAGA — Le autorità ceche sono contrarie al manté' 
nimento di un esercito e una dottrina militare in 04 
mune con la Slovacchia dopo la divisione della fed? 


razione in due repubbliche indipendenti fissata perl! 


fine dell'anno. Gli ufficiali slovacchi avevano prop | 
sto, in passato, la costituzione di una «Nato a du? 

sotto un comando unificato, ma sia il premier ceé 
Vaclav Klaus che il ministro dell'interno federali 
Petr Cermak,'suo fedele alleato, hanno respinto 
progetto. Cermak ha dichiarato che l'obiettivo prim? 
rio dell'esercito ceco è la partecipazione, in futur0i 
alle strutture di sicurezza della Comunità europea. 


Ammazza il cane a marcia indietro 
e il gatto a marcia avanti 


LONDRA — Giornata «da incubo» per un automobili! 
sta inglese amante degli animali che ha investito ne! 


giro di un minuto il suo cane e il suo gatto, uccidendo; 
li entrambi. Il signor Steve Partridge, 35 anni, 
Sherbourne (Sud dell'Inghilterra) stava ‘partendo se 
bato per andare ad assistere alla partita della su? 
squadra del cuore quando è avvenuto l'incidente ché 


è costata la vita ai suoi due amati animali. Mr. Par 
tridge ha spostato l'auto a marcia indietro e non siè 


accorto che dietro la vettura c'era il suo terrier Jack0 
addormentato, L'ha investito in pieno. Alla scen? 
hanno assistito allibiti la moglie e il figlioletto del: 
l'uomo, che gli hanno urlato di spostarsi. Cosa chì 
Mr, Partridge ha fatto immediatamente, senza accof* 
gersi però che questa volta era il gattino di casa, Chi‘ 
Vers, a trovarsi sulla sua micidiale traiettoria. Scoss0 
dal duplice «assassinio», Mr! Partridge non ha pe! 
voluto rinunciare ad assistere alla partita della su? 
squadra. Ma anche quella è stata una delusione co 
cente. La sua squadra ha perso. 


Shuttle: nati girini acrobati 
sull’«Arca di Noè» spaziale 


HOUSTON — Gli astronauti a bordo dell’«Ende@ 
vour», alle prese con una serie di esperimenti con n 


merosi animali, sono rimasti sorpresi dalle spericol@ 


te acrobazie acquatiche in cui si esibiscono una mal 
ciata di girini frutto di' una «cova spaziale». I girini 
venuti alla luce negli ultimi giorni da uova di ran! 
fertilizzate prima della partenza, si comportano bel 
diversamente dai loro eguali che erano stati sottop!” 
sti ad analoghi esperimenti di laboratorio in condi 
zioni di assenza di gravità a terra. In base a quant? 
era Stato osservato a terra, si pensava che sarebbe! 
rimasti praticamente immobi 
bero compiuto piccoli balzi in avanti dentro l'acqué: 
«Fanno capriole in avanti, capriole all'indietro, IM 


ili o al massimo avreb* 


provvisamente si bloccano, poi nuotano normalmer 
te, quindi riprendono le acrobazie più pazze,» riferl' 
scono invece alla Nasa, La maggioranza degli esper!” 
menti di laboratorio dell’«Endeavour» sono stati pro; 
gettati dai giapponesi: oltre ai pesci e alle rane, 
sono 7.600 mosche e 30 uova di gallina fecondate. © 
sono anche:180:calabroni per un ‘esperimento cong 


pito dagli israeliani: non per nulla la missione di 
l'Endeavour, che dovrebbe concludersi venerdì, è 
stata battezzata «Arca di Noè». 


Mia voleva avvelenare Woody 
(che si portava il cibo da casa) 


NEW YORK — Doppio giallo per Woody Allen, nell? 
vita e nell'arte: il regista ha cominciato a girare ? 
New. York il suo nuovo film, il thriller «Manhatta! 
Murder Mistery», proprio mentre un nuovo clamoro' 


,s0 giallo è emerso nella sua vita privata. «Allen erf 


così paranoide verso la minaccia di Mia Farrow che ® 
portava il cibo da casa ogni volta che si recava. nelli 
villa della donna nel Connecticut, a Frog Hollow, pe' 
vedere i bambini», rivela il settimanale. 


QUASI IMPOSSIBILE LA GESTIONE DEGLI AIUTI 
Mogadiscio in mano alle bande 


Cosa faranno i «caschi blu»? 


MOGADISCIO — Non sarà 
facile il compito dei «ca- 
schi blu» dell'Onu in una 
città che (no dovunque i 
segni della guerra e dove 
da diversi mesi le bande 
che la controllano hanno 
Imparato ad ubbidire ad 
‘una sola legge, quella delle 
armi. Arrivati a Mogadi- 
scio con il mandato di'pro- 
teggere la' distribuzione 
degli aiuti, i «caschi blu» 
rischiano di essere co- 
stretti a convivere con il 
racket, l'estorsione e il 
furto sistematico degli 


aiuti internazionali. O, se . 


avranno l'ordine di inter- 
venire con fermezza, si 
scontreranno con le bande 
che li praticano come mo- 
do di vita. 

«Se vedranno che i ‘’ca- 
schi blu” toglieranno loro 
il lavoro, allora le bande 


* attaccherannoy, ammoni- 


sce un funzionario di un 
organismo internazionale 
«che passa la giornata a 
SORDI cel i na 

[ppi. Le bande sono l'u- 
Do rara che funzio- 
na, producono denaro e ci- 


bo per gli uomini e le loro. — 
per le'. 
| strade della città devasta- 


iglie. Girano 


ta sulle «Technika», come. 
chiamano i furgoncini sco- 
perti trasformati in mezzi 
da combattimento mon- 
tandoci sopra una mitra- 
gliatrice, possibilmente 
pesante. Li chiamano 
«morion», cani sciolti, ran- 
dagi. Sono il simbolo del- 
l'annientamento dello Sta- 
to, guardano male tutti da 
dietro le loro mitragliatri- 
ci e quando nel primo po- 
meriggio il qat, l’anfeta- 
mina vegetale che masti- 
cano, comincia a fare ef- 
fetto, diventano nervosi e 
spesso, TEO per il solo 
gusto di farlo. 

I «morion» lavorano per 
tutti e guadagnano molto, 
spesso moltissimo. Il lavo- 
ro consiste nel ND ERECEE 
‘persone e cose, dall'insicu- 


rezza che crea la loro ste 
sa presenza. A Mogadisci! 
nessuno ne può fare a ml 
no: agenzie umanitari! 
organizzazioni non govef; 
native, le stesse Nazio”! 
Unite che li usano per fa 

la guardia al loro quarti@! 
generale e che non potra!” 
no rimpiazzarli con i «08 
schi bluy prima di pare 


. chio tempo. 


Le tariffe variano. 1f 
scorta per una macchini 


- vale dai 50/ai 100 dollari 


giorno, ma la maggior pa 
te sono stati ingaggiati 
tempo indeterminato ° 
sfruttano le «sinecure! 
possibili. I 900 «morio?” 
che occupano il porto, tut 
ti membri di tre clan, chi? 
dono 4000 dollari al giorn, 
per garantire la sicurez? 
delle navi che attraccani 
E per non rubare le 900" 
tonnellate di viveri rim 
ste bloccate nei magazzi! 
per più di due settimal, 
hanno preteso 10 mil 
scellini ‘somali al gior”, 
ciascuno (un dollaro 7 
mezzo) e cibo per un mes” 
Paghiamo, commenta! 
ironicamente un funzi! 
nàrio di un organisti n) 
umanitario, «per i privi! i 
gio di portare cibo e aiuti, 
re chi muore di fame». É ; 
maggioranza della po; ol Ù 
zione è a questo live 0 
causa anche di due ann! 
siccità. de 
Entro ottobre dovré; { 
bero essere arrivati tut d, 
550 «caschi blu» del So 
tingente assegnato @ io 
gadiscio. Finora l'orieN., 
mento è stato di media? 


Ue 
‘conferenza di pace a 6 
vra. «Bisogra riattivare 
;; imo l'economia © * 0 
are ai ‘’morion’’ Ù 
denaro în cambio delle &, 
mi». E' questa la 90% 
messa dei «caschi DIU <y 
condo un esperto de 
malia, ot 
Daniele A. Sag”! 


verra dt 
È Ù cine > atea na: 
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Esteri 


BALCANI / PARTECIPERANNO ALLA CONFERENZA DI PACE DI GINEVRA 


I musulmani ci ripensano 


Nonostante violenti attacchi serbi su Sarajevo e Bihac - Strigliata Onu a Karadzic 


BALCANI 
«Stinger» 
killer? 


GINEVRA — Il rap- 
| porto ufficiale sul- 
l'abbattimento del- 
l'aereo italiano G- 
222, il 3 settembre 
in Bosnia-Erzegovi- 
na, dovrebbe essse- 
Te consegnato nella 
tarda mattinata di 
oggi all'ufficio delle 
Nazioni Unite di Gi- 
Nevra, Lo si è ap- 
preso ieri nella cit- 
tà elvetica da fonti 
bene informate. 

Secondo ‘alcune 
informazioni preli- 
minari, l'aereo ita- 
liano sarebbe stato 
abbattuto da due 
missili «Stinger» 
sparati contempo- 
raneamente a una 
| postazione a terra, 
în una zona nor- 
malmente control- 
lata da forze croate 
e mussulmane, Se- 
condo le stesse no- 
tizie, le parti infe- 
riori dei vettori dei 
missili sarebbero 
Timaste incastrate 
helle lamiere del G- 
222 mentre le ogive 
anteriori sarebbe- 
To esplose, disinte- 
Brando l'aereo. 

Da Washington, 
inoltre si è appreso 
che .fu raggiunto 
dallo sparo di una 
‘carabina, il rotore 
di coda di uno dei 
due elicotteri della 
Marina Usa (C-53 
che si alzarono dal- 
lla: portaerei «Iwo 
Jima» in navigazio- 
Ne nell'Adriatico 
Per cercare di por- 
tare soccorso al G- 
222. Sul rotore di 
Coda dell'elicottero 
è stato infatti sco- 
perto un forellino, 
provocato ‘ida un 
proiettile di carabi- 
Na calibro 5,56 mil-. 
limetri. 


BELGRADO — Ritornan- 
do su una decisione pre- 
cedentemente annuncia- 
ta, i musulmani hanno 
deciso di PRA ecRIe ai 
colloqui di pace di ve- 
nerdì prossimo a Gine- 


vra, anche se l'artiglieria. 


è stata di nuovo in azione 
ieri in Bosnia Erzegovi- 


na. 

Secondo Radio Saraje- 
vo, cin ‘anate lan- 
ciate dai serbi sono cadu- 
te nel centro della capi- 
tale bosniaca, ove una 
persona è morta e quat- 
tro sono rimaste ferite. 
Cannoni e mortai hanno 
inoltre sparato contro il 
quartiere Stari Grad. A 
Bihac, nel Nord. della 
Bosnia, si sono registrati 
combattimenti per il ter- 
zo giorno consecutivo. 


Lunedì si era avuto an- : 


che un attacco aereo. 

Per il bombardamento 
aereo di Bihac, i due co- 
presidenti della Confe- 
renza sulla Jugoslavia, 


Lord Owen e Cyrus Van- ‘© 


ce, hanno indirizzato 
una protesta al leader 
serbo besniaco, Radovan 
Karadzic. Accuse a Ka- 
radzic — che contraria- 
mente agli accordi non 
avrebbe posto sotto la 
supervisione Onu tutte 
le armi pesanti — sono 
state mosse, per i com- 
battimenti di lunedì nel- 
la capitale bosniaca, dal 
capo dei caschi blu fran- 
cesi a Sarajevo, gen. Ar- 
mil Davout. Il coman- 
dante in capo delle forze 
di pace dell'Unprofor, 
gen. Satish Nambiar, ha 
tuttavia detto, sullo stes- 
so argomento, che va an- 
cora verificato «fino a 
quale punto i (nazionali- 
sti) serbi sono stati pro- 
vocati» dai croati- mu- 
sulmani prima di rispon- 
dere. 3 = 
Intensi combattimenti 
sono stati registrati in 
iornata anche a Goraz- 
le, città a sud-est di Sa- 
rajevo e al confine con la 
Serbia. Secondo la radio 
bosniaca, ricevuta a Bel- 
po i nazionalisti ser- 
i hanno attaccato il cen- 
tro di Gorazde con carri 
armati, mortai e canno- 
ni, in una battaglia defi- 
nita «decisiva», che ha 
causato «morti e feriti». 
Radio Sarajevo ha ag- 
giunto che si è combattu- 
to anche a Mostar, Tuz- 
la, Gradacac e Bosanski 
Brod. L'agenzia Tanjug 
di Belgrado ha riferito 
che nell'area di Visegrad, 
Rudo e Gajnice i naziona- 
listi serbi «hanno respin- 
to una offensiva musul- 
mana che si protraeva da 


diversi giorni». , î 
Radio Sarajevo, che è 
controllata dai musul- 


mani, ha reso noto che il 
ministro degli esteri bos- 
niaco Haris Silajdzic gui- 
derà venerdì prossimo a 
Ginevra una delegazione 
ai colloqui, promossi dal- 
la Conferenza sulla Ju- 
goslavia, per la pace in 
Bosnia-Erzegovina. In 
un primo tempo, il presi- 
dente bosniaco Alija 
Izetbegovic, un musul- 
mano, aveva annuncia- 
to, domenica scorsa, che 
avrebbe disertato quei 
colloqui perchè  «l'ag- 
gressione serba» contì- 
nuava. 

Il cambiamento della 
decisione è avvenuto ieri 
mattina, dopo che uno 
dei due co-presidenti 


della Conferenza sulla. 


Jugoslavia, Cyrus Vance, 
aveva ricordato che Izet- 
begovic si era impegnato 
ai colloqui «in modo in- 
condizionato» e dopo che 
la scorsa notte l'Onu 
aveva deciso l'invio di 
altri 5-6mila caschi blu 
in Bosnia-Erzegovina. 
L'agenzia nazionalista 
serba «Srna» ha confer- 
mato a sua volta che Ka- 
radzic sarà anch'egli a 
Ginevra. Radio Sarajevo 
ha riferito che in una 
conferenza-stampa nella 
capitale bosniaca è stato 
lanciato un appello per 
nuovi aiuti: gli ospedali 
‘sono senza medicinali e 
manca. soprattutto pla- 
sma, i depositi dell'Un- 
profor sono vuoti, a cau- 
sa della sospensione dei 
voli: umanitari. Ieri in- 
tanto, un primo gruppo 
di 68 fra musulmani e 
croati ex prigionieri in 
campi di detenzione ser- 
bi in Bosnia Erzegovina, 
feriti e in gravi condizio- 
ni, sono stati trasportati 
a Londra, dove saranno 
curati, da un aereo affit- 
tato dalla Croce rossa in- 
ternazionale. L'aereo, un 
Tupolev russo dipinto di 
bianco e con le insegne 
della Croce rossa, è parti- 
to da Banja Luka, la capi- 
tale della Krajina serba 
in Bosnia Erzegovina. 
Per oggi, è atteso in Bos- 
nia un convoglio già par- 
tito in giornata da Fiu- 
me, con complessive 300 
tonnellate di aiuti inviati 
dagli Emirati arabi uniti. 
Infine si è appreso che 
la Gran Bretagna invierà 
in Bosnia Erzegovina un 
battaglione di fanteria di 
1.800 uomini nell'ambito 
dell'operazione umani- 
taria decisa dall'Onu, Del 
battaglione fanno parte 
tra gli altri uomini del 
primo battaglione del 
reggimento del Cheshire 
— inquadrato nella setti- 
ma armata corazzata no- 
ta come «Topi del deser- 
to». 


BALCANI / ANALISI DI SARAJEVO CITTA’ ASSEDIATA 


La «claustrofobia» bosniaca 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Il peggio 
arriverà a guerra finita. 
Eilpeggio non sarà l'olo- 
causto, la diaspora, le 
macerie. Quando si dira- 
derà il fumo dell'incen- 
dio e la Bosnia non farà 
più notizia sui giornali, 
si spalancherà uno sce- 
nario di desolazione an- 
cora peggiore: i cervelli 
distrutti, le famiglie de- 
molite, i pilastri della vi- 
ta. civile in frantumi. 
Una regressione al Me- 
dio evo, ai secoli bui del- 
la paura, a un buco nero 
che ci vorranno decenni 
a riempire e che diverrà 
l'habitat ideale per ban- 


distismo, mafia, vendet-- 


te tribali, traffici illeciti e 
terrorismo. 

«L'assedio di una 
grande città è qualcosa 
di assolutamente nuovo 
per l'Europa del XX seco- 
lo» dice Dusan Kecma- 
novic, 51 anni, psichia- 
tra e professore, fuggito 
da Sarajevo attraverso 
infinite avventure. Kec- 
manovic ha seguito pas- 
so passo l’effetto deva- 
stante della guerra nella 
mente dei bosniaci e 
quindi anche nella pro- 
pria. «Neanche a Stalin- 
grado fu così grave, per- 
chè lì, almeno, c'era una 
via d'uscita, a Oriente. 
Sarajevo no, è un ghetto 
immenso, un. enorme 
campo di concentra- 
mento chiuso da ogni 
parte, affetto da un im- 
pressionante claustrofo- 
bia collettiva. Chi. sta 
‘peggio non è chi combat- 
te in prima linea, ma chi 
aspetta in cantina, sotto 
le bombe, senza né cibo 
né acqua né contatti con 
il mondo, in una dimen- 
sione senza tempo, sen- 
za giorni e senza notti». 

Il problema non sem- 
brano tanto le neuropa- 
tie, dovute a' postumi di 
traumi o a forte stress, e 
nemmeno nelle psicopa- 
tie, cioè i casi acuti, il 
collasso generale delle 
funzioni mentali, au- 
mentate del 1000 per 
cento con un dilagare di 
depressione e paranoia. 
In guerra la malattia 


BALCANI / MISURE RESTRITTIVE DELL'AUSTRIA 


Foibita». 


Padre di lei. 


Peri profughi dell'ex Jugoslavia l'Europa diventa sempre più una «terr: 


BALCANI/SOFFERTA STORIA D'AMORE, _ 
Giulietta e Romeo tra gli spari 
Lui è un casco blu olandese, lei una giovane croata 


L'AJA - Trale tante storie di morte e 

devastazione causate dalla guerra 
Rella ex Jugoslavia vi è anche una 
Storia d'amore contrastata però dal 


*._I moderni Giulietta e Romeo sono 
Una ragazza croata di 17 anni e un 
Casco blu olandese di 19. Il militare - 

& reso noto ieri il ministero della di- 

esa olandese - è stato richiamato in 
Olanda dai superiori per aver violato 
Eli accordi internazionali. 

Il giovane, che aveva incontrato la 
lagazza dei suoi sogni mentre pre- 
puava servizio nella forza di pace del- 

Onu in Croazia, preoccupato per la 

Sorte dell'amata, l'ha fatta partire 


perl'Olanda. . 

Il padre però, a cui l'iniziativa non 
è piaciuta, ha protestato con le auto- 
rità olandesi e ha chiesto e ottenuto 
che la figlia minorenne fosse rispedi- . 
ta a casa, come impongono gli accor- 
di internazionali. 

I superiori, intanto, hanno richia- 
mato in patria il casco blu olandese 
troncando così la storia d'amore dei 
due giovani. Il novello Romeo non è 
il primo casco blu olandese costretto 
a rimpatriare: altri sette sono stato 
colpiti dallo stesso provvedimento 
per motivi meno edificanti dell'amo- 
re, tra i quali anche il consumo di 
marijuana. : 


|' Saranno accolti unicamente i «veri rifugiati di guerra» 


VIENNA — Il governo 
austriaco ha deciso di ac- 
cogliere d'ora in poi sol- 
tanto i rifugiati della ex 
Jugoslavia che sono stati 
costretti ad abbandonare 
le loro case per via del 
conflitto. Nell'annuncia- 
Te l'inasprimento dei 
controlli alla frontiera, il 
ministro dell'interno 
Franz Loeschnak ha pre- 
cisato che verranno ospi- 
tati soltanto i «veri pro- 
fughi di guerra». 

Questo significa che 
saranno rispediti indie- 
tro gli sfollati provenien- 
ti dalla Macedonia, l'uni- 
ca PERI exjugosla- 
va che ha proclamato 
l'indipendenza senza che 
questo provocasse uno 
scontro armato, e quelli 


Quelli da altri paesi oc- 
‘ cidentali perchè i loro vi- © 


sti sono scaduti. 

In Austria ci sono at- 
tualmente 50.000 profu- 
ghi ex jugoslavi, per la 
maggior parte bosniaci. 
Girca 11.000 sono ospita- 
ti in campi e case della 
regione di Vienna, i cui 
dirigenti avevano an- 
nunciato già venerdì 
scorso che non ne avreb- 
bero accolti altri. Due 
giorni dopo avevano fat- 
to altrettanto i responsa- 
bili del governo dello sta- 
"to di Salisburgo. 

Secondo quanto reso 
noto dall'ufficio centrale 
di statistica di Vienna, 
l'Austria, ‘azie alla 
massiccia affluenza dai 
paesi dell'Est, potrebbe 
raggiungere nel 1995 gli 
otto milioni di abitanti e 
continuare ad aumenta- 
re la sua popolazione fi- 
no al 2030, con 17.000 
immigrati all'anno. L'au- 
mento maggiore tocche- 
rebbe proprio a Vienna 
che raggiungerebbe nel 
2030 un milione e 760 
mila abitanti, il 14,5% in 
più rispetto ad oggi. 


Un uomo legge il giornale tra le macerie di un 


negozio: un'immagine della vita che si conduce 


nella Sarajevo assediata. 


mentale è vissuta come 
una vergogna, quasi fos- 
se un lusso, di fronte alla 
morte. Molti casi emer- 
geranno soltanto a guer- 
ra finita. Il problema ve- 
ro, oggi, è radiografare 
l'itinerario mentale del- 
la città nel suo insieme, 
il suo precipitare dallo 
choc ‘iniziale fino alla 
rassegnazione senza 
uscita di queste settima- 
ne. Un viaggio collettivo 
verso la follia e il collas- 
so finale, vissuto in tre 
momenti ben precisi. 
«All'inizio — racconta 
Kecmanovic — è stata la 
sorpresa per qualcosa 
che nessuno aspettava e 
che non sembrava nem- 
meno reale. Da qui l’o- 
scillare delle reazioni in- 
dividuali . fra opposti 
estremi: da una parte l'i- 
perattività e chi voleva 
fare qualcosa a qualsiasi 
costo, dall'altra l'abulia 
fatalistica e la fuga dalla 
realtà. «Io ero in preda al 
bisogno frenetico di fare 
qualcosa — racconta la 
moglie di Dusan, Du- 
branka Cecez, ricercatri- 
ce in ingegneria elettro- 
nica — la nostra facoltà 
è di gran lunga la mi- 


gliore dei Balcani, vole- 
vamo a tutti i costi orga- 
nizzare la sorveglianza 
per salvare la biblioteca, 
volevamo parlare con 
tutti per proteggere l'edi- 
ficio. Contemporanea- 
mente c'era chi non fa- 
ceva nulla, non entrava 
neanche nel rifugio. du- 
rante bombardamenti». 

Da fine maggio a fine 
giugno c'è un cambio 
improvviso, è il momen- 
tò forse più interessante: 
l'altalena degli umori 
più diversi nella stessa 
persona nell'ambito del- 
la stessa giornata. Per 
esempio: al mattino spe- 
ranza, certezza che l'in- 
cubo dovrà finire, che la 
luce e il gas torneranno, 
che l'assedio sarà spez- 
zato. Nel pomeriggio, la 
depressione totale, l’at- 
tesa del peggio, lo scon- 
forto. Infine, all'inizio di 
luglio, il terzo momento, 
la disperazione nera. Ar- 
riva con il crollo dell'il- 
lusione di un intervento 
straniero, si manifesta 
con. disperazione, senso 
dell'inutilità di ogni 
sforzo, di ogni lotta per 
spezzare l'assedio. Crol- 
la la fiducia, crolla la so- 


lidarietà, cioè le premes- 
se stesse di una possibile 
rinascita. 

Nenad Fisher, 38 an- 
ni, ebreo, tecnico di com- 
puter, è pure un reduce 
da Sarajevo. Anche per 
lui il peggio verrà dopo 
la guerra, quando si trat- 
terà di ricostruire da ze- 
ro una dimensione urba- 
na e ricucire il tessuto 
sociale. «La città è un or- 
ganismo complesso, se 
ne tocchi una parte si 
ammala o muore. E Sa- 
rajevo è stata sciente- 
mente distrutta dalla 
gente delle campagne 
circostanti che vedeva in 
essa un primato, il sim- 
bolo del successo. L'ac- 
canimento dei mortai 
contro musei, teatri, pa- 
lazzi e monumenti è la 
vendetta subconscia del 
mondo tribale nei con- 
fronti della cultura ur- 
bana». 

New York o Amster- 
dam — dice Fischer — 
sono un crogiolo artifi- 
ciale di popoli. Sarajevo 
no, è un crogiolo sponta- 
neo, in cui nessuno per- 
de la sua individualità. 
Non esiste in Europa un 
posto in cui è possibile 
essere arricchiti da tante 
diversità, da tante cultu- 
re. Non mi chiedevo mai 
seimiei amici erano ser- 
bi, musulmani o croati. E 
noi ebrei, con i musul- 
manî si stava benissimo. 
Un secolo fa, quando gli 
ottomani arrestarono al- 
cuni dei nostri, l'intera 
cittadella musulmana 
scese in piazza per pro- 
testa. Il fondamentali- 
smo qui non è mai nean- 
che lontanamente esisti- 
to». Continua: «Sarajevo 
era la materializzazione 
della vita interculturale, 
delle complementarietà. 
Ho ricordi bellissimi, so- 
gno di tornare, dispera- 
tamente. La sensazione 
che ho è di essere con il 
corpo a Belgrado e con 
l’anima a Sarajevo. Ani- 
ma e corpo dovranno 
pure un giorno riunirsi. 
Ma ho ‘anche paura, 
chissà, forse gente che 
amavo oggi mi odia; for- 
se quel mondo è finito 
per sempre. 


Il Piccolo 


BALCANI /GUERRA 
Rischio Kosovo: 
brucia la miccia 
tra gli albanesi 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Tra i tanti paradossi balcanici quello di 
cui meno si parla, ma che fa, senza tema di smentite, 
più paura di tutti è quello del Kosovo. L'ex provincia 
autonoma della defunta Jugoslavia potrebbe diven- 
tare quel detonatore necessario a trasformare lo 
scontro in atto in Bosnia-Erzegovina da conflitto con 
caratteristiche regionali in guerra internazionale. Lo 
ha ribadito recentemente anche Lord Peter Carring- 
ton, già presidente della Conferenza di pace della Cee 
per l'ex Jugoslavia. «Il vero pericolo — ha dichiarato 
— è il Kosovo e il coinvolgimento nel conflitto oltre- 
chè della Serbia anche di Grecia, Albania, Bulgaria e 
Turchia». 

E gli ultimi avvenimenti che si stanno verificando 
a Pristina non fanno che accentuare i fondati timori 
del diplomatico inglese. La polizia serba ha vietato 
lunedì, ed è già la terza volta questo mese, lo svolgi- 
mento delle lezioni nelle scuole elementari e medie 
frequentate dagli albanesi, che, lo ricordiamo, costi- 
tuiscono il 90 per cento della popolazione kosovara. 
Ben 48 scuole del Kosovo sono così rimaste chiuse. La 
polizia, nelle prime ore del mattino, ha bloccato tutte 
le principali strade e vie che conducono alle strutture 
scolastiche frequentate dagli albanesi. A Istog due 
maestri albanesi sono stati picchiati dalle forze del- 
l'ordine e poi arrestati senza alcun motivo. Ben 155 
presidi e professori, sempre di etnia albanese, sono 
stati convocati negli uffici della «milicija» serba per 
«colloqui informativi». È 

Ma non basta. Nelle ultime settimane l'esercito fe- 
derale, «sfrattato» oramai da tutto il territorio dell'ex 
Jugoslavia (Serbia e Montenegro esclusi) ha concen- 
trato notevoli forze proprio nei pressi della capitale 
del Kosovo, Pristina. Le autorità albanesi, però, de- 
nunciano altresì una politica ancor più subdola mes- 
sa in atto da Belgrado. Secondo gli esponenti dell’op- 
posizione, infatti, oltre un migliaio di profughi serbi 
che sono stati costretti ad abbandonare le proprie ca- 
se e le propire abitazioni in Croazia e in Bosnia-Erze- 
govina, sono stati trasferiti nel Kosovo. «Anche que- 
sta — spiegano i rappresentanti albanesi di Pristina 
— è una forma di attuazione di una precisa politica 
etnica che mira a diminuire lo strapotere numerico 
degli albanesi in questa regione». «Negli ultimi tre 
anni il dominio serbo nel Kosovo è divenuto insop- 
portabile», ha dichiarato a Vienna il leader dell'etnia 
albanese Ibrahim Rugova, il quale ha lamentato l'e- 
sclusione dei suoi dai colloqui internazionali sulla 
crisi nei Balcani. «Da noi — ha affermato — gli assas- 
sini e gli arresti arbitrari di innocenti sono all'ordine 
del giorno». 

Se a questa situazione si aggiunge un degrado eco- 
nomico dai toni apocalittici, allora si comprende co- 
me la miscela che ne scaturisce è a diro poco esplosi- 
va. Nei primi sei mesi di quest'anno l'economia del 
Kosovo ha perso qualcosa come 22,7 miliardi di dina- 
ri. La maggior parte delle industrie ha già chiuso i 
battenti e in un anno i prezzi hanno subito un incre- 
mento del 1.628 per cento. La mancanza di combusti- 
bile ha praticamente costretto alla resa il sistema dei 
trasporti, mentre al mercato nero, quando si riesce a 
trovarala, un litro di benzina costa 10 marchi (più di 
ottomila lire). . 

Nonostante le sue condizioni da «Quarto mondo» 
però, l'Albania continua a proclamarsi pronta a pro- 
teggere i fratelli kosovari e continua a invocare il di- 
ritto di autodeterminazione dei popoli per i propri 
connazionali di Pristina. Lì vicino la Grecia digrignai 
denti e fa l'occhiolino all'amico serbo, pronta a far 
scattare i propri tentacoli verso la discussa Macedo- 
nia. Senza dimenticare che inevitabilemente l'inne- 
sco coinvolgerebbe anche la Turchia da sempre lega- 
ta ai musulmani della Macedonia e del Sangiaccato. E 
pensare che Atene fa parte della Comunità europea. 
La cecità di Bruxelles (e Ginevra) a volte fa proprio 
paura. 


L’APPELLO DEL PAPA PER LA NUOVA «CASA COMUNE» 


Accesso ai profughi doc Europa, non devi chiuderti’ 


Analoghi vibranti inviti da Bruxelles, presenti esponenti di 80 fedi religiose 


BRUXELLES — Il governo belga in- 
tenderebbe chiedere «chiarimenti» 
al Vaticano, per via diplomatica, in 
merito all'ingresso in Belgio del pa- 
triarca cattolico-iracheno Raphael I 
Bidawid, il quale non sarebbe «gra- 
dito» in questo Paese e ha potuto su- 
perare due giorni fa i controlli all'ae- 
roporto di Bruxelles, pur essendo 
cittadino dell'Iraq, senza visto d'in- 
gresso (obbligatorio per questi citta- 
dini e negato ad altri esponenti reli- 
giosi), esibendo un passaporto valido 
della Santa Sede, per il quale il visto 
non è richiesto. . 

Un portavoce del ministero degli 
Esteri belga, secondo il quotidiano 
«La Libre Belgique», ha definito 
«sorprendente» il fatto. Sempre se- 
condo il giornale, il patriarca cattoli- 
co Bidawid e un altro esponente ira- 
cheno, il musulmano Arfan Abdul- 
Hamid Fattah, segretario generale 
del congresso popolare islamico, in- 
vitati entrambi al Congresso mon- 
diale «uomini e religioni», incorso da 
domenica a Lovanio e a Bruxelles, 
non hanno ricevuto il visto belga 
perché «testimoniano pubblicamen- 
te, già da molti anni, la loro simpatia 
per il regime di Saddam Hussein e 
mettono in ridicolo le risoluzioni 
dell'Onu. Non si vuole, perciò, che il 
Belgio sia una piattaforma di lancio 
perle loro idee». 

I funzionari del ministero degli 
Esteri, sempre secondo il quotidiano 
belga, citano interventi del patriarca 
Bidawid e di Abdul-Hamid Fattah, 
fatti in pubbliche occasioni fin dal 
1990, ai tempi della guerra del Golfo. 
Fattah, essendogli stato rifiutato il 
visto, non è partito, mentre altri due 
esponenti islamici, pur senza il be- 
nestare belga, erano partiti sabato 
scorso ma erano stati respinti dalla 
polizia all'aeroporto di Bruxelles. 

Il patriarca Bidawid, l'unico espo- 


BELGIO: BUFERA SU MONSIGNOR BIDAWID 
Il giallo del patriarca sgradito. 


Difensore di Saddam, ha esibito un ’passi’ vaticano 


nente religioso iracheno presente al 
congresso «uomini e religioni», ave- 
va difeso lunedì totalmente, in un 
incontro coi giornalisti italiani, la 
politica di Saddam Hussein e critica- 
to duramente le iniziative della coa- 
lizione degli alleati, di cui fanno par- 
te, tra gli altri, gli Stati Uniti e il Bel-. 
gio. 

I dirigenti del congresso «Uomini 
e religioni» mantengono il riserbo 
sulla vicenda e riferiscono che Bida- 
wid, membro a pieno titolo dell'as- 
semblea di oltre 300 capi religiosi di 
ogni fede, vi resterà fino al termine, 
prevista per ieri sera con uno spetta- 
colare rito di preghiera sulla «Grand' 
place» a Bruxelles. Il primate del 
Belgio, cardinale Godfried Danneels, 
che ha invitato Bidawid come orga- 
nizzatore della riunione, ha solo det- 
to di essere stato informato dal go- 
verno della vicenda e di rispettare le 
sue iniziative autonome, «dato che 
Stato e Chiesa sono separati». 

Il motivo del contendere è stato, 
come dicevamo, una strenua difesa 
della politica di Saddam, sia riguar- 
do agli sciiti e ai curdi, sia nelle sue 
persistenti rivendicazioni di un Ku- 
wait «iracheno» ma è stata fatta dal 
patriarca di Babilonia dei caldei, Ra- 
faeli Bidawid, capo di mezzo milio- 
ne di cattolici presenti in Iraq, in una 
conferenza stampa al convegno 
mondiale delle religioni per la pace. 
«L'intervento delgi Stati Uniti al di 
sotto del 32.0 parallelo — ha detto — 
credo che sia una intromissione in- 
giustificata negli affari interni di un 
paese. Nel Sud dell'Iraq il governo 
non sta colpendo i suoi cittadini, ma 
la infiltrazione di agenti stranieri; si 
parla dell'ingresso abusivo di 40mila 
iraniani per creare disordini, col pre- 
testo di difendere due santuari scii- 
tiv. 


CITTA' DEL VATICANO 
— L'Europa ha bisogno 
di un colpo d'ala. Develi- 
brarsi in ben altri spazi 
di quelli nei quali vegeta 
da decenni. D'altro can- 

‘to, gli "uomini delle reli- 
gioni” sono chiamati a 
nuove responsabilità per 
cercare di offrire all'u- 
manità un supplemento 
d'anima e uno spirito 
pronto ad accogliere il 
seme della solidarietà. 
Questo, in sintesi, il mo- 
nito — che è anche un 
pressante appello — ri- 
volto da Papa Wojtyla al 
popolo dell'Europa, con- 
tenuto nel messaggio che 
il cardinale Cassidy, nel- 
la sua ERETTO di presi- 
dente del pontificio Con- 
siglio per l'unità dei cri- 
stiani, ha portato all'in- 
contro belga su ‘Uomini 
e religioni”, organizzato 
dalla Comunità di San- 
t'Egidio. 

La vecchia Europa de- 
ve rigenerarsi : comin- 

. Giando col guardare al di 

: là dei propri confini, evi- 
tando "la tentazione di 
chiudersi in se stessa’ in 
quanto soltanto così po- 
trà costruire il suo futuro 
su basi solide e incrolla- 
bili. Per Giovanni Paolo 
II, la costruzione della 
mitica ‘casa comune eu- 
ropea‘ (e dun d'una 
nuova Europa) ‘’non sarà 
possibile senza preoccu- 
parsi di tutto il pianeta", 
"bene comune di tutta 
l'umanità". 

Ma Giovanni Paolo II 
formula a questo punto 
una serie di considera- 
zioni non precisamente 
ottimistiche: ricorda che 
Sita Europa, benchè 
abbia visto recentemen- 
te aprirsi una nuova era 
di libertà, benchè si ma- 
nifesti in molti modi una 
forte aspirazione all’uni- 
tà, è oggi‘tormentata da 


divisioni esasperate, dal 
risorgere di certi nazio- 
nalismi, dalla tentazione 
di ripiegarsi su se stessa, 
da un processo di svilup- 
po che fa della concor- 
renza una legge suprema 
e, soprattutto, è straziata 
ancora -una. volta dal 
dramma di una guerra 
assurda e crudele che ci 
angoscia profondamen- 
te' 


L'allusione ai conflitti 
etnici, ideologici e politi- 
ci che straziano l'ex Ju- 
goslavia, è stato traspa- 
rente, così come chiaro è 
apparso il riferimento al- 
la caduta progressiva e 
inarrestabile di tutti i 
‘’muri’’ dell'oppressione. 

Analoghi echi sono ve- 
nuti ieri da Bruxelles, 
dove un vibrante appello 
ai popoli benestanti del 
Nord del nostro pianeta a 
«non dimenticare il Sud» 
e a non chiudersi in «una 
fortezza di egoismi e di 

aura», ha concluso, nel- 
o scenario della Grand 
Place, il VI Congresso in- 
ternazionale «Uomini e 
religioni), dedicato in 
particolare all'Europa; 
presenti 350 ‘alti espo- 
nenti di 80 fedi e confes- 
sioni dei cinque conti- 
nenti, 

«I potenti della Terra 
— ha detto il cardinale 


Joseph Glernp, primate 
di Polonia — hanno pro- 
dotto l'«ideale di un 


mondo concepito come 
un supermarket» e «gua- 
sti irreparabili nella vi- 
cenda umana», con «una 
nuova tragica spaccatu- 
ra: da una parte gli 800 
milioni di ricchi che var- 
cano la soglia del super- 
market e dall'altra alcu- 
ni miliardi di poveri che 
spesso non possono nep- 
pure raccogliere. le' bri- 
ciole che vengono scarta- 
te». 


| 
| 
Il 
| 


Ì 


Un futuro migliore e una 
migliore qualità di vita 
per il mondo della terza 
età. Questa l’impostazio- 
ne alla base del salone 
«50 & più», inaugurato sa- 
bato pomeriggio alla Fie- 
ra di Trieste. 

La manifestazione, 
giunta ormai alla sesta 
edizione, coinvolge an- 
che quest'anno tutte le 
‘componenti interessate 
alle. problematiche del- 
l'anziano. Dall’ammini- 
strazione pubblica alle 
organizzazioni ad hoc, 
dai club service alle rap- 
presentanze di categoria 
alle organizzazioni di vo- 
lontariato. 

Come vuole la tradizio- 
ne, il salone «50 & più» 
propone una panoramica 
a tutto campo dei prodotti 
e servizi destinati al pia- 
neta della terza età. Gli 
stand espositivi di opera- 
tori commerciali, turistici 
e previdenziali si affian- 


. ‘cano dunque alle iniziati- 


ve promosse dai gruppi di 
volontariato locali. 

Parallelamente fino a 

- giovedì si susseguirà in 

Fiera un fitto programma 

di convegni e tavole ro- 


tonde dedicate a proble- ‘ 


mi e proposte relative al- 
l’età matura. Interverran- 
no rappresentanti del- 
l’amministrazione pubbli- 
ca, che faranno il punto 
sulla situazione dei servi- 
zi attualmente disponibili 
in regione per gli ultracin- 
quantenni e parleranno 
. degli iter formativi per gli 


- operatori del settore. 


Le organizzazioni di 
volontariato della zona 
racconteranno invece le 
rispettive attività ed espe- 
rienze, affrontando i temi 
del. coinvolgimento del- 
l’anziano nella vita socia- 
le, del rapporto della ter- 
za.età con i più giovani e 
la questione della nuova 
immagine degli ultracin- 
quantenni. 

Accanto alle occasioni 
di respiro sociale non 
mancheranno però i mo- 
menti di intrattenimento, 
che negli anni passati 
hanno riscosso un gran 
successo di pubblico. At- 
tori triestini e gruppi tea- 
trali proporranno infatti fi- 
no a giovedì serate di 
poesia, musica e cabaret. 


IL PICCOLO . 
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SPECIALE «50 & PIU’» 


Un via 


561 


Fino a giovedì sono in mostra alla Fiera prodotti e servizi destinati al pubblico maturo 


LE MANIFESTAZIONI DI INTRATTENIMENTO 


Musica, recitazione, danza e magia: 
ecco le serate dedicate all'evasione 


Pie ve 


Ombretta Terdich 


Mario Pardini 


ALLO STAND DELL’ANCOL 


Aiuti via cavo’ 


Il progetto Ancol-Phon — 
iniziato nel marzo 1992 
con il servizio della te- 
leinformazione —:prose- 
gue nel programma stabi- 
lito con l'attuazione del 
servizio del Telesoccor- 
so, della Teleassistenza e 
della Telemedicina. 

In occasione del Salo- 
ne della Terza età 50 & 
Più l’Ancol, presso il pro- 
prio spazio espositivo, 
terrà dimostrazioni sul 
funzionamento del. tele- 
soccorso e di apparecchi 
a uso dei portatori di han- 
dicap e di telemedicina. 

Le attrezzature sono 
state messe a disposizio- 
ne dalla Sip. Presso lo 
stand verranno proiettati 
documentari sulle attrez- 
zature e servizi indicati. 

Il servizio del telesoc- 
corso. sarà gestito  dal- 
l’Ancol-Phon con le strut- 
ture operative della so- 
cietà Tesan di Vicenza, 
unica struttura sul territo- 


Di 
SA 
È 


rio del Triveneto che ge- 
stisce oltre 20.000 utenti 
mediante l’uso di appa- 
recchiature Sip. 

L'Ancol (Associazione 
Nazionale delle Comunità 


Nel Salone 50 & Più, gli 
spettacoli occupano un 
posto di. rilievo, quale 
simpatico ‘momento di 
evasione a conclusione 
delle intense giornate di 
convegni. 

L'Università della Ter- 
za Età ha contributo ad al- 
lietare le prime due gior- 
nate con il coro misto «D. 
Dobrina» diretto dal Mae- 
stro Verzier e lo spettaco- 
lo di recitazione e poesie 
curato dai sigg. Fortuna e 
Amodeo. 

Lunedì è stata la volta 
del Gruppo Teatrale Vikj- 
teatro con il «Magic Vikj 
Show», un cabaret fatto di 
magia, musica e danza. 
Brio, ritmo e allegria sono 
stati gli ingredienti princi- 
pali di questo spettacolo 


‘ realizzato da un gruppo 


che già si è esibito in nu- 
merosissimi spettacoli 


di Lavoro) Ente di Azione 
e Promozione sociale ri- 
conosciuto dal ministero 
dell’Interno, che promuo- 
ve e gestisce l’Ipas, Istitu- 


to di Patronato per l’Assi- 


IL COSTO DEL DENARO 


FIAT LO 


Settembre. Concessionarie e-Succursali Fiat vi 


«mettono a disposizione un finanziamento Sava 
FR 


a condizioni senza precedenti. 
Senza precedenti nelle cifre e 
nel tasso d’interesse: fino a 18 
milioni in 2 anni a interessi zero. 
Senza precedenti per la gam- 
ma di scelte automobilistiche che 
Fiat vi offre. Tutte le versioni di- 
sponibili di Panda, Uno, Tipo, 
Tempra e Croma, a cui si aggiun- 
gono anche gli affermatissimi 
veicoli commerciali Fiat: Panda 
Van, Uno Van, Fiorino, Marengo, 


— LUCIOLI 


Concessionaria (FI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 388050 


—  FUNPROBLEMA? 


AZZERA. 


Talento e Ducato. Ancora due informazioni. 
Concretamente, l'ammontare del finanziamen- 
i to a interessi zero, va dai 5 milioni 
per Panda, a 7 milioni per Uno, a; 
12 per Tipo, a 15 per Tempra fino 
ai 18 milioni per la Croma. 

Se poi preferite un pagamen- 
to rateale superiore ai 2 anni, 
anche questa volta Fiat ha la 
soluzione: un pagamento in 
4 anni al tasso annuo nomi- 
nale del 10%. Informatevi da 


| nale dei 10% 
Succursali Fit. _AAMAZIZZIARI 


soprattutto all’estero, ot- 
tenendo importantissimi 
riconoscimenti. . L’anno 
scorso ha vinto il terzo 
premio mondiale di ma- 
gia a Losanna e recente- 
mente ha partecipato al 
Festival della Magia di 
Montecarlo. È 
lerisera un folto pubbli- 
co ha fatto da cornice al 
Centro Congressi fieristi- 


co allo spettacolo «Da 


Grado a Trieste con amo- 
re», con poesie lette con 
la consueta bravura da 
Ombretta Terdich e Tullio 
Svettini, che hanno scelto 
testi di autori importanti 
quali Marin, Saba, Strin- 
gher ma hanno voluto al- 
tresì dar risalto a poeti 
triestini viventi. Accom- 
pagnamento musicale 
della prof. Gigliola Peris- 
sutti. 

Questo pomeriggio, a 


stenza sociale, con l’at- 
tuazione del progetto An- 
col Phon di telefonia so- 
ciale risulta essere la pri- 
ma associazione che ope- 
ra nelcampo del sociale e 
dell'assistenza mediante 
l’uso di apparecchiature 
telematiche. 

H Progetto Ancol-Phon 
iniziato a Trieste nel di- 
cembre del 1990, inizia il 
servizio. della  teleinfor- 
mazione nel marzo del 


-1992, annunciando la par- 


tenza della teleassisten- 
za e del telesoccorso con 
il 1993. 

Con un grosso anticipo 
invece il Telesoccorso e 
la teleassistenza iniziano 
con il mese di settembre 
1992 e viene dato avvio, 
nell’ambito del Triveneto 
al progetto di Telemedici- 
na e alla gestione telema- 
tica di assistenza previ- 
denziale e pensionistica 
con il progetto Teleipas. 


conclusione della Tavola 
Rotonda organizzata per 
conto della Ancol da Lilia- 
na Ulessi, i giovani stru- 
mentisti dell’orchestra 
Opera Giocosa del Friuli- 
Venezia Giulia, diretta dal 
Maestro Severino Zanne- 
rini, eseguiranno musi- 
che di Vivaldi in omaggio 
al pubblico della terza età 
presente in sala. 

Questa sera ancora, re- 
cital di .Mario Pardini 
«Poesie d'amore, melo- 
die e romanze da salot- 
to». Pardini torna quindi 
per la quinta volta conse- 
cutiva con un suo recital 
nell’ambito del Salone 50 
& Più e l'appuntamento è 
ancora più importante in 
quanto il recital di questa 
sera è il 25.0 presentato 

.dal noto e ‘apprezzato 
cantante-attore a Trieste. 


IL DISCORSO DEL PRESIDENTE DELLA FIERA: 
«Nel futuro della nostra città 
c'è l'universo degli anziani 


«Un barlume di speranza, 
un atto di fede nel futuro 
di Trieste». Così il presi- 
dente dell'Ente fiera 
Gianni Marchio ha defini- 
to l'iniziativa del salone 
«50 & più» nel discorso 
che ha inaugurato la se- 
sta edizione della manife- 
stazione. 


«Il salone — ha detto 


Gianni Marchio — rispon- 
de a un'ottica economica 
e; di coinvolgimento so- 
ciale attivo, non di mero 
assistenzialismo. E in 
questo senso si configura 
come un'iniziativa di scot- 
tante attualità e interesse 
per l’intera collettività». 
«E' doveroso però in- 
quadrare la manifestazio- 
ne nel difficile momento 
storico politico che stan- 
no vivendo la nostra città, 
l'intero paese e l'Europa 
— ha proseguito Gianni 
Marchio — Non si può 
ignorare che l'Europa al- 
le soglie dell'unificazione 


ALONE. 


DEI PRODOTTI 
E DEI SERVIZI 
PER LA TERZA ETA' 


FIERA DI TRIESTE 
12-17 SETTEMBRE 1992 
Orario di apertura del Salone 
10.00- 13.00 e 16.00-20.00 


INGRESSO GRATUITO 


MERCOLEDI’ 16 SETTEMBRE 


Ore 9.30 Convegno «Definizione degli indici 
della non autosufficienza anziana» a cura 
.della Fondazione Finney. 


Ore 17.00 Pomeriggio culturale «Considera- 
‘zioni ottimistiche sulla immagine dell’anzia- 
no alle soglie degli anni 2000» a cura del- 


lFANGOL. 


‘Ore 17.30 Riunione Con: 


« LA (Saletta B) 


siglio Regionale AN- 


Ore 20.00 «Poesie d'amore, melodie e ro- 
manze da salotto», recital.di Mario Pardini, 
‘accompagnerà al pianoforte la prof. Gigliola 


Perissutti. 


GIOVEDI!’ 17 SETTEMBRE 


Ore 9.30 Forum degli Assessorati «Operatori 
sociali: definizione dei curricula e itinerari 


formativi» 


Ore 19.30 Serata A.C.A.T. 


ALLA FINE DI OGNI CONVEGNO Al PARTECIPANTI 


VERRA OFFERTO UN COCKTAIL 


ì| 


io nel pianeta terza età 


UNIVERSITA’ DELLA TERZA ETA’ 


Medicina, biologia, storia, 
matematica, letteratura, 
sociologia, filosofia e bota- 
nica. E poi lezioni di recita- 
zione e canto, lingue stra- 
niere, pittura su stoffa e yo- 
ga. A dieci anni ‘dalla sua 
istituzione l’Università del- 
la terza età di Trieste conta 
ormai 70 corsi e laboratori 
sugli argomenti più svaria- 
ti, oltre a una decina di in- 
segnamenti nel campo arti- 
stico, * 

La formula dell'Universi- 
tà della terza età, ha riscos- 
so un ottimo successo nel 
mondo degli anziani di ca- 
sa nostra. AI momento del- 
la fondazione gli alunni 
erano in tutto 500. Ma lo 
scorso anno ai corsi dell’a- 
teneo si sono iscritti oltre 
1200 studenti, che, assicu- 
rano gli organizzatori, han- 
no frequentato con diligen- 
za le lezioni per tutto il pe- 
riodo accademico. . 

Di pari passo con il gra- 
dimento degli utenti, l'Uni- 


Gianni Marchio 
economica sta vivendo 
una crisi di ‘identità che, 
abbinata © ai . continui 
smembramenti in atto 
nell’area ex Comecon e 
nell’ex | Jugoslavia,  ri- 
schia di minare le stesse 
basi  dell’istituto euro- 
peo». 


«In questo contesto —. 


ha spiegato Marchio — si 
inserisce la ancor più de- 
licata situazione del no- 
stro paese le cui indica- 
zioni in termini di consie- 
razione internazionale e 


|Golti dopo i 50 


Le iscrizioni si aprono lunedì prossimo 


versità della terza età ha 
avviato. il rinnovo : delle 
strutture didattiche. Dislo- 
cato dieci anni or sono in 
un mini-appartamento in 
piazza San Giovanni, l’isti- 
tuto ha traslocato due ‘anni 
fa nella sede nuova di zec- 
ca di via Lazzaretto vec- 
chio. 

«Qui — spiega il presi- 
dente dell'Università della 
terza età di Trieste Italo Pi- 
gnatelli — gli studenti pos- 
sono usufruire di spazi di 
studio adeguati. La sede di- 
spone infatti di un'aula del- 
la capienza di un centinaio 
di posti, che può venir col- 
legata mediante un siste- 


ma. a circuito chiuso con | 


un'altra classe. Le lezioni 


‘possono così venir seguite 


da 160 allievi ‘contempora- 
neamente». E non è raro, 
assicura Pignatelli, che i 
corsi richiamino una tal fol- 
la di uditori. Soprattutto le 
lezioni di medicina e' ali- 
mentazione vedono infatti 


Terza età - 
dice Marchio - 
non è solo 


‘assistenza 


di manovre finanziarie a 
copertura dell’indebita- 
mento con l'estero trova- 
no spesso riscontri tra il 
faceto e l'incosciente». 
«Infine — ha detto 
Gianni-Marchio — non va 
dimenticata la situazione 
di Trieste, dove ormai si 
avvertono con chiarezza i 
sintomi di scricchiolio di 
una struttura industriale 
troppo legata al parasta- 
to, e dunque attiva in set- 
tori inaperta crisi come la 
marineria, la cantieristic 


elasiderurgia». È 


Rendi più completa 
la tua pensione. 


Accreditando la pensione in un c/c 


o libretto a risparmio 


si ottiene: 


più convenienza 


possibiltà di rendimenti vantaggiosi 
e utili servizi gratuiti (pagamento bollette ecc.) 


più sicurezza 


nessun pericolo di smarrimento o di furto 


più comodità 


semplici e rapidi sistemi di prelievo 
con una vasta rete di sportelli 


più assistenza 


servizio assistenza medica, sociale 
e di ordine pratico (Assistance 2000). 


Agevolazioni sulle tariffe 


del servizio di «Telesoccorso» 


CRTRIESTE - BANCA SPA 


Per informazioni dettagliate sulle condizioni e norme che regolano i 
servizi proposti dalla Cassa di Risparmio di Trieste - Banca SpA, si invita 
‘a prendere visione dei fogli informativi analitici (legge 17.2.1992 n. 1546 
D.M. 24.4.92) disonibili presso tutti gli sportelli. 


la partecipazione di oltr@ 
Un centinaio di iscritti. 
Sorta nell'82 l'Università 
della terza età si prefigg? 
lo scopo di occuparsi di 
quella fascia di anzial 
pensionati che non intel’ 
dong dimenticare le esp@| 
rienze fatte. Rifiutano di 
rinchiudersi in una routin@ 
tutta casalinga, e voglion® 
invece utilizzare il propri0 


tempo libero per educarsi@ |}. 


stare a contatto con il mon 
do della scienza e dell 
cultura mantenendo viv@ 
l’attività mentale.e svilup 
pando.il patrimonio di co 
noscenize ed esperienz? 
acquisite in lunghi anni d 
attività. è, 

Le iscrizioni all'Universi: 
tà della terza età si apron0 


il 21 settembre. Chi è intel 


ressato si può rivolgere al 


la sede di via Lazzaretto ||: 


vecchio 10 (con entrata dé 
via Corti 1/1) da lunedì 8 
venerdì con orario dalle 10 
alle 11.30. 


di 

«Alla crisi. dell'indU”’ 
stria si affianca quella dell 
commerci — ha continuà 
to il presidente della Fie% 
ra — colpiti dallo sfald@"| 
mento. dei tradizionali 
partner esteri, e quell@‘ 
della struttura  portual?* 
alla ricerca oggi sboccl!” 


gestionali e imprendit9* 


riali diversi». 

«In questo quadro —/ 
concluso Gianni Marc! | 
— aprire un salone dedl' 
cato alla terza età potreb 
be sembrare un granello 
inun quadro così denso di 
nubi. Ma potrebbe confi'| 


‘gurarsi anche come Ul! 


barlume! di speranza, ul! 
atto di fede ‘nel futuro dî 
una città come la nostr@| 


| 


la tosti 
esti 
ichere 
en 
Strato, | 


llislne 


perito 
gli c 
Squest 


De 


che sta progressivameft’ de 


te. invecchiando, ‘e. ché 
proprio da un positivo uti: 
lizzo sociale di tutte le ri 


x 
sorse potrebbe guardaré| ), 
con maggiore fiducia al mm 


domani». 
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FIUME —'La maggior 
parte della sessione di ie- 
ri della giunta comunale 
è stata dedicata ai recen- 
ti casi legati a Radio Fiu- 
me e al «Novi List». Alla 
seduta erano presenti il 
direttore de 
fiumana, Davor Travaò, 
e il responsabile del set- 
tore finanziario del «No- 
vi List»; Gordan KneZe- 
vié. I due hanno esau- 
rientemente spiegato ai 
presenti la situazione 
esistente in seno ai due 
media, situazione che 
per Radio Fiume sta sci- 
volando verso un'accet- 
tabile ricomposizione del 
contenzioso con la Radio 
croata, mentre per il 
otidiano è tuttora con- 
usa. Al «Novi List», ha 
assicurato Gordan Kne- 
Zevié, sono presenti tutti 
i supporti giuridici ed 
economici per una nor- 
male conduzione azien- 
dale, senza che sia neces- 
sario il consiglio d'am- 
“ministrazione. E' stato il 
presidente .dell'esecuti- 
vo, Linié — spalleggiato 
dai suoi più stretti colla- 


I CAMBI 


SLOVENIA 
alleri 1,00 =; 14,16 Lire 
CROAZIA 


notte bili cre tertgre peer ii 
nari 1,00 = ‘3,79 Lire 


‘| DATI FORNITI DALLA 
| BANCA DI SLOVENIA 


\ BENZINA SUPER 
[| SLOVENIA 


| Talleri/litro 55,30 
| © 822 Lireflitro 


: i ad ice 
0 ‘azioso e dispotico 
[| CROAZIA comportamento di Zaga- 
.l'Dînari/litro 230,00 ‘4 bria versoi media fiuma- 
[|| 871 Lire/litro | ni, criticando pure le 


personalità politiche lo- 
cali — Miljenko Kuroba- 
* sa (capo dell'Accadizeta 


emittente . 


Istria, Litorale e Quarnero 


fiumana) in testa, per 
l'atteggiamento supino 
ando non complice. 
‘ra le decisioni scaturi- 
te, da segnalare che la 
giunta inoltrerà all'A- 
genzia statale per la ri- 
strutturazione e lo svi- 
luppo, come pure alla 
sua. filiale fiumana, una 
precisa richiesta sui mo- 
tivi che hanno generato 
la nomina del consiglio 
d'amministrazione. - 
zi, all'Agenzia fiumana è 
stato posto iltermine di 5 
giorni per fornire tutte le 
Spiegazioni in merito. 
L'esecutivo ha pure invi- 
tato cittadinanza e parti- 
ti all'opposizione a non 
organizzare manifesta- 
zioni di protesta, ma di 
discuterne in sedi appro- 
priate. Per ciò che ri- 
guarda Radio Fiume, la 
giunta è dell'opinione 
che le 18 ore di trasmis- 
sione debbano restare, e 
che il loro finanziamento 
resti accollato alla Radio 


, croata. In caso di proble- 


mi irrisolvibili, i pro- 
grammi verranno finan- 
ziati dal budget comuna- 
le. Inoltre, data l'impor- 
tanza della città, si pro- 
pongono programmi non 
stop, dalle ero alle 24, 
In riferimento ai media 
televisivi, il consiglio 
esecutivo cittadino ha 


deciso dirivolgersi al mi- 


ACCUSE DI FAZIOSITA’ ALLA CAPITALE 


Giunta fiumana schierata 
a fianco del «Novi List» 


nistero del Traffico e co- 
municazioni, in quanto 
Fiume viene discrimina- 
ta rispetto, per esempio, 
a Zagabria e a Spalato, 
dove operano tv priva- 
te». "dic 

Tutte le conclusioni 
verranno discusse nella 
sessione di dopodomani 
dell'assemblea comuna- 
le: riunione che si prean- 
nuncia molto movimen- 
tata in seguito ai recenti 
avvenimenti. che testi- 
moniano ancora una vol- 
ta, se ce ne fosse bisogno, 
l'imasprimento dei rap- 

orti tra Fiume e Zaga- 

ria, determinato dalle 
mire accentratrici. della 
capitale. Il consiglio ese- 
cutivo comunale di Fiu- 
me ha preso in visione 
anche l'andamento eco- 
nomico nei primi 6 mesi 
dell'anno nella munici- 
palità fiumana. L'infor- 
mazione, articolata sui 
dati forniti dal servizio 
di ragioneria sociale di 
Fiume e dall'istituto in- 
tercomunale di statisti- 
ca, denota un preoccu- 


pante calo della produ-: 


zione industriale rispet- 
to. all'identico ‘periodo 
del 1991, traducibile nel- 
la misura del 12 per cen- 


‘to. Paragonando il dato 


con la risultanza scaturi- 
ta in Croazia, dove il de- 
cremento è del 28 per 


gio». 


cento, a Fiume la situa- 
zione è leggermente mi- 
gliore, anche se non in- 

luce all'ottimismo, Trai 
settori industriali in per- 
dita spiccano cantieristi- 
ca, lavorazione del greg- 
gio, produzione cartaria, 
alcolici e così via. Solo 
due comparti hanno re- 
gistrato un aumento: si 
tratta di‘ metalmeccanica 
e produzione di corrente 
elettrica. L'economia 
fiumana, da gennaio a 
giugno, ha realizzato in- 
troiti pari a 167 milioni 
di dinari, mentre le spese 
ammontano invece a 188 
milioni di dinari. Il defi- 
cit risulta essere di 26 
miliardi e nel contesto 
primeggia il consorzio 
navalmeccanico «3 Mag- 


Dopo un dibattito 
estremamente lungo, nel 
quale sono emersi tantis- 
simi dati, poco 0 per nul- 
la incoraggianti, il presi- 
dente della giunta fiu- 
mana, Slavko Linié, ha 
riassunto gli interventi, 
dichiarando che all’oriz- 
zonte non vi sono solu- 
zioni concrete. Al gover- 
no della Croazia il com- 
pito di individuare le mi- 
sure per il rilancio dell'e- 
conomia regionale o, di 
riflesso, nazionale, 

a.m. 


Il Piccolo [11] 


FIERA DI ZAGABRIA, GIORNATA DI TRIESTE 
Il sostegno dell'«Aidda» 
alle imprenditrici croate 


ZAGABRIA — Alla fiera internazionale di-Zagabria, 
che si è aperta lunedì, si svolgerà oggi la giornata 
dedicata a Trieste. Nell'occasione una delegazione, 
guidata dal presidente della Camera di commercio 
Tombesi, avrà una serie di incontri con esponenti 
economici croati e con gli espositori che hanno alle- 
stito lo stand triestino presente nella rassegna. 

Tra gli incontri, di particolare rilievo quello che si 
svolgerà all'Associazione manager croati «Croma». 
L'organizzazione, che raggruppa 1800 membri, conta 
anche una sezione femminile, presieduta dall’avvo- 
cato Diana Vrankovic, che ha avviato un fecondo rap- 
porto con l'Aidda del Friuli-Venezia Giulia (associa- 
zione che riunisce le imprenditrici e le dirigenti d'a- 
zienda). Nell'ambito della fiera zagabrese la «Croma» 
ha organizzato un simposio su «Come costruire un'a- 
zienda di successo» che si divide un vari gruppi di 
lavoro, uno dei quali affidato alla sezione femminile. 
Ad esso parteciperanno alcune rappresentanti del- 
l'Aidda, guidate da Luisa Ravizza Maghetti, la quale 
consegnerà a Diana Vrankovic un omaggio da parte 
della presidente marchesa Etta Carignani, impossibi- 
litata a partecipare per precedenti impegni. 

Per quanto riguarda la delegazione triestina al ma- 
schile, essa è costituita, oltre che dal presidente Tom- 
besi, da Franco Rota e Fabio Ziberna per la Camera di 
commercio, da Giulio Patrucco e da Stanislao Bolè, 
rispettivamente presidente e vice presidente della se- 
zione triestina della camera di commercio italo-croa- 
ta, da Raimondo Latcovich e da Marino Kosuta, pre- 
sidente e vice presidente della sezione commercio 
estero della consulta economica camerale, e da Giu- 
seppe Daquanno, dirigente dell'Ice (Istituto italiano 
per il commercio estero) di Trieste per l'Est Europa. 
Gli esponenti economici triestini saranno ricevuto 
dal presidente della Camera dell'economia croata, 
Ivica Gazi, e successivamente faranno una visita alla 


rassegna fieristica. 


Banca italo-croata: 
interesse della CrT 


ZAGABRIA — La possibi- 
lità di fondare una banca 
a capitale misto italo- 
croato: questo iltema dei 
colloqui svoltisi ieri a Za- 
Gaba tra il presidente 

lella Camera di econo- 
mie, Ivica Gazi ed espo- 
nenti economici triesti- 
nid ella ditta «Cerere» e 
della Cassa di Risparmio. 
L'idea ‘è stata avanzata 
da parte italiana. Da 
quanto affermato dal re- 
sponsabile della «Cerere» 
Predovi6, la sede centra- 
le della nuova banca ita- 
lo-croata sarebbe a Zaga- 
bria: da qui si procede- 
rebbe successivamente 
all'apertura di succursali 
innanzitutto a Fiume e 
quindi anche in Istira. 
Per ora non sono stati 
nominati i partner da 
parte croata. Si sa sol- 
tanto che contatti sono 
in corso con due produt- 
tori di generi alimentari: 
la «Kras» e la «Podrav- 


CUR 

Il direttore generale 
della Cassa di Risparmio, 
Piccini, ha sottolineato 


la pluriennale attività 
del suo istituto (che con- 
ta 50 filiali) che proprio 
in questi giorni festeggia 
il 150.0 anniversario del- 
la fondazione. «L'istituto 
sarebbe finalissato in 
primo luogo — ha rileva- 
to Piccini — a sostenere 
finanziariamente le pic- 
cole e medie imprese pri- 
vate, incentivando così 
indirettamente anche la 
collaborazione economi- 
ca e commerciale tra l'I- 
talia e la Croazia». 
Soddisfazione da parte 
del presidente della Ca- 
mera di economia della 
Croazia, Ivica GraZi so- 
prattutto per il fatto che 
il nuovo istituto banca- 
rio contribuirà allo svi- 
luppo dell'economia 
croata fondata sulle pic- 
cole e medie imprese pri- 
vate. Dopo il colloquio 
con GaZi, è seguito un in- 
cotro con il governatore 
della Banca Nazionale 
della Croazia, Pero Jur- 
kovié. 
v.b. 


I = inereve |M 
| Peschereccio sloveno 

| Ssquestrato dai croati 

| «dirottato» a Umago 


K 
‘ind’ Umaco — Nuovo sequestro di un peschereccio slo- 
la del) eno nelle acque territoriali della Croazia. Stando al- 
tiny) © testimonianze dele nupagnio di un secondo pe- 
a Fiel S‘hereccio sloveno, il «Delamaris 2» rientrato rego- 
falda lrmente a Isola, la guardia costiera croata ha seque- 
ionali! Strato, conducendolo nel porto di Umago, il «Delama- 
quella! lis 1» che si sarebbe trovato un miglio entro le acque 
rtuale!| lsrritoriali croate. Stando a quelli della «Delamaris 
rocchi. | ®, gli otto membri dell'equipaggio dell'imbarcazione 
ndito'| Squestrata non stavano pescando. Nel tardo pome- 

È aio il direttore facente funzioni della Delamaris di 
e dl teala si è recato a Umago per regolare la questione. 
|a sa 


| Rupel e Bavéar a Trieste 
; Ihcontrano Saro e Carbone 


{teste — Nel quadro dei rapporti amichevoli e dei 
Cinprenti contatti tra esponenti del Friuli-Venezia 
lulia e le autorità della Slovenia, si è svolto un in- 
©ontro informale tra il vicepresidente della giunta re- 
WOnale, Ferruccio Saro, l'assessore alla pro ima- 
| done Gianfranco Carbone e i ministri degli Esteri e 
°gli Interni sloveni, Dimitrij Rupel e Igor Bavdar, 
accompagnati dal console generale a Trieste Joze Su- 
di elj. Numerosi i temi affrontati, in particolare, am- 
pa Spazio è statodedicato allo scambio di opinioni su 
ll megstti e proposte indirizzate a migliorare ulterior- 
sete la collaborazione economica tra Friuli-Vene- 
im lia e Slovenia. Sono proposte che investono in 
Trsl\ Stra, 0 luogo ilsettore dei trasporti, dei collegamenti 
Priora e delle concessioni autostradali, dove appare 
tig Oritaria una concertazione dei programmi e delle 
Bugse per la realizzazione dell'autostrada Trieste- 
dlapest, Sono stati analizzati anche. altri temi ri- 
CoA ti una migliore utilizzazione delle risorse del 
È 0 di Trieste e una maggiore cooperazione nel set- 
str economico e finanziario attraverso l'utilizzo di 
Neg menti che possono essere attivati tramite.la Fi- 
St e la Friulia.I due ministri si sono intrattenuti 
che con alcuni operatori economici della minoran- 
Slovena a Trieste. 


| Campioni di vino di otto Paesi 
analisi» a Maribor 


luErAnA — Duecentoventisei campioni di vino pro- 
Chienti da Italia, Austria, Ungheria, Cecoslovacchia, 
dai Rania, Croazia, Slovenia e Svizzera, in gran parte 
A} Paesi che fanno parte della Comunità di lavoro 

Pe Adria, da ieri vengono classificati da una com- 
zia Sione vitivinicola internazionale a Maribor. L'ini- 
ing iva si svolge sotto il patrocinio dell'Associazione 
ti <tnazionale del vino e dalla vite di Parigi. Irisulta- 
‘ Verranno resi noti nel corso della manifestazione 
$ loforum» in programma, sempre nella città della 
arlia slovena, dal primo al 5 ottobre prossimo. Que- 
dg Sarà la seconda edizione; quella dello scorso anno 
vieta ospitata dalla cittadina di Moder (Slovacchia), 
den Stato già deciso che il prossimo anno sarà la volta 
Îo, @ capitale della Stiria, Graz. A rotazione, ogni an- 
ti St terrà in una località degli otto Paesi partecipan- 
2g costituirà un'opportunità di scambio e conoscen- 
Qel campo delle nuove tecnologie nella viticoltura 


Îresco di stampa un volumetto 
Ngli ex voto della gente di mare 


(| 5Ix:® di marey è il titolo di un volumetto, in lingua 
i day ena e italiana, da poco in vendita nelle librerie 
tri Slovenia, per le Edizioni «Annales» di Capodi- 
a. Un saggio di Duska Zitko dedicato alla più gran- 
Follezione di ex voto del litorale sloveno, dell'I- 
TER È accanto a quella della chiesa della Beata Vergi- 
DS lle Grazie di Rovigno, conservata nel santuario 
SS opta Maria della Visione di Strugnano e nel Mu- 
TASTO el Mare «Sergej Masera» di Pirano, dove sono 
Sohgote anche tutte le copie. Nel litorale sloveno si 

| lang TVano pochi esemplari di immagini votive mari- 
j Dien Zileva l'autrice — anche se un tempo ne erano 
ey molte chiese delle località costiere. Gli ex voto 
it-\Pinti secondo canoni abituali, mutuati dall'ar- 

i Margliana, condizionati dalla scena che avviene in 
Il deg; Sciagure, naufragi, salvataggi, collisioni; mo- 
ii £vori pittorici, eseguiti per lo più da ignoti ma 
&atjpî fantasiosi illustratori. La tavoletta votiva più 
è datata 1787, la più recente, ex voto dell'equi- 

ella nave «Ampelea I», 1946, autore Pino 

:  hiù De Poche sono firmate, una di queste è una del- 

/ fini Qi elle realizzate dall'abile pittore Giovanni Pa- 
qu o rieste: una seconda è del pittore Vasilij Basi 
iso, capitano di lungo corso, ritrattista di navi 
LO Tatore della vita sul mare, morto a Trieste nel 


è 


Reg ODISTRIA — «Ex voto - Immagini votive della. 


L’INSO PRONTA A STANZIARE 50 MILIARDI PER L'AMPLIAMENTO DELLE STRUTTURE 


Isola, l’Italia in soccorso dell’ospedale 


La società che fa capo all’Eni porterebbe le attua 


L'ala in costruzione dell'ospedale di Isola, che potrebbe essere interessata 
dal progetto italiano (Foto Balbi). 


ISOLA — Che l'ospedale 
di Isola sia fonte di dia- 
tribe fra i governi di Lu- 
biana e Zagabria è un da- 
to'di fatto, ma che a por- 
gere una mano arrivi in 
questo momento un'im- 
presa italiana, nessuno 
se lo sarebbe aspettato. I 
rappresentanti della «In- 
so», un'organizzazione 
che fa capo all'Eni, han- 
no comunicato al mini- 
stero della Sanità slove- 
no di esser pronti a stan- 
ziare un mutuo di 50 mi- 
liardi di lire a beneficio 
delle strutture sanitarie 
în Slovenia, a interesse 
3,5 per cento. Se il mini- 
stero accetterà la propo- 
sta buona parte della 
somma verrà erogata 

roprio al nosocomio iso- 
ano. 

L'Inso, azienda statale 
che si occupa di costru- 
zione, organizzazione e 
manutenzione di com- 
plessi ospedalieri, pre- 
senta un progetto con- 


RELIGIONE /L’INSEGNAMENTO NELLE SCUOLE SLOVENE 


In attesa sulla porta dell’aula 


Discussione aperta tra favorevoli e contrari - L'esperienza croata 


CAPODISTRIA — La de- 
mocratizzazione nei 
Paesi ex-comunisti sta 
offrendo giorno per gior- 
‘no nuove incognite. I go- 
verni si trovano davanti 
a interrogativi, a volte 
ingombranti, ma ai quali 
va data una risposta che 
vada bene un po' a tutti. 
E' il caso dell'insegna- 
mento scolastico della 
religione, ad esempio. 
Dopo cinquant'anni di 
dittatura del proletaria- 
to, di una concezione 
della vita atea a tutti i 
costi, i governanti (e non 
solo) si chiedono come 
porsi di fronte a questo 
aspetto. 

«Cercheremo di pren- 
dere esempio dai sistemi 
adottati nei Paesi occi- 
dentali» si è sentito spes- 
so dire da Lubiana. Ma è 
noto che ogni Stato rego- 
la la questione a suo mo- 


do: la religione è consi- 
derata materia scolasti- 
ca in Italia, Spagna, Por- 
togallo, Austria, ma non 
(a esempio) in Francia. In 
Olanda vige un «regime» 
che si può definire neu- 
trale nei confronti di tut- 
te ‘le maggiori religioni 
esistenti. Ebbene la 
Croazia, in materia, è 
partita «in quarta», in- 
cludendo l'ora di dottri- 
na come materia obbli- 
gatoria. L'anno scolasti- 
co.è appena iniziato e già 
si presentano problemi 
insormontabili, come la 
carenza assoluta di un 
quadro docente in mate- 
ria. Risulta 


lavoro è troppo ardua 
(dovrebbe adeguarsi agli 
orari delle scuole). Qua- 
dro del tutto diverso in 
Slovenia. Nulla ancora di 


insomma . 
che, peri preti, la mole dî » 


definito, ma c'è chi pro- 
pone l'inserimento della 
religione come ora facol- 
tativa (da scegliere fra 
una rosa di più materie), 
chi (come le autorità ec- 
clesiastiche) auspica 
l'obbligatorietà. 
Fondamentalmente le 
posizioni sono queste: 
l'arcivescovo di Lubiana, 
Alojzij Sùstar, ha inviato 
recentemente una. lette- 
ra al ministro dell'Istru- 
zione sloveno, Slavko 
Gaber nella quale auspi- 
ca sull'esempio delle de- 
mocrazie - europee, il 
reinserimento della doi- 
trina cristiana nella 
scuola pubblica», ricor- 
dando tra l'altro «mentre 
stiamo costruendo’ la 
nuova Europa, il cristia- 
nesimo è la radice comu- 
ne delle varie culture del 
vecchio continente». Per 
contro c'è chi ha paura di 


«passare da una dottrina 
all'altra», vedendo nella 
Chiesa addirittura un pe- 
ricolo per la libertà crea- 
tiva dei ragazzi. C'è chi, 
rilevando il cosmopoliti- 
smo della nostra società, 
grida all'ingiustizia «E i 
musulmani, gli ortodos- 
si... dove li mettiamo?». 
Credenti o no, è opi- 
nione comune che ai ra- 
gazzi spetta la dovuta 
dose di cultura generale 
anche per quanto riguar- 
da quello «spirituale». In 
Slovenia si insegna da 
due anni una materia in- 
titolata «Etica e società» 
e sembra, a sentire alcu-. 
ni professori, un'alterna- 
tiva azzeccata. Sebbene 
sia presente in orario 
una sola volta alla setti- 
mana essa racchiude un 
programma molto ricco: 
valori morali e civili, 


creto per il futuro dell’o- 

le nord-istriano. 
L'idea è di ampliare le 
capacità ricettive e qua- 
litative dell'istituto, 
mettendolo in grado di 
assicurare efficaci servi- 
zi a una popolazione di 
centocinquantamila ani- 
me. 
Si tratterebbe comun- 
que di un ampliamento 


mirato a potenziare spe- ‘ 


cialmente le strutture 
già esistenti (e ciò rivolu- 
ziona le tesi adottate fi- 
nora), che «congela» vo- 
lutamente. il progetto 
della nuova ala ospeda- 
liera. E' opinione degli 
operatori sanitari che 
l'ospedale di Isola po- 
trebbe subire molte mo- 
difiche, a causa dei nu- 
merosi errori architetto- 
nici che, a quanto sem- 
bra, stanno incidendo 

arecchio sulle spese 

ell'istituto. Gli esempi 
sono molti: un sistema di 
riscaldamento non fun- 


principi della conviven- 
za, volontariato e altro. E 
i ragazzi? «Dal modo in 
cui confrontano le loro 
opinioni, sembrano en- 
tusiasti» commentano 
alcuni insegnanti delle 
elementari. Come già 
nella religione cristiana, 
la materia dà, ad esem- 


‘ pio, grande importanza 


al nucleo familiare. 
Comunque non è detta 
l'ultima parola: i pro e i 
contro si scontreranno 
fino alla definitiva rego- 
lamentazione dei nuovi 
programmi scolastici. 
Che le autorità slovene 
siano meno «cesote» di 
quelle croate lo si vede a 
livello universitario. A 
Zagabria la facoltà di 


teologia è stata riammes-. 


sa nell'ambito dell'ate- 
neo, a Lubiana no. 
Alberto Cernaz: 


RELIGIONE / RAPPORTI TRA STATO E CHIESA IN SLOVENIA 


Ci vuole un concordato definitivo 


I rapporti fra lo Stato e la 
Chiesa in Slovenia si stan- 
no normalizzando. Il pre- 
mier sloveno Drnovsek ha 
già comunicato che il go- 
verno è disposto alla trat- 
tativa per la questione dei 
beni materiali della Chie- 
sa che furono sequestrati, 
ovvero nazionalizzati, al 
termine della seconda 
guerra mondiale. Il me- 
tropolita di Lubiana Su- 
Ster ha espresso pubblica- 
mente la sua soddisfazio- 
ne. E' un problema, que- 
sto, che va affrontato an- 
che per i suoi risvolti poli- 
tici. Il precedente governo 
di Peterle-(che è democri- 
stiano) ha potuto fare poco 


o niente perché ogni ten- 
‘tativo di accordo con la 
Chiesa veniva sempre in- 
terpretato nel suo grezzo 
aspetto politico. Ma il fat- 
to è che il problema esiste, 
che la trattativa è neces- 
saria e che ogni moratoria 
‘potrebbe davvero essere a 
danno della Slovenia in 
generale. 

In questo senso è dive- 
nuta attuale la constata- 
zione che anche la Slove- 
nia dovrebbe avere un 
concordato fra Stato e 
Chiesa; come in Italia od 
in alcuni altri Paesi euro- 
pei dove, è vero, non sono 
stati al riguardo stipulati 


«concordati), ma firmati 
accordi essenzialmente si- 
mili al concordato. Il me- 
tropolita Suster ha più o 
meno direttamente con- 
fermato la necessità di un 
concordato anche in una 
recente trasmissione tele- 
visiva, Drnovsekne ha fat- 
to cenno nel comunicato 
concernente le prossime 
conversazioni. 

I problemi riguardanti 
la Chiesa sono diversi; il 


problema della scuola pri-° 


vata, che non è ancora de- 
finitivamente risolto, 
quello del riconoscimento 
della facoltà di teologia, il 
finanziamento delle atti- 


vità «laiche» della Chiesa, 
la questione di eventuali 
programmi . «economici» 
della Chiesa, ed infine, il 
problema dei beni nazio- 
nalizzati, per i quali esi- 
stono alcune varianti: o 
ridare questi beni al loro 
‘stato «naturale» (il proble- 
ma principale è rappre- 
sentato dalla proprietà 
boschiva), o ridarli sotto 
altre forme oppure non ri- 
dare nulla. 

Da un punto di vista 
prettamente e moderna- 
mente politico in vari cir- 
coli politici della Slovenia 
si sta affermando la tesi 
secondo cui non sarebbe 


opportuno porre la que- 
sin della Fesisiaione 
dei beni nel senso di «cor- 
rezione degli errori del 
passato», il che potrebbe 
avere subito un connotato 
ideologico, bensì nell'am- 
bito di una «normalizza- 
zione» della situazione 
economica della Chiesa. 
Esisterebbero, quindi, le 
condizioni per un concor- 
dato. 

Il concordato, natural- 
mente, dovrebbe sognifi- 
care accordo definitivo e 
non invece mutevole a se- 
conda dei governi in cari- 
ca. 

Miro Kocjan 


li capacità ricettive da 240 a 320 posti letto 


zionale perché PEnder 
to vent'anni fa, alcune 
pareti costruite in mate- 
riali considerati attual- 
mente «inadeguati per 
‘un centro medico», l'esa- 
gerata superficie di ve- 
trate che fanno passare 
ai pazienti ricoverati 
delle estati da «effetto 
serra». La società italia- 
na è pronta a svolgere 

‘atuitamente uno stu- 

io dettagliato, che con- 
sentirebbe un riadatta- 
mento logistico atto a 
portare le attuali capaci- 
tà ricettive da 240 a 320 


‘posti letto. Una prima 


valutazione delle spese 
(interventi urgenti su 
materiale diagnostico, 
edilizio o modico) parla 
dell'impiego di otto mi- 
liardi di SE , per una 
struttura che, oltre ai re- 
pel ià esistenti, inglo- 

erebbe muovi reparti 
maternità e dialisi. Una 
cifra che è molto inferio- 
re a quella prevista perla 


nuova ala ospedaliera. E 
che fare di quello che è 
già uno scheletro di ce- 
mento? Le idee sono mol- 
te. Una tra le più allet- 
tanti è quella di offrire 
servizi specializzati ai 
turisti. Un'idea che è 
senz'altro valida, data la 
posizione dell'ospedale 
isolano, che si trova vici- 
no ai principali centri tu- 
ristici sloveni e croati 
sulla costa istriana, po- 
sto ovviamente che ven- 
ga risolto il contenzioso 
tra le due repubbliche ri- 
guardo a questo aspetto. 
Ma è soltanto una delle 
tante idee ventilate. : 

Infine, la società ita- 
liana che ha proposto il 
finanziamento ha affer- 
mato che esso trovereb- 
be un'ulteriore giustifi- 
cazione dal fatto che tra 
coloro che usufruiscono 
dei servizi del nosocomio 
ci sono i connazionali 
che vivono in Istria. 


CRIMINI DI GUERRA 
Bocciata l’istrutturia: 
ricomincia daccapo 
il processo a Levstik 


LUBIANA — Vinko Lev- 
stik, presidente degli al- 
bergatori della provincia 
di Gorizia, si è presenta- 
to ieri mattina davanti al 
giudice istruttore del 
Tribunale di Lubiana. 
L'interrogatorio è inizia- 
to alle 9 alla presenza del 
giudice della pubblica 
accusa, del. giudice 
istruttore, dell’accusato 
e dell'avvocato della di- 
fesa Danijel Starman. 

La difesa: ha subito 
sollevato alcune questio- 
ni procedurali e perciò 
Levstik non ha dovutori- 
spondere a nessuna delle 
domande che i giudici 
sloveni intendevano por- 
gli. Infatti tutto il proce- 
dimento è stato riportato 
alla fase precedente all'i- 
nizio dell'indagine 
istruttoria, perché sareb- 
be stata accertata l'as- 
senza delle condizioni 
necessarie allo: svolgi- 


. mento delle stesse inda- 


gini. L'avvocato Starman 
ha spiegato al nostro 
giornale che il giudice 
istruttore ha consegnato 
alla difesa la notifica ri- 
guardante l'avvio delle 
indagini contro il quale 
la difesa intende ricorre- 
re in appello entro il ter- 
mine previsto di tre gior- 
ni. 

«A nostro avviso l'in- 
tero procedimento riferi- 
to al capo d'imputazione 
e tutto il procedimento 
in genere, si sono svolti 
in violazione della costi- 
tuzione attualmente in 
vigore in Slovenia — af- 
ferma Danijel Starman 
— e anche in violazione 
del patto nazionale sui 
diritti civili, umani e po- 
litici. Infatti all'accusato 
non è stata garantita la 


necessaria difesa. In se- 
guito alle obiezioni da 


noi sollevate c'è stata. 


una pausa di mezz'ora 
che il giudice istruttore 
ha voluto per valutare le 
nostre osservazioni. E’ 
seguita la messa agli atti 
della decisione del giudi- 
ce mentre non si è proce- 
duto alla verbalizzazio- 
ne del colloquio nel sen- 
so di un interrogatorio in 
base agli elementi acqui- 
siti nel corso delle inda- 
gini. Infatti — prosegue 
Starman —non non rico- 
nosciamo le deposizioni 
di circa un centinaio di 
testimoni raccolte sino- 
ra. Il tribunale, in so- 
stanza, ha accolto la no- 
stra istanza riportando 
l'intero procedimento al- 
la fase precedente all'av- 
vio delle indagini. In de- 
finitiva tutto il procedi- 
mento è dubbio e verrà 
esaminato da un senato 
composto da tre giudici 
che si riunirà dopo il no- 
stro ricorso. Inoltre il 
giudice istruttore dovrà 
decidere quali documen- 
ti e quali testimonianze 
devono essere depennati 
dai verbali». 

Ricordiamo che Vinko 
Levstik viene accusato di 
13 misfatti. Si trattereb- 
be di crimini di guerra 
che egli avrebbe compiu- 
to in veste di ufficiale dei 
domobrani e che lui re- 
spinge. La difesa sostie- 
ne, tra l'altro, che più 
della metà di questi sono 
avvenuti nel periodo in 
cui Levstik si trovava o 
alla scuola militare o in 
malattia e perciò di trat- 
terebbe di un processo 
politico. 

lb. 
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UDINE — «Una vera e 
propria ‘bomba'»: così i 
dipendenti della sede di 
Udine dell'Inps 
mentano il caso scoppia- 
to in questi giorni in se- 
guito alle insolvenze ad- 
debitate dell'Istituto re- 
gionale per la formazio- 
ne professionale, Irfop. 
«Malintesi da niente che 
saremo felici di chiarire 
al più presto»: replicano 
invece dall'altra parte. 
Ma i fatti e le denunce, 
per ora, parlano chiaro. 
Dopo dieci anni di ricer- 
che e quattro anni di ver- 
balizzazioni, gli ispettori 
dell'Inps hanno messo a 
nudo quella che essi 
stessi hanno definito 
«una sorprendente veri- 
tà: l'Irfop, in tutto que- 
sto periodo, non ha mai 
versato i contributi di 
decine di suoi stipendia- 
ti». Il che gli potrebbe co- 
stare un miliardo e 200 
milioni di multa, da som- 
marsi poi a quanto non è 
mai stato versato nelle 
casse dell'Inps. Il tutto 
per qualcosa come circa 
‘tre miliardi (i verbali per 
la precisione parlerebbe- 
ro di 2 miliardi e 800 mi- 
lioni). 

Una multa senza pre- 
cedenti in tutta la regio- 
ne. Mai nessuna azienda 


com. è 


privata, né tanto meno 
un ente pubblico, era 
riuscito a realizzare un 
tale record, Ma al lavoro 
paziente e certosino de- 
gli ispettori dell'Inps non 
potevano. certo sfuggire 


particolari così evidenti.- 


E ora la sede friulana 
dell'Istituto nazionale 
per la previdenza sociale 
teclama quanto ritiene 
sia dovuto, ipotizzando 
anche il peggio. In una 
seconda fase di indagine 
potrebbero emergere an- 
che risvolti penali. Il la- 
voro dei controllori del- 
l'Inps, che procede a rit- 
mi a volte decisamente 
lenti, è comunque impla- 
cabile. Per ora comun- 
que la denuncia ha uni- 
camente valore ammini- 
strativo. Di fatto gli 
ispettori dell'Inps avreb- 
bero accertato che alcuni 
stipendiati dell'Irfop sa- 
rebbero stati «camuffati» 
. da autonomi e quindi pa- 


gati seguendo una par- - 


cella per lavoratori non 
dipendenti, ma soggetti 
ad attività continuata e 


coordinata. Da qui il 
mancato versamento dei 
contributi. Contributi 


che l'Inps invece recla- 
ma, essendo in realtà 
questi lavoratori soggetti 
a un rapporto del tutto 


dipendente, secondo 
quanto affermata anche 
nei diversi verbali rac- 
colti. 

I rappresentanti del- 
l'Irfop, comunque, non si 
scompongono. Anzi si 
sentono persino la co- 
scienza tranquilla. «Quei 
contributi non sono stati 
versati — fanno sapere 
— semplicemente per- 
chè non dovevano essere 
versati. I documenti èsa- 
minati dall'Inps si riferi- 
scono a contratti per pre- 
stazioni d'opera (tra l'al- 
tro tutti realizzati con 
l'avallo del consiglio di 
amministrazione), per i 
quali noi non dobbiamo 
versare alcun contribu- 
to». Insomma, lasciando 
da parte i miliardi e i mi- 
lioni, i responsabili del- 
l'Inps, preferiscono far- 
ne una questione di prin- 
cipio, magari passando 
anche al contrattacco: « 
e se sarà necessario l'Ir- 
fop prenderà posizione 
per salvaguardare i suoi 
diritti contro le infonda- 
te pretese dell'Inps». La 
guerra è solo all'inizio. 
Anche perchè il ricorso 
dell'Irfop alle autorità 
preposte è chiaramente 
scontato. 

Federica Barella 


. Regione 
NON VERSATI CONTRIBUTI PER DUE MILIARDI E 800 MILIONI 


Guerra Inps-Irfop. 


CORTE D’APPELLO 
Tentò di investire l'amata: 
se la cava con l’amnistia 


TRIESTE — Amore con 
risvolti da codice penale 
quello di Mauro Stadero- 
li, 45 anni, di Udine via 
Fuch 27: per conquistare 
il cuore dell'infermiera 
Maria D. finì per tirarsi 
addosso le imputazioni 
di oltraggio a pubblico 
ufficiale, tentate lesioni 
e violenza privata alla 
donna. Fu amnistiato per 
la prima accusa, l'infer- 
miera rimise la querela 
per le lesioni, mentre per 
la violenza privata gli fu- 
rono inflitti tre mesi di 
reclusione con i benefici. 
Interpose appello con al- 
l'avv. Aldo Scalettaris, e 
la Corte, presieduta da 
Carmelo Florit, p.g. Clau- 
dio Coassin, ha applicato 
il decreto presidenziale 
di clemenza anche per la 
superstite accusa. 

Diviso dalla moglie e 
innamorato . follemente 
di Maria, Mauro Stade- 


roli insisteva affinchè la 
donna andasse a convi- 
vere con lui e ai suoi ri- 
petuti rifiuti rispose con 
una mattana. La sera del 
25 luglio dell'85, Maria 
percorreva in motorino 
la via Pieri, diretta verso 
l'ospedale, dove doveva 
inizare il proprio turno. 
Staderoli che passava di 
là in macchina la vide, 
avrebbe tentato di tra- 


» volgerla e a tale fine salì 


anche sul marciapiede, 
dove l'infermiera aveva 
cercato scampo. Occa- 
sionale testimone della 
scenata fu un marescial- 
lo dei carabinieri soprag- 
giunto poco dopo in auto 
assieme a sua moglie. Il 
sottufficiale intervenne 
decisamente e si sentì 
gratificare da. espressio- 
ni che in nessun caso 
avrebbero potuto essere 
scambiate per compli- 
menti. 


Nessuna attenuazione 
di pena per Dino Rossi, 
44 anni, di Caneva. Per 
furto fu condannato a 
cinque mesi di reclusio- 
ne e 200 mila di multa. 
Ricorse,' ma la Corte 
d'appello ha conferema- 
to il pronunciamento 
pretorile. Nella notte del 
22 ottobre dell'86 una 
pattuglia di carabinieri 
sorprese Rossi mentre 
tentava di occultare cin- 
que bottiglioni di vino e 
un barattolo di salsa di 
pomodoro, sottratti poco 
prima dalla cantina di 
Giovanna Camol, 82 an- 
ni, di San Giovanni al 
Tempio di Sacile. Rossi 
negò il furto e raccontò 
che mentre passava di là 
per caso aveva scorto vi- 
no e salsa a terra e gli 
aveva raccolti. Ma nes- 
suno gli credette. 
‘ Mir 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Ormai mancano so- 
lamente pochi giorni alla 
cerimonia che suggellerà 
il rientro in Patria, dopo 
mezzo secolo, dei soldati 
italiani caduti in ‘Russia 
e in Germania durante la 
seconda guerra mondia- 
le. All'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari, dove 


sarà il Presidente della’ 


Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro a rendere l'o- 
maggio alle vittime del 
secondo conflitto mon- 
diale, l'attesa è febbrile. 
Già da qualche giorno ru- 
spe e pale meccaniche si 
sono messe al lavoro per 
rimettere in sesto la zona 
a ridosso della palazzina 
merci dove si svolgerà la 
cerimonia ufficiale. Sta- 
mane, invece, inizieran- 
no le operazioni che per- 
metteranno la posa in 
opera di alcuni palchi sui 
quali saranno sistemate 
le autorità, i familiari e 
gli invitati. 

La cerimonia di sabato 
avrà un prologo, venerdì 
sera, con l’arrivo a Ron- 
chi dei Legionari di due 


CARBONE E ZANFAGNINI CRITICI SULL’IPOTESI DI UN DISTACCO DA ROMA DEL PSI REGIONALE 


"Via del Corso è ancora vicina’ 


APPALTI / L'INTERVENTO DEI VESCOVI DEL TRIVENETO 


«Fuori i corrotti dalla Do» 


TRIESTE — «La gente 
guarda al palazzo scon- 
certata, incredula delu- 
sa», Monsignor Eugenio 
Ravignani, triestino, ve- 
scovo di Vittorio Veneto, 
rompe gli indugi e inter- 
viene sullo scandalo del- 
la «tangentopoli» per 
chiedere ai politici catto- 
lici inquisiti di farsi da 
parte. In pochi giorni, 
ben tre vescovi del Trive- 
neto si sono pronunciati 
su questa scottante vi- 
cenda: oltre a Ravigna- 
ni, sono intervenuti il 
nuovo vescovo di Vero- 
na, Attilio Nicora, e l'ar- 
civescovo di Udine, £41- 
fredo Battisti. 

Il presule di Vittorio 


Veneto ha firmato un ar- 
ticolo in prima pagina 
sul settimanale diocesa- 
no «L'Azione» chieden- 
dosi se c'è ancora spazio 
per la speranza: «Quello 
spazio che, con gesto di 
grande dignità, sarà la- 
sciato libero da coloro 
che potessero aver oscu- 
rato i valori a cui si ri- 
chiama un cristiano nel- 
la sua azione politica e 
sociale. Quello spazio — 
aggiunge monsignor Ra- 
vignani — che sarà pre- 
so da coloro che, per la 
loro esemplarità perso- 
nale e familiare e per la 
loro chiara onestà e com- 
petenza, daranno ga- 
ranzia di onorare il no- 


me cristiano». Via i cor- 
rotti e dentro gli onesti, 
dunque. Questa la ricet- 
ta del presule triestino 
perrinnovare la politica, 
in particolare quella de- 
mocristiana. Attenzione, 
‘però, mette în guardia il 
vescovo di Verona; 
«Partito degli onesti” è 
una contraddizione in 
termini, perché l'onestà 
non dice i contenuti di 
una politica. La politica 
è fatta di cose, di scelte 
concrete, di provvedi- 
menti, non soltanto di 
onestà». 

L'arcivescovo Battisti, 
da parte sua, interve- 
nendo a Varmo sulla 
«Centesimus annus», se 


l'è presa con i partiti 
mettendo in dubbio che 
la nostra sia vera demo- 
crazia. «I partiti — ha 
sostenuto Battisti — de- 
vono ritornare al loro 
ruolo di mediatori tra i 
cittadini e le istituzioni» 
mettendo in tal modo fi- 
ne all'«occupazione del- 
le istituzioni» stesse. «La 
‘partitocrazia:— ha detto 
il presule friulano — è la 
sconfitta della democra- 
zia». E ha concluso: 
«Prego il Signore affin- 
chè il Friuli non venga 
invaso dalla criminalità 
che avanza nel resto del 
Paese». 

Sergio Paroni 


APPALTI / PROSEGUE L’INDAGINE NEL PORDENONESE 


Perquisizioni a Maniago 


PORDENONE — Maniago. 
E' questo il comune che ha 
ricevuto ieri la visita dei 
finanziari in tema di pre- 
sunti appalti truccati. Le 
fiamme gialle, giunte nel 
comune pedemontano a 
mezzogiorno, hanno se- 
questrato incartamenti re- 
lativi a forniture di mate- 
riale acquistato dalla ditta 
di Stefano Zuliani, attual- 
mente detenuto nel carce- 
re di Pordenone a seguito 
di un ordine di custodia 
cautelare spiccato per 
concorso in abuso d'atti 
d'ufficio e turbativa d'a- 
sta. 

Nella fattispecie i fasci- 


coli riguardano apparec- 
chiature informatiche, fo- 
tocopiatori, cancelleria e 
assistenza a macchine 
d'ufficio, fornite dal nego- 
zio dell'imprenditore spi- 
limberghese che ha sede a 
Maniago in via Amalteo. Il 
periodo va dalla fine del 
1987 sino a oggi. Allora 
primo cittadino del comu- 
ne pedemontano era Er- 
manno Rigutto, democri- 
stiano alla guida dell'am- 
ministrazione da alcuni 
lustri al quale è subentra- 
to nel 1990 il socialista Ro- 
mano Zecchin. Lo stesso 
Zecchin e il suo vice hanno 


REPARTO CANCELLERIA 


Cancelleria? 
Da oggi avete un 
nuovo fornitore. 


î ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 


prodotto tutti gli incarta- 
menti richiesti nell'arco 
dell'intero pomeriggio. 
L'operazione si è con- 
clusa infatti attorno alle 
diciassette. «Sono estre- 
mamente sereno — ha af- 
fermato il primo cittadino 
di Maniago — la vicenda 
mi lascia sostanzialmente 
sereno e non esistono pro- 
blemi di nessun tipo che 
riguardino gli appalti con- 
cessi a tutte le aziende che 


‘ hanno avuto rapporti di 


natura commerciale con 
l'ente maniaghese». Sulla 
nuova perquisizione al 
municipio di Maniago si 


affaccia prepotentemente 
il filone Zuliani che sem- 
brerebbe non avere alcuna 
attinenza con la vicenda 
Del Fabro. 

Sviluppi di tutti i genere 
quindi per un'inchiesta 
che ha preso due direttrici 
differenti e chissà che un 
giorno non si incontrino. 
Sulla sorte dello stesso Zu- 
liani, che attende in carce- 
re di conoscere la decisio- 
ne sull'istanza di scarce- 
razione. presentata dalla 
difesa, il gip Turrini si pro- 
‘nuncerà soltanto questa 
mattina. 

Massimo Boni 


TRIESTE — Il Partito so- 
cialista del Friuli-Vene- 
zia Giulia punta alla più 
completa autonomia dal- 
la direzione nazionale di 
via del Corso? All'indo- 
mani della riunione in- 
formale tenutasi all'ho- 
tel Astoria di Udine da 
cui erano trapelate le in- 
discrezioni che lasciava- 
no supporre una totale 
uniformità di vedute dei 
vertici regionali del par- 
tito in favore del distac- 
co, la questione sembra 
essersi notevolmente ri- 
dimensionata. ‘A gettare 
acqua sul fuoco sono 
Gianfranco Carbone, 
triestino assessore regio- 
nale alla pianificazione, 
e Piero Zanfagnini, sin- 
daco di Udine e segreta- 
rio regîonale dimissiona- 
rio del Psi. 

«Mi sembra si sia cor- 
so un po' troppo — so- 
stiene Carbone —. Qual- 
cuno ha tirato delle con- 
clusioni affrettate. Della 


.| necessità di una regiona- 


lizzazione del Psi e dell'i- 

otesi di un'alleanza del- 
‘fa sinistra laico-sociali- 
sta si parla già da tempo, 
ima da qui a dire che il Psi 
del Friuli-Venezia Giulia 
voglia rendersi indipen- 
dente da Roma, ce ne 
vuole. E' vero che lunedì 
sera l'onorevole Renzulli 
ha fatto una proposta in 
tal senso, ausipicando 
addirittura l'adesione 
autonoma — all'Interna- 
zionale socialista. Si è 
trattato però solo di un 
primo passo cui dovran- 
no seguire, come è stato 
promesso dal vicesegre- 
tario vicario Colautti, 
riunioni, dibattiti e di- 
scussioni». 

Critica anche la posi- 
zione di Piero Zanfagnini 
che afferma: «Se la pro- 
posta di Renzulli: vuole 
rivalutare le specificità 


della nostra regione, va. 


bene; se invece con que- 
sta operazione ci si vuol 
sottrarre al confronto 
politico avviato in questi 
giorni. (leggi scelta di 
schierarsi con Craxi o 
con Marelli, ndr), allora 
il tutto assume una con- 
notazione trasformistica 
di poco spessore». 

Sembra quindi che il 
progetto di Renzulli pos- 
sa rivelarsi una bolla di 
sapone. Ma Alessandro 
Colautti non ci sta e ri- 
lancia. Per lui l'iter di 
trasformazione del parti- 
to era già stato avviato 
‘all'indomani del naufra- 
io elettorale del 5 apri- 
le, in tempi non sospetti. 
«A noi interessa soprat- 
tutto la possibilità di de- 
cidere le strategie senza 
subire condizionamenti 
da Roma» spiega, lan- 
ciando l'idea di aggiun- 
gere nel simbolo del Psi, 
accanto al garofano, 
un'aquila rappresentan- 
te il Friuli-Venezia Giu- 
lia. «Rivendichiamo il di- 
ritto di stringere autono- 
mamente alleanze con 
altre forze politiche — 
precisa Colautti — ma- 
gari per presentarci as- 
sieme alla consultazione 
regionale del ‘93. Lunedì 
sera non ho ravvisato po- 
sizioni discordanti tra i 
vari esponenti regionali 
del partito, ma solo qual- 
che lieve differenza in- 
terpretativa sulla strada 
da seguire. Fra 15 giorni 
è in programma una se- 
duta di direttivo regiona- 
le allargato e in quell'oc- 
casione verificheremo le 
varie opinioni. Fermo re- 
stando che l'appunta- 
mento decisivo per qual- 
siasi variazione statuta- 
ria resta il congresso re- 
gionale, che dovrebbe te- 

nersi fra qualche mese». 
a.b. 


PSI 
Vertici 
.contestati 


UDINE —. Pesanti 
critiche ai vertici del 
Psi regionale, in rela- 
zione alla ‘svolta’ au- 
tonomista decretata 
lunedì ‘sera all'hotel 
Astoria, vengono 
mosse anche dai fir- 
matari di una mozio- 
ne per il congresso 
provinciale protocol- 
lata tempo fa nella 
sede del Psi di Udine. 
In una nota a firma 
di Arnaldo Pocher, i 
socialisti friulani che 
hanno sottoscritto 


el documento si 
ichiarano «sorpresi 
e indignati». 

«Il rinnovamento 
del partito — recita il 


comunicato — è un 
fatto così importante 
che non può essere 
deciso nelle riunioni 
ristrette di una No- 
menklatura che la 
base apertamente 
contesta. I ‘generali’ 
del Psi regionale, in- 
vece, hanno già deci- 
so di cancellare un 


dopo aver 
esaltato ossequiato e 
mai contrastato Cra- 
xi, oggi tentano di 
abbandonare la bar- 
ca che fa acqua, sen- 
za sentire il dovere 
fare un minimo di 
autocritica». 


Mercoledì 16 settembre 199) 


LA CERIMONIA DI SABATO 


Saluto di Scalfaro 
ali caduti in Russia, 


autocarri del Quinto cor- 
po d'armata alpino conle 
urne contenenti i resti di 
400 caduti riesumati nei 
mesi scorsi nelle regioni 
di Brandeburgo, della 
Sassonia e della Turingia 
nell'ex Germania del- 
l'Est. L'arrivo del Capo 
dello Stato è previsto alle 
9.30 di sabato mattina. 
Ad attenderlo, oltre al 
ministro della Difesa Sal- 
vo Andò, anche il coman- 
dante della regione mili- 
tare Nord-Est, il prefetto 
di Gorizia e il sindaco di 
Ronchi dei Legionari. 
Dieci minuti dopo l'aero- 
“porto regionale accoglie- 
tà un C-130 «Herculesy 
della Quarantaseiesima 
aerobrigata  dell'aero- 
nautica militare italiana 
proveniente da Mosca, 
che trasporterà in Italia 
le salme di 1.200 soldati 
deceduti in Russia e 


Ucraina. Il velivolo at-. 


terrerà solamente dopo 
l'arrivo di Scalfaro a 
Ronchi dei Legionari per 
precisa volontà del Capo 
dello Stato, il quale ave- 
va manifestato il deside- 
rio di accogliere in prima 
persona i resti dei milita- 
ri italiani. Ancora dieci 


I sindacati contrari 


minuti, il tempo di sisté: 
mare le urne a forma 

croce sul piazzale dell 
scalo, e avrà inizio la & 
rimonia religiosa, ol 
ciata dall'ordinario mili 
tare e accompagnata dd 
coro della brigata alpif 


Julia. Sarà una cerim0 
nia suggestiva e nel coll 
tempo raccolta. A. tut 
t'oggi, infatti, pare che 
Presidente della Repul 
blica non pronuncerà dl 
cun discorso ufficiale. 
suo rientro nella capital? 
è previsto subito dopo l@ 
partenza degli autocar! 
militari che trasporte 
ranno le spoglie dei sol: 
dati italiani al Sacrari0 
di Redipuglia. 

La restituzione delle 
urne avverrà quindi 50° 
lamente dopo la cerim0: 
nia ufficiale del prim0 
novembre. I resti ché 
non saranno richiest! 
dalle famiglie sarann0 
tumulati al Tempio oss8; 
rio di Cargnacco (quelli 
provenienti dalla Russ? 
e dall'Ucraina) e al Sa 
crario dei caduti d'oltre: 
mare di Bari (quelli arr” 
vati da Dresda ed esum@ 
ti nei territori dell'e£ 
Germania Orientale). 


al pronto soccorso 
apagamento 


TRIESTE — Le segreterie regionali di Cell Gisl e Uil 


con una nota a firma dei segretari Pasqu: 
lo sono intervenute nei confronti dell'assesso: 


e Fulign 


Gregorett! 


re regionale alla sanità Mario Brancati per richiedere? 
chiarimenti sulla direttiva con la quale è stato stabi; 
lito il pagamento delle prestazioni non urgenti d 
Pronto soccorso. Le organizzaziori sindacali in parti” 
colare richiedono una verifica sulla modalità di fun; 
zionamento di tale disposizione e l'acquisizione di 
elementi di conoscenza sulla sua interpretazione, vi 


sto che si possono determinare situazioni differeM | 


ziate nelle varie Usl al fine di poter garantire omogf 
neità ed equità di applicazione Geo per 
fasce d'utenza sociale dei lavoratori e delle person? 


anziane. 


Morto Mario Campostrini 
telescriventista dell’Ansa 
TRIESTE — E' morto dopo breve malattia Mari0 


Campostrini, già dipendente dell'Ansa. Aveva 77 al 
ni. Nato a Siena, dopo aver vissuto per alcuni anni @ 


Genova, FUOLE a Trieste e, nel 1946, È 
i Trieste in qualità di radiotelegrafista pri” 


all'Ansa 


rese servizio 


ma e come telescriventista dopo. Restò in servizio 
attivo fino al 1975. Andato in pensione si era trasferi 
to con la famiglia a Monfalcone. 

Comunità montane, intervento 

del periodico cattolico «Dom» 


CIVIDALE — Il 
slovena in Friuli «Dom» 


eriodico cattolico della minoranz? 
ha preso ‘posizione, con ul! 


editoriale, a proposito dei progetti di accorpament0 
delle comunità montane e dei piccoli comuni dell? 
Valli del Natisone. Nell'editoriale dell'ultimo numer9 
si sostiene che esiste il reale pericolo che con questi 
provvedimenti le zone periferiche, le frazioni di mon 
tagna continueranno a svuotarsi e a pagare il manca” 
to sviluppo a favore dei centri del fondovalle». L'ac 
centramento nei centri maggiori dei servizi ammini 
Strativi non è visto con favore dai cattolici di lingu? 
slovena della fascia confinaria friulana. 


Il giornalista Giorgio Zardi 


premiato dall’Ucsi 


‘UDINE — Il giornalista Giorgio Zardi è stato premiat0 


ieri a Udine dall'Unione cattolica stampa italian? 


(Ucsi). Zardi è stato premiato « 
nella sua vita professionale la 


er aver testimoniato 
‘fede nei valori più ver! 


che il cristianesimo e la serietà professionale indica 
no a ogni persona che comunque operi nel sociale» 
Alla breve cerimonia sono intervenuti TappresentaD; 
ti di tutti gli organi di stampa di Udine, Silvano DI 


Varmo, presidente dell’Or 


e dei giornalisti del 


Friuli-Venezia Giulia, e Natale Zaccuri, presidente 


regionale Ucsi. 


PRESENTATI GLI ATTI DEL CONVEGNO COLLEGATO ALLA MOSTRA «ORI E TESORI D'EUROPA» 


Oreficeria, sinonimo di arte 


TRIESTE — Una pubbli- 
cazione attesa, che accon- 
tenterà non solo gli studio- 
si di questo particolarissi- 
mo settore, ma anche 
quanti attraverso la mo- 
stra di Villa Manin di Pas- 
sariano «Ori e Tesori d'Eu- 
ropa» hanno scoperto che 
l'oreficeria non è affatto 
un'arte di seconda catego- 
ria. Nelle 614 pagine del 
ponderoso volume, pre- 
sentato ieri dall'assessore 
alla cultura Silvano Anto- 
nini Canterin e che racco- 
glie gli atti del convegno 
svoltosi nel dicembre del 
1991 nel salone del Parla- 
mento del Castello di Udi- 
ne (intitolato come la mo- 
stra), si possono trovare 
notizie e informazioni che 
vanno così a compendiare 
in modo magistrale la 


‘ stessa mostra. Il convegno 


dello scorso dicembre era 
stato infatti un importan- 
te prologo.alla rassegna al- 
lestita poi da giungno nel- 


le sale di Villa Manin di 
Passariano. 

L'incontro, voluto e rea- 
lizzato (come poi anche la 
mostra) grazie alla prezio- 
sa attività del professor 
Giuseppe Bergamini, del 
professor Paolo Goi e della 
professoressa Giuliana 
Ferrara, aveva visto riuni- 
ti a Udine la maggiora par- 
«te degli esperti nazionali e 
internazionali dell’arte 
orafa antica, come i pro- 
fessori Muller, Bemporad, 
Masetti, Crusvar, Maria- 
cher, Bianco Fiorin. Gli 
scritti degli studiosi inter- 
venuti spaziano dalle rela- 
zioni sul tesoro della Basi- 
lica di Aquileia (finalmen- 
te analizzato nella sua in- 
terezza grazie a un parti- 
colarissimo studio del pro- 
fessor Tavano) ai metodi 
di catalogazione e restau- 
ro, finanche a veri e propri 
trattati storici sugli ogget- 
ti ecclesiastici, sui tesori 


profani o sull'attività dei | 


mastri orefici della nostra 
regione dal XII° secolo fi- 
no al 1800. 

E non mancano nem- 
meno relazioni e analisi su 
clamorose scoperte per la 
qualità artistica delle ope- 
Te ritrovate (come il bel 
busto reliquario ritrovato 
del Bellunese) o più sem- 
plitemente curiose (come 
il fatto che molte opere de- 
gli ortodossi di Trieste fos- 
sero state eseguite da orafi 
di Mosca). Ma accanto a 
tante parole, il catalogo 
degli atti del convegno of- 
fre anche circa 900 mera- 
vigliose illustrazioni, per- 
sino di oggetti purtroppo 
poi non compresi nella 
mostra. Con la pubblica- 
zione di questo volume la: 
Regione, e in particolare 
l'assessorato all'istruzio- 
ne e alla cultura, ha porta- 
to a termine il secondo dei 
tre obiettivi editoriali che i 


curatori della rassegna si 
sono prefissati, 

Oltre al catalogo della 
mostra e agli atti del con- 
vegno, l'ultimo obiettivo, 
il più inedito e per certi 
aspetti il più ambizioso, 
sarà quello di pubblicare 
un terzo volume, dedicato 
questa volta unicamente 


| all'attività artigianale de- 


gli orefici nella nostra Re- 
gione, dal 1200 ai giorni 
nostri, raccontata attra- 
verso manoscritti e docu- 
menti d'epoca inediti. La 
presentazione degli atti 
del convegno è stata anche 
l'occasione per stilare un 
nuovo bilancio sulla mo- 
stra, che rimarrà aperta 
ancora fino al 15 novem- 
bre. Le sale di Villa Manin, 
preziosamente arricchite 
dagli stupendi manufatti 
dell'artigianato orafo anti- 
co, sono state già visitate 
da 45 mila persone. 

} fe.ba. 


MOSTRA / UN CONVEGNO SUI BENI CROATI 


Murati i gioielli di Zara 


«TRIESTE — L'orefice- 


ria zaratina dal perio- 
do paleocristiano fino 


.al ‘500 e la restaurata 


arca di San Simone 


| avrebbero dovuto esse- 
i re alcuni dei punti di 


forza della mostra su- 
gli «Ori e Tesori d'Eu- 
ropa». Ma la guerra di- 
lagante in Croazia ha 
costretto le autorità 
del luogo a murare il 
tutto, in attesa che la 
pace consenta di rie- 
sporre al pubblico si- 
mili preziosità, tali non 
solo per il materiale 
con cui sono confezio- 
nate, ma anche per la 
rarità della fattura. Ma 
gli organizzatori della 
mostra, in ogni caso, 


non hanno voluto fare 
a meno del contributo 
degli studiosi croati. 
Così, venerdì, nella sa- 
la congressi di Villa 
Manin ci sarà un con- 
vegno, i cui ospiti sa- 
ranno. proprio gli 
esperti zaratini. «Ori e 
Tesori d'Europa» — co- 
me spiega lo stesso cu- 
ratore, il. professor 
Bergamini — non vuole 
infatti essere unica- 
mente una mostra fine 
a se stessa, ma: piutto- 
sto un discorso cultu- 
rale di più ampio respi- 
To, comprendente ap- 
puntamenti . quali i 
convegni o anche corsi. 

Pochi sanno infatti 
che quest'anno il ciclo 


di studi organizzato 4 
Villa Manin di Pass 
riano dal centro di 09° 
tologazione e restau! 
della Regione è stato 
interamente dedicat' 


a materie quali gel!’ | 


storia e metodo de 
catalogazione e del 1° 
stauro. Insomma è VÉ, 
nuto il momento dif 
stituire all'arte of a 
quella dignità cuituri t, 
le che veramente da 
spetta. E su que” 
scommessa la Re: mer 
ha investito la bella ©, 
fra di due miliar di 
700 milioni, Ma 560%, 
do gli esperti ne V 
veramente la pena. | 


mologia, oreficeria, Jo 
Ù 


Taro 
7 an 
nni 8 
vizio 
l pil 
vizio 
sferl: 


TRIESTE 


dia tina 


mini rei n 


POPOLAZIONE 


«Il Piccolo 


Solo Genova cala più in fretta 


l'emorragia che, da an- 
M, sta dissanguando 
este non accenna ad 
arrestarsi. Nel 1991, se- 
Condo dati resi noti re- 
Centemente dall'Istat, la 
Popolazione della pro- 
Vincia di Trieste è, infat- 
lè ulteriormente . dimi- 
Nuita di 1962 anime. 
Un confronto con le al- 
‘e province italiane che 
hanno per capoluogo i 
Maggiori centri urbani 
della Penisola rivela, pe- 
Taltro, che in effetti de- 
©rementi sisono —inva- 


Tia misura — verificati. 


In ben nove delle dicias- 
Sette province conside- 
Tate; delle quali, sei (pre- 
Cisamente Genova, Tori- 
No, Firenze, Milano, Bo- 
logna e Venezia) hanno 
Subìto perdite superiori, 
M valori assoluti, a quel- 
la riscontrata nella pro- 
Vincia di Trieste. 
Tuttavia, in rapporto 
la consistenza numeri- 
ca delle rispettive popo! 
lazioni residenti, soltan- 
to nella provincia di Ge- 
Nova è stata registrata — 
Con 8,8 abitanti in meno, 
Ogni mille residenti — 
lina flessione superiore a 
Quella (pari a 7,5 abitanti 
ameno, ogni mille resi- 
©nti) segnalata in pro- 
cia di Trieste. - 
A determinare il calo 
Verificatosi nello scorso 
înno nella nostra pro- 
Vincia è stato — analoga- 
Mente a quanto era av- 
Venuto negli anni prece- 
enti — il saldo negativo 
el movimento demogra- 
ico naturale. Le nascite 
Sono state 1.646; i deces- 
si, 4.070. Con un «defi- 
ui: quindi, di 2.424 uni- 


Quanto al movimento 
YWratorio, nel corso del 

dino nei registri ana- 
Bafici dei Comuni della 
Sovincia sono state 
Iscritte 3.572. persone: 
Celle quali, 2.422 prove- 
lenti da altri Comuni 
Italiani e 1.150 dall'este- 
To. Contemporaneamen- 
te, ne sono state cancel- 
ate — in quanto trasfe- 
Titesi definitivamente al- 
trove — 3.110: 2.851 
anno spostato la pro- 
Dria residenza in altri 
Comuni della Penisola; 


Secondoi dati Istat 
nel 1991 gli abitanti 
della provincia 

sono scesi di 1962 
unità. Vent'anni fa 
eravamo 300 mila, 
adesso 259 mila. 


259 all'estero. 


Il saldo attivo del mo- - 


vimento migratorio è ri- 
sultato, pertanto, pari a 
462 unità; sufficienti a 
«coprire» appena il 19 
per cento — cioè, meno 
di un quinto — della per- 
dita registrata dal movi- 
mento naturale. 


A proposito del movi- 
‘mento migratorio è, tut- 


tavia, necessario fare 
una precisazione. Nel 
corso del 1991 è stato ef- 


fettuato — come tutti 
sanno — il censimento 
generale della popolazio= 


ne. Collegata a tale even- 
to, in tutti i Comuni è 


‘ cernenti il movimento 


stata avviata una certo- 
sina operazione di revi- M NÉ 
sione e regolarizzazione SCIE 

di molte situazioni ana- 
grafiche (mancate can- 
cellazioni di persone tra- 
sferitesi altrove e vice- 
versa, ecc.) risalenti ad 
anni precedenti. Tale 
fatto si è inevitabilmente 
ripercosso sui dati con- 


HM Nati 
Ei Morti 


migratorio, relativi al Iscritti 
‘91, che, pertanto, non 
rispecchiano soltanto 
movimenti effettiva- 
mente avvenuti nel cor- 
so ditale anno. 

‘ Giò precisato, vale co- 
munque la pena di ricor- 
dare. che nell'ultimo 
triennio nella nostra pro- 
vinicia si sono verificate 
4.927: nascite, contro 
‘12.426 decessi; con un 
conseguente saldo nega- 
tivo. di 7.499 unità. Con- 

‘ temporaneamente, gli 
«iscritti» nei registri ana- 
grafici sono stati 10.612 
(dei quali 2.569, cioè cir- 
ca un quarto, provenien- 
ti dall'estero), a fronte di. 

9.076 «cancellati». Di 
conseguenza, nel trien- 
nio considerato la popo- 
lazione della provincia 
ha subito un decremento 
di 5.963 unità. 

‘Del resto, per avere un 
quadro completo dell'en- 
tità della perdita com- 
plessivamente subita — 
sul piano demografico — 
dalla provincia di Trieste 
in questi ultimi anni, è 
sufficiente ricordare che 
all'epoca del censimento 
generale del 1971 la no- 
Stra provincia contava 
300.304 abitanti. Ora, 
come ha rilevato l'ultimo 
censimento demografico 
effettuato nell'ottobre 
dello scorso anno, ne, 
‘conta 259,698. 

Ciò significa che, nel 
giro di vent'anni, la po- 
polazione locale è dimi- 
nuita di oltre quaranta- 
mila — precisamente di 
40.606 — unità, Alritmo, 
cioè, di 2.030 unità — in 
media — all'anno, equi- 
valenti a una media di 
169 abitanti in meno al 
mese, quasi sei al giorno, 
Per ciascuno dei 7.305 
giorni considerati. 

Giovanni Palladini 


Bustine d'eroina con bilancino, mazze ferrate, autoradio, gioielli, sol 
sequestrato nello «spaccio» gestito da Antonio De Cillis. (Italfoto) 


QUASI 200 DIPENDENTI FINCANTIERI CONTRO I VERTICI SINDACALI 


Lavoro: l’accordo non piace alla base. 


Per la Fiom «il malessere non è solo locale». Secondo la Uilm, i lavoratori fanno bene a ribellarsi 


La base rumoreggia; i sindacati, pur presi di mira, 
anno in definitiva ragione ai lavoratori. Quasi due- 
Sento dipendenti del settore tecnico della Fincantie- 
Ti-Divisione costruzioni mercantili fanno sentire la 
Propria voce. Con tanto di nomi e cognomi (187 firme, 
Der a proro), viene chiesto ai sindacati confede- 
ali, alle segreterie provinciali Fiom, Fim e Uilm e alle 
Rsa della stessa divisione della Fincantieri, di «ado- 
Perarsi per l'annullamento della firma dell'accordo 
Cgil-Cist-Uii del 31 luglio scorso». Accordo — quello 
Sul costo del lavoro — che secondo i dipendenti «lede 
equivocabilmente il diritto, acquisito con il con- 
tratto colletivo nazionale del lavoro siglato nel ‘90, di 
ar corso alla contrattazione integrativa necessaria a 
Compensare il minimo risultato economico raggiunto 
Son le intese nazionali», È na 
d E l'attacco diviene ancor più duro allorché i dipen- 
fonti firmatari affermano inoltre di «respingere con 
Orza il metodo di gestione sindacale di vertice, volto 
7 Sostengono — non alla reale tutela delle condizioni 
€i lavoratori, ma alla spartizione di aree di potere 
Lartitico». Il forte malcontento è stato reso noto an- 


€ al consiglio dei delegati dell'Arsenale San Marco ‘ 


ella Grandi motori della Diesel ricerche. 
l «Non si è tenuta ancora una riunione specifica del- 
è nostra segreteria, al riguardo» afferma Antonio 
aulle, segretario provinciale aggiunto della Fiom- 
Gil. «La nostra posizione, del resto, è nota: il diretti- 
0 provinciale Fiom — prosegue — aveva già espres- 


degli giudizio negativo sia sul metodo che sul merito 
8 


accordi in questione. E, mantenendolo fermo, 


aveva chiesto di interrompere le trattative, per una 
consultazione dei lavoratori. Le firme dei dipendenti 
della Fincantieri esprimono un malessere che non è 
solo locale, ma nazionale, Come sindacato prendiamo 
atto del disagio dei lavoratori. Le petizioni, se non 
sono demagogiche, rafforzano l'azione dei sindacati, 
e della Fiom-Cgil in particolare. 

«Da parte nostra — annuncia Saulle — faremo del- 
le assemblee con i lavoratori, la prima giovedì (doma- 
ni, ndr) alle 15, alla mensa Dispral di Domio. E poi 
delle altre successive, all'Arsenale triestino e alla 
Grandi Motori. Il nostro compito — conclude — è 
quello di far capire qual'è la situazione. Quanto è ac- 


caduto per gli accordi a livello nazionale, ha portato, 


‘una grossa discussione all'interno del sindacato». 
«Un giudizio fortemente negativo sulla manovra 

economica del governo Amato» giunge da ‘Essere sin- 

dacato' (della Cigl), che dissente «dalle scelte dei ver- 


tici confederali nella sottoscrizione dell'accordo che . 


ha cancellato la scala mobile». ; 

La Fim-Cisl, assente ieri da Trieste il segretario re- 
sponsabile Ellero, resta sulle posizioni critiche già 
espresse in merito all'accordo sul costo del lavoro. La 
Uilm, in proposito, parla di «soluzioni pasticciate, da 
rinviare al mittente». Per il segretario provinciale 
Umberto Miniussi, «la situazione è di completo de- 
grado. Vi sono ora frange di lavoratori che non posso- 
no credere a questo sfacelo. La base fa bene a ribel- 
larsi. E a Trieste, dove si parla solo di deindustrializ- 
zazione, ancor di più». ; 
Luca Loredan 


Li 
C'è un triestino tra i 15 
senatori socialisti che ie- 
ti hanno votato a favore 
dell'emendamento pro- 
posto dalle opposizioni 
che ha stabilito il paga- 
mento a carico dei pro- 
prietari dell'imposta co- 
munale sugli immobili 
(Ici), «bocciando» di fatto 
l'orientamento già deci- 
so dal. governo, con con- 
seguente rischio di crisi. 
La scelta di Arduino 
Agnelli — è ovviamente 
lui il senatore triestino 
— e degli altri quattordi- 
ci del «gruppo del sì» ha 
gettato lo scompiglio in 
casa socialista, già divisa 
dalle correnti dei «mar- 
telliani» e dei «craxiani» 
proprio mentre si aprono 


' le porte al Pds nell’Inter- 


nazionale. 

Quello di ieri al Senato è 
stato dunque un voto an- 
ti-Craxi dovuto all'«ef- 
fetto Martelli»? Un se- 
gnale di fronda destina- 
to, con l'appoggio del se- 
natore triestino, a scon- 
volgere ordini precosti- 


CGIL, CISL E UIL i 
Gasisti Acega in agitazione 


Venerdì riunione dei quadri sindacali aziendali 


I sindacati di settore 
Cgil, Gisl e Uil hanno 
roclamato ieri lo stato 
i agitazione dei lavo- 
ratori gasisti dell’Ace- 


ga. 
Da parte delle orga- 
.‘nizzazioni sindacali, è 


stato precisato che le 
forme di lotta saranno 
comunicate. dopo la 
riunione dei quadri 
sindacali unitari azien- 
dali; riunione che si 
svolgerà venerdì, 

Come rileva una no- 
ta congiunta di Cgil, 
Cisl e Uil, l'iniziativa è 
stata presa contro: «la 
disorganizzazione pro- 
vocata dal'inefficienza 
della direzione mana- 


geriale dell'Acega». 

A conferma di ciò, i 
sindacati confederali 
ricordano «il subdolo 
trasferimento di lavo- 
ratori del cantiere di 
Opicina, pretestuosa- 
mente motivato, la di- 
sorganizzazione del re- 
parto reti acqua-gas 
Ge SRO 

isagi agli utenti, e l'in- 
capacità della direzio- 
ne del servizio ammmi- 
nistrativo commerciale 
di razionalizzare gli uf-. 
fici che hanno il primo 
impatto con gli utenti 
stessi)». 
“ «Come se non ba- 
stasse — prosegue la 
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St IL VOTO AL SENATO DEI DISSIDENTI DEL PSI 
Sei abitanti in meno al giorno |La scelta di Agnelli: —. 
«E un sì contro Goria» 


tuiti, magari anche in se- 
de locale? «Sciocchezze 
— taglia corto Agnelli — 
il nostro, intendo del 
gruppo dei 15 socialisti, 
non è stato un voto con- 
tro il governo: è stato un 
voto contro la rivalsa a 
carico degli inquilini, 
cioè un voto di sensibili- 
tà sociale che va al di là 
di schieramenti dentro e 
fuori i partiti; semplice- 
mente quella legge era 
fatta male, non era sod- 
disfacente». Però il go- 
verno è andato «sot- 
to»...«Non il governo — 
replica Agnelli — bensì 
Goria è andato sotto; in 
realtà questo emenda- 
mento che stabilisce sia- 
no i proprietari e non gli 
inquilini a pagare l'Ici 
non toglie alcuna risorsa 
al governo, ma al contra- 
rio rende giustizia a una 
legge ingiusta». 

E se in realtà questo «sì» 
della pattuglia socialista 
assume itoni di un preci- 
so messaggio politico — 


LA POLIZIA AGGIRA GUARDIANI E PORTA BLINDATA 


Ero’, altro spaccio chiuso. 


ciò che la polizia ha 


nota — la direzione del 
centro elaborazione 
dati è incapace di pro- 
grammare e realizzare 
1 supporti informatici 
necessari al funziona- 
mento ottimale dei ri- 
manenti servizi azien- 
dali». Ad avviso dei sin- 
dacati, «la mancanza di 
capacità organizzative 
si riversa nella prolife- 
razione di appalti, an- 
che per lavori di manu- 


‘tenzione, in aperta vio- 


lazione delle norme 
contrattuali, della leg- 
ge e disprezzando il 


‘ rapporto previsto con- 


trattualmente con il 
sindacato». 


FISEDI 


VIA GATTERI 6 


sviluppo e stampa in 30 minuti = 


come ha notato il senato- 
re del Pds Ugo Sposetti 
che ha parlato di «impor- 
tanti risultati della con- 
vergenza dei partiti di si- 
nistra» —, Agnelli non 
sembra darsene troppa 
pena: «Certo — afferma 
—'tra quelli che hanno 


espresso voto favorevole . 


all'emendamento ci sono 
anche tre o quattro mar- 
telliani, e non tutti i fa- 
vorevoli sono sulla mia 
stessa linea di pensiero, 
tuttavia il significato so- 
ciale di questo voto ci ha 


- trovato tutti d'accordo». 


Solo un «incidente di 
percorso», dunque, come 
lo ha definito il presiden- 
te dei senatori socialisti, 
Gennaro Acquaviva? 
«Ognuno è libero di vota- 
Te come crede — ribatte 
Agnelli —, non credo che 
questo episodio possa 
portare a fratture all'in- 
terno del partito; però mi 
auguro che sia un contri- 
buto alla creazione di un 
clima nuovo». 


I poliziotti hanno segui- 
to una «tossica» che an- 
dava lì a comprare una 
dose. Quando l'uomo ha 
socchiuso la porta blin- 
data senza staccare la 
grossa catena, 
infilato dentro le mani 
e lo hanno afferrato per 
i capelli e la camicia, 
costringendolo ad apri- 
re. Così la squadra mo- 
bile ha fatto irruzione 
in un altro «spaccio co- 
perto» di eroina aperto 
in un appartamento do- 
po che i trafficanti sono 
stati sfrattati dalle 
piazze. Il minilaborato- 
rio era gestito da Anto- 
nio De Cillis, una vec- 
chia conoscenza delle 
forze dell'ordine ed era 
funzionante nella tri- 
stemente nota via 
Machlig. E‘ qui che il 13 
dicembre Bruno Ben- 
cich, un giovane di 29 
anni, è stato ucciso con 
sette coltellate da Ro- 
berto Attini. Motivo: 
dosi di eroina non paga- 
te. E' stato il primo 
omicidio maturato a 
Trieste nel mondo della 
droga.. 

A casa di De Cillis i 
poliziotti hanno trovato 
16 grammi di eroina, un 
bilancino di precisione 
e due mazze ferrate. 
Hanno anche seque- 
strato due collier, due 
anelli, quattro braccia- 
li, un brillante, due au- 
toradio e una notevole 
somme di denaro. Era- 
no i pagamenti fatti dai 
drogati in cambio delle 
dosi. L'uomo è stato 
rinchiuso al Coroneo. 
L'arresto è avvenuto al 
termine di lunghe e la- 
boriose indagini com- 
piute dalla squadra del- 
l'ispettore Fasci. Per 
impedire irruzioni nel- 


.la casa-spaccio, l'uomo 


aveva fatto installare 
una porta blindata ed 
‘era protetto anche da 
un piccolo corpo di 


hanno - 


sviluppo e stampa in giornata 
... E SE NON HAI FRETTA CHIEDI LA 


KAGOIA EXPRESS 
400. | 


@ consegna in 8 giorni a L. 


cadauna + sviluppo film 


nin FOTO ROLLI men 


Arduino Agnelli 


guardia composto da 
alcuni tossicodipen- 
denti che avevano l'in- 
carico di dare l'allarme 
in caso di arrivo della 
polizia. Gli agenti però 
dopo lunghi pedina- 
menti e appostamenti 
sono riusciti a eludere 
questa sorveglianza e a 
mettere in atto il blitz. 

Polizia e carabinieri 
in queste settimane 
stanno conducendo una 
lotta a 360 gradi contro 
gli spacciatori d'eroina, 
droga che ha fatto 33 
morti ini città in poco 
più di due anni e mez- 
zo. Gli spacciatori, che 
recentemente si sono 
portati il lavoro «a do- 
micilio» dopo le conti- 
nue retate delle forze 
dell'ordine nelle strade, 
vengono «stanati) uno 
ad uno. Due settimane 
fa era stato:smaschera- 
to un laboratorio a Ser- 
vola, ora è stata la volta 
di San Luigi. 

La mobile ha anche 
inferto altri colpi agli 
ex frequentatori di 
piazza Cavana, luogo di 
incontro fra drogati e 
spacciatori, alcuni pro- 
venienti da Foggia e da 
Ancona. Dieci persone 


sono state indagate in 
stato di libertà per de- 


tenzione di stupefacen- 
ti, ricettazione e pos- 
sesso ingiustificato di 
valori. Tre foggiani so- 
no stati muniti di foglio 
di via obbligatorio e ri- 


‘spediti a casa con divie- 


to di tornare a Trieste 


. nei prossimi tre anni. 


Sono stati sequestrati 
anche alcuni preziosi 
rubati e utilizzati dai 
tossicodipendenti : per 
comprare  l'«ero». I 
gioielli potranno essere 
visti dalle vittime di 
furti sabato dalle 9 alle 
12 nella stanza 42 della 
squadra mobile. 

Silvio Maranzana 


TEL. 635300 


| 
| 


J Il Piccolo 


a presidenza ci era già stata 


ferta - dice Castigliego (Pri) 


- e potremmo pensarci solo se 


retodi adottati fossero nuovi’ 


I — 


dall'eptaparti- 

era, nella se- 
varofano, i rappre- 
1 delle forze che 
ncia avevano fir- 
primo documento 
(Dc-Psi-Lista-Pli- 
ga democratica e 
per dare un pro- 
alla nuova giun- 
torneranno a confron- 
su invito dei sociali- 
e fra l'altro espri- 
1 presidente. Suc- 
mente: più. di 
lalcuno si era perso per 
la, tanto che Crozzo- 
ida attualmente un 
es vo dimissionario 
a tre (Dc-Lista-Psi) che è 
aut no solo coni voti 
. Da qui il gran ri- 
o di scudocrociato e 
0. Riusciranno 
imamente a coabi- 
su uno stesso pro- 
gramma é ad esprimere 
una giunta comune la Li- 
sta e il Pds? E' questo 
degli interrogativi 
ipali, anche se Dc e 
bbero decisi a la- 
‘are fino in fondo per 
7ernabilità ampia. 
e la Democrazia 
a, con autorevoli 

i, ha lanciato 
precisi affin- 
Melone non si im- 
ti su pregiudiziali pi- 
In. questi 
l'è vociferato an- 
ull'ipotesi di una 
presidenza repubblicana 
in Provincia e di un in- 
gresso dei liberali nella 
giunta comunale. «Il. Pri 
rimane fedele alla. sua 
impostazione — dichiara 
il segretario provinciale 


dell'edera, “Paolo Casti-* 


70 — che prevede un 
presidente della. Provin- 
ia designato dal consi- 
non dalle segrete- 
i partiti, con un 
mandato per sce- 
ersi gli assessori». Ca- 
stigliego coerentemente 
rileva che non sarà pre- 
sente al vertice ‘di ve- 
lì dove il Pri sarà 
sentanto esclusi- 
dal consigliere 
provinciale Arnaldo Ros- 
si, La Dc avrebbe. annun- 
ciato la presenza del se- 


gretario Sergio Tripani e 
del capogruppo a Palazzo 
Galatti, Paolo de Gavar- 
do. Castigliego comun- 
que non si stupisce per la 
voce di una presidenza 
repubblicana. «Ce l'ave- 
vano. già proposto — 
continua — e abbiamo 
rinunciato in quanto non 
accettavamo i voti del 
Movimento sociale: se le 
condizione sono cambia- 
te e se Arnaldo Rossi fos- 
se una sorta di presiden- 
te incaricato con ampia 
autonomia ci potremmo 
pensare, ma solo di fron- 
te a un fatto politico nuo- 
vo che prefiguri qualcosa 
di più avanzato». 
Castigliego fa il punto 
anche sulla proposta di 
una forza laico socialista 
per le elezioni regionali 
del ‘93. Il progetto ri- 
guarderebbe infatti an- 
che il Pri. E trova insuffi- 
ciente l'eventuale propo- 
sta di un cartello, cioè di 


una sommatoria di sigle.- 


«Questa sembra quasi 
mascherare una profon- 
da difficoltà del partito 
socialista regionale. che 
teme un forte ridimen- 
sionamento» osserva il 
segretario dell’edera. 
«Diverso è il discorso 
della riforma dei partiti 
— prosegue Castigliego 
— ma io non credo che 
questi possano autori- 
formarsi: è necessario 
invece giungere a un su- 
peramento della fram- 
mentazione di sigle e alla 
costituzione di una nuo- 
va formazione politica, 
aperta anche alla parte 
più autenticamente ri- 
formatrice del mondo 
cattolico, con personaggi 
che non si riciclino: solo 
questo discorso può pre- 
figurare una modifica 
della legge elettorale e il 
confronto di due schiera- 
menti». «Se Carbone si 
muove  dall'Internazio- 
nale socialista — conclu- 
de il segretario del Pri — 
siamo alla riproposizio- 
ne di.cose vecchie e già 
fallito)». t 

Lic, 


INTENSO DIBATTITO INTERNO NEL PARTITO 


Psi, chi non si allinea è 


Si allarga il dibattito nel 
Psi triestino. Anzi, meglio, 
divampa. Tra gli iscritti di 
via Trento è tutto un pren- 
dere le distanze, precisare, 
allinearsi, dal quale ben 
pochi sembrano immuni. 
Ieri, a definire le rispettive 
posizioni hanno provve- 
duto in tre: l'assessore co- 
munale De Gioia, l'ex se- 
gretario Perelli e il movi- 
mento giovanile del parti- 
to. Rendendo ancora più 
complesso, se possibile, 
un quadro non proprio 
chiarissimo quanto a cor- 
renti e alleanze vecchie e 
nuove. Vediamo. 
«Apprendo — scrive De 
Gioia in una nota — che 
anche Gianfranco Carbone 
approva la linea Martelli. 
Bene, mi fa piacere, vuol 
dire che non sono il solo 
attento alle necessità del 
cambiamento». Dopo la 
«soddisfazione», De Gioia 
esprime però un monito 
(«che non succeda come a 
Roma, dove un Craxi da ri- 
formare è diventato il pro- 
ponente del rinnovamen- 
to») e lancia una piccola 


stoccatina all'ex segreta- 


rio del garofano. «Ora 
manca ancora che Perelli 
faccia la stessa cosa, così 
potremo dire che a Trieste 
la vecchia area craxiana è 
ora la nuova area martel- 
liana, senza che sia cam- 
biato niente se non la ca- 
sacca. Se è così, non ci sia- 
mo)». 

Dopo aver ricordato la: 
scelta del suo gruppo di 
abbandonare l'area Craxi, 

arziale responsabile del- 
‘a sconfitta elettorale, De 


* Gioia auspica un ampio di- 


battito al prossimo con- 
gresso, «se mai ci sarà» e 
tende la mano verso Car- 


De Gioia (nella foto 
a sinistra): «Se 
l’area craxiana 
diventa martelliana, 
non cambia niente».. 
Perelli: «Congresso 
quanto prima». 


bone. «Ci piacciono alcune 
sue affermazioni. Niente 
individualismi: era ora! 
Diverso rapporto con la si- 
nistra: finalmente alcuini 
compagni non saranno co- 
stretti a dialogare con il 
Pds di nascosto. Azzera- 
mento delle tessere e nuo- 
ve regole: ben vengano!». 
Perplessità vengono inve- 
ce espresse su alcune altri 
affermazioni di Carbone 
relative «a iun'area laico 
socialista che trova riferi- 
mento nella borghesia il- 
luminata di Trieste», di- 
menticando i ceti più de- 
boli. ì 


. Trieste /Cirtà 
PROVINCIA: VENERDI UN INCONTRO PER ARRIVARE AL GOVERNO AMPIO 


riparte da sette 


Perelli, dal canto suo, la 
prende molto alla larga 
(quattro cartelle!) Dopo 
aver avvertito del rischio 
legato «alle etichettature 
che altro non sono che ma- 
schere per riproporsi sotto 
altra forma come i veri 
rinnovatori del partito», 
l'ex segretario denuncia le 
«condizioni di illegalità 
statutaria» nelle quali vi- 
ve il partito. La commis- 
sione paritetica, infatti, 
non ha ancora convocato 
il direttivo provinciale, nè 
deciso il congresso. Una 
Situazione inacettabile, 
dice Perelli, che potrebbe 
portare alle sue dimissioni 


| «perduto» 


anche dalla commissione 
suddetta. Altro tema, la 
Dc. Se le alleanze con lo 
scudocrociato sono giudi- 
cate ormai «improponibi- 
li», afferma l'esponente 
socialista, si cerchi alme- 
no di non prendersi re- 
sponsabilità all'interno 
degli attuali esecutivi. Pe- 
relli esprime inoltre ap- 
prezzamento sull'idea del- 
l'internazionale socialista 
e. invita a riscoprire «pro- 
poste politiche semplici e 
moderne per i lavoratori» 
emarginando «rampanti, 
classi emergenti o pseudo 
borghesi illuminatiy, Una 
tiratina d'orecchi a Carbo- 
ne? 

Per finire i giovani so- 
cialisti. Che, senza mezzi 
termini, hanno azzerato 
tutti gli organi interni, di- 
rettivo escluso, e nomina- 
to un coordinamento di se- 
greteria' composto da Elia 
Caraffi, Mauro Dellago e 
Valentino Giannella. L'e- 
sempio talvolta parte dal- 
la base. 

fb. 


L’ACT PROSEGUE SULLA STRADA DEL CARBURANTE "ECOLOGICO? 


Bus, in arrivo il «bio-diesel» 


Il'prodotto di derivazione vegetale sarà sperimentato (per sei mesi) su 8 mezzi 


Arriva il bio-diesel per 
gli autobus. popo il pare- 
re favorevole della com- 
missione amministratri- 
ce, l'Act ha deciso di spe- 
rimentare sui. propri 
mezzi un nuovo carbu- 
rante di derivazione ve- 
getale, ottenuto dalla di- 
stillazione della colza. La 
sperimentazione in via 
temporanea sarà effet- 
tuata non appena il prov- 
vedimento diverrà effi- 
cace, per un perdiodo di 
sei mesi e su otto auto- 
bus in normale servizio 
di linea nella zona di 
Muggia e attualmente si- 
stemati nel deposito di 
San Sabba. 

«Se l'Assemblea si riu- 
nirà a breve — afferma il 
presidente dell'Azienda 
consorziale trasporti 
Francesco Rotondaro — 
l'impiego del nuovo car- 
burante potrebbe essere 
avviato entro un paio di 
mesi». | 

«Da tempo — prosegue 


‘Rotondaro — proseguia- 
mo nel nostro impegno 
sul ‘versante ecologico. 
Stiamo già utilizzando 
sui nostri mezzi un gaso- 
lio a basso tenore di zolfo 
e sono stati installati an- 
che appositi sistemi bre- 


vettati . anti-inquina- 
mento. Ora vogliamo 
ercorrere la via del bio- 


iesel». Che non contiene 
affatto zolfo e si dice ab- 
bia le stesse caratteristi- 
che di estrazione del ga- 
solio tradizionale. Oltre 
che le prestazioni, anche 
i consumi (nonché i costi) 
resterebbero inalterati. 
«Saputo che la Nova- 
mont (gruppo Ferruzzi- 
Montedison) di Ravenna 
aveva immesso sul mer- 
cato il nuovo carburante 
— spiega Rotondaro —, 
abbiamo ricevuto tutte 
le indicazioni tecniche e 
le documentazioni rela- 
tive al prodotto, già uti- 
lizzato da una azienda 
nostra ‘consorella’ di Vi- 


cenza. E dopo una visita 
in Veneto, verificata l’ef- 
ficacia del bio-diesel, ab- 
biamo deciso di speri- 
mentarlo anche qui. 
«Come Act — rileva il 
presidente — siamo i pri- 
Imi in Italia ad aver adot- 
tato per i nostri mezzi il 
rasolio pulito. Purtroppo 
e. nostre risorse sono 
molto limitate, La Regio- 
ne, che ha competenze 
sul nostro bilancio, non 
ha previsto quest'anno 
alcun finanziamento per 
l'Act, né abbiamo il sen- 
tore che qualcosa si 
muova in merito a una 
olitica diversa nei con- 
Tonti del trasporto pub- 
blico in città e provincia. 
Del resto — osserva an- 
cora Rotondaro — delle 
esigenze del nostro ser- 
vizio non si fa parola 
nemmeno sul program- 
ma della nuova giunta 
comunale, E le nostre 
difficoltà finanziarie non 
sono da poco, basti pen- 


sare che i ricavi dell'Act 
coprono appena un terzo 
dei costi dell'Azienda. 
Non dimentichiamoci, 
poi, che necessitiamo, e 
non da oggi, di un rinno- 
vo del parco mezzi: pro- 
babilmente siamo rima- 
sti fra i pochissimi ormai: 
in Italia a far scendere in 
strada bus con 15-20 an- 
ni di servizio. Comun- 
que, a dispetto di questa 
situazione tutt'altro che 
agevole, siamo impegna- 
ti sempre più sul fronte 
ecologico. Per ora ci limi- 
tiamo al piano della spe- 
rimentazione del nuovo 
carburante, sperando 
che dia i risultati sperati. 
E sperando che, di fronte 
ai nostri sforzi, gli enti 
preposti, Regione in te- 
sta, pongano la dovuta 
attenzione sulle proble- 
matiche e l'importanza 
di un trasporto pubblico 
che risponda alle esigen- 
ze del cittadino». 

Luca Loredan 


ENTRO OTTOBRE SARANNO RESI NOTI I PREZZI DEGLI ALLOGGI DI VIA DON BOSCO 


Tutto, o quasi, risolto entro ottobre. Prima della fine 
del mese prossimo dovrebbe comporsi il contenzioso 
sul prezzo finale dell'opera tra o) e la ditta co- 
struttrice degli alloggi di via Don Bosco che l'ente 
gestisce. Gli inquilini assegnatari vedrebbero così 
spianata, seppure a suon di altri milioni di lire, la 
strada per entrare definitivamente in possesso degli 
immobili, la cui conferma di cessione era stata for- 
malizzata già nell'83. Da allora gli assegnatari si bat- 
tono contro difficoltà e lentezze burocratiche giun- 
gendo, negli ultimi giorni, a mifiacciare un esposto 
alla magistratura, 

Ora l'Istituto autonomo case popolari replica alle 
osservazioni dei condomini, anche rifacendo a ritroso 
la storia degli appartamenti: mezze concessioni alle 
proteste ma sostanziale autodichiarazione d'inno- 
cenza. 

«I lavori ebbero inizio nell'84 - spiega la nota del- 
l'Iacp - e gli alloggi vennero consegnati nell'88. In 
effetti, poichè la legge 457/78 fissava dei massimali di 
costo decisamente contenuti in sede di appalto i lavo- 
ri vennero aggiudicati con un aumento di più del 40% 
‘rispetto ai prezzi di base dell'asta, comportando subi- 
to una lievitazione dei costi. Anche l'andamento dei 
lavori fu travagliato, con ritardi per la ritardata con- 
segna dell'area edilizia. Attualmente il certificato di 
collaudo recentemente emesso non è ancora appro- 
vato dal consiglio d'amministrazione dell'Iacp pro- 
prio per consentire la definizione di problemi da tem- 
po evidenziati dagli assegnatari in merito a inconve- 
nienti presentati dagli alloggi. 

«Successivamente alla dine della vertenza 
con l'impresa appaltatrice - rassicura il comunicato -, 
quanto prima l'istituto determinerà i costi di ciascun 
appartamento e li comunicherà agli assegnatari chie- 
dendo il pagamento della differenza tra il costo soste- 
nuto e gli acconti versati dedotto l'importo ammesso 
al mutuo. Verrà inoltre verificato l'ammontare del 
reddito di ciascun assegnatario all'atto dell'assegna- 
zione al quale fare riferimento per.il calcolo del tasso 
olato e poi stipulare il contratto definitivo di ces- 
e». n 
a pratica - aggiunge la nota - verrà trasmessa 
alla Regione che provvederà ad erogare i contributi 
che per il regresso. Solo allora sarà conosciuto l'ef- 
vo tasso applicato per il mutuo agevolato e si 
‘ovvederà a tuttii conguagli, non potendosi fino ad 


ACT 
Fermate 
con orari 


Oltre al parere favo- 
revole sul bio-diesel, 
la commissione am- 
ministratrice del- 
l'Act ha approvato 
pure lo schema di 
una nuova vetrofo- 


nia, da esporre nei 
chioschi. di ‘attesa, 
con gli orari degli au- 
tobus interessati e 


l'indicazione delle 
possibilità di inter- 
scambio. Tale. pro- 
spetto, che vuole for- 
nire ulteriori utili in- 
formazioni all'uten- 
za, verrà esposto già 
a partire:dalla pros- 
sima settimana. 


Cp, il riscatto degli inquilini 


GLI ABITANTI SE LA PRENDONO PER LE ALTE SPESE DI MANUTENZIONE 


7 occupiamo noi» 


«Delle pulizie 


si 


Le case Iacp di via don Bosco. 


Nel mirino de, 
stabili di via 


ZIOSI. 


San Giovanni Bo- tici 
sco anche le alte spese di manu- 
tenzione, che coninuovi, recen- 
ti aumenti (ma a volte si tratta 
di autentici raddoppi) in certi 
casi sfiorano le 500 mila lire per 
appartamenti tutt'altro che spa- 


«Abito al secondo piano - tie- 
ne a raccontare uno degli asse- 

atari in attesa di divenire de- 
Imitivamente proprietario del- 
l'appartamento - è per le spese 
di ascensore mi vedo presentare 
conti regolarmente più salati ri- 
spetto al mio vicino che abita al 
piano di sopra: da notare, inol- 
tre, che le metrature delle due 
abitazioni sono identiche». 

Sono accuse a volte I 
ma gli inquilini di via San Gio- 
vanni Bosco, inviperiti ariche 
per la complessità dei calcoli lo- 


li inquilini degli 


To proposti nelle bollette, auten- 
‘eroglifici, sostengono di 
poterle provare senza difficoltà. 

Si levano forti le critiche an- 
che per quanto riguarda la puli- 
zia del verde e dei parcheggi, at- 
tualmente affidata alla ditta 
«Vivai Busà». 

. «Gli operai - spiega un altro 
condomino - si fanno vedere 
una volta ogni 15 giorni, e puli- 
scono le aree di sosta, spesso già 
occupate dalle vetture e quindi 
con scarsi risultati, e alcune zo- 
ne verdi. Per la cura di altre 
piante, invece, ci arrangiamo da 
soli». a 

Gli inquilini protestano infine 

Prcho vengono addebitate loro 

lesanti, le spese di pulizia delle scale. 

«E' assurdo - si levano in coro -: 

Vi provvediamo noi pagando 
una ditta». 
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BUONI BENZINA 
Da martedì 
altri 120 litri 
di «agevolata» 


Arriva la seconda «tranche» dei buoni benzina, infatti! 
Camera di commetcio di Trieste informa che la Giu! 
camerale Integrata — sotto la presidenza di Gio 
Tombesi — ha deliberato la distribuzione di una seco 
tranche di buoni benzina 1992, pari a 120 litri cada” 
a coloro i quali avevano diritto alla distribuzione effl 
tuata nel gennaio scorso. L'ente camerale ricorda a ti 
fi aventi diritto a questa seconda distribuzione, i 
anno nel frattempo cambiato veicolo, la necessità!| 
segnalare il nuovo mezzo entro domani presso J'Aull 
mobile Club Trieste di via Cumano 2 (privati: dal lun! 
al venerdì, ore 8.30-13.30; imprese, enti, istituzioni: di 
luhedì al venerdì, ore 15.30-18.30). i 
Le modalità per il ritiro sono le medesime delle dist 
buzioni precedenti (originale del libretto di circolazioli 
o del foglio di via provvisorio o del foglio sostitutivo 
Drop. i 


civici: dal lunedì al venerdì ore 15-20; periodo dal 5/10 
16/10: Altopiano Ovest: martedì, giovedì, venerdì of 
15-20; Altipiano Est: martedì, giovedì, venerdì ore IS 
20; San Giovanni: martedì, mercoledì, venerdì ore 19 
20. I restanti centri civici: dal lunedì al venerdì ore 1° 
20. 


Data la concomitante certificazione anagrafica effet 
tuata al pomeriggio REr2959 alcuni centri civici, gli stesì 
a 


chia il martedì; Altipiano Est Valmaura-Borgo S. Sergio! 


giovedì. 


DTA comuni limitrofi: Duino Aurisina dal lunedì @! 
Ss 


Incontro al «Rossetti» tra lo Stabile 
e il mondo delle scuole cittadine 


Il Teatro Stabile ha incontrato il mondo della scuola, pei 
continuare quel rapporto di collaborazione e di fiducl! 
instaurato già da anni. La riunione, condotta dal dirett0 
re dello Stabile, Mimma Gallina, ha preceduto di du 
giorni quella in programma oggi alle 19; sempre al Poli 
teama Rossetti, presenti i refrenti aziendali e i rappr?” 
sentanti del mondo del lavoro di Trieste e provinoi* 
Sempre oggi, comincerà anche il servizio informazione? 
vendita onamenti all'università, con un banco a di 
sposizione degli studenti tutti i giorni feriali, dalle 9 all 
12, nell'atrio centrale della facoltà di ‘giurisprudenz@ 
tornando all'incontro, dopo una breve ‘presentazion® 
della stagione di prosa, che si inaugura il 21 ottobre 00% 
«Tutto per bene» di Pirandello, con Glauco Mauri prot 
gonista, si è parlato in particolare delle iniziative collé’ 
terali in programma nelle scuole. Tra le ‘proposte, | 

serie di incontri con gli attori e alcune letture scieni 

da organizzare negli istituti scolastici, in stretta collab9; 
razione con Dai e.insegnanti. Mimmo Gallina ha pY 


‘ presentato un progetto da realizzarsi in ambito univer®” 


tario'e legato ai grandi temi della ione: dal tramo!! 
della una uden con la e dano Stan 
«Una solitudine troppo rumorosa» di Hrabal, all'ioi®” 
dente ossessione della tv-spettacolo del secondo alles” 
mento firmato dal Teatro regionale, «Jack lo sventrat@ 
re» di Franceschi, al significato del potere e delle cons; 
guenze del suo degenerare, con «Misura per misura» 
Shakespeare, presentato dal Teatro Stabile di Torino. 


Telefonava gratis con l'apparecchio 
preso alla sua vicina di casa 


Telefonate gratuite ma con tariffa penale: iper avere tr9” 
sferito nella propria casa l'apparecchio di una vicin& 
Fabiana Feletti, 26 anni, via Flavia 10, fu imputata di 
furto e condannata a due mesi di reclusione e 200 mila 
multa con i benefici. Interpose appello con l'avvocatO 
‘Andrea Frassini, ela Corte presieduta da Carmelo Floriti 
p.g. Claudio Coassin l'ha amnistiata; Il «marchingegno! 
fu scoperto nella serata del 25 gennaio dell'89, quando 
un amico di Norma Palcic, abitante in un alloggio sott@ 
stante a quello della Feletti e allora ricoverata all'osp@ 
dale, scoprì il telefono dell'ammalata nella casa dell 
ragazza dove era stato portato a mezzo di una prolung? 
che passava da una finestra all'altra. L'indiziata soste!” 
ne che la Palcic l'aveva autorizzata ad entrare nella su? 
abitazione e a servirsi del telefono quando meglio crede 
va, Nell'operazione di trasferimento dell'apparecchio 18 
Feletti era stata aiutata a un'amica che era all'oscuro dé! 
fatti per cui andò assolta. Amnistia anche per Lucio Gre 
vatin, 52 anni, via Noghere 46. Per aver omesso di vers@ 
re ancora nel dicembre dell'82 ritenute e acconto peru! 
ammontare di 177 mila lîre il tribunale lo condannò * 
due mesi di reclusione con i benefici, ed egli ricorse co! 
l'avv. Paolo Volli. Crevatin ha sostenuto che questa pal 
tita burocratica er stata sempre curata da un ufficio 
categoria ed egli era assolutamente all'oscuro del fatt0 
omissivo, accercato dall'ufficio distrettuale delle Impo” 
Ste dirette. 


Metalmeccanici in rivolta: raffica 

di richieste di cassa integrazione 

La Federazione ‘italiana metalmeccanici della Cils d 
Trieste in un comunicato rileva che «non si placa la cris! 
nel settore delle piccole e delle medie aziende metalmec; 
caniche della provincia: segnali di crisi per carenze 
commesse si evidenzieranno sempre più forti per lf 
aziende dell'indotto della Fincantieri». La Fim-Cisl &! 
Trieste fa rilevare che «la crisi non interessa soltanto! 
settori meccanico o di carpenteria, ma anche in quello 
dei servizi collegati alla Fincantieri-Palazzo marineri@' 
infatti la Aero-Naval, azienda di tale indotto si vede co 
stretta a richiedere la Cassa integrazione guadagni pé 
16 maestranze, in particolare impiegati, per 13 settima” 
ne a cominciare dai prossimi giorni. Anche la Simc 
azienda del settore impiantistico, ha richiesto la Cig p&' 
15 maestranze TOR coinvolta dalla crisi general? 
della provincia. L'incontro congiungo con le organizz& 
zioni sindacali provinciali è stato fissato per entrambn? 
le aziende per mercoledì 16 settembre prossimo nell? 
sede dell'Assindustria di Trieste, . 


IL DELEGATO REGIONALE GIONA CHIEDE UN INCONTRO ALL'ASSESSORE LONGO 5 


Motociclisti in fermento: secco ’no’ ad altre tasse 


Dispongono entrambe 
degli stessi cavalli fisca- 
li, sette, ma l'una paga 
un bollo di AUAtO volte 
superiore all'altra. I soli- 
ti problemi dell'Italietta 
dalle tasse facili? Non 
proprio e non solo, se È 
vero che si parla rispetti- 
vamente di una moto e di 
un auto. Una «126», in 
sostanza paga di bollo 
30.000. lire all'anno, 
mentre una moto di 350 
cc ben 124.000 lire. Una 
disparità evidente, che 
potrebbe ulteriormente 
peggiorare. s 

L'allarme lo lancia 
Manlio Giona, delegato 


regionale del -coordina- 
«mento nazionale motoci- 
clisti, nonchè da qualche 
mese consigliere comu- 
nale della LpT. «Già a lu- 
glio — racconta — men- 
tre il Governo stava pre- 
parando la manovra fi- 
scale avevo segnalato l'i- 
niquità di questo tratta- 
mento con un telegram- 
ma ad Amato e Goria, ma 
adesso il problema po- 
trebbe riproporsi, in sen- 
so addirittura peggiora- 
tivo. Il governo centrale, 
infatti, ha demandato al- 
le Regioni la decisione di . 
eventuali aumenti della 


tassa di circolazione sui 
motoveicoli. E Toscana e 
Calabria si sono subito 
adeguate, raddoppiando- 
la!». Al riguardo proprio 
ieri Giona ha inviato un 
promemoria all'assesso- 
Te regionale alle Finanze 
Longo per chiedere un 
incontro urgente, al qua- 
le dovrebbero partecipa- 
rei delegati delle quattro 
province e quella della 
federazione motociclisti- 
ca italiana. 

La preoccupazione di 
Giona, in effetti, al di là 
del puro dato economico 
tiene ‘conto anche di al- 


cune statistiche. Quella, 
per esempio, che parla di 
un virtuale dimezza- 
mento. nell'ultimo anno 
in città nell'incremento 
del parco circolante delle 
moto (circa 22.000 veico- 
li targati e 40.000 ciclo- 
motori) rispetto a quello 
delle auto. Le due ruote 
«tirano» meno, insomma, 
anche perchè comincia- 
no a costare un po' trop- 
po, tra Iva al 38 per cento 
e balzelli vari. «Eppure 
non c'è niente di più logi- 
co e comodo di tale mez- 


zo per risolvere i proble- 


mi del traffico cittadino e 


ridurre l'inquinamento. 
E invece sembra ci sia un 
particolare accanimento 
nell'inventare — sempre 
nuovi oneri per i motoci- 
clisti». 


Dietro l'angolo, anche. 


se Giona non può dirlo, 
c'è la possibilità di un'o- 
biezione fiscale di mas- 
sa. «Non ho dati precisi, 
ma sento:che il malcon- 
tento sta montando, e 
che molti centauri non 
hanno pagato la tassa 
nemmeno l'anno scorso. 
Figurarsi cosa succede- 
be se dovesse raddop- 
piare...). 


CADA ASSIONI AIA GIA i i e 


Ha 


delia 


il 
i 


Camorra, servizi Segreti 
Italiani, Kgb. Da Trieste 
a Rimini, un filo diretto 
con l'Est. FICIOLRE 
denaro sporco, traffico di 
armi, contrabbando di 
Valuta estera, commer- 
Cio illegale di sostanze 
destinate all'industria 
Nucleare, omicidi che pe- 
sano sulla - coscienza. 
Una storia fitta di miste- 
Ti, di incomprensibili 
Stranezze. Un'inchiesta 
aperta dalla magistratu- 
Ta romagnola e poi tra- 
Smessa a quella di Trie- 
Ste per competenza. Ne 
sono seguiti un. piccolo 
terremoto nella struttu- 
Ta dell'organico delle 
forze dell'ordine, inspie- 
abili esoneri e il timore 
improvvisi trasferi- 
menti. Un pasticciaccio 
all'italiana, forse perchè 
l'operazione non andava 
fatta, forse perchè l'in- 
dagine era troppo appro- 
fondita. Poi il silenzio. 


Le" 

Sostanze 

nucleari 

© Il campanello d'allar- 
me suona nel corso del- 
l'autunno dell'anno 
Scorso. La polizia di Trie- 


Ste individua, tramite al- 
Cuni informatori, un 
traffico illecito di mate- 


riali ad uso atomico, La : 


destinazione è ignota. 
Ma i valichi di frontiera 
della regione sembrano 
Tappresentare un pas- 
| Saggio obbligato per i 
malviventi. Nelle mani 
Qegli investigatori locali 
Viene fatta recapitare 
anche una lista delle so- 
Stanze 
Mercato: scandio, litio, 
mercurio rosso, cesio, it- 
trio, manganesio, uranio 
ed altri particolari com- 
Posti, alcuni dei quali ad- 
dirittura sconosciuti. So- 
no tutti elementi utili al- 
l'industria delle armi nu- 
cleari. Ma il convoglio 
che avrebbe dovuto por- 
tare in Italia queste so- 
stanze non arriva mai. E 
“le indagini, che nel frat- 
tempo sembrano essere 
Passate nelle mani della 
%Wagistratura di Gorizia, 
vitabilmente si bloc- 
Cano. 
. A Rimini, intanto, gli 
Inquirenti scoprono un 
Bito di denaro sporco 
Coordinato dalla camor- 
Ta. Viene emanato un or- 
dine di cattura nei con- 
fronti di un malvivente 
ià noto negli ambienti 
Investigativi italiani. Ma 
ne vengono tenute na- 
scoste le generalità. Il 
Misterioso personaggio, 
Sì dice, avrebbe sulla co- 
Scienza più di qualche 
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fo di 


disponibili sul : 


omicidio. Dalle ricerche 
condotte dalla magistra- 
tura romagnola, il pre- 
sunto camorrista risulta 
essere socio di un'agen- 
zia finanziaria triestina 
che si occupa di import- 
export. In realtà, solo 
una copertura. 

Il sostituto procurato- 
re della Repubblica di 
Rimini, Roberto Sapio, 
comunica subito il fatto 
alle autorità triestine. 
L'operazione scatta tra 
dicembre 1991 e gennaio 


‘ 1992. Viene condotta dal 


Gicon (il gruppo investi- 
gativo della guardia di fi- 


‘nanza), allora coordinato 


del generale Vincenzo 
Cerceo. Negli uffici della 
finanziaria vengono tro- 
vati due dei tre soci ai 
quali la ditta è intestata. 
Ma per gli inquirenti so- 
no puliti. Mentre il terzo 
uomo, quello ricercato — 
come si verrà a sapere in 
seguito — è fuggito non 
più di un'ora prima as- 


sieme ad un agente sò- ‘ 


vietico dell'ex Kgb, vero 
titolare della misteriosa 
agenzia.triestina. 


n 
Ordini. 
nrusso 

Negli uffici. dell'im- 
port-export vengono rin- 
venuti alcuni pacchi di 
lettere ricevute tramite 
fax e scritte in lingua in- 
glese e russa, Vengono 
tradotte: si tratta di ordi- 
nativi di armi, di rubli 
(moneta ufficiale dell'ex 
Urss) e di grosse quantità 

i scandio. L'agenzia, 
naturalmente, chiude i 
battenti qualche giorno 
dopo. — 

Il materiale arrivava 
dai paesi dell'est (Bulga- 


. ria, Cecoslovacchia, ex 


Unione Sovietica, Roma- 
‘nia, Polonia), poi veniva- 
no destinati all’occiden- 
te e agli Stati in guerra 
del Medio oriente (Libia 
in» particolare). Il crollo 
del comunismo ha evi- 
dentemente aperto nuo- 
ve vie al traffico illegale. 
Le indagini proseguono. 
Si scopre che agli accordi 
scritti tramite fax face- 


vano seguito incontri tra. 


ivenditori e gli acquiren- 
ti in un albergo di Vien- 


na. Chi comprava prove-. 


niva da Cipro e Zurigo. 


Ma molto probabilmente . 


si trattava soltanto di 
una copertura. 

. Lo scandio è un raris- 
simo metallo di transi- 
zione, un elemento chi- 
mico indispensabile nel 
procedimento di. costru- 
zione delle armi atomi- 
che. Non è radioattivo ‘e 
costa poco meno di mez- 


Trieste /Città 
IPARTICOLARI DELLA INQUIETANTE VICENDA CHE HA MOSSO LE PROCURE DI RIMINI E DI TRIESTE 


Commercio illegale di materiali destinati 
all’industria nucleare, contrabbando di 
rubli, traffico di armi, riciclaggio di 
denaro sporco da parte della camorra. 
Persino l'ombra di alcuni omicidi: fra Est 
e Ovest si sviluppa una vicenda che è già 
finita sotto la cappa dei servizi segreti 


Era Aldo Anghessa (nella foto), noto trafficante 
internazionale, il terzo uomo implicato nella 
vicenda deltrasporto di uranio dai Paesi dell'Est 
verso i mercati delle armi? A questo 
interrogativo stanno cercando di dare una 
risposta le Procure di Rimini e di Trieste. 


zo miliardo di lire per 
chilogrammo. Nell'intri- 
go di cui qui trattiamo, 
veniva conservato, in at- 
tesa di essere venduto, in 
‘una cassetta di sicurezza 
di una banca tedesca. Il 
giro di denaro, invece, si 
aggirava attorno ai qua- 
Tanta miliardi di rubli 
(attualmente, circa 220 
miliardi di lire). 


Trasferimento 
sospetto 

Passano altri tre mesi 
di indagini condotte dal- 
lo stesso generale Ger- 
ceo, da ormai venticin- 
que anni in prima linea 
contro il traffico interna- 
zionale di armi atomiche 
e contro il contrabbando 
di valuta estera. Vengo- 
no raccolte numerose in- 


formazioni tramite tutta 
una serie di confidenti. 
Forse, tra questi, c'è an- 
che Aldo Anghessa, noto 
trafficante italiano. An- 
La infatti, si sareb- 

e fatto spesso vedere a 
Trieste, pur non avendo- 
vi alcuna base fissa, dove 
manterebbe dei rapporti 
coni le forze dell'ordine 
locali. È 

L'indagine viene in- 
viata al sostituto procu- 
Tatore di Rimini, Roberto 
Sapio. A questo punto il 
generale Vincenzo Cer- 
ceo viene esonerato dal 
suo ruolo, Chiederà una 
proroga. Ma gli viene ne- 
gata; 

Il magistrato riminese 
continua autonomamen- 
te le indagini sulla stessa 
pista già aperta dal gene- 
rale delle fiamme gialle 
di Trieste. Affida le ricer- 
che alla Finanza roma- 


gnola. Ma sembra che 
esta abbia rifiutato 
l'incarico. Il lavoro passa 
così nelle mani dei cara- 
binieri. Finalmente arri- 
vala notizia tanto attesa. 
‘A Rimini starebbe per ar- 
Tivare un piccolo carico 
uranio. L'appunta- 
mento è fissato in un al- 
bergo della costa roma- 
gnola. E' ciò che accade. 
Due:uomini vengono fer- 
mati dai militi dell'Ar- 
ma, che li bloccano però 
nella convinzione di tro- 
vare loro addosso sem- 
plicemente della droga. 
Invece vi trovano dodici 
grammi di uranio 235. 

Si tratta di uranio non 
arricchito. E' solo un iso- 
topo non radioattivo. Ma 
è proprio in questa forma 


che tale sostanza viene 


solitamente trasportata. 
Altrimenti sarebbe trop- 
po pericoloso farla viag- 
giare. La sua trasforma- 
zione in elemento ra- 
dioattivo avviene, infat- 
ti, solo al momento del- 
l'attivazione delle armi 
atomiche. Viene fatto co- 
munque credere, in tal 
modo, che i pochi gram- 


mi sequestrati erano de- , 


stinati all'industria nu- 
cleare. 


Gliuomini i 
del Sismi 


I due fermati si dicono 
agenti del Sismi, il servi- 


zio segreto di Stato ita- } 
liano. Vengono arrestati. | 
Ma subito rilasciati. Sì : 


tratta di Luigi Baratiri, 
26 anni, e Daniele Colli, 
31 anni. Raccontano che 
fino a pochi minuti pri- 
ma del blitz c'era assie- 
me a loro una terza per- 
sona. Non sanno chi fos- 
se. O forse non lo si vuol 
far sapere. Potrebbe es- 
sere stato lo stesso An- 
ghessa. .O forse proprio il 
camorrista ricercato. O 
ancora l'agente del Kgb. 
Una parte dell'inchiesta 
del sostituto procutatore 
riminese Sapio viene tra- 
smessa per competenza 
alla magistratura di 
Trieste: ora ci sta lavo- 
rando sopra il sostituto 
procuratore triestino An- 
tonio de Nicolo. Sulla vi- 
cenda viene mantenuto 
il più stretto riserbo. 

E' a questo punto che 
Sapio se ne va in vacanza 
e abbandona le indagini. 
Sembra che ancora oggi 
si trovi in Svizzera, A Ri- 
mini tutto passa nelle 
ci BOSE IRIIE ca- 
po Franco  Battaglino. 
Che, però, al do 
attuale nega l'esistenza 
di un legame fra il capo- 


luogo giuliano e il centro 
romagnolo e delle due in- 
chieste in corso. Intaùto 
ai vertici dell'Arma, a Ri- 
mini, si temono improv- 
visi trasferimenti. 


Inquietanti 
interrogativi 

La storia a, questo 
punto è praticamente ri- 
costruita, anche se man- 
ca ancora qualche tassel- 
lo. Numerosi e inquie- 
tanti interrogativi, infat- 
ti, si aprono sulla vicen- 
da. Chi erano'in realtà i 
due venditori di uranio a 
Rimini?. Se. realmente 
fossero stati due agenti 
del Sismi, per quale mo- 
tivo stavano fingendosi 
venditori e non. acqui- 
renti? Era veramente 
Anghessa‘ il misterioso 
terzo.uomo dell'albergo? 
Da dove veniva l'uranio? 
Se si fosse realmente 
trattato di un servizio uf- 
ficiale del Sismi, l'uranio 
avrebbe dovuto proveni- 
re dall'Enea, unico ente 
in Italia a possedere 
scorte di questa sostan- 
za. E allora in questo ca- 
so, dove sono le docu- 
mentazioni? \E ancora. 
Ghi era l'agente del Kgb 
fuggito da Trieste assie- 
me al camorrista ricerca- 
to? Perchè alla fine 
avrebbero scelto proprio 
Rimini? Quale legame 
esiste tra la cittadina ro- 
magnola e Trieste? Per- 
chè si è voluto fin dall'i- 
nizio gettare tutta la col- 
pa su Aldo Anghessa, 
senza neppure conoscer- 
ne il vero ruolo nella vi- 
cenda? Perchè sull'inte- 
ra storia è improvvisa- 
mente calato un muro di 
silenzio? Di che cosa si 
sta occupando la magi- 
stratura di Trieste? Per- 


| chè il procuratore capo 


riminese Battaglino ne- 
a? 


Sono tutte domande. 


che si è posto anche il se- 
natore della «Rete» Car- 
mine Mancuso, che nei 
giorni scorsi (la pubbli- 
cazione del testo. data 9 
settembre) ha inoltrato 
ai ministeri dell'Interno 
e di Grazia e giustizia 
‘un'interrogazione scritta 
in cui si chiede quale sia 
stato il vero ruolo del Si- 
smi in tutta questa vi- 
cenda. Una storia inquie- 
tante, quindi, un pastic- 
cio che molto probabil- 
mente andava evitato. 
Una SOI Sion all'italia- 
na con tutte le carte im 
regola, e probabilmente 
destinata a restare per 
sempre molto oscura. 
Michele Scozzai 


FI ERA /L’ALIMENTAZIONE NEGLI ANZIANI AL CONVEGNO DI «50 & PIU” 


Pasti adeguati e frequenti 


FIERA /PROGRAMMA 
L’«autosufficienza» 
e un congresso Ancol 


Due i convegni in programma oggi nell'ambito 
delle manifestazioni del sesto salone «50 & più» 
in corso alla Fiera di Trieste. Alle 9.30, al centro 
congressi del quartiere di Montebello, si terrà 
un simposio a cura della fondazione Finney sul 
tema «La definizione degli indici della non-auto- 
sufficienza anziana». Alle 17, sempre alla sala 
congressi, avrà luogo la tavola rotonda promos- 
sa dall'Ancol (Associazione nazionale delle co- 
munità di lavoro) sul tema «Aggiungere vita agli 
anni e non anni alla vita», con l'intervento di 
medici specialisti (geriatra Giuseppe Klugmann, 
urologo Giorgio Mazza, chirurgo Ovidio Maran- 
goni, dentista Carlo Mezzena, psicologa Laura 
Mullich), sul ruolo dell'anziano alle soglie del 
2000. Moderatrice Liliana Ulessi. Alle 18.15 se- 
guirà un concerto dell'Opera giocosa diretta da 


Severino Zannerini. 


Alle 20, per il ciclo «Poesia d'amore, melodie e 
romanze da salotto», sempre in Fiera, recital di 


Mario Pardini. 


«Le linee guida nutrizio- 
nali per l'anziano». E° il 
tema esposto dal profes- 
sor Aldo Raimondi, pre- 
sidente dell'Isernt (Isti- 
tuto studi e ricerche nu- 
trizione e tecnologie ali- 
mentari) Alpe Adria, nel- 
la conferenza dibattito 
che ha avuto luogo ieri al 


. centro. congressi. della 


Fiera di Trieste nell'am- 
bito delle manifestazioni 
del 6.0 Salone dei pro- 
dotti e dei servizi per là 
terza età «50 & Più». 
Dopo una carellata 
sulle varie cause deter- 
minanti il processo de- 
vastativo dell'invecchia- 
«mento, il professor Rai- 
mondi è passato ai con- 
sigli alimentari, Ha sot- 
tolineato «l'importanza 
della dieta per rendere 
corretto, se non per ral- 
lentare, il naturale pro- 


cesso biologico di invec- 
chiamento». 

Raimondi ha anche 
precisato che «soddisfa- 
re ai fabbisogni nutrizio- 
nali dell'anziano è com- 
pito non facile, essendo 
gli stessi fabbisogni mol- 
to variegati in conse- 
guenza'della grande ete- 
rogenicità che caratte- 
rizza l'organismo sene- 
scente». «Il problema 
proteico — ha continua- 
to — giace sulla effettiva 
capacità di assunzione 
\delle proteine molto va- 
riabile da anziano a an- 
ziano: a questo proposito 
dovrà essere valutata 
l'effettiva capacità - dei 


fattori di utilizzazione 


proteica. 

Tra le proteine ali- 
mentari vanno tenute 
presenti quelle in grado 
di fornire in misura co- 


spicua gli aminoacidi 
precursori dei neurore- 
cettori. Per quanto attie- 
ne ai micronutrienti, da 
un lato la.riduzione de- 
gli apporti calorici rende 
difficile la formulazione 
di un regime dietetico in 
grado di fornire le vita- 
mine e i sali minerali 
nelle quantità teoriche 
richieste, dall'altro, la ri- 
dotta capacità di assor- 
bimento, intestinale (e di 
tutto il tubo digerente) 
rende l'assunzione vita- 
minica:a livello dei vari 
tessuti, al di sotto dei 
fabbisogni. 

Pertanto — ha soste- 
nuto Raimondi — ilivel- 
li vitaminici raccoman- 
dati, in linea generale 
possono non essere\ in 
grado di soddisfare i'bi- 
sogni degli anziani, spe- 
cie per quei principi vita- 


minici che hanno ruoli 
struturali e funzionali e 
metabolici determinanti 
come le vitarhine A, BG, 
B12, B2, acido folico, 
nonché quali antiossi- 
danti neltemponamento 
dei radicali liberi (vit. A, 
EC). 

Analogo discorso vale 
— ha continuato il rela- 
tore — peri sali minerali 
ein particolare per il fer- 
ro, il magnesio, il potas- 
sto, lo zinco, il rame e il 
calcio. 

A conclusione dei suoi 
suggerimenti, il profes- 
sor Raimondi ha ribadi- 
to la validità di un cor- 
retto comportamento 
alimentare che va stimo- 
lato con, la suddivisione 
dei pasti e la qualità e 
quantità delle bevande, 
nonché attraverso un co- 
stante esercizio fisico. 


E. FERMI E. FERMI E. FERMI 


FINANZA 
Stranieri 
espulsi 


Tre rumeni e due 
exjugoslavi entrati 
clandestinamente 
in Italia sono stati 
intercettati da una 
pattuglia della 
guardia di finanza 
all'incrocio della 
grande viabilità tra 
Fernetti e Monru- 
pino. I cinque, che 
non avevano il vi- 
sto sul passaporto, 
sono stati conse- 
gnati alla polizia di 
frontiera di Opici- 
na che ha provve- 
duto al loro rimpa- 
trio. 

AI valico di Ra- 
buiese sempre la 
Finanza ha seque- 
strato oltre otto 
chili di sigarette di 
contrabbando a un 
tedesco. L'uomo, 
che viaggiava su un 
pullman sloveno, 
aveva messo le si- 
garette in valigia. 


«ELETTRA» 
Tre linee 
al Cnr 


Il Cnr realizzerà tre 
proprie linee di luce 
del sincrotrone 
«Elettra», la cui en- 
trata in funzione è 
prevista per l'anno 
prossimo. Riguarde- 
ranno la spettrosco- 
pia di fotoemissione, 
la diffrazione da su- 
perfici e la diffrazio- 
ne che permetterà la 
cristallografia con 
luce di sincrotrone. 
L'iniziativa dimostra 
il sempre maggiore 
interesse del Consi- 
glio nazionale delle 
ricerche per la mac- 
china di luce di sin- 
crotrone di. Trieste, 
testimoniata anche 
dalla recente visita 
nella nostra città del 
presidente del Cnr 
Rossi Bernardi che si 
è incontrato con il 
presidente della 
«Sincrotrone» Spa, il 
premio Nobel Carlo 
Rubbia. 


Il Piccolo [15] 


Una spy-story all’uranio 


CROATO 
Cade 
dal tetto 


Un croato di 41 an- 
ni, Pero Lukic, resi- 
dente a Komleti è 
caduto ieri alle tre- 
dici dal tetto di una 
casa di San Giusep- 
pe. L'uomo, che sta- 
va facendo una ri- 
parazione per con- 
to di una ditta trie- 
stina, ha perso l'e- 
quilibrio e dopo un 
bel volo è finito al 
suolo. battendo il 
capo. 
Lukic è stato tra- 

sportato all'ospe- 

fale di Cattinara 
dov'è stato tratte- 
nuto in osservazio- 
ne temporanea. Il 
medico astante gli 
ha diagnosticato 
un trauma cranico 
e un trauma alla 
regione lombare. 
La prognosi è di 
venti giorni. 
Sul posto dell'in- 
fortunio hanno'fat- 
to un sopralluogo i 
carabinieri di Mug- 
gia. 
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Il quesito 
dellettore 


Sono un assiduo lettore 
del Piccolo e mi rivolgo 
alla rubrica che avete 
organizzato per l'Isi in 
quanto non riesco. a tro- 
vare una sicura soluzio- 
ne peril seguente caso. 
Due mie parenti sono 
conproprietarie: al 50 
ler cento indiviso di un 
fabbricato che ha una 
sola partita catastale: 
l'immobile è però costi- 
tuito da due apparta- 
menti, su ciascuno dei 
due piani della casa. Il 
primo è abitato da una 
delle due comproprieta- 
rie, il secondo dall'altra. 
Come mi devo regolare? 


A chi spetta la riduzione’ 


di 50 milioni? Si paga 
con il due oppure con il 
tre per mille? Ringrazio 
per a cortesia e spero di 
leggere la risposta in 
tempo utile per la sca- 
denza di fine mese. 
Pietro Gambo 


Risponde 

esperto 

Come già precisato in ri- 
sposta a quesito di conte- 
nuto simile, l'interpreta- 
zione che propongo si fon- 
da su una premessa: la 
comproprietà. (indivisa) 
dell'intero immobile la si 
ritrova anche presso cia- 
scuno dei due apparta- 
menti che lo compongono. 
Se così. è, ciascuna delle 
due comproprietarie do- 
vrà «rispondere» per il 50 
per cento di ciascun ap- 
partamento. Prendiamo 
la prima. La signora abita 
nel «suo» appartamento, 
posseduto in.ragione del 
50 LE cento: per tale par- 
te la stessa potrà calcolare 
l'imposta applicando l'a- 
liquota dal 2 per mille, ri- 
correndo le condizioni vo- 
lute dalla legge. La stesa 
signora dovrà però «ri- 
spondere» anche del 50 
per cento dell'altro appar- 
tamento abitato dall'altra 
comproprietaria. In que- 
sto secondo caso, la tassa- 
zione dovrà avvenire con 
l'aliquota del tre per mille. 

La soluzione come so- 
pra indicata vale, pari pa- 
ri, anche la seconda com- 
‘proprietaria. 

Il problema sarebbe a 
tal punto risolto se non ci 
fosse il dubbio della ridu- 
zione dei 50 milioni. Due 
sono, evidentemente, le 
soluzioni possibili: ‘i 50 
milioni valgono per ‘cia- 
scuno dei due: apparta- 
menti, oppure detti 50 mi- 
lioni sono riferibili all'in- 
tero immobile. Ritengo 
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che la riduzione prevista 
dalla legge abbia carattere 
oggettivo, sia cioè collega- 
ta all'unità immobiliare 
soggetta @ tassazione. 
Tanto è.vero che, in taluni 
casi, si deve procedere alla 
ripartizione percentuale 
in ragione della compro- 
prietà. Un tanto premesso 
e considerato che, nel caso 
sottoposto al nostro esa- 
me, l'unità immobiliare 
sembra  (catastalmente) 
essere una sola, sono del- 
l'avviso che la riduzione 
dei 50 milioni completa 
una sola volta e sia sfrut- 
tabile proporzionalmente 
da ciascuna comproprie- 
taria. E' un parere perso- 
nale a fronte di un caso ef- 
fettivamente molto dub- 
bio. Se possibile, gireremo 
Il quesito al ministero del- 
le Finanze e daremo rispo- 
sta «ufficiale» non appena 
sarà pervenuta. 


Box auto 
e la prima casa 


Sul Piccolo, dell'8 set- 
tembre nell'esempio di 
calcolo Isi per un box 
viene indicata l'aliquota 
3 per cento senza affron- 
tare. il problema della 
lertinenza’ o meno del 
ox alla prima casa di 
abitazione del contri- 
buente. 

Quanto tale pertinen- 
za sussiste, l'imponibile 
del box andrebbe a mio 
avviso sommato all'im- 
ponibile dell’abitazioe e 
sul. risultato calcolato 
l'Isi con aliquota 2 per 
cento: questo per il ca- 
rattere di accessorietà 
delbox all’abitaione. 

Si tratta di un ele- 
mentare principio di 
equità, confortato dal 
fatto che l'agevolazione 


per l’aci 
ma casa (ad esempio, im- 
posta di registro ridotta) 
viene applicata sul valo- 
te imponibile globale, 
rappresentato da appar- 
tamento più accessori. 
Il robe comun- 
que, non è qui, nella tas- 
salone del box, quanto, 
invece, nella tassazione 
della prima casa; tassa- 
zione che, nella pro- 
grammata Ici, sempre 


INTENDENZA DI FINANZA 


| proprietari all’estero 

| L'Intendenza di Finanza risponde al quesito for- 
mulato dalla signora Marta Fabbri in Romano sul- 
la rubrica «Segnalazioni»: premesso che devono 
pagare l'Isi i soggetti residenti e non nel territorio 
dello Stato italiano, proprietari d'immobili, per 
l'appartamento di cui la signora Marta è compro- 
prietaria, assieme a tre fratelli di cui due residenti 
all'estero, l'Isi è dovuta applicando l'aliquota del 
tre per mille sul valore catastale riferito a ciascun 


isto della pri- 


HO, (0 PARCHEGGIO 
IN STARORee= | 


più appare penalizzante 
e punitiva della più ele- 
mentare forma di inve- 
stimento-risparmio del- 
la famiglia, frutto il più 


delle volte di grosse ri., 
nunce e di grossi sacrifi-' 


ci. Scoraggiare questo 


investimento, come ora; | 


succede, vuol dire anche 


penalizzare il settore 
edile e l'indotto — già 


ora ingravissima crisi —. 


comproprietario. 


proprietari. 


Giò in quanto, essendo l'alloggio abitato dal fi- 
glio dell'interessata, l'aliquota del due per mille e 
la riduzione di 50 milioni sul valore dell'immobile 
non può trovare applicazione, non costituendo 
l'immobile stesso dimora abituale di nessuno dei 


ecolpire l'occupazione. 
Francesco Codri 


Sipaga 
il 3 per mille 


Il problema accennato dal 
lettore (quello cioè che at- 


‘tiene alla sussistenza del 


«dilemma box») non è sta- 
to sollevato în sede di ri- 
sposta data ad altro letto- 
re, il giorno 8 settembre 
scorso, per un semplice 
motivo; non si riteneva 
opportuno far nascere 
problematiche interpreta- 
tive che, a quella data, 
avevano già trovato rispo- 
sta negativa da parte delle 
«finanze». Nei giorni suc- 
cessivi, il tema veniva pe- 
rò affrontato e sviluppato, 
pur senza dare allo stesso 
un esagerato rilievo. E ciò 
‘per una considerazione: è 
inutile, si è pensato (e for-- 
se dannoso) far. sorgere 
aspettative di soluzioni 
benevoli, quando nulla si 
sta muovendo in tale dire- 
zione non solo a livello di 
chiarimenti ufficiali, ma 
neppure sulla base di «in- 
dicrezioni». 

E' per queste ragioni, si- 
gnor Codri, che (anche se 
nella sostanza sono d'’ac- 
cordo con lei) non posso 
che confermare quanto 
più volte ho già detto: che, 
a mio parere (a tutt'oggi 
allineato con quello mini- 
steriale) il box auto, se 
classificato C/6, non può 
che pagare Isi al tre per 
mille. 

Anche le altre osserva- 
zioni, di ben più valida so- 


stanza, mi trovano d'ac- 


cordo con lei (e chi non lo 
è?). Il discorso diverrebbe 
molto lungo. Cerco di 
stringerlo in poche righe: 
è un problema di incapa- 
cità da parte del fisco di 


prelevare soldi dal reddi- 
to. Più facile (anche se ini- 
quo) attaccare il patrimo- 
nio: la casa, se c'è, si vede. 
E' là, fisicamente presen- 
te, e non c'è elusione o 
evasione:che tenga (o qua- 
si). Dunque tassiamo la 
casa. 


La tariffa 
sui vani piccoli 
Vorrei porre il seguente 
quesito, che a mio pare- 
re interessa la generali- 
tà dei possessori di im- 
mobili adibiti ad abita- 
zione. ch 

A seguito di quanto 
pubblicato nella rubrica 
«Il Fisco» a firma di Lo- 
renzo Spigai, veniva pre- 
cisato che per «vano» 
s'intende un loale aven- 
te una superficie supe- 
riore ai 10 metri quadra- 
ti. 

Giò premesso, il quesi- 


.to che pongo è il seguen- 


te: per il calcolo della 
somma da versare agli 
effetti dell'Isi, si deve 
moltiplicare la tariffa 
solo per i «vani» aventi 
superficie superiore ai 
10 Did o si deve moltipli- 
care la tariffa per tuttii 
vani indicati sul certifi- 
cato dell'alloggio rila- 
sciato dal Nceu nel qua- 
le sono indicati anche i 
vani piccoli adibiti a ser- 
vizi e ripostigli? 

Miro Balbi 


Fa testo 
ilcatasto 


La risposta il lettore l'ha 
già avuta nella pagina Isi 
dei giorni scorsi. Aggiungo 
solo questa breve annota- 
zione: . l'individuazione 
della «consistenza», per il 
calcolo dell'imposta, deve 
avvenire (normalmente) 
attraverso il puntuale esa- 
me delle risultanze cata- 
stali, anche se, solitamen- 
te, facciamo tutti ricorso 
alla «descrizione dell'im- 
mobile» che compare in 
gran parte dei contratti di 
compravendita che tenia- 
mo in casa o che ci siamo 
procurati correndo dal 
notaio. Il problema nasce 
dunque solo quando, nella 
indisponibilità di una de- 


scrizione ufficiale ‘dell'u- - 


nità immobilare soggetta 
atassazione, cerchiamo di 
ricostruire la stessa rile- 
vandola dall'effettiva 
consistenza del fabbrica- 
to. Allora, e solo allora, i 
problemi sollevati dal let- 
tore troveranno consi- 
stenza: e le risposte sono 
quelle che già sono state 
date nei giorni scorsi. 
Lorenzo Spigai 


L'Isi in’comproprietà’ 


LA MARATONA DEI CONTRIBUENTI 
Maxi code, ma il 3 per mille 
sul box non va proprio giù 


La prima metà del mese 
di settembre (mese a di- 
sposizione peril calcolo e 
per il pagamento dell'im- 
posta straordinaria sugli 
immobili) è ormai passa- 
ta. A quindici giorni dal- 
la scadenza del 30, è il 
caso di tirare un poco le 
somme di tutto quello 
che, in questa prima 
quindicina, è passato 
sotto i nostri occhi, I più 
attenti potrebbero osser- 
vare che, in realtà, di 
tempo a disposizione ne 
avevamo di più: il decre- 
to legge che ha introdotto 
l'Isi reca infatti la data 
dell'11 luglio 1992. Ma (e 
gli uomini del «palazzo» 
ce l'hanno insegnato) lu- 
glio e agosto sono mesi di 
vacanza; se poi ci met- 
tiamo i tempi tecnici per 
far conoscere il testo del 
decreto, quelli di com- 
prensibile attesa per la 
trasformazione in legge 
(e già siamo all'8 agosto), 


quelli, infine, per cono- 


scere i primi segnali di 
interpretazione ministe- 
riale, se ci mettiamo tut- 
te queste cose insieme, di 
tempo a disposizione 
non ce n'è stato davvero 
molto. Da tutto quello 
che, si diceva, in questa 
prima «manche» è suc- 
cesso, è possibile estrare 
qualche considerazione. 
La prima è quella della 
straordinaria (e ‘impen- 
sabile) risposta che tutta 
la gran platea dei contri- 
buenti ha dato alla chia- 
mata dei nostri gover- 
nanti: sono nel ricordo di 
tutti le lunghe file, le at- 
tese prolungate e le corse 
alla caccia del posto (di 
fila) che hanno portato 
molti ad accamparsi da- 
‘vanti agli uffici del fisco 
in ore antelucane. 
Fenomeno di massa 
che richiederebbe una 
attenta lettura in chiave 
di costume e di senso ci- 
vico: fenomeno che ha 
visto prevalere (e di gran 
lunga) il senso del «ri- 
spetto» verso le istituzio- 
ni al «mugugno» sulla 
iniquità della tassazione 
sulla casa, peraltro forte- 
mente presente. 
Un'altra. annotazione 
la riserviamo. alla gran- 
dissima e mai prima spe- 
rimentata mobilitazione 


I'partiti” 
di chi vuole 
pagare prima 


e chi dopo 


di tutte le organizzazio- 
ni, di tutte le strutture 
(pubbliche e private) per 
allievare il peso della ri- 
cerca dei' dati necessari 
al calcolo dell'imposta e 
per fornire ogni possibile 
supporto informativo. 
Uffici fiscali a parte, di 
Isi si stanno interessan- 
do tutti: associazioni va- 
rie, banche, patronati, 


‘organizzazioni sindacali 


e perfinio agenzie immo- 
biliare che, oltre a me- 
diarre nell'acquisto e 
nella vendita di case, as- 
sicurano anche ogni assi- 


-. stenza per il calcolo del- 


l'Isi. Per non parlare poi 
dei mezzi dell'informa- 
zione stampata e di quel- 
la video e radio. 
Nell'agenda di questi 
quindici giorni di set- 
tembre c'è posto però an- 
che per le questione tec- 
niche. Quello che, più di 
ogni altra cosa, sembra 
proprio non andare giù ai 
contribuenti Isi è la tas- 
sazione del famoso box. 
Quel tre per mille (e sen- 
za riduzione alcuna) 


sembra proprio insop- - 


portabile: ed è inutile 0s- 
servare e far rimarcare 


come, in moltissimi casi, . 


si stia discutendo di po- 
chissimi denari; è inutile 
sottolineare che è ben 
più iniquo pagar tasse 
sulla casa (come stiamo 
facendo da decenni) sen- 
za che nessuno sia riu- 
scito ancora a convincer- 
ci che essere proprietari 
di un «quartiere» signifi- 
ca ‘avere un reddito. Un 
accanimento che ha con- 
tagiato anche la migliore 
e più qualificata stampa. 
«Firme» di tutto rispetto 
si stanno infatti arram- 
picando sugli specchi 
della dimostrazione di 
una strana egualianza: 


box auto è uguale ad abi- 
tazione (con varianti pe! 
la prima abitazione). 

Quanto poi alla tempe- 
stività delle risposte che 
le linee telefoniche appo- 
sitamente attrezzate 
avrebbero dovuto, rassi: 
curare a tutti... provare 
per credere: abbiamo 
inutilmente tentato di 
utilizzare il numero ver- 
de. che compare sulla 

ida ministeriale che 
quasi sottile ironia) si 
chiama «Fai da te» e che 
qualcuno ha subito letto 
nel senso di «Arrangiati). 
Il telefono è sempre, ine- 
sorabilmente occupato; 
poi, quando finalmente, 
il segnale è di libero... al- 
lora ci si accorge sono 
quasi le 19 (ora di chiu- 
sura del servizio di assi- 
stenza). 

Ultimo filo di nota sul- 
le decisioni che ciascuno 
deve prendere in proprio 
sul pagamento dell'Isi: 
due sono i partiti che si 
fronteggiano. Quello del 
«subito» che fonda Je 
proprie argomentazioni 
sul senso di liberazione 
che deriverà dall'aver 
pagato. E' straordinaria, 
non si ripeterà più, dun- 
que a che cosa serve 
aspettare: pago, mi di- 
mentico e non se ne parla 

iù. L'altro partito, quel- 
0 del «dopo», ragiona di- 
versamente. In Italia di 
sicuro c'è ben poco: pa: 
gare subito non ha sensc 
alcuno, anche perché i 
tre per cento in più pe 
chi versa l'Isi entro il 15 
dicembre è pochissima 
cosa... E poi, chissà cre 
non venga fuori una ii- 
terpretazione più blaa: 
da, chissà che il box au 
(sempre quello!). ‘nofì 
venga considerato come 
un tutt'uno con l'appar- 
tamento, chissà che non 
intervenga una qualche 
decisione di qualche giu- 
dice che dica che JIsi 
non si deve pagare: e chi 
lo avrà fatto, i suio soldi 
non li avrà certo indie- 
tro. Per non parlare della 
svalutazione della lira 
che scatena discussioni a 
non finire sui benefici 0 
sui danni in termini di 
‘pagamento dell'imposta. 
Lorenzo Spigai 


AMBULANTI / TIEPIDA RISPOSTA ALLE RICHIESTE DI CAVICCHIOLI: I CONTROLLI GIA? SI FANNO 


Lettera morta la crociata anti-accattoni 


Il sasso lanciato dall'assessore 


rovinciale al Turi- 


smo, Bruno Cavicchioli (LpT) nell'arcipelago dell’e- 
marginazione socio-economica non ha'provocato al: 
cuna «onda». La richiesta al sindaco (quale coman- 
dante dei vigili urbani), carabinieri.e Questura-diî 
maggiori controlli nei riguradi di «vu’ cumprà», men- 
dicanti e ambulanti abusivi «di tutte le specie ed et- 
nie» ha lasciato sostanzialmente indifferenti i desti- 


natari della missiva. 


A 24 ore di distanza dal recapito dell'infuocata let- 
tera contro chi sarebbe responsabile dell'offusca- 
mento dell'immagine di Trieste i responsabili degli 
uffici competenti non hanno disposto alcuna misura 
speciale. I controlli - sembrano dire in sostanza i diri- 


enti - già ci sono e anche se di recente si è notato un 
leve aumento di venditori ambulanti il fenomeno è 


lungi dall'assumere aspetti preoccupanti. D'iniziare 
una caccia alle streghe non ce la sentiamo, anche per- 


chè quasi tutta 


esta gente ha i permessi necessari. 


«Come più volte dichiarato - sostiene ad esempio 


Bruno D'Ag 


ostino, dirigente dell'Ufficio stranieri del- 


la polizia - in città non risiede nemmeno uno dei co- 
siddetti ‘vu’ cumprà': quelli che si vedono in giro 


vengono da Lombardia e Veneto: alloggiano qualche 
giorno in pensione e se ne vanno». % 


| «Forse - sostiene l'ufficiale dei vigili urbani di tur- 
no - qualche ‘vu’ cumprà' si sta facendo più insisten- 
te, ma il decoro della città senz'altro non ne risente 
ancora». Il fenomeno non è allarmante - dichiara il 
colonnello Antonini, comandante del Gruppo carabi- 
Dieri -: i controlli si fanno già. Chi c'è ha i documenti 
previsti dalla legge e comunque non mi è mai perve- 
nuto da nessun comando alle mie dipendenze un epi- 


sodio degno di nota»; 


Solo il sindaco Staffieri (LpT) dà man forte a Cavic- 


chioli. «Ha ragione di preoccuparsi Segno di 


Trieste - affi 


erma -, non è il solo: il rispetto del 


a città 


puo essere difeso anche in tempi di crisi, Anzi, anche 
0 stare attenti alle piccole cose segnala la volontà di 
combattere una congiuntura sfavorevole. Certo è im- 
pensabile usare metodi da Bronx». 

Piccole cose. Un rapido giro nel-centro conferma 
questa impressione. In capo di Piazza Bartoli l'unica 
«invasione» è quella delle malinconiche note di tre 
giovani «concertisti» stranieri che rievocano, invero 
con un certo successo, atmosfere mitteleuropee. An- 
che il terzetto - rassicurano.in Questura - si è messo 
in regola». Uri po' di animazione in più ai portici di 
Chiozza. Da un lato una solitaria vecchina, il fazzo- 
letto nero in testa, la schiena appoggiata al muro, 
vende violette: la tenerezza fatta Immagine. Dall'al- 
tro lato altri suoi tre compagni: un'anziana, una don- 
na e un ragazzo che conversa in sloveno con'un pas- 


sante. Sono frontalieri che al 


omeriggio rientrano 


con il bus. Chino su due «affreschi» un biondo D'Arta- 
gnan SEMIeRGIE con i gessi colorati: è uno dei tanti 


giovani del 


‘ord Europa che ha scelto 


esto metodo 


per permettersi una lunga trasferta all'estero, Tutta 


SI. 


qui la «corte dei miracoli» contro la quale mobilitar- 


AMBULANTI / UN MONITO DA NEGOZIANTI E OPERATORI SOCIALI 


«Chi è ’diverso’ ha tuttavia eguali diritti» 


Forse il turismo triestino in 
crisi perché venditori abusi- 
vi extracomunitari e accat- 
toni rovinano l'immagine 
del ceniro città? Questo 
sembra sospettare l’assesso- 
re provinciale al turismo 
Bruno Cavicchioli (LpT) che 
inuna lettera inviata al sin- 
daco, in qualità di capo dei 
vigili urbani, al questore e al 
comandante dei carabinieri 
chiede vengano compiuti 
accertamenti per verificare 
la loro situazione di fronte 
alla legge. Il problema dei 
«vu cumprà» e dei mendi- 
canti indubbiamente esiste: 
Esiste ormai, ed è benen sot- 
tolinearlo; in tutte città eu- 
ropee. Rappresenta un tri- 
ste fenomeno, espressione 
diretta delle drammatiche 
situazioni vissute da intere 
‘popolazioni africane o del- 


l'Est Europa. 

Guardati con pietà, scan- 
sati, tollerati, talvolta aiu- 
tati con un sorriso, i prota- 
gonisti di queste storie fan- 
no ormai parte, che lo si vo- 
glia o no, delle nostre città. 
Ma per l'assessore provin- 
ciale al turismo ci rovinano 
il «look». E' proprio così? 
«Firenze, invasa dagli ex- 
tracomunitari com'è, non è 
per questo meno bella né 
meno visitata — è il com- 
mento di Marina Vlach, vi- 
cepresidente del Consorzio 
Trieste Centro — Non è 
quindi il caso di associarli 
alla crisi del nostro turismo. 
Quello è in crisi perché non 
c'è rispondenza tra iniziati- 
ve dei commercianti e am- 
ministratori pubblici. Non 
appoggiare e pubblicizzare î 


‘pacchetti — commercio nei 
Paesi dell'Alpe Adria, toglie- 
re il bus-navetta, far porta- 
re via dal carro attrezzi si- 


‘ stematicamente le macchi- 


ne con targa straniera (non 
solo dell'ex Jugoslavia ma 
anche francese e tedesca): 
questo è il biglietto da visita 
che offre la città ‘allo stra- 
niero che vi si avventura, 
non quei quattro «vu cum- 
prà che girano in centro». Il 
presidente dell'Associazio- 
ne esercenti pubblici eserci- 


zi Fipe, Benedetti, minimiz- 


za il fenomeno osservando 
che «gli ambulanti non sono 
poi molti e sono corretti... 


‘Hanno il permesso di entra-. 


re nei locali e vendere la lo- 
ro merce con l'accordo di 
non infastidire i clienti. Per 


. Benedetti, Cavicchioli calca 


la mano su un problema, 
quello degli extra comuni- 


tari e questuanti, che è tutto ‘ 


sommato irrilevante. 

L'immagine di Trieste è 
data dalla sua scarsa men- 
talità turistica: la prepara- 
zione professionale e la cor- 
tesia che ne sono la base an- 
cora da creare in uffici, ne- 
gozi, ristoranti. Una menta- 
lità che occrre sviluppare 
presto per' poter puntare 
sulle possibilità offerte da 
congressi e traghetti. 

«Vivi e lascia vivere» è il 
motto di Manuel Laghi: ri-: 
tiene che mendicanti e «vu 
cumprà» possano dar fasti- 
dio ideologicamente ma 
non rovinare l'immagine 
della città. Per migliorare la 
sì può provare a praticare 
l'orario di lavoro libero, os- 


serva Laghi, evitando così il 
triste spettacolo dei negozi 
tutti chiusi. Gli extracomi- 
nitari vanno-invece aiutati 
@ inserirsi nel tessuto socia- 
le perché rappresentano il 
futuro; la legge Martelli li 
ha fatti venire, ricorda La- 
ghi, ma deve provvedere a 
creare strutture di lavoro. 
In altri Paesi vengono uti- 
lizzati per i lavori più umili, 
quelli che nonostante la cri- 
si, i giovani rifiutano. 

Don Vatta, direttore della 
Comunità di San Martino al 
Campo teme si.crei una psi- 
così nei confronti dei «di- 
«versi», per cui a essi venga- 
no addossate colpe e cause 
di crisi lontane. Detto que- 
sto, se l'assessore è preoccu- 
pato per alcune cose è cor- 
retto che le abbia esposte. 


Per lo storico Elio Apih la 
lettera di Cavicchioli espri- 
me null'altro che un suo fa- 
stidio personale. C'è, secon- 
do Apih, una tolleranza che 
è sinonimo di civiltà, e va 
mantenuta, pur badando a 
‘tutelare maggiormente i 
bimbi nomadi anche to- 


. gliendo la patria potestà. Il 


sociologo Augusto De Ber- 
nardi trova infine — giusto 
che chi ha responsabilità 
pubbliche abbia a cuore 
l'immagine della città. 
«Mendicanti e vu comprà — 
rileva però De Bernardi — 
sono indicatori di povertà € 
di sommovimenti sociali ed 
economici; rappresentano 
qualcosa che dà angoscia. 
Ma rappresentano il mondo 
d'oggi». 3 

‘Anna Maria Naverl 


DA LUGLIO ’91 A GIUGNO ’92, UNDICI DENUNCE PER VIOLENZA CARNALE 


Un sottile confine separa vittima e carnefice 


Undici denunce per vio- 
lenza carnale: il dato, 
snocciolato dalla Procura 
della Repubblica di Trie- 
ste, rappresenta la «scher- 
mata» di un anno, dal pri- 
mo luglio ‘91 al 30 giugno. 
‘92. In pratica, l'incidenza 
per questo tipo di reato, 
almeno stando alle de- 
nunce, è di un caso al me- 
Se. Cifra che, lontano dal 
voler criminalizzare una o 
l'altra sfera dei due sessi e 
presa con le dovute pinze, 
porta tuttavia a riflettere. 
Il reato rappresenta fstan- 
do alle indicazioni del Pa- 
lazzo di Giustizia) comun- 
que una figura meno ca- 


ratterizzante rispetto ad 
altri delitti di competenza 
della Pretura. Il bollettino 
Istat, che avrebbe posto in 
«cima» alla classifica na- 
zionale la città (dopo Asti 
e Isernia) in fatto di de- 
nunce per reati contro la 
moralità e il buon costume 
(che tra stupri, atti di libi- 
dine e osceni, corruzioni 
di minorenni, sfruttamen- 
to della prostituzione ha 
indicato 47 denunce nel 
‘91), viene preso con di- 
stacco. L'omertà in questi 
frangenti è un fattore che 
può decidere molte cose. 
Anche il metodo con il 
quale i diversi uffici giudi- 


ziari italiani provvedono 
a stilare i modelli Istat 
(che, nella fattispecie, il 
numero 310 e 320) può 
portare a conclusioni di- 


verse. Si potrebbe osserva- : 


re, ad èsempio, che rispet- 
to alle altre regioni, il 
Friuli-Venezia Giulia e la 
‘provincia triestina in par- 
ticolare, sono più diligenti 
nel trasmettere i dati. C'è 
poi il luogo, dove cioè vie- 
ne depositata la denun- 
cia. 


L'avvocato Aurà Fonda” 


dà la stura alle perplessi- 
tà: «Ho notizie - esordisce 
- di zone molto più calde 
di Trieste. I dati possono 


essere possibili, ma vanno 
stabiliti i criteri. Ad esem- 
pio, sono da considerare i 
tentativi di reato che, nel- 
l'ambito soprattutto dello 
stupro, hanno un peso 
non indifferente», C'è poi 
il «carattere» delle triesti- 
ne, donne storicamente 
indipendenti e di cultura: 
«Una triestina - aggiunge 
Fonda - denuncia, ed è di- 
osta ad andare fino in 
ndo». 

Da parte sua, la Procura 
di Trieste parla chiaro con 
le 11 denunce per violen- 
za carnale. E anche qui di- 
stinguo sono di rigore: in- 
nanzitutto, si tratta di de- 


nunce che, specie per si- 
tuazioni delicate com'è la 
violenza carnale, richie- 
dono,a verifica della con- 
danna. Paola Vogrich, che 
di recente si è occupata 
del caso di violenza in via 
Rossetti, raccoglie il con- 


fronto: «E' un dato che va - 


seriamente valutato: una 
cosa sono le denunce, 
un'altra la realtà dei fatti. 
In un processo per stupro 
hanno un gran valore le 
dichiarazioni delle parti; 
ma in genere, in assenza 
di testimoni, vittima e car- 
nefice si ritrovano di fron- 
te. E qui, interviene il diffi- 
cile compito del giudice: 


n 


non è facile tracciare il 
confine tra reato e non. Ci 
sono molteplici fattori che 
possono portare alla vio- 
lenza carnale o negarla e 
di fronte alla verifica, pos- 
sono sorgere delle sorpre- 
se. La vittima, in tutta 
buona fede, può essere 
convinta di una violenza 
subita che poi si riduce 
nella sua gravità». Il nu- 
mero delle denunce, co- 
munque, fa riflettere: «Un 
‘processo per violenza car- 
nale - continua Vogrich - è 
terribilmente inquisitorio 
nei confronti di chi de- 
nuncia. La vittima del 
reato. viene indotta alla 


contraddizione per valu- 
tare la veridicità di quan- 
to ha affermato». Non vi 
dimenticato il grande mu” 
ro di gomma che si innal- 
za all'interno delle fami 
glie. «Tuttavia - concludé 
l'avvocato -, undici de-. 
nunce sono tante, se con- 
sideriamo che la popola 
zione è per almeno il. 50 
per cento anziana a cui 5! 
aggiunge la fascia dei mi 
nori di 14 anni. Triest& 
quanto a criminalità 
genere, non è certamen! 
Milano». Il dato dunqué 
risalta e fa pensare in un! 
città dove la cultura fa 40 
padrona. i 


Mercoledì 16 settembre 1992 


Ta scuola riapre le porte 
a un nuovo anno di lezio- 
Ue a migliaia di studenti 
ogni ordine e grado. 
lè però sono meno nu- 
Merosi dell'anno prece- 


ente, almeno nelle 
Scuole italiane: le ele- 
Mentari registrano 6 mi- 
a 187 iscritti contro i 6 
mila 245 dell’anno scor- 
So. Alle medie, dai 5 mila 
91 del ‘91/92 gli alunni si 

Scesi a 4 mila 637 di 
Quest'anno: le superiori 
St'aprono invece a 8 mila 
626 allievi (i dati dell'an- 
lo precedente non sono 
Stati forniti). Nelle scuo- 
@ slovene si registra pe- 
Tò un incremento di 
Iscritti alle elementari, 

Ove i bambini quest'an- 
No saranno 766 sontro i 

‘45 dell'anno preceden- 
te; scende invece il nu- 
Mero di iscritti alle me- 
die (469 contro 497); alle 
Superiori studieranno 

65 ragazzi. 

In primo piano in que- 
Sti giorni, per le polemi- 
Che suscitate, l'attuazio- 
Ne della riforma elemen- 

‘are prevista dalla legge 

48/90. Fino a ieri erano 
ancora quattro i consigli 
di circolo che dovevano 
Presentare al provvedi- 
tore la seconda delibera 
In merito ai rientri: l'or- 


Sanizzazione dei rientri - 


e di conseguenza del mé- 
nage delle famiglie coin- 
volte - è ancora quindi 
tutta da programmare, 
Un altro problema ri- 
levante è quello dell'edi- 
lizia: molti edifici sono 
infatti interessati da la- 
vori di manutenzione e 
di restauro che, come di 
consueto, si PENE 
ben oltre l'inizio delle le- 
zioni. La giustificazione? 
Delibere - e conseguenti 
finanziamenti - che si 
rendono operative con 
grande ritardo, il periodo 
estivo in cui si lavora a 
marcia ridotta (perché, 
come dicono al settore 
Lavori pubblici del Co- 
mune, «a tutti fa comodo 
fare le ferie»). E poi, il 
Comune che fa un unico 
appalto per un'impresa 
la quale quindi si deve 
spostare da una scuola 
all'altra. Per quest'anno, 
sui lavori di manutenzio- 
ne la priorità - anche su 
indicazioene dell'Usl -.è 
stata data alle materne, 
che si sono viste stanzia- 
re un finanziamento in 
due lotti di 400 e 700 mi- 
lioni. Alle elementari, 
per tutta l'estate si è la- 
vorato - con un fondo di 
300 milioni - alle scuole 
Foschiatti, Benussi, 
Morpurgo, Dardi. Intan- 
to, gli alunni delle cinque 


classi della De Marchi, 
inagibile per lavori per 
almeno altri due mesi, 
verranno ospitati - col 
conseguenti - disagi - 
presso la Marin via 
Praga. Un fondo a parte è 
riservato invece alla 
scuola di via Kandler, 
che verrà ristrutturata 
er una cifra di un mli- 
iardo e mezzo. 

Per quanto riguarda le 
medie importanti lavori 
sono in corso alla scuola 
Svevo, per la quale è sta- 
to stanziato un finanzia- 
mento ad hoc di 600 mi- 
lioni per il rifacimento 
del tetto e dei servizi 
igienici. Un caso clamo- 
Toso è poi quello della 
«Divisione Julia», che 
«presumibilmente fino al 
24 settembre» (giorno 
dell'inizio delle lezioni, 
forse: l'orario verrà af- 
fisso all'albo il 22 set- 
tembre) resterà chiusa 
per interventi alla pale- 


. Stra e ilrifacimento com- 


pleto dell'impianto elet- 
trico: i lavori infatti, 
benché programmati pri- 
ma, sono partiti solo in 
agosto. 

Anche i ragazzi delle 
superiori studieranno in 
edifici interessati dai la- 
vori e generalmente non 
in buone condizioni: 
l'ampliamento della sede 


Trieste /Città 
MA NON TUTTE LE AULE SONO PRONTE: VACANZE FORZATE PER GLI ALLIEVI DELLA JULIA 


Scuola, pronti al via... 


del Galvani, tanto per fa- 
re un esempio, è in ritar- 
do sul calendario previ- 
sto, anche se è già stato 
messo a punto l'impianto 
elettrico della sede di via 
Economo, Mentre il Da 
Vinci ha due palestre «in 
condizioni disagevoli», 
come le definisce il pre- 
side, per le quali si sta at- 
tendendo il nulla osta 


dell'Usl per poter dare ‘ 


inizio all'attività, che co- 
munque subirà delle re- 
strizioni, visti anche i 
tempi di attesa previsti 
per la loro messa a pun- 
to. C'è comunque da re- 
gistrare l'attesa di finan- 
ziamenti da parte dello 
Stato, che a livello nazio- 
nale ha predisposto un 
fondo di 1500 miliardi 
per l'edilizia scolastica, 
in parte destinati all'eli- 
mininazione delle bar- 
riere architettoniche. — 
Sul fronte dei docenti, 
poi, è sempre viva la 
estione del rinnovo 
lel contratto scaduto nel 


dicembre del ‘90, alla» 


quale si aggiunge il «ge- 
nerale malessere» della 
categoria più volte an- 
nunciato anche dai sin- 


‘ dacati. Insomma, sta per 


iniziare un nuovo anno 
di lezioni difficili. È 
Paola Bolis 


NUOVE NORME DI INTEGRAZIONE E ASSISTENZA AGLI HANDICAPPATI 


Una legge da applicare 


Secondo un'indagine 


“della Regione compiuta 


‘0 scorso marzo, sono 
9398i ragazzi frai4ei18 
anni portatori di handi- 
Sap nella provincia di 
Trieste. Ragazzi ai quali 
la scuola comune ha 
aperto le porte fin dagli 
anni Settanta: nella no- 
Stra provincia, è attivo 
dal ‘75 presso il Provve- 
Ntorato un «gruppo di 
“oro per l'inserimento 
‘integrazione scolasti- 
Ca degli alunni portatori 
handicap» di cui fanno 
arte rappresentanti di 
Scuole VO e slovene 
tutti i livelli. E il Prov- 
Veditorato ha organizza- 
to dei corsi di specializ- 
zazione per i docenti, al 
me di garantire agli 
alunni handicappati gli 
Stessi ‘diritti allo studio, 
3 come prevede la leg- 


- Per gli alunni portato- 
si di handicap il nuovo 
palo scolastico dovreb- 


. 7° iniziare all'insegna di 


ordinamento aggior- 
Nato, Dopo la circolare 
isteriale 262 dell'88, 
Che regolava l'iscrizione 
€1 portatori di handicap 
a scuola secondaria 
fo periore, è arrivata in- 
putti la legge-quadro «per 
Assistenza, l'integra- 
lone sociale e i diritti 
elle persone handicap- 
Pate»; Fra le novità più 
Importanti, vi sono gli 
articoli riservati al «di- 
tto all'educazione e al- 
Istruzione». E per la 
brima volta si prevede, 
n luogo del «gruppo di 
avoro) già attivo solo 
Verò per quanto riguarda 
\iptegrazione scolastica, 
Istituzione di un nuovo 
&tuppo a livello provin- 
fiale composto da un 
Nato dal provveditore, 
cu esperto della scuola, 
\Ce designati dagli enti 
Ocali, due dalle unità sa- 
tarie locali, tre. dalle 


+ &Ssociazioni delle perso- 


e handicappate mag- 
Riormente rappresenta- 
Ve a livello provinciale 
È Ominati dal provvedito- 
hai Îl gruppo dura in cari- 
1 tre anni, e fra gli altri 
ail compito di conclu- 
xe e verificare l'esecu- 
lone degli «accordi di 


Spettore tecnico nomi- . 


programma» stipulati fra 
Enti locali, Usl e organi 
scolastici finalizzati, co- 
me recita l'art.13, «alla 
predisposizione, attua- 
zione e verifica congiun- 
ta di progetti educativi, 
riabilitativi e di socializ- 
zazione individualizzati, 
nonché a forme di inte- 
grazione scolastica e at- 
tività integrative extra- 
scolastiche». 

Vengono così regolati i 
rapporti  interistituzio- 
nali già fissati dalle inte- 
se precedenti (per Trie- 
ste esiste la convenzione 
«firmata nel dicembre ‘91 
fra Comune, Provvedito- 
rato e Usl). Gli accordi di 
programma poi, come 
stabilito dalla successiva 
circolare datata ‘al 9 lu- 
glio ‘92, interessano gli 
istituti di istruzione se- 
condaria superiore è ar- 
tistica e i centri di forma- 
zione professionale. 
Un'altra importante no- 
vità della legge-quadro 
prevede, : . nell'art.14, 
«forme obbligatorie di 
consultazione fra inse- 
gnanti del ciclo inferiore 
e del ciclo superiore (...) 
consentendo il comple- 
tamento della scuola del- 
l'obbligo anche sino al 
compimento del diciotte- 
simo anno di età» e «una 
terza ripetenza in singo- 
le classi»: un'opportuni- 
tà, questa, che molte fa- 
miglie già negli scorsi 
avevano richiesto. 

. Peri portatori di han- 
dicap dunque la scuola 
ha in progetto un inseri- 
mento sempre più mas- 
siccio: proprio quest'an- 
no, per esempio, la me- 
dia «Rittmeyery ha chiu- 
so i battenti. Ma le diffi- 
coltà burocratiche e la 
consueta lentezza delle 
istituzioni rallentano la 
realizzazione dei buoni 
propositi. Il «gruppo di 
lavoro» predisposto già 
dalla legge di febbraio, 
infatti, non è stato anco- 
ra costituito, sebbene la 
sua attuazione fosse sta- 
ta prevista entro il ter- 
mine di 90 giorni. Per 
questo, fino alla sua rea- 
lizzazione il provvedito- 
re ha prorogato il funzio- 
namento del vecchio, 
gruppo già esistente. i 


UNA NUOVA SIGLA NEL PANORAMA SINDACALE 


«Gilda» è arrivata in città 


Nel panorama sindacale della scuola triestina si 
inserisce una sigla nuova e tradizionalmente bat- 
tagliera a livello nazionale: è il «Sam - sindacato 
autonomo magistrale aderente alla Gilda degli in- 
segnanti». Costituitosi ufficialmente alla fine dello 
scorso anno scolastico, il Sam (di cui è segretario 
provinciale Gennaro Di Meglio) ha già raggruppato 
oltre cento iscritti che operano nelle scuole mater- 
ne ed elementari. E all'apertura delle lezioni rileva 
in una nota «la propria preoccupazione per l'incan- 
crenirsi dei problemi della scuola pubblica» che 
«tanto a livello nazionale che locale continua a es- 
sere all'ultimo posto negli interessi del Governo e 
ditutto.il ceto politico». 

‘A Trieste, prosegue il comunicato, «la ripresa 
appare contrassegnata da una notevole confusione 
nell'applicazione dei nuovi ordinamenti nonché da 
un diffuso scontento dei genitori, causato dall'insi- 
Stenza con cui l'Amministrazione scolastica pre- 
tende di imporre i rientri operando in base a una 


parte della legge e ignorandone un'altra» (in riferi- 
mento alla circolare 271 successiva alla legge 
148/90). Segnalando la diffusione di voci relative a 
«pressioni» sui docenti per farli «allineare ai desi- 
derata del Provveditorato», ilsindacato invita a se- 
gnalarne gli eventuali casi specifici: poiché «i do- 
centi eletti nei consigli di circolo non sono soggetti, 
nell'espletamento della funzione di consigliere, a 
nessun vincolo gerarchico». Annunciando che «si 
batterà perché la normativa venga modificata in 
senso razionale, assegnando un reale potere agli 
organi collegiali». Inoltre, il sindacato ha già predi- 
sposto una propria lista per le elezioni Enam (ente 
assistenziale per i maestri elementari) che si ter- 
ranno in dicembre. «Il Sam, commenta Di Meglio, 
ha ripreso lo spirito dei sindacati autonomi: aderi- 
sce alla Gilda, ma vuole operare in piena autono- 
mia». Insomma, l'amministrazione scolastica trie- 
stina sembra aver trovato altro buon pane per i 


propri denti. 
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PARLA IL PROVVEDITORE VITO CAMPO 
Rivivono i vecchi problemi, 
nascono nuove polemiche 


Gli argomenti da mettere 
sul tappeto in un'intervi- 
sta al provveditore sono 
tanti. Il più pressante è 
quello del prolungamen- 
to orario delle elementa- 
ti. 
Provveditore, le si ri- 
volgono molte accuse, 
come quella di aver ri- 
sposto con un ritardo 
‘politico’ alle delibere 
lei consigli di circolo e 
di interpretare la legge 
a suo modo. E si vocife- 
ra di un possibile scio- 
limento dei consigli 
a parte sua, qualora 
dovessero persistere 
nelle decisioni ‘sgradi- 
te’. Alcuni hanno par- 
lato di democrazia infi- 
ciata. 

«E' vero, le risposte in 
merito alle delibere han- 
no viaggiato in ritardo: 
ma si tratta di difficoltà 
burocratiche. E' però as- 
solutamente falso che io 
abbia macchinato in mo- 
do da ritardare le opera- 
zioni. Così come respingo 
l'accusa di mancata de- 
mocrazia. Se qualche di- 
rettore didattico ha fatto 
- come era suo diritto e 
dovere - opera di convin- 
cimento, in merito al- 
l'applicazione della leg- 
ge, sui docenti, non si 
può certo parlare di 
mancanza di democra- 
zia. Della quale bisogna 
accettare le regole: non 
si possono eleggere dei 
rappresentanti per poi 
Aia Del resto, 
come dipendente dello 
Stato non posso certo an- 
dare contro quello che la 
legge stabilisce. Quanto 
alle voci in merito allo 
scioglimento del consi- 
glio da parte mia, sono 
Infondate: la legge dice 
che è mio potere adottare 
questa misura nel caso di 
«grave e persistente irre- 
REPEa nelle procedure 

lel consiglio, non in un 
suo singolo atto. Ma de- 
vo aggiungere che molte 
delle ultime sedute in 
questi giorni hanno ri- 
sentito di un clima acce- 
so e polemico, e sono sta- 
te tenute alla presenza di 
estranei, contro la nor- 
mativa vigente. Ecco, 
questo sì potrebbe essere 
‘motivo di scioglimento». 

La strada dunque sa- 
rebbe diversa, ma il ri- 
sultato non cambie- 


DI 


Docenti in classe 

fin dal primo giorno: 
sotto questo aspetto 
la situazione è buona 


rebbe. 

Certo. Ma il vero pro- 
blema è che alcuni grup: 
pi - come il Comitato dei 
genitori - hanno assunto 
una posizione ideologica 
che si è tradotta in una 
crociata contro la legge. 
Legge che prevede quel- 
l'applicazione graduale 
che noi stiamo realizzan- 
do, cercando soluzioni 
flessibili in merito agli 


LEZIONI 
Corsi 
serali 


Ecco le date d'inizio 
di alcuni corsi serali 
alle medie e superio- 
ri. La Rismondo or- 
ganizza lunedì 21 
settembre dalle 17 
alle 18 il primo in- 
contro coi docenti. Al 
Carli ci si presenta 
domani, nella sede 
centrale, alle 19. An- 
che gli studenti delle 
classi serali del Vol- 
ta si devono presen- 
tare domani, sempre 
alle 19, nella sede 
centrale di via Mon- 
te Grappa. 


indiscutibili problemi di 
strutture e servizi». 

Im mancanza dei 
quali, secondo l’uso 
italiano, la legge è sta- 
ta varata comunque. 

Il problema è appunto 

esto: non c'è dubbio 
che la legge è viziata fin 
dall'origine, poiché non 
specifica quali siano le 
coperture finanziarie). 

Parliamo dei rappor- 
ti dell'Ufficio scolasti- 
co con gli Enti locali. 

Quello delle strutture 
è un problema annoso. Il 
piano di razionalizzazio- 
ne degli edifici è una 
questione delicata: e nel- 
la mia posizione devo an- 
che salvaguardare l'e- 
quilibrio fra scuole ita- 
liane e slovene: queste 
ultime infatti per legge 
non possono essere com- 
pattate o soppresse, a 
differenza degli istituti 
italiani. Il piano di razio- 
nalizzazione è stato con- 
gelato proprio per que- 
sto, anche tenendo pre- 
sente la situazione fluida 
creatasi con l'iscrizione 
di molti ragazzi d'oltre- 
confine. Ma entro il nuo- 
vo anno dovremo dare 
avvio al piano. 

Un altro annoso pro- 
blema: il ritardo nelle 
nomine degli inse- 
gnanti, I ragazzi trove- 
ranno i docenti al loro 
rientro in classe? 

Rispetto a molte città 
italiane la nostra è una 
situazione senz'altro mi- 
gliore. Per materne ed 
elementari le nomine - 
sia le supplenze annuali 
che di ruolo - sono già 
state completate. Il pro- 
blema si pone per le me- 
die, in quanto siamo le- 

ati ai Provveditorati 

elle altre province e alla 
sovrintendenza scolasti- 
ca: è un sistema interdi- 
pendente, non possiamo 
agire se non conosciamo 
i trasferimenti che ver- 
ranno effettuati. Comun- 
que ci è giunto un tele- 


gramma dal Ministero 
secondo il quale potremo 
nominare dei supplenti 


temporanei (quando la 
scuola adotti l'orario 
completo e non vi siano 
docenti in soprannume- 
ro) fino alle nomine defi- 
nitive. 


È p.ib. 


MENO RIMANDATI A SETTEMBRE MA PIU” BOCCIATURE RISPETTO ALL’ANNO SCORSO 


Superiori, sessione fatale 


Per gli studenti delle 
scuole di ogni ordine e 
grado è alle porte un 
nuovo anno di lezioni. 
Ma prima di essere defi- 
nitivamente archiviato, 
il vecchio ‘91/92 ha 
emesso qualche giorno fa 
le ultime. sentenze set- 
tembrine con i risultati 
degli esami di riparazio- 
ne pervenuti dal Nordio, 
‘ritardatario’ sulla tabel- 
la di marcia delle prove 
che secondo le disposi- 
zioni ministeriali sì do- 
vevano concludere entro 
il 9 settembre: vista la 
GRENURS delle prove da 
‘ar sostenere, l'istituto 
ha infatti ottenuto una 
deroga alla scadenza fis- 
sata, 

Il responso globale de- 
gli esami che hanno fatto 
trascorrere l'estate sui 

ibri a un totale di 2mila 
181 ragazzi (1974 delle 
scuole italiane e 207 del- 
le slovene) non è comun- 
que entusiasmante: la 


percentuale totale dei 
promossi si attesta infat- 
ti sull'85,6%, con un lie- 
vissimo 0,1% di differen- 


za a favore delle scuole, 


italiane sulle slovene. In 
queste ultime, i numeri 
rivelano una maggiore 
omogeneità di giudizi: si 

la un 81,2% di pro- 
mossi (quello dell'istitu- 
to professionale per l'in- 
dustria e l'artigianato 
Jozef Stefan) all'88,7% 
del liceo Preseren. 

Più nette invece le dif- 
ferenze riscontrate nelle 
scuole italiane, Dove la 
percentuale globale dei 
promossi - 85,7% - si è 
abbassata rispetto 
all'87,7% dell'anno pre- 
cedente. Un dato che ri- 
vela la tendenza a ri- 


mandare meno studenti, | 


bocciandone però di più 


nella sessione autunna-- 


le: l'anno scorso infatti i 
rimandati erano 2mila 
185, 211 in più di questa 
sessione. Per quanto ri- 


guarda le cifre analiti- 
che, spicca fra tutti per 
severità il ‘Carli’, dove su 
246 rimandati ben 73 
non sono riusciti a oltre- 
passare le forche caudi- 
ne di settembre: i pro- 
mossi sono solo il 70,3%, 
cifra di molto inferiore a 
quella immediatamente 
successiva, fissata 
all'81,3% di promossi del 
‘Carducci’. La palma del- 
la generosità (0 dei mi- 
liori studenti) spetta al 
liceo Petrarca, dove il 
95,1% degli alunni è sta- 
to ammesso alla. fre- 
quenza della classe suc- 
cessiva: una cifra signifi- 
cativa se confrontata con 
ella dell'altro liceo 
classico cittadino, il 
Dante, dove si sono regi- 
strati l'82,5% dei pro- 
mossi. Più lieve invece la 
differenza fra i due 
scientifici: il 90,2% del 
Galilei ha primeggiato 
sull'87,7% dell'Oberdan. 


ROBERTO ANTONIONE (LPT) ESPONE UN'INTERROGAZIONE AL SINDACO 


‘Rientri, squallida strumentalizzazione’ 


DI 


{Gal 


Interrogazione parlamentare 
Sui seminari sloveni soppressi 


x deputato dell'Union Valdotaine on. Luciano 
averi, su sollecito della segreteria regionale 
dell'Unione slovena, ha presentato il 10 settem- 
de, Un'interrogazione parlamentare sulla sop- 
Ga ssione del tradizionale seminario didattico- 
Uturale per gli insegnanti delle scuole slovene 
ella nostra provincia, motivata dal blocco dei 
Previsto dalla manovra economica. Nel 
Cumento si chiede se la soppressione dei corsi 
; n rappresenti una violazione degli impegni 
ermazionali, nonché un segnale negativo» nei 
Tonti della minoranza. 


Il consigliere comunale 
capogruppo della LpT Ro- 
berto Antonione ha pre- 
sentato un'interrogazione 
al Sindaco in merito al 
problema dei rientri po- 
meridiani nelle scuole ele- 
mentari. Il documento af- 
ferma che «l'educazione e 
la salute dei nostri bambi- 
ni è il bene più prezioso 
della nostra società in ge- 
nerale, e volere tanto più 
compreso e condiviso in 
una città di grandi tradi- 
zioni culturali e umanita- 
Tie come Trieste». Premes- 
so che «il ruolo della fami- 
glia nell'educazione dei fi- 
gli è insostituibile» e che 


«a seguito dei numerosi 
‘incontri coi genitori sì è 
evidenziata una distorta 
interpretazione della vi- 
gente normativa (...) di fat- 
to non consentendo alle 
famiglie stesse di optare o 
meno per la scuola a tem- 
po pieno», la nota rileva la 
«non adeguata alimenta- 
zione» dei bambini obbli- 
gati in molti casi «a dover 
consumare il pasto di 
mezzodì entro le mura 
scolastiche». 

Pertanto, —Antonione 
chiede a Staffieri di sapere 
«quali azioni può compie- 
re il Comune per impedire 


che,i bambini triestini sia- 
no costretti, come nelle 
tristemente famose 'case 
di correzione' d'altri tem- 
pi, a trascorrere sette-otto 
ore al giorno di seguito\sui 
banchi di scuola, a causa 
di ben individuati interes- 
si politici di fedeli esecu- 
tori d'ordini di certi parti- 
ti». Il consigliere chiede 
inoltre «se il Comune con- 
divide la considerazione 


che è giunto il momento di- 


dare un chiaro segnale a 


quanti strumentalizzano . 


anche l'educazione e la sa- 
lute dei nostri bambini per 
squallidi fini politici». 


Esami di riparazione - Risultati definitivi 


DELEDDA 


Rimandati | Promossi 


Bocciati |% promossi 


CARLI 
DUCA D'AOSTA 


DA VINCI 


DANTE 


SANDRINELLI 


NAUTICO 


OBERDAN 


GALILEI 


PETRARCA 


CARDUCCI 


FABIANI 


GALVANI 


VOLTA 


NORDIO 


Totale 


ZIGA ZOIS 
PRESEREN 


SLOMSEK 


STEFAN 


Totale 


Totale Generale 


ORARI 
Primo 
giorno 


Ecco alcuni orari per 
l'inizio delle lezioni 
di domani. Alle me- 
die, la Caprin convo- 
ca le prime dalle 8.30 
alle 10.30; seconde e 
terze dalle 10.30 alle 
11.30. Alla Rismon- 
do, lezione fra le 9 e 
le 10.50; alle 11.301a 
messa a san Luca. 
Superiori: il Carli 
inizia alle 9: triennio 
programmatori e 
commercio estero in 
via Diaz, periti 
aziendali e biennio 
per il commercio 
estero in via del Tea- 
tro romano, biennio 
mercantile e. pro- 
grammatori in largo 
Sonnino. Alle 10.30 
la messa a sant'Anto- 
nio vecchio. Al Nau- 
tico ritrovo dalle 
8.30 alle 9.15: messa 
a santa Maria mag- 
giore alle 9.30. Alle 
10.30 nell'attigua sa- 
la del Collegio, ceri- 
monia di. premiazio- 
ne dei migliori alun- 
ni dell'anno scorso. 
Il Volta convoca pri- 
me e seconde diurne 
alle 10.15 nella suc- 
cursale di via Batti- 
sti; terze, quarte e 
quinte diurne in via 
Monte Grappa alle 
10.45. Alle 9 la messa 
nella chiesa di via 
Cologna. Infine, il 
Fabiani comunica 
che le lezioni del 17 
settembre si svolgo- 
no dalle 8.30 alle 
10.30 in via Monte 
san Gabriele 48. 


Il Piccolo 


IL PIGGOLO. 


. Mercoledì 16 settembre 1992 


LA LEGGE 


afferma che 


Enti Pubblici e Cittadini | 


devono comunicare 
attraverso i quotidiani 


Legge2 3] febbraio 1987 - n. 6 
Arts 


«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non 


territoriali, con esclusione degli enti pubblici economi- 
ci, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani 


G periodici una quota non inferiore al cinquanta, per 
cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». 


Art 6 


«Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 
abitanti, i lorò consorzi e le aziende municipalizzate... 
(omissis), nonchè le Unità sanitarie locali che gestisco- 
no servizi per più di 40.000 abitanti, devono pubblica- 
re in estratto, su almeno due giornali quotidiani aventi 
particolare diffusione nel territorio di competenza, 
nonchè su almeno un quotidiano a diffusione nazio- 

nale e su un periodico, 1 rispettivi bilanci». 


Con D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 14/3/1989 sono stati regolamentati i modelli da usare per la pub- 
blicazione degli estratti di bilancio. 


è il quotidiano — 


per il dialogo fra 
Enti Pubblici e Cittadini 


Ulteriori informazioni e chiarimenti telefonando a S.P.E. S.p.A. - Trieste - Piazza Unità d’Italia 7 3 Tel. 366565 
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MONRUPINO /PER UNA FACCENDA DI FOGNATURE 
Paga sei milioni all’Acega 
er un servizio inesistente 


lagare sei milioni in cin- 


«li fognature il Comune di 
este risulta debitore al 


‘ognatura. 
«Per cinque anni — rac- 
nta Fabris infuriato 
1987 fino a oggi ho pa- 
to regolarmente la bol- 
ita dell'Acega, senza far 
iso a una voce indicata 


3 ‘e con le nostre fognatu- 
«Il problema — sottoli- 
lea Fabris — è che nessun 
omune dell'altipiano è 
grvito da una rete fogna- 
Ria, Im pratica, per anni ho 
borsato dei soldi al Co- 
lune di Trieste, via Ace- 
a, per un servizio inesi- 
lente e nessuno si è pre- 
Murato di dirmelo, nono- 
Ntante sia risaputo che i 
Omuni carsici minori non 


Mercoledì 16 settembre 1992 


. aver. riscosso € 
mente i soldi e prometteva * 


La cifra si riferisce al canone 


per lo scarico e la depurazione 


di liquami, in una rete fognaria 


che però sull’altipiano non c’è 


hanno mai avuto un allac- 
ciamento fognario». 
Accortosi di aver pagato 
una somma non dovuta, 
Maurizio Fabris si è recato 
al Comune di Trieste con 
le fotocopie di tutte le bol- 
lette versate in questi anni 
ali Accra per averle le ha 
pagate 18 mila lire a foto- 
copia) e ha richiesto ilrim- 
borso dell'intero importo. 
«Dopo qualche giorno — 
continua Fabris — ho rice- 
vuto una lettera del setto- 
re competente, nella quale 
il Comune ammetteva di 
indebita- 


il rimborso che mi spetta- 
va. Sono quattro mesi che 
attendo.e ancora non ho 
visto una lira. Sono andato 
più volte a informarmi e 
ogni volta c'era qualche 
intoppo, O il responsabile 
dell'ufficio era in ferie, o 
mancava una firma, 0 c'e- 
ra bisogno della tal delibe- 
ra e così via. 


«Adesso sono, stufo — 
sbotta Fabris — sono con- 
vinto che mi si prenda in 
giro e desidero che questa 
storia finisca.sui giornali. 
La gente deve sapere di 
queste «truffe legalizza- 
te»! Come è capitato a me, 
chissà quanti cittadini de- 
gli altri comuni della pro- 
vincia hanno regalato fior 
di quattrini al Comune di 
Trieste che li ha intascati 
senza batter ciglio. Se 1 
soldi non mì vengono re- 
stituiti subito — minaccia 
Fabris — stazionerò da- 
vanti all'ufficio compe- 
tente fino a che non mi 
Timborsano)». 

Al Comune ammettono 
l'errore nella riscossione, 
ma smentiscono l'ipotesi 
di un'azione preordinata 
ai danni dei cittadini. 
«Quando uscì la legge sul- 
l'inquinamento dell'a 
— spiegano al settore stra- 
de e fognature — sono sta- 
ti stabiliti dei canoni di 


cqua ‘ 


tassazione, con la possibi- 
lità di chiedere una deroga 
al pagamento qualora non 
si usufruisse del servizio 
fognario. In quell’occasio- 
ne ci fu una notevole cam- 
pagna stampa e d'infor- 
mazione, anche mediante 
l'affissione pubblica di 
manifesti, che invitava i 
cittadini interessati a ren- 
dere nota la propria posi- 
zione con una lettera in 
cui si dichiarava di non 
servirsi della rete fognaria 
pubblica». i 

Vale a dire: «uomo avvi- 
sato, mezzo salvato». 

«In realtà è così — pro- 
segue il funzionario comu- 
nale — la popolazione era 
stata informata della si- 
tuazione e per un lungo 
pinza l'ignoranza della 

legge non fu ammessa. Chi 
non conosceva i suol det- 
tami non aveva diritto ad 


alcun rimborso. Ora, inve- — 


ce, chi ha pagato può venir 
rimborsato, ma deve avere 
pazienza. Il signor Fabris 
— conclude il funzionario 
competente — non è certo 


.l'unico ad aver richiesto 


un rimborso. Come lui ce 
ne sono tanti). : 
Già, è probabile che l'al- 
tipiano a questo punto sia 
pieno di «signori Fabris», 
creditori infuriati del Co- 
mune di Trieste, Se avete 
qualche. dubbio, date 
un'occhiata alle. ultime 
bollette...» Le 
Erica Orsini 


Marinai della Saratoga a Opicin 


Prima di partire, alcuni marinai della Saratoga hanno visitato la Scuola 
internazionale di Opicina, organismo riconosciuto e in parte finanziato dal 
dipartimento di stato degli Usa. Lo scopo era quello di effettuarvi servizio volontario 
(lavori di manutenzione dell'edificio scolastico e della zona circostante) e di 
incontrare i quasi duecento alunni e iloro insegnanti. 


DUINO A. 
Nuove reti 
del gas 


Da domani verrà 
aperto uno sportello 
contratti presso l'uf- 
ficio tecnico del Co- 
mune di Duino Auri- 
sina. Ne dà notizia 
una nota dell'Acega. 
A tale sportello po- 
tranno rivolgersi — . 
nei giorni di lunedì, 
FERIE e sabato, dal- 
e 8.30 alle 12.30 — 
gli abitanti del co- 
mune carsico, inte- 
ressati dai lavori di 


allacciamento delle 
nuove reti del gas 
metano, per la stipu- 
lazione dei contratti 


di, fornitura. Tali 
contratti potranno 
venir stipulati anche 
nella sede Acega di 
via Genova 6, a Trie- 
ste, con i consueti 
orari (dal lunedì al 
venerdì, dalle 7.25 
alle 11.30; il sabato 
dalle 7.25 alle 11), Lo 
sportello di Duino 
Aurisina rimarrà 
aperto per tutto set- 
tembre e ottobre, 
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MUGGIA / CALO DI ISCRIZIONI ALLE MEDIE 


E alla scuola materna 
solo in lista d’attesa 


Lista d'attesa alla scuola 
materna comunale, incre- 
mento alle elementari, lit 
ve flessione alle medi 
esti sono i dati relativi 
alle iscrizioni, che saltano 
subito agli occhi da un pri- 
mo confronto con «pianeta 
scuola» a Muggia. Qualche 
problema nell'edilizia, 
nella ristorazione e negli 
arredi scolastici, spesso 
correlato all'attuale con- 
gelamento dei fondi. An- 
che quest'anno l'asilo co- 
munale di Fonderia ha re- 
gistrato il «tutto esaurito» 
con 50 iscrizioni per la 
materna e 15 per la sezio- 
ne del «micro-nido», aper- 
ta nello stesso edificio a ti- 
tolo sperimentale, dal gen- 
naio ‘90, HE 
_ «Le richieste sono mol- 
te, anche da Muggia cen- 
tro — spiega ra De 
Candido, coordinatrice co- 
munale —. La necessità di 
aprire una nuova sezione 
sl scontra con la carenza 
di personale, di cui pur- 
troppo non è previsto un 
ampliamento. La lista 
d'attesa, di 15 nominativi, 
dovrebbe tuttavia essere 
assorbita dalle altre scuole 
materne, statali e private, 
come già accaduto in pre- 
cedenza». 

Recentemente i locali 
interni sono stati ristrut- 
turati, con la creazione di 
spazi più ampi e articolati, 
in vista di un adeguamen- 
to alla sperimentazione 


Prgorica che vede coa- 
itare, con programmi e 
attività differenziate, 
bimbi dai due ai sei anni. 

Incremento alle mater- 
ne statali che vedono 83 
iscritti alla De Amicis e 24 
a Chiampore. Se quest'ul- 
tima è DIOR di sala 
mensa (i bambini TRAIL 
no in cortile o sui banchi), 
la sezione istituita presso 
la scuola elementare De 
Amicis ha qualche proble- 
ma con gli arredi (giocat- 
toli, panchine, mobiletti e 
banchi in particolare). 

«Il blocco finanziario 
del governo ha comportato 
‘una sospensione delle pro- 
cedure d'acquisto — spie- 
ga il vicario della scuola 
—. Per i banchi abbiamo 
chiesto un prestito alle 
suore della ‘materna di 
Aquilinia e il comune ha 
provveduto al trasporto. 
L'aumento degli iscritti 
rende inoltre necessario 
l'adeguamento di un'aula 
ad ambulatorio medico, e 
in questo senso il comune 
siè già attivato». 

Il recente trasferimento 
della scuola elementare a 
tempo pieno di Santa Bar- 
bara, ora dislocata al terzo 
piano della scuola De Ami- 
cis, sembra aver avuto ef- 
fetti positivi sulle iscrizio- 
ni, che quest'anno regi- 
strano 90 alunni. 

Situazione sostanzial- 
mente analoga allo scorso 
anno, invece, per le ele- 


mentari di Zindis con 74 
iscritti, di Aquilinia con 93 
e De Amicis, con 132, E' 
Zindis, scuola a tempo pie- 
no, a trovarsi attualmente 
nella situazione di mag- 
go disagio. Il protrarsi 
ei lavori di ristruttura- 
zione, a cura del comune, 
costringerà infatti gli al- 
lievi a entrare da un in- 
gresso secondario apposi- 
tamente predisposto per 
far fronte all'emergenza 
«cantiere aperto». A que- 
sto sì Aggiunge che la men- 
sa è dislocata in una sede 
staccata, Teggiuagibiio in 
una decina di minuti. Pa- 
sti non preconfezionati e 
di qualità, erogati da una 
cucina centralizzata, co- 
priranno il fabbisogno non 
solo delle scuole a tempo 
pieno, ma anche delle 
classi modulari istituite 
presso la scuola De Ami- 
cis, per le quali è previsto 
un solo rientro settimana- 
le. Alla: media Nazario 
Sauro ci sono 260 iscritti, 
rispetto ai 279 dello scorso 
anno, ma il calo è nella 
norma, A sentire il presi- 
de, Giovanni Lucio, la 
struttura non sembra pre- 
sentare particolari proble- 
mi (il tetto è stato riparato 
da poco), si. necessitano 
solo lavori per l'adegua- 
mento alle norme antin- 
cendio e antinfortunisti- 
che. 
Barbara Muslin 


OPICINA / NUOVO ANNO SCOLASTICO 


Edilizia In ritardo 


Tutto è pronto a Opicina 
per l'inizio del nuovo anno 
scolastico, Praticamente 
completato l'organico del 
corpo insegnanti, per i 
bambini delle scuole ma- 
terne ed elementari non 
dovrebbero esserci spiace- 
voli sorprese. Ancora 
qualche ritardo nelle asse- 
gnazioni per quanto ri: 
guarda la scuola media 
«de Tommasini») ma, come 
spiega il preside Roberto 
Galacione, risolvibili in 
breve tempo. 

Nessun problema anche 
per la questione dei rientri 
pomeridiani alle scuole 
elementari, che l'anno 
scorso provocò diverse po- 
lemiche tra i genitori. Co- 
‘me spiega la direttrice del 
sesto circolo . didattico, 
Gianna Fumo, «già ben 
‘prima ‘ che il ministero 
emanasse la legge sul tem- 
po pieno, nelle scuole di 
Banne avevamo applicato 
il rientro pomeridiano in 
via sperimentale, e ora 
non facciamo altro che 


Nessun problema per i rientri 


pomeridiani, in vigore a Banne 


già l’anno scorso; disagi invece 


nel campo delle ristrutturazioni 


continuare il lavoro già 
avviato», 

Decisamente meno ro- 
seala situazione per quan- 
to VELE i problemi del- 
l'edilizia scolastica: «Nelle 
scuole pubbliche della 
provincia di Trieste — 
continua Gianna Fumo — 
stiamo scontando almeno 
trent'anni di latitanza da 
parte delle autorità locali; 
appena negli ultimi anni il 
Comune ha iniziato i lavo- 
ri di ristrutturazione, ma 
con un ritardo incolmabile 
in breve tempo. Così, a 


‘ VERDE PUBBLICO / IL GIARDINO DI VIA GIULIA (6. SEGUE) 


Se l'oasi sta al. deserto, il 
lardino pubblico Tomasi- 
È Sta a una parte del cen- 
0. di Trieste. Esageria- 
lo? Niente affatto, spe- 
Mialmente da alcuni anni 
te ua, da quando il traffi- 
|} delle direttrici via Bat- 
È ti-via Giulia e via Ri- 
Mondo-via Rossetti han- 
O teso questa zona della 
“ittà più caotica che mai, e 
N giardino pubblico se ne 
gÈ lì, compatto, quasi da 
©mpre, simile a un enor- 
le condominio verde che 
Incunea verso via Colo- 


Na e via Fabio Severo. 
mealizzato intorno alla 
aretà ‘del secolo scorso e 
i apletato in una decina 
ani, rappresentava nel- 
lin itenzioni degli artefici 
aj Prototipo di giardino 
inglese, Di tuttii parchi 
pesi giardini del capoluo- 
giuliano, il giardino 
Ubblico Tomasini è quel- 
% che viene ammirato na- 
al all'insù da tutti. Alberi 
all severi, centenari, di 
ne. rango. I più bei plata- 
ella città, finalmente 
° costretti în spazi an- 
feti, capaci di crescere ri- 
ne iosamente e libera- 
©Nte con delle chiome 
moBuardevoli sui trenta 
co; Ti di grandezza, e an- 
(SR superbe querce, ba- 
dorli, ippocastani; una 
mia di cattedrale verde la 
Bui architettura naturale, 
ca data dall'uomo, ha po- 
Dior Invidiare a quelle di 
etra, 
Se in alto i panorami so- 
tertPerbi, il ritorno sulla 
ha è come sempre più 
ISS nonostante il 
ol livello di ulizia, 
eve Zone del giardino 
Ono venir riadattate, 
ni erba v DoD 
espugli non hanno 
nigi hito in maniera defi- 
Va Va. La nota più negati- 
di CA .da quell'astalto 
dor aletti e piazzali che 


ODI 
Ziona Qi tutto una sensa- 


Tit gelo e di poca inti- 
ae Qfentatto di la na- 
‘i uello stesso asfalto 


che risulta pure del tutto 
inadatto per il piccolo par- 
co giochi che si trova in 
rossimità dell'entrata di 
‘argo Giardino. 

Nerina Stancovich e Lu- 
ciana Lafont frequentano 
assiduamente il parco gio- 
chi del giardino: «Veniamo 
con i nostri bimbi in uno 
spazio superaffollato dove 
scivolo, altalene e altre 
strutture sono a diretto 
contatto con'l'asfalto. Per 
chi cade c'è da augurarsi 
solamente una . piccola 
escoriazione», lamentano. 
Bisogno assoluto quindi di 


mutare l'ambiente intro-. 


ducendo della sabbia e 
dell'erba. A 

Luciana Borghese viene 
otidianamente nel giar- 
0 con le due nipotine: 
«E' tutto in buone condi- 
zioni — afferma la nonfia 
—. Se vogliamo, bisogne- 
rebbe piantare più erba 
per eliminare quelle pietre 
che cingono aiuole e via- 
letti. Se qualche bambino 
cade e batte il capo, sono 


Realizzato attorno alla metà del secolo scorso, 


dolori». 3 
C'è bisogno. inoltre. di: 
maggiore sorveglianza, 


SRO UNnTiE nella parte 
lel giardino che gravita 
intorno al monumento a 
Rossetti e alla via Marco- 
ni, nei pressi della pista di 
pattinaggio. E' questo il 
parere anche di Margheri- 
ta Cossutta e Marina Lan- 
drucia, due giovani mam- 
me sufficientemente sod- 
disfatte dello stato di puli- 
zia del giardino, ma non 
altrettanto. dal servizio 
d'ordine. «Vediamo rara- 
mente i vigili urbani — af- 
fermano —, bisogna raf- 
forzare la sorveglianza». 
Discorso ricorrente, 
ello della sorveglianza, 
che tutte le persone inter- 
pellate invocano, ma a 
patto che venga svolta a 
Piedi: «E' inutile che alcu- 
ni esponenti delle forze 
dell'ordine facciano la 
ronda all'interno del peri- 
metro con l'autovettura — 
afferma un utente —. Cer- 
te cose si vedono bene a 
piedi, senza dover far sor- 


‘problemi di manutenzione. (foto Zorzin) 


bire gas di scarico a bimbi 
e anziani». ; 
Giovanna Fidel e Aldi 

Lanzetta sono degli habi- 
tué di questo posto. «Non 
c'è male — afferma la si- 
gnora — la manutenzione 
del giardino è migliorata 
di molto rispetto agli anni 
passati, la pulizia è esegui- 
ta con molto scrupolo dal- 
le giovani operaie che vi 
prestano servizio». E‘ un 
dato piuttosto confortante 
rilevato da molti. Le ra- 
gazze, impiegate nelle 
mansioni di braccianti 
agricole, lavorano celer- 
mente e puntualmente, di- 
mostrandosi educate e di- 
sponibili nei confronti di 
tutti, «Gentil sesso o meno 
— afferma il responsabile 
del verde pubblico di Trie- 
ste, Vremez —, bisogna es- 


sere obiettivi, rilevando la | 


solerzia, la sensibilità e le 
notevoli ino di appli: 
cazione delle ragazze ri- 
spetto ai maschi per que- 
sto tipo di lavoro». 

Ancora spazio agli uten- 


ti; Raffaella Gattani, stu- 
dentessa romagnola . in 
terra giuliana, sottolinea 
la bellezza e la maestosità 
del giardino, facendo no- 
tare un dato rilevato da al- 
tri frequentatori, Vecchi e 
giovani, del Tomasini: lo 
sforzo pressoché inutile di 
coltivare il prato, sistema- 
ticamente beccato e dige- 
rito dalla consistente pat- 
tuglia di colombi che spor- 
ca lo spazio verde di' via 
Giulia. Nel piano triennale 
delle opere (non ancora fi- 
nanziate) sono previsti 
200 milioni per una serie 
di migliorie da apportare 
all'intera struttura, a co- 
minciare dalla ripavimen- 
tazione dei vialetti e dalle 
nuove canalizzazioni del 
Lenotio e relativi. scoli 
delle. acque superficiali, 
lavori resi necessari dal- 
l'estensione dell'apparato 
radicale delle piante. In 
programma pure la realiz- 
zazione di una nuova re- 
cinzione. Nella zona dove 
si trovavano le serre, a ri- 


DÒ 


giardino pubblico divia Giulia denuncia soprattutto 


Come un'oasi nel traffico 


dosso della: via Volta, c'è 

l'ipotesi di predisporre un 

punto di aggregazione per 

anziani, con la possibile 

realizzazione di un campo 
i bocce, 

SCI nel campo delle 
possibilità, la riconversio- 
ne dello spazio occupato 
dalla pista di pattinaggio, 
poco usata, in qualcosa di 
nuovo. Nella zona Nord 


del Tomasini, lo spazio : 


adiacente alla palazzina 
dell'Arac. (ex sede della 
prima mostra del «Co- 
struttivismo triestino») 
occupato dal cinema esti- 
vo, è prevista la costruzio- 
ne di una struttura poliva- 
lente per allestimenti di 
mostre, spettacoli, dibatti- 
ti. Perla progettazione e la 


risistemazione del verde ‘ 


vero e proprio, la tendenza 
vede la restituzione di al- 
cune parti dell'area a 
quela pronte tipica 

‘el giardino romantico al- 
l'inglese, attraverso lo 
sfoltimento delle piante e 
degli arbusti in sovrannu- 
mero. 

Per il piccolo parco gio- 
chi, infine, ci sono delle 
indicazioni che lo vorreb- 
bero gravitante verso la 
via Marconi, lontano dal- 
l'inquinamento della più 
trafficata via Giulia, e dal- 
l'attuale cornice asfaltata 
poco confacente a questo 
scopo. Tante idee e propo- 
siti, quindi, per l'area ver- 
de più frequentata di Trie- 
ste, che Nuzio de Tomasi- 
ni ebbe ad acquistare nel 
lontano 1844 dalle reve- 
rendissime Madri bene- 
dettine. Lo scopo origina- 
rio era quello di'ergervi 
una chiesa, ma nel 1854 
Tomasini predispose l'a- 
rea a parco cittadino. Una 
volta il giardino ospitava 
due orsi (Marco e Siberna), 
una grande uccelliera e dei 
caprioli. Ora cigni e ger- 
mani continuano a rapire 
gli occhi di grandi e picci- 
ni, 


Maurizio Lozei. 


esempio a Banne, quest'e- 
state si è finito il secondo 
dei tre lotti di lavoro pre- 
visti; il terzo, che com- 
prende la palestra, i servi- 
zi igienici e. l'impianto 
elettrico, ha già passato i 
controlli previsti nelle 
commissioni, è già stato 
appaltato e sì erano già in- 
dividuati i finanziamenti, 
E invece niente, pare che i 
soldi. siano stati deviati 
sulla costruzione del nuo- 
vo stadio. Nelle elementa- 
ri di Opicina è dal 1981 che 
aspettiamo i nuovi serra- 
menti alle finestre, per il 


momento le teniamo chiu- 
se con i chiodi, mentre a 
Villa Carsia è stato rifatto 
finalmente l'impianto 
elettrico, ‘anche perché 
sette anni fa, per questo 
motivo, l'Usl arrivò a de- 
nunciare il sindaco. Resta 


da dire che comunque, a 


Opicina, la situazione del- 
le scuole pubbliche è deci- 
samente migliore rispetto 
ad altre zone». R 
Come ogni anno, ospiti 
particolari delle scuole 
dell'altipiano sono i bam- 
bini stranieri, per la mag- 
gior parte figli degli stu- 
diosi dell'Area di ricerca; 
bambini inglesi, tedeschi e 
polacchi che arrivano a 
scuola senza sapere una 
parola di italiano ma che, 
come dicono gli insegnan- 
ti, ci mettono pochi mesi a 
capire l'italiano e a farsi 
capire benissimo. Merito 
degli insegnanti e delle 
inesauribili risorse dei più 

piccoli. 
Matteo Laudato 


AMBIENTE 
Didattica 
carente 


Difficile parlare di 
un'efficace didattica 
ambientale ‘nelle 
scuole, quando ci si 
preoccupa  dell'ac- 
quisto di un territo- 
rio da tutelare da 
parte di un Comune 
della nostra provin- 
cia, e si assiste inve- 
ce rassegnati alla 
proposta di prossime 
elezioni amministra- 
tive, solo perché le 
lottizzazioni politi 
che non hanno rag- 
giunto. l'equazione 
concordata. 

Lo afferma il Wwf 
a:proposito delle po- 
lemiche sull'acqui- 
sto del Monte Lanaro 
e ne approfitta per 
ricordare la posizio- 
ne dell'associazione 
in fatto di educazio- 
ne ambientale. «An- 
che se ultimamente 
l'argomento è parti- 
colarmente diffuso 
— spiega Giulia Bova 
Siciliani, responsabi- 
le della sezione loca- 
le del Wwf — nel- 
l'ambito della scuo- 
la, della politica e 
dell'informazione 
non bisogna credere 
che tutti conoscano 
bene il significato del 
termine «educazione 
ambientale», né ci si 
deve illudere sulla 
reale diffusione da 
parte delle strutture. 
Ufficiali». 

«Nella. maggior 
parte dei casi — con- 
tinua la Siciliani — 
ai numerosi bei di- 
scorsi non fa seguito 
una strategia preci- 
sa, ma solo delle 
azioni coordinate di 
cui è difficile valuta- 
re l'importanza. At- 
tualmente nella 
scuola assistiamo a 
una volenterosa atti- 
vità teorica lodevole, 
ma insufficiente se 
non è affiancata dal- 
la pratica. Il risultato 
è che i giovani ven- 
gono indirizzati solo 
alla comprensione 
dei singoli fenomeni, 
più che all'analisi 
degli stessi intercon- 
nessi nel tempo e 
nello spazio». 
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SCUOLE “ 


ENCIP, 


VIA MAZZINI 32 
TELEFONO 638846 


DATTILOGRAFIA 
VIDEOSCRITTURA 
IMPIEGATI È 
SEGRETARIE AZIENDA 
CONTABILITÀ 
PAGHE-CONTRIBUTI 
INFORMATICA 
PROGRAMMATORI 
PERSONAL:COMPUTER 
SOFTWARE PER P.C. 
TAGLIO-CUCITO 
ESTETISTE 
MASSAGGIO 
MANI-PEDICURE 
GINNASTICA 
LINFODRENAGGIO 
RIFLESSOLOGIA 
PITTURA 

LINGUE ESTERE 


IL FUTURO PARLA 


OKRANER 
ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA 53 - TRIESTE - TEL. 826644 


A PREZZI 
IRRIPETIBILI 


TOTALE 


COM. ÉFF. 


LIQUIDAZIONE 


DI CAMERE - CUCINE 
SOGGIORNI - SALOTTI 


PER COMPLETA 
RISTRUTTURAZIONE 


Mo) 


260 da nel me 
(% inlingua 
LA SCUOLA DI LINGUE PIÙ GRANDE DEL MONDO 


TRIESTE - VIA VALDIRIVO, 21 - TEL. 370178 
Il 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SA 


TRIESTE - Piazza Unità d'- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 @ GORIZIA - Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ® MON- 
FALCONE - Viale San Mar- 
co 29, tel. (0481) 798829, 
FAX (0481) 798828 
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Corso Raccolta Amici L’Alpina sul Un aiuto 
radioamatori firme della lirica sentiero «Chersi» aSarajevo 
L'Associazione radioa- Oggi in via delle Torri, I soci dell'Associazione | Domenica 20 settembre Con l'accredito delle Na- 


matori italiani, sezione 
di Trieste, ha organizza- 
to un ciclo di lezioni ri- 
guardanti «procedure e 
tecniche operative sulle 
bande per radioamatori» 
ed annesso corso di lin- 
gua inglese dedicato a 
tutti i.radioamatori ein 
particolare a quelli di re- 
cente formazione. Di tale 
corso, che è tenuto dal 
cav. Venanzio Mior, la 
seconda lezione avrà 
luogo oggi, alle 20, nella 
sede di via Pasteur 18. 
L'ammissione è gratuita 
e riservata ai soci e sim- 
patizzanti. 


I giovani 

della Lista 

Si riunisce oggi, alle 
18.30, l'assemblea della 
sezione giovanile della 
Lista per Trieste nella se- 
de di palazzo Serinzi di 
corso Saba 6. All'ordine 
del giorno l'elezione del- 
le cariche interne della 
Sezione giovanile. 


Polisportiva 
Prevenire 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi 1992/93 della 
polisportiva Prevenire 
Trieste: - ginnastica for- 
mativa, avviamento in- 
terdisciplinare ai giochi 
sportivi ed atletica legge- 
ra per bambini dai 6 agli 
11 anni; atletica e palla- 
volo sia ricreativa, sia 
agonistica dai'12 anni in 

oi, maschile e femmini- 
le; corsi ginnastica adul- 
ti con pallavolo e atletica 
amatoriali, pre-sciistica 
e mantenimento; corsi 
per la terza età e preven- 
tivi lombalgie. Iscrizioni 
lunedì, mercoledì, ve- 
nerdì dalle 15 alle 18 in 
via Torricelli 10 (tel. 
576188). 


n 
Istituto 

Cervantes 
L'Associazione culturale 
italo ispanoamericana, 
propone dei corsi di due 
settimane completamen- 
te gratuiti, tenuti da pro- 
fessori di madre lingua. 
Per ulteriori informazio- 
ni rivolgersi all'Istituto 
Cervantes di via Valdiri- 
vo 6. 


Ginnastica 

cinese 

Alla palestra dell'Olim-' 
pic club in via Pacinotti 
2/A (tel. 313616) hanno 
inizio i corsi di ginnasti- 
ca cinese a corpo libero 
(tai cui uan) sotto la gui- 
da del maestro Giorgio 
Giaccone reduce di uno 
stage di perfezionamen- 
toin Cina. 


Acli 


Con le Acli domenica 11 
ottobre, gita ad Oliero, 
visita in barca della grot- 
ta principale, quindi sul 
sentiero natura per vi- 
sionare flora e fauna lo- 
cale; nel pomeriggio tour 
di Bassano del Grappa. 
Per informazioni Acli, 
via S. Francesco 4/1 (tel. 
370524). 


|_STATO CIVILE | 


NATI: Masala Annalisa; 
Partipilo Simone; Simo- 


nic Selene; Dimirev 
Georgy Dimitrov; Pocec- 
co Michael; Grattoni 


Jessica; Tessaris Federi- 
co. ; 

MORTI: Tauri Dorino, di 
anni 70; Bertossi Valeria 
» Luigia, 87; Ballielo Lu- 
cia, 89; Furlan Lucia, 90; 
Grattagliano Cosimo, 81; 
Spiniella Vittoria, 90; 
Zinna Mario, 59; Fabian 
Anna, 91; Bellizzi Giu- 
seppe, 68; Arzioni Man- 
lio, 79; Moncheri Luigi, 
73; Skerl Luciana, 57. 


con orario 17.30-19.30, il 
Movimento Sociale sarà 
presente con dei tavolini 
per raccogliere firme su: 
Solidarietà al giudice Di 
Pietro; Richiesta di di- 
missioni del ministro Go- 
ria. 


Circolo 
Calegari 


Il circolo «G. Calegari». 


comunica che le lezioni 
del corso di tedesco per 
principianti inizieranno 
domani, con orario 18- 
19.15. Le lezioni si ter- 
ranno nella sede del Cir- 
colo di via Carducci 35. 
Per informazioni e iscri- 


zioni telefonare al 
762132. 

Maestri 

del Lavoro 


I partecipanti al XXII 
Convegno nazionale di 
Genova, sono invitati al- 
l'«incontro del venerdi» 
del 18, alle 17, in piazza 
Scorcola 1, per il versa- 


mento del saldo e l'ag- . 


giornamento del  pro- 
gramma. 

e] 
Graduatorie 
insegnanti 

E' pubblicato dal Prov- 
veditorato il primo ca- 
lendario delle convoca- 
zioni. riguardanti gli 
aspiranti inclusi nelle 
graduatorie provinciali 
per l'insegnamento nelle 
scuole secondarie ed ar- 
tistiche per l'anno scola- 
stico 1992/93. 


Scuola 


popolare 


L'Associazione culturale 
Scuola popolare, con i 
suoi corsi di lingue, mu- 
sica, danza, informatica, 
dattilografia, taglio e 
confezione, ginnastica, 
riprende l'attività per la 
stagione 1992/93. Per 
informazioni e prenota- 
zioni rivolgersi alla se- 
greteria di via Battisti 
14/b (accanto alla Cassa 

i Risparmio). Tel, 
634064-365785, orario 
10-12 e 17-20 (sabato 10- 
12). 


Anche il pazzo dice 
talvolta parole da sa- 
vio. 


(si 


Temperatura minima 
gradi 17,4, massima 
25,5; umidità 38%; 
ressione 1019,9 in 
iminuzione; cielo se- 
reno; vento da N-E 
.greco 10 km/h; mare 
mosso con tempera- 
tura di gradi 23,2. 


Oggi: alta alle 11.57 
con cm 47 e alle 0.45 


con cm 17 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 5.39 concm 
28 e alle 18.41 concm 
41 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 12.26 con cm 41 e 
prima bassa alle 6.04 
concm20. 


(Dati forniti dall'Istituto Speri" 
mentale Talassografico del Cnr 
@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Il bar discoteca vive il 
servizio a ritmo di 
musica e il barman 
interpreta la sua pro- 
fessione in un am- 
biente coinvolgente. 
Oggi degustiamo l’e- 
spresso al Pieris Bar, 
via Battisti 36, Pieris. 


triestina Amici della liri- 
ca «Giulio Viozzi» che 
non usufruiscono di ri- 
duzioni per le stagioni di 
prosa al teatro Rossetti e 
alla Contrada, possono 
rivolgersi alla nostra se- 
de di corso Italia 12 c/o 
Lega Nazionale, venerdì 
ne settembre dalle 17 al- 
e 18. 


Teatro 
La Contrada 


Continua a pieno ritmo 
la campagna abbona- 
menti 1992/93 del teatro 
Popolare La Contrada di 
Trieste. Il nuovo cartel- 
lone, vanta dieci spetta- 
coli in abbonamento più 
uno offerto agli abbona- 
ti. La direzione dello sta- 
bile privato triestino, in- 
forma i propri abbonati 
che fino al 21 settembre, 
possono riconfermare il 
posto della stagione pre- 
cedente. 


Ginnastica 
per signore 


Sono aperte le iscrizioni 
del corso di ginnastica 
per signore. Le lezioni si 
terranno alla palestra 
dell'Ente Porto, alla Sta- 


zione Marittima. Infor- - 


mazioni al 569431, tuttii 
giorni, dalle 8 alle 11 e 
dalle 14 alle 17. 


Nuove 

sepolture 

Il Comune rende noto 
che prossimamente ver- 
Tà apprestata a nuove se- 
polture parte del campo 
XI (cripte a loculi comu- 
ni) nel cimitero di S. An- 
na, e precisamente i lo- 
culi dal numero 4033 al 
numero 4176, ove giac- 
ciono i resti mortali dei 
defunti ivi sepolti dal 2 
giugno al 14 ottobre 
1981. Coloro che inten- 
dessero disporre per la 
conservazione e il tra- 
sporto in altra sepoltura 
dei resti mortali, potran- 
no rivolgersi direttamen- 
te alla custodia del cimi- 
tero entro il 25 settem- 
bre, dalle 8.30 alle 10.30. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 14 al 20 set- 
tembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza S. Gio- 
vanni Sh tel. 
631304; via. Alpi 
Giulie Si tel. 
828428; viale Maz- 
zini 1, Muggia, tel. 
271124; Sistiana - 
tel. 414068 - solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza S. 
Giovanni 5; via Alpi 
Giulie 2; largo Son- 
nino 4; viale Mazzi- 
ni 1 - Muggia; Si- 
stiana - tel. 414068 
- solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacia in servi. 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: lar- 
go Sonnino 4, tel. 
726835. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi. 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
ente) telefonare al 
50505 - Televita. 


il Cai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gita 
a Valbruna e la traversa- 
ta dalla malga Saisera al- 
la Sella Nabois (1970 m) 
perla Spragna e il sentie- 
ro alpinistico «C. Chersi», 
con ritorno a Valbruna 
per il rifugio «Pellarini». 
Prevista la salita facolta- 
tiva al Gran Nabois (2313 
m). Partenza alle ore 6.30 
da piazza Unità d'Italia. 
Programma e iscrizioni, 
alla sede di via Machia- 
velli 17 (tel. 369067) dal- 
le 19 alle 20.30, sabato 
escluso. 


Corso 
alpinismo 


La XXX Ottobre comuni- 
ca che con oggi si aprono 
le iscrizioni al «V corso di 
alpinismo» della scuola 
Enzo Cozzolino. Le iscri- 
zioni si accettano alla se- 
de sociale di via Battisti 
22, dalle 17 alle 21 di tut- 
ti i giorni, escluso il sa- 
bato, e si chiuderanno al 
raggiungimento dei tren- 
ta iscritti, numero mas- 
‘simo di allievi ammesso 
al corso. 


Stabile 
incontri 


Continua l'attività pro- 
mozionale del teatro sta- 
bile del Friuli-Venezia 
Giulia in collegamento 
con la campagna abbo- 
namenti per la stagione 
92/93, che aprirà il 21 ot- 
tobre con «Tutto per be- 
ne» di Pirandello inter- 
pretato da Glauco Mauri. 
Oggi, alle 19, foyer del 
Politeama Rossetti si ter- 
rà l'incontro con i refe- 
renti aziendali che ten- 
gono i contatti con il 
mondo del lavoro cittadi- 
ino e provinciale. 


Pittura 
all’Encip 


Durante l'anno scolasti- 
co 1992-93 si terranno i 
seguenti corsi: pittura di 
base e avanzata, corso li- 
bero di figura con model- 
la. Per informazioni e 


iscrizioni: Encip, via 
Mazzini 32 (telefono 
638846). 


AMT . 
Borse 
di studio 


L'Associazione medi- 
ca Triestina bandisce 
alcuni concorsi per 
borse di studio da as- 
segnare in occasione 
delle XLVI Giornate 
mediche triestine (22- 
24 ottobre). Si tratta di 
10 borse di studio di 
lire 1.000.000 ciascu- 
na offerte da Primo 
Rovis e da assegnare a 
giovani medici iscritti 
all'Ordine dei medici 
della Venezia Giulia, 
in cardiologia, in car- 
diochirurgia, in medi- 
cina d'urgenza, in chi- 
Turgia generale, in 
oculistica, in neurolo- 
gia, in pediatria, in 
onco-ematologia, in 
urologia, in reumato- 
logia. Sono inoltre 
bandite borse di stu- 
dio in gastroenterolo- 
gia (1.000.000 in me- 
moria del prof. Gino 
Macchioro e consor- 
te); in dermatologia 
(1.000.000 in memoria 
del dott. Marcello Ra- 
valico); in medicina 
interna (1.000.000 in 
memoria del prof. En- 
rico Tagliaferro); in 
ematologia (1.000.000 
in memoria del dott. 
Vitaliano Bruno e di 
Caterina e Giulio Ta- 
gliaferro). Per even- 
tuali informazioni, ri- 
volgersi alla segrete- 
ria. dell'Associazione 
medica triestina, via 
Crispi 31 (tel. 
772.662). 


zioni Unite e il coordina- 
mento dell'Alto commis- 
sariato per i rifugiati e i 
profughi, un gruppo di 
volontari opera con base 
a Trieste in favore delle 
popolazioni colpite dal 
conflitto nella ex Jugo- 
slavia. L'iniziativa si 
chiama «Dai ruote alla 
pace». Aiuti e farmaci so- 
no già stati raccolti e 
consegnati direttamente 
agli ospedali nelle aree di 
guerra. I volontari rac- 
colgono il contributo di 
chiunque in forma di 
medicinali, viveri e de- 
naro. Questi i telefoni 
utili: 566821, 567273, 
51572.I numeri di conto 
corrente: 11190345 (Arci 
Ragazzi), 11227345 (La 
Notte della Cometa), con 
causale «Dai ruote alla 
pace». 7 


Sportello 


è donna 


«Sportello donna» cele- 


bra in questi giorni i suoi’ 


primi quattro mesi di vi- 
ta. «Il caffè delle donney 
dell'Udi lo ha aperto l'8 
marzo di quest'anno. 
«Sportello donna» è un 
servizio di consulenza 
gratuito a disposizione 
delle donne che intendo- 
no porre quesiti, richie- 
Ste, proposte in partico- 
lare sul funzionamento 


dei servizi della città e în | 


generale sui diritti delle 
donne. «Sportello donna» 
non va in ferie: non è pe- 
Tò un Sos telefonico, per 
avere risposte bisogna 
scrivere in via dell'Oro- 
logio, 6 (tel. 808378). 


Cartografia 
storica 


E' visitabile fino al 15 
novembre, con orario 10- 
13 e 15-18, al diparti- 
mento di Scienze geogra- 
fiche e storiche dell'uni- 
versità, via Tigor 22, la 
mostra cartografia 
storica «Imago mundi et 
Italie». 


PICCOLO ALBO 


Lunedì 7 settembre pres- 
so gli uffici dell'Inten- 
denza di Finanza, largo 
Panfili 2, è statosmarrito 
un portafoglio contenen- 
te, oltre a una somma di 
denaro, effetti personali 
e documenti vari. Si pre- 
ga l'onesto rinvenitore di 
restituire i documenti e 
gli effetti personali. 


Chi fosse in grado di for- 
nirmi indicazioni utili al 
fine di identificare la 
persona che mi ha aggre- 
dito domenica 13, alle 
16.30, in piazza Goldoni, 
è pregato di telefonare al 
578967 e chiedere di 
Walter. Nel contempo 
ringrazio tutti coloro che 
mi hanno prestato soc- 
corso. 


Il ragazzo conla biciclet- 
ta gialla, che verso la fine 
di agosto, ha trovato un 
paio di occhiali da vista, 
in via Refosco, ad Opici- 
na, è pregato di telefona- 
Te al 213680. Riceverà 
Una ricompensa. 


Smarrito il pomeriggio di 
domenica 13 settembre 
un mazzo di chiavi chiu- 
so in un portachiavi di 
pelle marrone probabil- 
mente zona Romagna, 
Martiri della Libertà. Te- 
lefonare al 361869. 


GALLERIA CARTESIUS 
«Momenti d'attesa» 
incisioni orginali — 
con inserimenti poetici 
di RENATA DE MATTIA. 
Inaugurazione 
mercoledì 16 settembre 
ore 18.30 
rassegna aperta 
sino al 1.0 ottobre 1992 
feriali 11-12.30 e 16.30-19.30 
festivi 11-13 
lunedì chiusura. 


America 

e Italia: 
due artisti 
a confronto 


Quasi due generazioni a 
confronto fino al 6 otto- 
bre nello spazio promo- 
zionale della rivista 
d’arte «Juliet», al secon- 
do piano di un ottocente- 
sco palazzo di via Ma- 
donna del Mare 6 (visite 
ogni martedì dalle 16 al- 
le 21). Vi espongono l’ar- 
tista americano Allan 
McCollum (classe 1944) e 
il bolognese Leonardo 
Santoli, nato a Firenze 
nel 1959. In verità il sal- 
to generazionale si risol- 
ve in un rapporto ideal- 
mente complementare 
in quanto ambedue gli 
artisti si ispirano alla 
realtà contemporanea. 
McCollum ne sottolinea 
con eleganza gli aspetti 
più esasperati ed ‘alie- 
nanti attraverso la seria- 
lità degli oggetti, Santoli 
ne . interpreta. l'aspetto 
martellante, a volte os- 
sessivo mediante il ritmo 
quasi musicale di ele- 
menti geometrici simili. 
Ad essi giustappone il 
«sogno» di un viaggio 
verso mete lontane ed 
infinite, che nelle sue 
enormi opere (dipinte in 
colori acrilici su carta 
montata su pesantissi- 
mo «legnum density») si 
materializzano nella de- 
scrizione di mappe del 
cielo e terrestri, segni zo- 
diacali, il labirinto e la 
«rosa dei venti», che flut- 
tuano sospesi sulla su- 
perficie pittorica. Luoghi 
dove fuggire sempre me- 
mori del «ritmo» dei vi- 
deogames elettronici che 
appartengono alla no- 
stra quotidianità e la cui 
immagine, risolta in dis- 
solvenze sfumate, rap- 
presenta la griglia delle 
opere in mostra. 

. Al «Cognitive  Map- 
ping» di Santoli, Roberto 
Vidali, curatore della 
rassegna, ha accostato i 
«Perfect Vehicles» di 
McCollum. Su un paral- 
lelepipedo ligneo e bian- 
co sono appoggiati (o 
meglio incollati) cinque 
vasi di cemento dipinto 
în colori diversi e ben ac- 
costati. L'immagine si ri- 
pete specularmente in 
una composizione ana- 
loga, ma con i vasi di co- 


lori diversi. La metafora. 


è semplice e attuale: at- 
traverso la serialità delle 
sue opere l'artista ameri- 
cano interpreta e denun- 
cia in modo quasi aristo- 
cratico gli stereotipi e la 
standardidazzione che 
coinvolge in ogni campo 
lanostra quotidianità. 
Marianna Accerboni 


| Mercoledì 16 settembre 19 


Titolo del libro 


Edizione 


Nome della scuola 


Classe Seoi IAUDIA E Sten RODA zione sg na: > nl 


Telefono 


Titolo del libro. 


Edizione 


COMPRO 


— Istituto nautico, II, «Geo- 
grafia del mondo d'oggi - I 
Paesi extraeuropei» Corna- 
lia-Lavagna, ed. Zanichel- 
i; «Storia antica è Medioe- 
vo, Impero romano e Alto 
Medioevo», vol. II, ed. Zani- 
chelli; «Corso di matemati- 
ca» vol. II, ed. Bruno Mon- 
dadori; «Acces to englisti - 
Getting on», ed. Oxford Uni- 
versity Press (+ Workbook 
‘A e B), Alex Fornasaro, tel. 
393945, 
— G. Galilei, II H, «Fonda- 
menti di biologia Il», ed. Al- 
berghina/Mondadori (nuova 
edizione); «Nuova matema- 
tica 1», ed. Etas/Lamberti 
Meres; «Uomini e storia I», 
ed. Laterza, tel. 645407. 
— F. Petrarca, V G, «The 
Cambridge English Course», 
vol. II, ed. Swan and Walter 
(edizione vecchia), tel. 
946424 ore pasti. 
— Carducci lic. Pedagogico, 
IV G, «Storia e testi di lette- 
ratura latina vol. 3», ed. La 
Nuova Italia, Ilenia Argenti, 
tel. 820297. 
—Itc Carli, V_B, «Scienza 
delle finanze e diritto tribu- 
tario», ed. Lattes, Livio Gar- 
bin, 383485. 
— G. Galilei, Il B, Sprechen 
‘und Sprache II, ed. Sansoni, 
Fabia Rosso, 767555. 
— S. de Sandrinelli, IV. C, «Il 
presente della memoria 3», 
Fabio Francioli, 815150. 
— Physica per liceo scienti- 
fico 1, ed. Monnier; Fonda- 


Ambra Lauretti, la splen- 
dida ragazza triestina 
più volte distintasi in va- 
ri concorsi di bellezza, si 
è aggiudicata a Roma la 


finale nazionale del con- , 


corso per aspiranti attri- 
ci «Una proposta per il 
cinema». La serata con- 
clusiva ha visto impe- 
gnate quattordici finali- 
ste provenienti da varie 
parti d'Italia, che si sono 
date battaglia per la con- 
quista del trono più am- 
bito. Nel bellissimo par- 
co dell'Aris Garden Hotel 
di Casalpalocco, sulla 
strada che dalla Capitale 
conduce a Ostia, erano 
presenti ben cinque ra- 
gazze della nostra regio- 
ne (una ha dato forfait 
per partecipare al Festi- 
valbar), delle quali tre di 
Trieste. E così, dopo aver 
partecipato con poco for- 
tuna allo «Specchio delle 
mie brame», la trasmis- 


menti di biologia, ed. Mon- 
dadori, Manuela Padovan, 
272048. 


— Istituto nautico, I, «Sto- 
ria: Oriente, Grecia e Roma 
REMI ZoO, II edizione, 
ed. Zanichelli; «L'universo 
la terra e l'uomo», II edizio- 
ne, ed, Zanichelli. 

— Galilei, Il H, «Fondamen- 
ti di biologia I», ed. Alber- 
ghina/Mondadori; «Il siste- 
‘ma mondo», ed. La Nuova 
Italia; «Towards Sintesis), 
ed. Nelson, tel. 635407. 

— Carducci lic. pedagogico, 
IG, «Il sistema mondo», ed. 
La Nuova Italia, Ilenia Ar- 
genti, tel. 820297. 
==MF\Petrarca, (VIENI; 
«Deutsch Aktiv + eserc», 
ed. Langenscheindt; sez. 
sperim. «Vivement la Fran 
ce!» + eserc., ed. B. Monda- 
dori; «Checkpoint English», 
ed. Oxford English, Valenti- 
na Mucchino, tel. 392604. 


«— L. Da Vinci, II tutte, «Le 


elettroniche del calcolo», ed. 
Poseidonia; INI H, «Commu- 
niquer commerce», ed. At- 
las; I tutte, «Corso completo 
di dattilografia», ed. D'An- 
na; IIl e IV H, «Elementi di 
economia politica», ed. Pa- 
nizza-Marietti; Ve VEeH, 
«Corso di diritto» diritto ci- 
vile e commerciale, ed. 
Mondadori; IV e V H, «La 
matematica nell'economia e 
nella finanza» 2 e 3, ed. Mi- 


sione di Telemontecarlo 
condotta da Magalli, 
Ambra si è presa una bel- 
la rivincita andando a 
conquistare la fascia più 

ita per un posto nel 


“mondo della celluloide. 


La mora diciottenne 
dagli occhi scuri e pro- 
fondi, ha battuto Miche- 
la Tignonsini di Brescia; 
al terzo posto si sono 
classificate, a pari meri- 
to, Paola Coldel di Roma 
e Monica Davini di Fi- 
renze. La giuria, compo- 
sta tra gli altri da Ida di 
Benedetto, Ezio Redaelli, 
Lino Patruno, Sandro 
Metz e Carmen di Pietro, 
ha espresso il suo giudi- 
zio al termine di quasi 
tre ore di spettacolo, du- 
rante il quale le candida- 
te hanno cantato, recita- 
to e sfilato con gli abiti di 
Mia Carmen e i vestiti da 
sposa di Carnevali. Le 
aspiranti al titolo hanno 


Telefono 


nerva Italica; IVe VI e É 


«Storia e società» 2 e 3, ed 


Minerva Italica; VeVIefi 
«Scrittori e opere» 2 e 3, ed 
La Nuova Italia; V H, «! 
nanza pubblica e sistemi 
tributario», ed. Tramont® 
na; IV e V tutte, «Geografiî 
del mondo d'oggi, i paesi e* 
traeuropei e prodotti e c0 
municazioni», ed. Zanichel' 
li; IV H, «Tecnica mercant 
le», ed. Tramontana, Fabi@ 
na Svagelj, tel, 911775. 


— Media Campi Elisi, 1110 


G e D, «I tempi dell'uom0 
vol. Il»; «Nuovo progett? 
lettura 2»; «Nuovo progett? 
lettura 3»; «L'energia. ‘ 
l'ambiente 3»; «Scienza att! 
va parte Il»; «Scienza attivi 
parte III»; «Geo fare goegr@ 
fia 8»; «A Functional Way0 
English»; «Conquiste tech 
logiche»; «Progetto Mu 
ci Musica metodo e.£° 
guaggio»; «La natura 1 6! 
«Scienza. attiva parte Di 
«Cristiani per un mondo 
nuovo 3»; «Educazione arti: 
stica per la scuola media) 
A, Volta, «I viventi» struttl” 
re e funzioni, ed. Albergh! 
na/Tonini, Valentina Toma" 
si, tel. 303570. 

— G. Galilei, libri vari, Fa 
bio Tomasi, tel. 568962. 

— L. da Vinci, classi I, II, Ill 
IV, V, libri vari, Fabio Fral° 
cioli, tel. 815150. 3 
— Nazario Sauro, I E, lib! 
vari. Collegio «Nobili dimes 
se», I media, «Legge? 
per...», ed. S.E.I, Martin? 
Veglia, tel. 271631 


TRIESTINA LA NUOVA «PROPOSTA PER IL CINEMA» 


La rivincita di Ambra 


Diciottenne conquista l’ambita fascia battendo 14 finaliste 


pure eseguito il balletto 
«Fresh» ideato dalla co: 
reografa della Rai Lidi@ 
Turchi, 

Ambra ha sbaragliato 
il campo vincendo tre 
l'altro pure un viaggio 4 
Tenerife. Ma la cosa più 
importante è che la bella 
triestina ha preso con: 
tatto con diverse agenzi@ 
per prossime sfilate 
moda e di acconciature. 
E' stata inoltre convoca” 
ta per alcuni «casting» ill 
vista di qualche prossi: 
mo film. L'unico proble” 
ma è che Ambra dovr? 
abbandonare tempora’ 
neamente gli studi (que? 
st'anno avrebbe dovuto 
frequentare la terza ra 
gioneria) per sottostare 4 
tutti questi nuovi impe” 
gni e non perdere il «tre 
no» giusto che potrebb? 
aprirle una carriera 
successo. 

Claudio Soranz0 


— In memoria di Emilio Cos- 
si da Almira e Tea 20.000 ‘pro 
Centro tumori Lovenati. 
— mn memoria di Irma Lussi 
nel XXIV anniv. (12/9) dalla fi- 
la Bruna, dal genero Lucio e 
lalla nipote Sandra 50.000 
pro Caritas (aiuti Somalia). 
— In memoria di Bruno Go- 
ruppi nel X anniv. (13/9) dalla 
sorella Bianca 30.000. pro 
Aire. 


— Inmemoria del caro Sergio 
Savi per il compleanno (13/9) 
da mamma e papà, Marisa e 
figli 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (bambini handicappa- 
ti). 
— In memoria di Giuseppina 
Adami nell'XI anniv. (15/9) da 
Ezio Adami 25.000 pro Ass. 
«Amici del cuore, 25.000 pro 
Centrotumori Lovenati. 
— In memoria di Lidia e Pep- 
pino Orbani (15/9) dalla figlia 
Maria Pia 50.000 pro Agmen. 


— In memoria di Antonio 
Bartoli (Lucio) nel X anniiv. 
dalla moglie Cristina Bartoli 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Ada Brada- 
schia a 20 mesi dalla scom- 
parsa (16/9) dal marito Vitto- 
rio 20.000 pro Lega nazionale. 
— Inmemoria del cap. Libero 
Cescutti per il compleanno 
(16/9) dalla moglie 100.000 
pro Fondo Cap. Banelli, 
50.000 pro chiesa Beata Vergi- 
ne del Rosario. 

— In memoria di Mauro Cor- 
tese nel IMI aniv. dalla moglie 
e dai figli 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Danilo Ko- 
Ten per il compleanno (16/9) 
dalla moglie, figli e nipoti 
50.000 ‘pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Lisetta Zago 
(16/9) da Nella Nobile 25.000 
pro Sogit, 25.000 pro Gau. 


In memoria di Valeria 
Luppieri nel centenario della 
nascita dai figlia Amalia, 
Giorgio e Sergio 150.000 pro 
centro Cardiovascolare (dott. 
Scardi). 

— In memoria di Gino Zorzon 
nel IV anniv. (16/9) dalla mo- 
glie 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del caro Vini- 
cio Comisso nel XVII anniv. 
(16/9) dalla sorella Lidia e i ni- 
poti 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Bruna Co- 
lombin ved. Puntar dai figli e 
dalle nuore 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—.In memoria di Marino 
Deiuri nel IMI anniv. (16/9) dai 
familiari 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (bambini leucemici). 

— In memoria del dott. Giu- 
seppe Broi nell'anniv. da Pao- 
la 100.000 pro Enpa. 


— In memoria di Assunta Ri- 
go da Anna Barini 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Aldo Siber- 
na dalla famiglia Modricky 
» 50.000 Pro Senectute. 
— In memoria di Aldo Siber- 
‘na da Maria Viscovich 25.000 
pro Astad, 25.000 pro Enpa. 
— In memoria di Bruno Ta- 
mos dalla moglie Liliana e fi- 
glia Graziella 150.000 pro So- 
git. 
— Inmemoria di Adele Tima- 
co da N.N. 200,000 pro Istitu- 
to Burlo Garofolo (div. chirur- 
gica). 
— In memoria di Paolo Tore- 
sella da Piero e Rossana Vidali 
50.000 pro Assoc. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Antonietta 
Tito dai colleghi dei civici mu- 
sei di Storia ed Arte 117.500 
pro Assoc. volontari ospeda- 
lieri. - 


— In memoria di Iolanda 
Travan da Tito  Perissini 
50.000 pro Pro Senectute. 

— In'memoria di Olga Trevi 
da Delli Pizzi, Derndich, Pin e 
PeZzani 80.000 pro Pro Senec- 
tute. o 

— In memoria di Margherita 
Vicedomini ved. Boch da Li- 
liana, Fulvio e Giulio Trillò 
50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Corinna Vio 
Brusaferro da Luisella e Silva- 
no Nider 50.000 pro Unicef. 
— In memoria di Mario e Do- 
ra Zaccaria dalla figlia 50.000 
pro Chiesa S. Barbara (Mug- 
gia). 

— In memoria di Ernesta Zoli 
da Renata e Gianni 30.000 pro 
Astad. 4 
— Da Ezio Lucatello 80.000 
a) Assoc. Cuore amico (Mug- 
gia). 

— In memoria di Giusi Dussi 
da Marina, Maura e Tiziana 
100.000 pro Astad. 


— In memoria del cap. Bruno 
Bagliani dalle famiglie Bac- 
chi, Ceccovini e Novel 
100.000, da Piero, Licia e Pao- 
la Frausin 50,000 pro Soccor. 
so speleologico Il gruppo Trie- 
ste; da Anna Maria e Paolo Lo- 
ser 50.000, da Guido e Edda 
Mian 50.000 pro Biblioteca 
Loser (II circolo didattico); da 
Anna Fragiacomo 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Corinna 
Brusaferro da May e Lidia 
Meak 50.000 pro Chiesa Ma- 
donna della Provvidenza. 

— In memoria di Giovanni 
Goronica da Nevio e Viviana 
Ancona 50.000 pro Garitas. 

— In memoria di Emilio Cos- 
si da Maria Kozmann 15.000 
pro Astad; da Idilia Dietz 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 
— In memoria di Enrico De 
Bortoli da Mariolina e Ettore 


50.000 pro Gentro di aiuto alla ‘ 


vita. 


— In memoria di Libero Be- 
‘nedetti dalle famiglie Babic, 
Bradamante, Cochelli, Del 
Treppo, Fragiacomo, Grossi, 
Loschiavo, Toncich, Varini e 
Volcic 60.000 pro Div. cardio- 
logica (prof. Camerini), 55.000 
‘pro Chiesa S. Teresa Bambin 
Gesù; da Nives Verdi 25.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini), 25.000 pro Chiesa 
S. Teresa Bambin Gesù; da 
Margherita Ciccarelli 10.000 
‘pro Chiesa S. Teresa Bambin 
Gesù. 

— Im memoria di Vittorio 
Bernessi da Dario, Livia e 
Mauro 50.000, da Franco e 
Manuela 30.000 pro Famiglia 
capodistriana. 

— In memoria di Margherita 
Boch dalle famiglie Parovel, 
Zebochin e Valenti 100.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini); da Jolly Quaran- 
totto 30.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 


— In memoria di Berna De 
Carolis: da Donatella Tonon 
100.000 pro Unicef (per la So- 
malia). 


— In memoria di Armando 
De Marchi da Fela Luce Max 
50.000, da Paolo Cepar 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
dalla famiglia Schurrer 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 


— In memoria di Albino Dua- 
nelli da Enzo e Anita Ricci 
100.000 pro Assoc. Amici del 
cuore; dalla famiglia Bruni 
50.000 pro Agmen. 

7, In memoria di Ermenegil- 
do Duse da Elvina e Spartaco 
25,000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Alma Le- 
mardon da Guerrina Fattovich 
25.000 pro Circolo «Jadera». 
In memoria di Nelda Hirst 
dalla mamma e dalla sorella 
20.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 


— Inmemoria di Stella AI 
Gervasio dai colleghi de Ad 
Stock della’ figlia Lidi? 
162.000 pro Istituto Burlo G# 
rofolo, 


— In memoria di Gianni Gf 
nel dai cugini Gianelli Gia!” 
ni 150.000, da Nelly Ma 
50.000, da Mario e Mina M0f” 
purgo 50,000 pro Pro Senect 
te;. da Ferruccio e Gieli, 
Franco 300.000, da Elinor Sf: 
Albori 50.000 pro Assoc. 6‘ DA 
fredo de Banfield; da Fran”, 
sca e Roberta Massi, 
100.000, da Anna Marî.,. 
Paolo Loser 50,000 pro Bibi”, 
teca Eleonora Loser; da MU p, 
na e Giuliano Sesto 100.0; 
da Mariannina Grontio 
100.000 pro Borsa di stU4; 
prof. Villari; da Ada Tepoooo, 
e Ruggero Facchini 100.75; 
da Sergio e Giannella Cec0 gn 
50.000 pro Aism; da G: 
Cosulich 50.000 pro Aire: 


"| .B 


Nproblema deinomadia 


9rgo S. Sergio è ritorna- 
Ù prepotentemente al- 
Qtenzione dell'opinio- 
e pubblica con vari in- 
lerventi: sulla stampa. 
Per quanto riguarda gi 
itanti. di questo di- 
graziato rione purtrop- 
do non è una novità, in 
Quanto convivono con 
| Queste problematiche da 
| Molti anni. 
infià sei anni fa, infatti, 
de tualità di presidente 
» Consiglio rionale, as- 
a a tutti i consiglieri 
FIESTA facevano parte e 
Settore Assistenza del- 
pi Provincia, avevamo 
laborato uno studio 
Esteso q tutto il territorio 
della Provincia di Trieste 
Der individuare aree al- 
ernative per le soste dei 
Nomadi. 
I problemi affrontati 
No e. sono tuttora 


i} dare una sistema- 
Me definitiva ai cosid- 
cioé «momadi stanziali» 
; Quelli nati e residen- 
ieste dalla nascita, 
me mandano regolar- 
cha te i li a scuola e 
men: istedono abitual- 

ente nello stesso posto, 


Rrincipalmente a Borgo . 


“Sergio. 

RR) individuare ed at- 
©Zzare con servizi igie- 
tci ed allacciamenti lu- 

uni, {ipo campeggio, 

maglia area per i no- 


fi di di passaggio, che si 
hi tano un paio di gior- 
È 9 qualche settimana e 
cor, Per la loro difficile 
ntrollabilità, sono i 
huincipali autori di quasi 
i furti in città. 7 
È Tutto questo non per 
Mettizzarii, ma per assi- 
Ongare più igiene e più 
sche, non essendo essi 
neseminati indiscrimi- 
tamente sul territorio, 
int più facilità di con- 
qollo in un'area circo- 
Matta 
te ‘bbiamo faticosamen- 
lil figgiunto ì seguenti 
n, ltati dopo studi e ac- 
Inte ricerche: i vari 
PPi sono stati accor- 


| belt secondo usi e com- 


ilità familiari, le 
Sono state indivi- 
dote non troppo a ri- 
go delle altre abita- 
% 1, per non creare di- 
sigi .e non troppo di- 

nti dal centro abitato 


de, 
dee 


| Mercoledì 16 settembre ‘1992 


LA’GRANA’ 
Grave attentato 


alla libertà 
(0/] informazione 


.se della popo! 


o; non renderli perico- 
losamente isolati. 

Tutto ciò era approda- 
to sul tavolo dell'allora 
assessore Cecchini che, 
dopo un attento sopra- 
luogo e vari contatti sia 
con la Provincia che con 
il Sor stilava un 
piano dettagliato d'in- 
tervento, approvato già 
due anni fa dal consiglio 
rionale di Valmaura- 
Borgo S. Sergio, e di cui 
non si è saputo più nulla. 
Probabilmente è in qual- 
che cassetto che aspetta 
di essere attuato. 

Dunque le giuste atte- 
tone che 
abita a Borgo S. Sergio e 
che da anni sopporta di- 
sagi innumerevoli, po- 
trebbero essere  final- 
mente soddisfatte in ma- 
niera definitiva, liberan- 
do tutta quella bellissi- 
ma zona su cui, a varie 

iprese, sia l'assessore 
allo Sport, sia la società 
sportiva S. Sergio, auspi- 


In ricordo dei bei giorni felici 


Marinai della Marina austroungarica 


A destra, nella foto, è ritratto mio zio, Francesco Glavina, classe 1887, marinaio 
della Marina austroungarica durante la Grande guerra. 


BORGO SAN SERGIO / NOMADI 


Quel piano rimasto nel cassetto 


“Già sei anni fa fu elaborato un progetto di sistemazione e di sosta in aree alternative» 


cavano la creazione di 
un'area sportiva che po- 
trebbe portare un'indub- 
bio arricchimento a tutto 
il rione. 

Positiva quindi un'im- 
mediata ordinanza di 
SOI a quei nomadi 

î passaggio, ma con- 
temporaneamente una 
definitiva creazione di 
aree alternative, già in- 
dividuate, perché la gen- 
te di Borgo S. Sergio, già 
fortemente penalizzata 
dalla mancanza di ma- 
nutenzione e pulizia del 
verde pubblico, delle 
strade e dei marciapiedi, 
merita almeno la defini- 
tiva risoluzione di questo 
annoso. problema per 
sentirsi finalmente tenu- 
ta nella giusta conside- 
razione. 

Il consigliere rionale 
di Valmaura 

Borgo S. Sergio 

del gruppo LpT 
Gianpaolo Uxa 


Sicurezza 
del pedone 


Il Comitato per. la sicu- 
rezza ed i diritti del pe- 
done Cammina Trieste, 
puntualizza ancora una 
volta le condizioni di pe- 
ricolo ed instabilità pre- 
senti in città. Non passa 
giorno che l'Associazio- 
ne non riceva solleciti e 
denunce; in particolare 
quella di una signora 
con due bambine e car- 
rozzella, che fa presente 
come nella parte bassa 
di via Battisti (ma anche 
più avanti non cambia 
niente) passare da quelle 
parti sia sempre ùn ri- 
schio, sia nell'attraver- 
samento pedonale che 
sui marciapiedi. 


Quanto al passaggio la 


pedonale all'inizio di via 
‘Battisti i non vedenti, e 
tutti quelli che attraver- 
sano, sono in costante 
pericolo per via delle 


macchine che svoltando 
da via Carducci — dire- 
zione via Battisti — in 
molti casi arrivano a for- 
te velocità, cercando 
varchi, tra le persone che 
attraversano la strada, 
con il regolare verde. 


Che dire poi della via . 


Muratti —zona pedona* 
le — ormai occupata 
permanentemente: . da 
macchine e moto acenti- 
naia e con strani per- 
messi di entrata che nes- 
suno. sembra controlla» 
re. 

A Servola dopo il no- 
stro intervento in Borgo 
S. Giorgio e în via Pitac- 
co, i cittadini ci sollecita- 
no altri interventi (por- 
tando all'Associazione i 
campioni di polvere del- 
vicina Ferriera. che 
quotidianamente colo- 
rano balconi, indumenti 
e persone). Per questo 
problema, il Comitato, 
terrà quanto prima 


I miei genitori, Milio e Mimi Milocco, sono stati davvero felici. Lo testimoniano 
guente due foto: quella a sinistra, del 1925, che li ritrae durante il 

danzamento, e quella a destra, del 1926, il giorno delle nozze. 

d 4 Carmen Milocco in Calogera 


Mario Pelizzon 


un'assemblea sul posto. 
Altra iniziativa sarà 
una conferenza stampa 
con sit-in a Barcola per 
dire all'Anas che ha una 
visione «sclerotica» della 
viabilità e delle proprie 
competenze; per dire al 
Comune cosa fare in 
questo tratto di strada 
sulla riviera, per assicu- 
rare garanzia di passag- 
gio pedonale, per limita- 
re la forte velocità dei 

mezzi. 

Ufficio stampa 
Cammina Trieste 


Pernon 
dimenticare 

Sono pienamente. d'’ac- 
cordo con le ultime se- 
gnalazioni riguardo, il 
collocamento in piazza 
Libertà, del monumento 
dell'imperatrice Sissi, e 
anche per quanto ri- 
guarda il monumento di 


. Massimiliano in piazza 


Venezia. Però Trieste do- 
vrebbe assolutamente ri- 
cordare, anche l'impera- 
tore Franz Josef, e l'arci- 
duca Francesco Ferdi- 
nando per quello che 
hanno fatto per Trieste: 
il loro monumento o bu- 
sto potrebbe essere collo- 
cato in piazza Oberdan, 
al posto della scultura 
oggi esistente (senza che 
nessuno si - offenda), 
completo di.una targa 
scritta in 4 lingue, italia- 
no, tedesco, sloveno e 
croato, che ricordi i trie- 
stini, istriani, sloveni e 
croati morti per il loro 
imperatore durante la I 
guerra mondiale. Trieste 
non può e non deve di- 
menticare 600 anni di 
amministrazione . au- 
striaca. Inoltre questi 
due monumenti, visti da 
qualche acquirente o 
profugo croato, serbo o 
musulmano della Bosnia 
di passaggio a -Trieste, 
faranno meditare ‘sulla 
stupidità, sull'ignoran- 
za, sulla ocia e sui 
massacri che gli eredi di 
Princip, Ciganovic e Ca- 
brinovic stanno com- 
piendo a Sarajevo 78 an- 
ni dopo quel lugubre 
giorno. 

C.M. 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un — 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo. piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


Il Piccolo | 21] 


MASSONERIA / DIBATTITO 


«Ideali nazionali 


«Godo di questa dotta di- 


sputa» direbbe ironico il 
Manzoni nella polemica 
sorta tra Lodovico Tom- 
maseo e Paolo Parovel 
sulla massoneria triesti- 
na, improvvisamente 
promossa a tutrice degli 
ideali nazionali. Eppure 
sono ormai cinquant'an- 
ni che la storiografia ha 
fatto giustizia delle tesi 
che identificavano gli 
ideali risorgimentali ita- 
liani con quelli della 
massoneria internazio- 
nale, per cui mi riesce 
difficile capire l'accani- 
mento dei contendenti. 
Vero è che in due seco- 
li di attività la massone- 
ria ha avuto solo due co- 
stanti fisse: la lotta con- 
tro la Chiesa cattolica e 
la difesa degli interessi 
dell'Inghilterra (rectius: 
del Regno Unito) ed in 
particolare della Casa 
regnante Sassonia Co- 
burgo Gotha, oggi nota 
con il nome di Windsor. 
Basti pensare che il 
ramo cadetto della mo- 
narchia inglese — i du- 


chi di Kent — sono di di- ‘ 


ritto a capo della Gran 
Loggia di Londra, così 
come la Regina è il capo 
carismatico della Chiesa 
anglicana, Lady Diana 
permettendo. In buona 
sostanza, la Casa re- 
gnante inglese, che po- 
chi sanno essere la fami- 
glia più ricca del mondo, 
detiene poteri politici e 
religiosi di tipo medioe- 
vale saldamente intrec- 
ciati con i colossali inte- 
ressi ultramoderni del- 
l'alta finanza, di cui la 
massoneria è uno dei più 
importanti bracci opera- 
tivi unitamente alle lob- 
by che detengono l'ege- 
nomia sulla stampa e sui 
grandi mezzi di comuni- 
cazione. 

Non deve trarre in in- 
ganno il fatto che la 
massoneria internazio- 
nale abbia dato un so- 
stanzioso apporto all'u- 
nità d'Italia e larga ospi- 
talità ai patrioti italiani 
esuli in Inghilterra. E' 
ormai storicamente ac- 
certato che ciò non av- 
venne per un insistente 
spirito di fratellanza nei 
confronti degli italiani, 
ma solo perché il proget- 
to politico incentrato 
sull'unità d'Italia era in 
rotta di collisione con la 
politica dello Stato del 
Vaticano e del'cattolicis- 
simo Impero austroun- 
garico, erede del Sacro 
Romano Impero. 

Del resto, gli storici 
‘più attenti fin dall’800 
non riuscirono a spiega- 
re in altro modo le ragio- 
ni che spinsero lo spieta- 
to colonialismo britanni- 
co, che sfruttò ed oppres- 
se popoli civilissimi, ad 
azioni «disinteressate» 
nei nostri confronti. In 
‘proposito, le memorie 
pubblicate nell'81 dal 
ministro fascista Gio- 
vanni Giuriati, che ana- 
lizzano e descrivono le 
ragioni di scontro tra il 
fascismo e la massone- 
ria, hanno chiarito defi- 
nitivamente qusto argo- 
mento, che era già am- 
piamente emerso negli 
anni della «vittoria mu- 
tilata» di Gabriele D'An- 
nunzio. Il «Vate» era en- 
trato in massoneria — 
come: gran parte dell'ir- 
redentismo. italiano — 
credendo  nell'appoggio 
disinteressato e fraterno 
dell'Inghilterra e rimase 
deluso dalla patente vio- 
lazione dei Patti di Lon- 
dra che assegnavano 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che ‘ 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


buona parte della Dal- 
mazia al Regno d'Italia e 
che le manovre massoni- 
che franco-inglesi dirot- 
tarono verso la Jugosla- 
via, determinando il pri- 
mo esodo delle popola- 
zioni autoctone italiane 
da quelle terre. 
Appaiono quindi fuor- 
vianti le «accuse» di na- 
zionalismo rivolte alla 
massoneria triestina da 
‘parte del Parovel, perché 
— come questo giornale 
ha ben chiarito fin dall’i- 
nizio del dossier sulle 
Logge triestine — alla fi- 
ne dell'ultima guerra le 
locali logge, staccandosi 
dalla massoneria italia- 
na e rendendosi autono- 
me, scelsero di appog- 
giare la costituzione del 
Territorio libero di Trie- 
ste voluto dall'Inghilter- 
ra, contro la volontà di 
Trieste che si batteva per 
la riunione della città al- 
la Madrepatria. In pro- 
posito, costituiscono una 
autentica chicca per gli 
storici che abbiano anco- 
ra:dubbi sugli interessi 
cui la massoneria è as- 
servita, le dichiarazioni 
rilasciate dall'esponente 
Agneletto ai tempi in cui 
fu accusato di far parte 
della Loggia P2. L'avvo- 
cato sloveno -chiarì pub- 
blicamente sulla stampa 
che gli inglesi lo avevano 
chiamato a far parte del- 
la loggia massonica trie- 
stina destinata a costi- 
tuire l'ossatura del TIT 
voluto caparbiamente 
dall'Inghilterra contro 
la volontà della gioventù 
triestina, che ebbi la ven- 
tura di guidare quando 
testimoniò le proprie 
scelte, lasciando sul 
campo 6 morti e 153 feri- 
ti nelle manifestazioni 
patriottiche del 5 e 6 no- 
vembre '53. 
Renzo de' Vidovich 


Salvare - 

la nave 

Le notizie sui due uomi- 
ni politici suicidatisi, in 
quanto implicati nella 
faccenda delle tangenti, 
non hanno fatto certo 
piacere a nessuno, però 
che si cerchi di far rica- 
dere la responsabilità 
morale dell'accaduto 
sulla magistratura mi 
sembra veramente as- 
surdo. 

Se essi hanno com- 
messo dei reati, la magi- 
stratura ha fatto solo il 
«suo dovere, cioè quello di 
applicare la legge'in vi- 
gore, come previsto per 
tutti gli altri cittadini 
della Repubblica. Nessu- 
no ha trovato niente da 
ridire sull'operato dei 
giudici, tranne. il segre- 
tario di un partito, il 
quale ha biasimato la 
condotta di alcuni di es- 
si, in merito alla proce- 
dura seguita nei con- 
fronti degli imputati. 
Detto intervento, succes- 
sivo a quello di altri 
esponenti politici, che 
avevano proposto di sa- 
nare il tutto con la con- 
cessione dell'amnistia o 
del condono, ha suscita- 
to nell'opinione pubbli- 
ca, legittimo. sdegno e 
grande risentimento. 

Se oggi ci troviamo a 
dover affrontare una cri- 
si economica così dram- 
matica, la responsabilità 
di ciò ricade in buona 
parte: anche \su queste 
persone, che invece di 
cercare di difendere i lo- 
ro affiliati rei confessi, 
dovrebbero impegnarsi 


ignoti alle logge» 


seriamente a sostenere il 
governo, per farci uscire 
al più presto da questo 
ginepraio, che se non 
verrà dipanato, causerà 
inevitabilmente l'affon- 
damento della nave su 
cui volenti o nolenti sia- 
mo tutti imbarcati; af- 
fondamento dal quale, 
difficilmente qualcuno 
riuscirà a salvarsi, senza 
essere pesantemente ri- 
dimensionato. 
Tommaso Micalizzi 


Malati 
da separare 


Sono stata recentemente 
all'ospedale Maggiore, e 
precisamente nella se- 
conda divisione Medica, 
a trovare una paziente 
ricoverata unicamente 
per accertamenti clinici. 
Ebbene, ricordo che non 
molti anni fa mi trovai 
nella necessità di recar- 
mi spesso da una paren- 
te gravemente ammala- 
ta, ricoverata allora in 
seconda Medica, ma con 
intorno a sé esclusiva- 
mente malate tutte più 0 
meno «terminali», come 
oggi con discutibile e 
fredda definizione si usa 
dire. . 

La divisione era dun- 
que sistemata con ordine 
e criterio: in quelle stan- 
ze erano degenti persone 
tutte affette da serie ma- 
lattie, e non venivano 
mescolate a gente rico- 
verata per motivi del tut- 
to diversi, né si verifica- 
va l'incredibile e incre- 
sciosa commistione di 
persone tranquille e di 
alienati mentali, cosic- 
ché ora non si capisce se 
il reparto in questione 
sia una divisione medica 
ounmnisto fra neurodeli- 
ri e malati in osservazio- 
ne. Per giunta, da una 
stanza riservata. alle 
donne si passa immedia- 
tamente a un'altra dove 
sono degenti gli uomini, 
senza che esista la dove- 
rosa e rigorosa separa- 
zione, come fino a non 
molto fa è esistita. 

Figurarsi il disagio di 
quella povera gente, già 
di per sé malcapitata, 
perché cosciente, in 
mezzo a un numero di 
incoscienti, dei quali al- 
cuni camminavano in su 
e in giù e si buttavano 
nei letti degli altri pa- 
zienti, spaventandoli 
con le loro mosse incon- 
sulte; altri urlano e sbat- 
tono cassetti giorno e 
notte, impedendo il ripo- 
so già interrotto conti- 
nuamente  dall'inces- 
sante viavai e da luci 
troppo intense. 

Ma nessuno vuole ca- 
pire che la follia esiste e 
che dev'essere curata in 
reparti speciali? Gli in- 
fermi coscienti in un re- 
parto, quelli incoscienti 
in un altro, imeno gravi 
in un altro ancora; mi 
sembra che quello che 
sempre si è fatto sia l'u- 
nica’ soluzione intelli- 
gente. I malati protesta- 
no e subiscono traumi, E' 
forse giusto che non pos- 
sano nemmeno dormi- 
re? In questo modo sì che 
si potrà ben constatare 
che la pazzia esiste, per- 
ché il savio ricoverato 
d'urgenza per qualche 
semplice distonia, se 
non sarà presto dimesso, 
potrebbe anche uscire di 
cervello e allora’ sì venir 
ricoverato in Neurologia 
o, peggio, all'ospedale 
psichiatrico. 

Liliana Toriser 


} 


L'«Esposizione mondiale 

di filatelia tematica - Ge- 
nova ‘92» rappresenta un . 

momento culminante del- 

la filatelia italiana e inter- 

nazionale. Dal 18 al 27 set- 

i tembre i dieci giorni in cui 

} si articola la rassegna go- 

| dranno' di multiformi 

aspetti, tutti riferiti alla fi- 

latelia, di primaria rile- 

vanza. Dopo le Internazio- 

nali Italia ‘76 e ‘85, quella 

genovese assomma conno- 

tati filatelico-commercia- 

li, culturali ed espositivo- 

| operativi precipui. Alcuni 

LU dati: 309 collezioni tema- 

Ì tiche, 88juniores, 101 pre- 

senze in classe letteratura, 

tutte a concorso, accomu- 

nate a una partecipazione 

ainvito nel settore «classi- 

co» e «Corte d'onore» di 

i” prima grandezza. Oltre 

| . 120 operatori settoriali, 

italiani e stranieri, 49 le 

presenze di amministra- 

zioni postali mondiali. E si 

potrebbe continuare, esa- 

minando il calendario, con 

le riunioni Ascat, Usfi, 

Isca, Cift, Aisp, Fip, ecc., 

organi rappresentativi di 

tutto rispetto. 

Accanto a ciò, l'emissio- 

ne in data 18 di una serie 

di sei valori verticali (fac- 

ciale L. 7.100) improntata 

| a solennizzare ulterior- 

mente il 500.0 della sco- 


i ue 
CELEBRAZIONI CONSMBIANE 


perta dell'America, nella 
persona di Cristoforo Co- 
lombo (casa di Porta So- 
prana a Genova, Palos, i 
viaggi degli anni 1492/93, 
la terra avvistata, Guana- 
hani e l'universalità di Co- 
lombo associata ai grandi 
del - Rinascimento quali 
Leonardo, Michelangelo e 
Raffaello. Quadricomie 
per 6.000.000 di serie. Se- 
guono il 19 e giorni suc- 
cessivi quattro interi pò- - 
stali (tra cui aerogramma) 
per un facciale di 2.950 e 
tiratura 700.000 per esem- 
plare, riferiti ai diversi 
viaggi effettuati dal Geno- 
vese dal 1492 al 1504 (car- 
ta e itinerario e territori). 
Accanto . agli annulli 
giorno d'emissione, altri 
20 speciali per le diverse 


giornate, manifestazioni, 
riunioni previste. L'appor- 
to informativo viene dato 
dal foglio giornalistico 
«Genova ‘92 Oggi» intessu- 
to da note, comunicati, ar- 
ticoli, interviste della quo- 
tidiana attività della ma- 
nifestazione. Altra nota: il 
primo francobollo autoa- 
desivo italiano (Giornata 
della filatelia) da L. 750 
viene emesso con 
1.250.000 di tiratura (li- 
bretti da 5) e 3.000.000 per 
il tipo normale. Infine il 27 
settembre, in chiusura, 
verranno inceneriti i fo- 
glietti Colombo invenduti 
di Italia, Portogallo, Spa- 
gna e Stati Uniti. Insomma 
una grande e ben valida- 
mente predisposta «ker- 
messe» che torna a merito 


MONT 


GNA 


SE FILATELIA [MOGGIO 
Una kermesse 


colombiana 


dell'Amministrazione po- 
stale italiana e di tutti co- 
loro che hanno collaborato 
al successo, ormai sconta- 
to, di «Genova '92». 
‘Restiamo nell'area ita- 
liana: da San Marino il 18 
due emissioni, la prima 
per celebrare la presenza 
della Repubblica quale 
stato membro dell'Onu 
(175.0) con coppia vertica- 
le se tenant (facciale 2000) 
e quattro altri pezzi, sem- 
pre dittico, per la Mostra 
micologica del Titano (fac- 
ciale L. 1.200). Ambedue le 
emissioni sono policrome 
offset-rotocalco, per 
300.000 di tiratura. Fogli 
da 12 e 10 dittici. Dal Vati- 
cano il 15 corrente una 
particolare serie dedicata 
alla «Flora del Nuovo 
Mondo». Sei pezzi uniti in 
blocco (L. 5.100), con tipici 
esemplari sud-americani, 
emessi in mini fogli da 24 
pari a quattro blocchi. Ti- 
ratura 450.000 serie com- 
plete. Pluricolori in roto- 
calcografia della Helio. 
Courvoisier svizzera. Au- 
straliani i due pezzi da 45 
c in coppia per l'apertura 
del Tunnel del porto di 


+ Sydney (soggetti simboli- 


ci). Emissione del 28 ago- 
sto. . 
Nivio Covacci 


MONTAGNA 
| Nelle Gurktaller Alpen 


Una gita in Austria con salita al monte Rosennock 


i | ‘La XXX Ottobre organizza 
i per domenica 20 settem- 
Î bre una gita in Austria 
| nelle Gurktaller Alpen con 
i salita al Monte Fosen- 
1} nock, partenza da St. 
î Osvald (m 1536), Erkesat- 
tel (m 1970), Nabbodensee 
(m. 2000), Grosse Rosen- 
nock (m 2440). 
Ritorniamo in Austria, 
a St. Oswald, splendida 
frazione a monte di Bad 
Kleinkirchheim. 
Una seggiovia ci porte- 
rà in quota, alla stazione a 
monte della Brunnachhof: 


Vasto panorama dai Tauri 


alle Giulie ed alle Caravanche 
a contatto con le vivaci 


tinte autunnali del paesaggio 


da molti sentieri che si in- 
crociano in vari punti con 
molte diramazioni, e di 


ed il Nabbodensee, ci por- 
terà sui declivi finali del 
Rosennock, la montagna 


| a questo punto saremo nel più alta di questo gruppo; conseguenza è facile per- 
i parco naturale del Nock- più nota agli sci alpinisti dersi. Chi vorrà svolgere 
i gebiet (nelle Gurktaller Al- chelaraggiungono daKa- attività personale dovrà 


pen). Mentre questa pri- ming, questa vetta offre 


| S ‘pertanto avvisare il capo- 
| mavera abbiamo ammira- un vastissimo panorama gita. 
to la stupenda flora che dai Tauri alle Giulie ed al- ‘Ricordarsi di munirsi di 


le Caravanche. 

Il percorso non presen- 
ta difficoltà, occorre un 
buon passo ed una attenta 
osservazione alle disposi- 
zioni del capogita, in 
quanto la zona è percorsa 


| È. spuntava dalle chiazze di 
Ì neve, l'autunno ci parlerà 
I le vivaci tinte che colora- 
| no queste montagne, pri- 
iti ma che giunga la neve. - 
TE Il sentiero 13, attraver- 
ha so la Erkesattel (m 1970) 


documenti per l'espatrio, 
controllandone accurata- 
mente la validità, e di 
scellini per il biglietto del- 
la seggiovia e per quanto 
‘possa occorrere. 

Capogita: prof. Sergio 


Hrovatin. 

Programma: 6.30 par- 
tenza da Trieste, via F. Se- 
vero di fronte alla Rai; 
breve sosta; 10 arrivo a St. 
Oswald; partenza a piedi; 
13 arrivo in vetta al Ro- 
sennok; sosta; 16.30 arri- 
vo a St. Oswald; 17.15 
partenza col pullman; 
breve sosta; 21.30 circa, 
arrivo previsto a Trieste. 

Iscrizioni e prenotazio- 
ni alla sede sociale della 
XXX Ottobre, via Battisti 
22, dal lunedì al venerdì, 
dalle 10 alle 21. E' garan- 
tito il posto in pullman a 
chi provvede al pagamen- 
to della quota entro il mer- 
coledì o ne dà conferma 
telefonicamente. 

Il programma. verrà 
strettamente osservato, 
salvo cause di forza mag- 
giore. Solo l'adesione al 
Cai, dà la garanzia di 
un'adeguata assicurazio- 
nein montagna. 


.. Genova: sinfonia di otto 


«+ Un caso interessante anche se statisticamente non insolito 


In qualsivoglia campo 


si vergenze e dei comporta- 
viene fatta la ricerca es- 


trentasette colpi e al se- 
menti che si traducono 


condo posto da quaran- 


sa presuppone sempre in termini di coerenza e tadue. 

non solo dei fenomeni da quindi di attendibilità. Statisticamente il caso 
approfondire ma anche Lo spazio che la ricer- non è insolito, ma si può 
degli obiettivi da rag- caoffre puòinfatticonfi- ritenere interessante 


gurare . delle risultanze 
che a volte si identifica- 
no in una certa garanzia 
di probabilità ma oltre 
questi limiti non si può 
andare, anche se è vero 
che si possono raggiun- 

‘ere in una certa misura 

ei valori destinati a 
concretizzarsi nell’esito 
sperato, 

Intanto, sorteggiato a 
colpo il numero 37 sulla 
Tuota di Roma, riteniamo 
che l'attenzione possa 
essere rivolta al compar- 
timento di Genova, dove 
per cui lasciando al fatto si evidenziano ‘alcuni 


| giungere. Ciò avviene in 
È modo più incisivo quan- 
i do la ricerca viene appli- 
Di cata ai giochi, nei quali 
i necessita una puntualiz- 
| zazione relativa agli av- 
vicendamenti numerici. 
Le armi a nostra di- 
sposizione restano sem- 
pre il calcolo e la statisti- 
ca, ma è quest'ultima 
che ha spesso importan- 
za decisiva, proprio per- 
chè consente di esporre 
IA l'ordine delle cose, o de- 
* gli eventi, in un nesso di 
coerenza e simultaneità, 


giacché in concomitanza 
si registra l'assenza dei 
numeretti, per uno, da 
dieci turni e quella dei 
radicali di «8», sempre 
per uno, da quindici set- 
timane. 

Un'altra coincidenza è 
quella che sempre alla 
stessa ruota la serie 8.18 
38 48 58 non riproduce 
l'ambo da 303 estrazioni. 
Anche per la presenza 
della coppia vertibile 18 
81 (assente da oltre un 
anno per ambata) e per il 
ritardo dell'ambo 8 68 


Storico la ricerca di un elementi del segno «8». GE LSS9 
\ eventuale nesso causale Rileviamo infatti che gli decisamente probabili 
; analizza gli aspetti quan- . elementi della serie 8 18 per la sorte di ambo so- 
| titativi e qualitativi. In 28:38 4858.6878 88 sono soî 
| questo contesto si posso- mancanti, come deter- È 
U' no riscontrare delle con- 818.68 


minati, al primo posto da 


Festa della vendemmia in 


Ungheria 
Madeira, 
perla dell’Oceano ........... ..... dal 25 ottobre al 1.0 novembre 


Yemen, 
regno di Saba ... 


Parigi 

mon amour: Mostra straordinaria «Picasso et les choses» dal 4 all’8 dicembre 
Shopping a 

Londra: 018 al 13 dicembre 


I viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall'Utat Viaggi di Trieste e le 


prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie di viaggi. 


dal 17 al 24 ottobre 


dal 4 al 12 novembre 


Separatamente si può 
anche tentare l'ambo 8 
89, mai sortito nella ruo- 
ta dalla sua istituzione 
(luglio 1939). Igemelli ei 
numeri della finale «I» 
sono di attualità a Ca- 
gliari ricordando che i 
primi non riproducono 
l'ambo da cinquantano- 
ve colpi e che i secondi 
non danno l'ambata da 
undici settimane. Sono 
probabili: 
213351 5566 


L'assenza dei numeri 
gemelli al primo posto 
della ruota di Gagliari è 
di trentacinque settima- 
ne. Su Roma interessano 
i numeretti con partico- 
lare riguardo al 2, al 4 e. 
al 9. Per ambo 2-4-9-20.* 
Per ambata la coppia 14 
77 su Firenze (abbina- 
mento con il 33). Su Tori- 
no 8 28 48 58 - 25 21 43 
29. 


sullo lonio. 


pesi Ariete 


21/3 20/4 
Occorrerà prendere una 
decisione, se vorrete risol- 
vere una questione che da 
qualche tempo vi dà ‘da 
‘pensare. Non occorre che 


MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE S. CORNELIO 


Ilsolesorge alle 6.45 Lalunasorgealle 20.50 
etramonta alle 19.14 ecalaalle 11.18 
TRIESTE 17,4 255 MONFALCONE 15,7 26,6 
GORIZIA 19 24 UDINE 148 27,1 
Bolzano 1 21 Venezia 1725 
Milano 13 26 Torino 13 24 
Cuneo 14 20 Genova 20 24 
Bologna 1828 Firenze 15 29 
Perugia 17 26 Pescara 1628 
L’Aquila 12. 27 Roma 19 30 
Campobasso' 18 27 Bari ‘18 33 
Napoli 18. 29 Potenza 14. 24 
Reggio C. 23. 28 Palermo 23 29 
Catania 24 29 Cagliari 19 28 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo 
sereno o poco nuvoloso. Nubi imponenti faranno 
la loro comparsa durante il pomeriggio sui rilievi. 
Dopo il tramonto formazioni di foschie e di nebbia 
in banchi nelle valli del centro-Nord. 


Temperatura: in lieve aumento le massime. 
Venti: deboli settentrionali con qualche rinforzo 


Mari: poco mossi. Mossi con moto ondoso in atte- 
nuazione lo lonio e l'Adriatico. 


| Previsioni a media scadenza. ; 
DOMANI: su tutte le regioni cielo generalmente 
sereno o poco nuvoloso. Nel pomeriggio tenden- 
za ad aumento della nuvolosità sulla Sicilia e sul- 
la Calabria, con possibilità di qualche breve rove- 
scio sulle zone collinari e montuose dell’isola. 
Durante la notte foschie anche dense sulle zone 
pianeggianti, nelle valli e lungo i litorali, con loca- 
li banchi di nebbia più probabili al primo mattino. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: deboli di direzione variabile, con rinforzi a 
carattere di brezza lungo i litorali. 


k 


21/5 
Giornata non del tutto 
LInRido per voi. Rimarre- 
te 


da certi atteggiamenti del 
vostro partner, a sua volta 


Gemelli 
20/6 


facilmente contrariati 


nebbia 


Molta, energia e molte 
spinte a fare. Attenzione a 
non lasciarvi prendere la 
mano da impulsi fin trop- 
po generosi. Anche nelle 


Leone MY 
2318 23/9 


Bilancia 


In primo luogo è la salute 
da tutelare, poi vengono le 
altre cose, cioè lavoro, af- 
fari, sentimenti... Proteg- 
getevi in modo particolare 


SS 


ke 


Sagittario 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
VA4LLAZA 4A ZZZ, 


Naniabile Le - Amsterdam. np np np 
La situazione ite e DI D 
Una Ioni Ie Barbados nido 24 29 
niente dall'Europa settentrionale 2 D 
sta interessando il centro Italia. Barcellona sereno 18 Opec 
5 Belgrado nuvoloso 16 25 tain 
Berlino nuvoloso 12. 17 Cipe 
Bermuda nuvoloso 26 30 ci 
Bruxelles sereno 10 21 ase 
prevede cielo in Buenos Aires sereno 10 21 Uffic 
prevalenza sereno o poco nuvo- Il Cairo sereno 22 32 a Vi 
loso. Nubi imponenti faranno la Caracas sereno 19 29 Itali; 
loro comparsa sui rilievi durante il Chicago nuvoloso . 17 28 La 
pomeriggio. Dopo il tramonto fi Copenaghen sereno 9 415.Ì nife 
mazioni di foschie nelle valli. Venti Francoforte pioggia 10 16 se 
deboli settentrionali. Temperatu- : Helsinki pioggia 11 15) Unic 
ra in lieve aumento le massime. : Hong Kong sereno 28 32 Sto I 
Honolulu sereno 25 31 Imine 
Istanbul sereno 16 26] Bioce 
Gerusalemme sereno. 17.27 Mazi 
Johannesburg sereno 9 29 | ferio 
Kiev sereno 10 22 gioc: 
Londra nuvoloso 11 20 Prin 
Los Arigeles. sereno. 17 29 \ 
Madrid sereno 16 32 Pron 
Manila nuvoloso: 25 31 | Unic 
è C.del Messico pioggia 11 24 di re 
i Montevideo sereno 10 20 Vital 
Montreal sereno 9 23 Squa 
: Mosca sereno 813 neti 
î New York sereno 14 24 Si 
Osio nuvoloso 9 12 ||, Li 
Parigi nuvoloso 10. 23 est 
Pechino sereno 11. 26 bian 
Perth np np np torn 
Rio de Janeiro nuvoloso 17 29 zion; 
San Francisco: sereno 14 19 cont 
Fi Sanduan nuvoloso 26 32 no; 
RS Santiago nuvoloso 6 721 Di 
è SanPaolo nuvoloso ‘14 24 bart; 
è Singapore — variabile. 24 31 Stigi 
= Stoccolma nuvoloso 10 .15 della 
* Sydney np np. np. Com) 
Taipei nuvoloso 24. 32 qual 
Ki Tokyo nuvoloso 19 23 rotic 
Toronto sereno 24 9 debi 
Varsavia nuvoloso 9 22 Li 
Vienna sereno 2gor 
Prio 
-— 


dip. van wobi 


cé AI Aquarl! 


22/10, 23/11 


merose 
stellari a volte pro 


Giornata di non facile in- 
terpretazione, ricca di nù- 
combinazioni 


contro, ma non in modo 


21/1 191 
Non pretendete dagli all 
quello che anche voi falf| 
ste  malvolentieri! E 

questi «altri» comprend® 
te pure il vostro parti?! 


21/12 


a volte 


siate precipitosi, comun- . irritato dal vostromodo di spese che vi accingete a‘ dalle inclemenze della chiaro. Per esempio, alcu- . che non di rado scambie*| — Alla 
que il caso va affrontato, fare un po' brusco, co- fare, sappiate distinguere stagione e se praticate | N° posizioni negative po- per un... servo tuttofari Nato 
Approfittate di questa munque spigoloso. Cerca- ciò che è veramente ne- sport di un certo rischio trebbero rivelarsi utili Sul piano sentiment@! di 
giornata di week-end, per te di controllarvi e di ren: cessario da ciò cheè sem- siate molto prudenti. Si. Perché di stimolo: non dovrete mostrarvi mel! Pe 
fare il punto della situa- ‘Uervi conto che anche gli plicemente gradevole da. tuazione economica sod- tuttoilmale vien per nuo- farfalloni, meno supe!| to. e 
zione. altri hanno diritto alla lo- |. possedere disfacente cere! Comunque, siate ciali. delli 
ro parté. Hi 6 prudentiin tutto. Cus 
Lione Toro S 3 Vergine “W Scorpione sed Pestl sci 
cole Cancro «S Capricorno 20/2 208) ress 
21/4 20/5 31/6 2117 248 22/9. 23/10 22/11 5o/19 20/1. Stelle non del tutto fat” | vori 
uazione senti. ci i ie- i ii il 3% A n) J 
S SOIN penale Stelle sufficientemente Giornata cavorssole pl, Occorre che rifacciate il Possibilità di realizzare revoli, per cui non m 


sai... stimolante. Occorre 
‘però che vi dimostriate di- 
sponibili, senza riserve, 
per cui dovrete dare unta- 
glio a. certi risentimenti 
che ormai fanno parte di 
‘un passato da dimentica- 
re. Nel settore salute non 
trascuratevi. 


quella atomica 


VERTICALI: 1 E' vicina a Portofino - 2 Un tipo di 
media - 3 Esperta di taglio e cucito - 4 Il Mao dei 
fumetti - 5 Le gemelle in casa - 6 Il più meridio- 
nale dei colli di Roma - 7 Proibire - 8Le hanno 
tigri e vipere - 9 Mio no suo nemmeno - 10 La 
provincia con Canelli -12 La vita nei prefissi -15 
Roditore dalla pregiata pelliccia - 18 Permetto- 
no di perquisire o di arrestare - 19 Uno sul dol- 
laro - 21 Possono essere nucleari - 23 Rivendita 
di tessuti fruscianti - 24 Modo di comportarsi - 
25 Un rumore secco - 26 Galoppo di prova - 28 
Bagna Belluno - 29 Un genio della musica - 31 
La sigla... dell'edera - 33 Donna venerata - 35 
Monili - 37 | limiti... di Cardew - 38 Divisione 


Navale 


favorevoli per garantirvi 
‘una giornata serena. An- 
che situazioni che ieri vi 
‘apparivano intricate o dal 
futuro incerto oggi si pre- 
senteranno con un nuovo 
volto. Ciò vi consentirà di 
valutare meglio cose e 
‘persone e di prendere de- 
cisioni più equilibrate. 


ORIZZONTALI: 1 Simbolo del coseno - 4 Il mon- 
do dei delinquenti - 11 C'è quella Saudita -13 E' 
causa di infezioni - 14 Avversò Silla - 15E' com- 
posta dall'Europa dei Dodici (sigla) - 16 La pri- 
ma metà di otto - 17 Produce verdure - 18 Cappa 
regale - 20 Parola d'assenso - 21 Né biondi né 
bruni - 22 Non qua - 23 Udire, ascoltare - 25 
Ricopre il circo - 26 Simbolo del calcio - 27 Dà 
nome a geografiche Bocche - 28 Si rende per 
focaccia - 30 Chi lo è non dubita - 31 Alberi con 
le foglie aghiformi - 32 Iniziano adagio - 34 Sigla 
del monoscopio - 35 Pesci dai bei riflessi - 36 II - 
regista B. De Mille - 38 Gareggia all'ippodromo 
= 39.Molti abitano a Honolulu - 40 Viviamo in 


na a patto che voi... non vi 
vogliate così male da 
‘crearvi problemi e pensie- 
Ti a ogni costo! Lasciate 
‘perdere per oggi tutto ciò 
che è connesso col lavoro, 
salvo che non abbiate im- 
pegni già presi, Situazione 
‘sentimentale di respiro. 


più facile. 


punto di ‘una situazione 
che ultimamente mostra 
segni contraddittori. Può 
‘essere sia lavorativa sia 
sentimentale, dipende dai 
vostri oroscopi personali, 
in pratica dalle vostre si- 
tuazioni. Sul piano lavo- 
rativo la soluzione sarà 


che farvi piacere e 


RIAPRE VENERDÌ 18 SETTEMBRE 


FOGLIANO-REDIPUGLIA (GO) VIA Ill ARMATA 20 @ 0481/489962 
c/o HOTEL RISTORANTE Al CACCIATORI 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


OGNI 
MARTEDÌ 
IN 
EDICOLA 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / BUDAPEST, SZEGED E PECS ALCUNE TAPPE 


La Festa della vendemmia in Ungheria 


M 17 OTTOBRE, Trie- 
ste-Udine-Graz-Lago 


Balaton, Partenza in 
mattinata da Trieste 
verso Udine. All'arrivo 
proseguimento in auto- 


‘ pullman per il confine 


italo-austriaco attra- 
verso un suggestivo iti- 
nerario alpino che si 


snoda tra le strette val- 
late carniche e le alte 
cime delle Caravanche. 
Arrivo a Graz, elegante 
città d'impronta asbur- 
gica e seconda colazio- 
ne in ristorante. Nel po- 
meriggio partenza per il 
Lago Balaton. 

M 18 OTTOBRE, Festa 
della vendemmia-Bu- 


dapest. Nella mattina-' 


ta partenza per l'escur- 
sione sul Lago Balaton 
dove si visiterà l'Abba- 
zia di Tihany, sita 


. splendidamente sull’o- 


monima penisola sim- 
bolo stesso del lago. Nel 
pomeriggio partecipa- 
zione a una «Festa della 
vendemmia». 


BM 19 OTTOBRE, Buda- 
pest. Nella mattinata 
visita dell'affascinante 
capitale ungherese, 
considerata una delle 
più belle città d'Euro- 
pa. Sotto il regno di 
Mattia ‘Corvino, lo 
splendido re del rina- 
scimento magiaro, ami- 


co di Lorenzo il Magni- 
fico, le due parti della 
città, Buda e Pest di- 
vennero un  fervido 
centro politico grazie 
‘anche alla presenza: di 
numerosi artisti e lette- 
rati italiani che vi im- 
portarono il pensiero 
umanistico e l'arte del 
nostro Rinascimento. 


M 20 OTTOBRE, Buda. 
pest. Nella mattinata 
proseguimento della vi- 
sita guidata della città. 
Nel pomeriggio escur- 


sione sull'Isola Mar- 
gherita situata al cen- 
tro del Danubio. % 


MW 21 OTTOBRE, Buda- 
pest-Szeged. Partenza 
per Lajosmitze tipico 
villaggio nel cuore della 
Puszta. 


Mi 22 OTTOBRE, Sze- 
ged-Pecs. Visita orien- 
tativa di Szeged. Prose- 
guimento per Pecs, af- 
fascinante centro d'ar- 
te, di storia e di tradi- 
zioni culturali. 


M'23 OTTOBRE, Pecs- 


un breve viaggio che oltre 


vi da relax può risultare 
utile anche sul piano pro- 
fessionale. Vineete: pigri- 
ziae stanchezza e non esi- 
tate a preparar la valigia, 
non ve ne pentirete. Nelle 
Vostre iniziative cercate 
di coinvolgere il partner. 


vigliatevi se oggi senti!” 
affiorare un po' di st; 
chezza. Fossi in voli 
puncsrei a ogni impési, 
anche a A 
pucin ali giù fo. 
nata a un vero e profondi 
relax. Pazienza se non P®" 
tete, ma evitate in ogni 4 
solosport. 


servir 


CAMBIO DI CONSONANTE (5) 


Dati momenti 
E' proprio necessario aver pazienz® 
però mi par che un ordine ci vuole: 
è un periodo questo a quel che par? 
che sembra fatto solo di parole. ) 
(Radél 


ANAGRAMMA 


Era minaccia alla sicurezza 
Certo che egli xxxx", xxxxX, 
denunciare il xxxxxxXxX, 
non temendo, essendo onesto, 
ritorsion di delatore... 


(ltvaianes8) 


s 
TL|||y|y|EA[(eOR[AoAOo'‘ 


SOLUZIONI DI IERI: 
Sciarada alterna: 
Lari, oro = orario. 


Indovinello: 
l'agnello. 
Cruciverba 
CTATR TO TENTA Ole 
MARTE INT ala [RI8 
s[T[G|A[R[E[T]T]A Al 
Rae [Te [A]N]A DS 
NJE]O A|RJA[T]U|RÎ 
T [n Mjr|T|A[T]o 
TjsjA T]r[0|S]0 
P|EIR BOBO 
P|RJE E|S|S|I]LJ 
ADOSRENA RD 
A|L[E[c nic [u[c|AjNL 
[G/L JE RL! ALII [o) 
Klagenfurt, Bre 


tempo a disposizio!” 
per gli ultimi acquis!! 
quindi partenza pe 
confine austriaco. PÎ° 
seguimento per Kiog9; | 
furt, la capitale de ; 

Carinzia, tranquille n 
elegante cittadina d 

l'aspetto settecentes®' 


M 24 OTTOBRE; di 
Klagenfurt. ATTIVO do 
Udine e proseguim?. 
per Trieste con 

in serata. 


ture 
me 


ndo.|l 


Ab 


Dopo la positiva trasfer- 
a in terra croata, il Prin- 
Cipe pallamano affronta 
Stasera il primo impegno 
Ufficiale con la trasferta 
Vicenza per la Coppa 
a. 
.La formula della ma- 
estazione prevede un 
Unico incontro, per que- 
Sto primo turno, con eli- 
Minazione diretta, da 
Blocarsi in casa della for- 
azione di categoria in- 
eriore. Questa sera si 
Boca dunque Vicenza- 
cipe,. scontro. dal 
Pronostico indiscutibile, 
Unico dubbio il distacco 
Gi reti che alla fine, ine- 
Vitabilmente, separerà la 
Squadra di Sirotic dai ve- 
Deti, 
Sarà comunque un 
test importante per i 
lancorossi, attesi al ri- 
torno entro i confini na- 
2ionali, per una gara 
Contro un avversario che 
Non può offrire stimoli 
Particolari per il suo pre- 
Stigio; sarà una verifica 
della personalità della 
Compagine affidata’ da 
Qualche mese a Mario Si- 
Totic, che vivrà il vero 
Jebutto nella stagione 
Agonistica 92-93, e pro- 
brio a lui va affidata la 


Mercoledì 16 settembre 1992 


a" 


(Italfoto) 
prima analisi dopo tornei 


‘e amichevoli del precam- 


pionato, a pochi giorni 
dall'inizio del maggiore 
torneo nazionale, previ- 


sto per sabato 26 settem- . 


bre: «La prima fase della 
preparazione prevedeva 
un ESD lavoro atletico, 
anche perché la squadra 
‘non è giovanissima e ne- 
cessitava di questa parti- 
colarità. i 

E in tale situazione ho 
constatato subito l'entu- 
siasmo degli elementi a 


La nuova coppia straniera del Principi 


i 


mia disposizione, ed ef- 
fettivamente la squadra 
ha poi confermato la vo- 
glia di fare già dalle pri- 
me amichevoli. 

Poi abbiamo intensifi- 
cato la preparazione tec- 
nica e tattica e ci siamo 
così potuti presentare al 
prestigioso torneo di Za- 
gabria, dove abbiamo 
colto due pareggi e una 
sola sconfitta, quella pa- 
tita fra l'altro con i cam- 
pioni d'Europa dello Za- 


ggiata per la squadra 


Trieste "i Sport 


e è formata da Jelcic e Ivandja. 


greb. tà * 
Sono soddisfatto -dice 
Sirotic- anche se non bi- 
sogna mai accontentarsi; 
intanto va ricordato che 
eravamo privi di Schina 
e questo fatto ci ha co- 


stretto a limitarci nei. 


cambi in determinati 
ruoli, poi va sottolineata 
la consistenza degli av- 
versari, tutti di asoluto 


. valore internazionale. 


Nonostante questo, il 
comportamento della 
mia squadra è stato al- 


PALLAMANO / STASERA IL DEBUTTO A VICENZA 


Principe’ in Copp 


Dovrebbe essere una passe di Sirotic 


l'altezza della situazio- 
ne, anzi, alcuni tecnici 
presenti hanno detto che 
siamo stati gli unici a 
giocare alla pari coni de- 
tentori della Coppa dei 
Campioni dello Zagreb. 

In ogni caso il rendi- 
mento della squadra può 
migliorare; mi aspetto da 
tutti una crescita nel gio- 
co. collettivo. Ad ogni 
buon conto -spiega Siro- 
tic- ho già visto delle ot- 
time individualità, so- 
prattutto nei due stra- 
nieri. Jelcic ha già segna- 
to decine di gol sia in 
amichevole che nei tor- 
nei ufficiali, Ivandja, no- 
nostante fosse provato 
da un grave lutto fami- 
liare, sta offrendo un 
rendimento eccellente, 
che non si misura in reti 
segnate, quanto nel con- 
tributo al gioco della 
squadra. . 

Insomma mi aspetto 
‘una squadra in crescita, 
e lo constateremo già 
stasera in Coppa Italia a 
Vicenza». 

Principe gasato dun- 
que alla vigilia di Coppa 
e soprattutto del campio- 
nato, che lo dovrebbe ve- 
dere protagonista. 


PALLAVOLO / LA NUOVA STAGIONE ALLE PORTE 


L’accordo fra Cus e Prevenire 


Dal rientro di Belsasso nel mondo del volley nuova linfa per la squadra di C1. 


Alla vigilia del campio- 


‘ato nazionale maschile 


di pallavolo, l'annuncia- 
to esordio, in serie CI, 
‘ella prima squadra del 
s. Prevenire Trieste su- 
Scita senza dubbio l'inte- 
resse degli addetti ai la- 
Vori di questo settore. Co- 
me già annunciato la 
squadra si'è costituita în 
seguito alla fusione fra le 
Società Cus e Prevenire 
ste, e l'Associazione 
turale «Globo». Il pre- 
‘ente di quest'ultima, 
lvio Belsasso presiede- 

il neonato sodalizio 

(St presenta come una 
Sezione autonoma del 
, affiancato. da Ro- 
Mano Isler, a sua volta 
Presidente dell'organo 
Universitario, in veste di 
Vicepresidente, e da 
‘anco Caggianelli elet- 
to segretario e tesoriere. 
etterà invece al presi- 
parte e. allenatore del 
evenire, Marco Drabe- 


KARATE 
Ruberti 
e Camber 


La valorizzazione di 
Tieste non può tra- 
Scendere da iniziati- 
Ve di rilievo ‘legate 
anche al variegato 
Panorama ello 
Sport dilettantistico: 
Questa in sintesi la 
traccia. caratteriz- 
zante l'incontro, te- 
Nutosi presso gli uffi- 
ci di rappresentanza 
del Ministero dei 
Trasporti e della Ma- 
Tina Mercantile, tra 
sottosegretario 
i 15 alcuni 
ersonaggi di spicco 
della scena di 
ziale e tecnica del 
Coni regionale. Al- 
incontro hanno 
Preso parte anche il 
residente Felluga, il 
. Roberto Ruberti 
(ex ‘azzurro e vice 
Campione del mondo 
karate) e il consi- 


Bliere Colonna della 
Fitak. 


Il maestro Ruberti 
ha illustrato il pro- 
getto che vedrebbe 

Tieste ospitare la 
Prossima Coppa del 

ondo. di karate, 
Nell'ambito di un di- 
Segno di assoluto 
Prestigio e importan- 


b Al riguardo, Cam- 
er si è soffermato 
Sul problema noto, 
Jelle strutture e del- 
. impiantistica 
Sportiva locale, ‘au- 
andosi, anche 
Previo il suo appog- 
Sa a una risoluzio- 
€, magari proprio in 
Mysta della Coppa del 
Ron lo di karate. La 
inciione ‘ha riservato 
3 Oltre, una breve 
zicmonia di premia- 
ino, con debito ri- 
Rufo Per il maestro 
ci GUrti, ora ai verti- 
Un; dirigenziali dopo 
ri; a eccezionale car- 

era diatleta. « 
e: 


ni, soprassedere in qua- 
lità di direttore sportivo, 
i compiti puramente tec- 
nici affidati a Paolo Pao- 
li, preparatore atletico, e 
a Gianfranco Ziani, alle- 
natore. 

«In qualità di direttore 
sportivo — afferma il 
tecnico triestino — sono 
ottimista per quanto ri- 
guarda le possibilità del- 
la.squadra la cui defini- 
tiva formazione si andrà 
delineando entro questo 
mese. Mancano infatti 
— continua — alcuni 
elementi da inserire che 
stiamo contattando fra i 
giocatori disponibili in 
tal senso, inregione enel 
vicino Veneto. Possiamo 
già d'ora contare su un 
solido nucleo di giocato- 
ri provenienti dal Preve- 
nire e per la maggior 
parte dal Cus: Andrea 
Aizza, Giorgio Visintin, 
Stefano Cella, Federico 


Bertocchi, Gianfranco 


. Ziani, Walter Tauceri e 


infine Guido e Paolo Ber- 
tocchi». 

Attesa quanto la co- 
municazione ‘della for- 
mazione completa, la 
presentazione. dello 
sponsor e soprattutto l’e- 
sito della richiesta di ri- 
pescaggio in serie B2, en- 
trambi previsti entro 
questo mese. Ma in caso 
di ripescaggio la vicenda 
potrebbe svilupparsi ul- 
teriormente compiendo 
un passo significativo, in 
parte già rappresentato 
dalla triplice fusione, 
per il mondo pallavoli- 
stico e in generale per il 
panorama sportivo trie- 
stino. Vi è la possibilità 
infatti che un'altra real- 
tà della pallavolo locale 
si unisca al «terzetto» 


con l'intento di concen-- 


trare le forze e non di- 
sputare il medesimo 


ATLETICA 
Saratoga 

Pi = 

in pista 
Puntualmente si è rin- 
novato anche que- 
st'anno, organizzato. 
dal Cavalier Rodolfo 
Crasso, un incotro di 
atletica leggera tra il 
San Giorgio ei marinai 
della portaerei ameri- 
cana «Saratoga). 

Alla simpatica ma- 
nifestazione che com- 
prendeva una corsa 
piana di metri 100 e 
5000 e svoltasi allo 
stadio Grezar hanno 
parterionio anche at- 
leti di altre società 
triestine. 

Nei metri 100 pri- 
mo arrivato è stato 
Fulvio Tassini del S. 
Giacomo in 12/40 se- 
guito dal Daniel L. 
Johnson in 12’66, 
John Hottendorf in 
12'86, Davide, Zerbo 
del S. Giaconìo in 
1317, Alessandro Si- 
belia in :13’73 e Scott 
Stauf in 1378. Nei 
metri 5000 il primo 
posto è stato conqui- 
stato da Aldo Novacco 
del S. Giacomo con il 
tempo di 16'21"1 se- 
guito da Diego Fonda 
con 16‘38"6, Guido 
Benci dell'Atletica 
Trieste con 16‘40"5 e 
così via fino all'8.0 po- 
sto conquistato da Bill 
Gilbert in 18’36”7, 
Franco Martinez in 
20'33'6 a cui hanno 
fatto seguito gli altri 
altleti triestini e ame- 
ricani. Una COnpR è 
stata offeta per l'occa- 
sione alla squadra 
americana, oltre a nu- 
‘merose medaglie. Suc- 
cessivamente, dietro 
invito, il. Cavalier 
Crasso e un gruppo dei 
suoi collaboratori è 
stato invitato sabato 
la Molo VII dove è an- 
corata la portaerei e in 
quell'occasione gli è 
stata offerta una arti- 
stica targa riprodu- 
cente la maestosa na- 
ve da guerra. 


campionato da rivali. 
Tali propositi risponde- 
rebbero all'esigenza di 
risollevare le sorti della 
disciplina a livello loca- 
le; esigenza che peraltro 
sta alla base dell'inizia- 
tiva di fusione ‘societa- 
ria. 

«Finalmente — affer- 
ma ancora il direttore 
sportivo del Cus Preveni- 
re — dopo quindici anni 
è stato raggiunto un ac- 
cordo per il rilancio del- 
la disciplina che preveda, 
la comunione di struttu- 
re e giocatori validi che a 
Trieste non mancano, lo 
testimonia l'înteresse di- 
mostrato da squadre 
non locali nei loro con- 
fronti. Ora — prosegue 
— ci auguriamo che que- 
sto tipo di discorso venga 
in futuro intrapreso an- 
che in altre realtà sporti- 
ve». Inevitabilmente al- 
l'ombra della prima 


squadra muoveranno i 
loro primi passi le nuove 
leve del Cus Prevenire 
che costituiranno nella 
prossima stagione una 
squadra under 14 e una 
under 16. E' infatti una 
prerogativa della nuova 
sezione puntare sull'av- 
viamento. giovanile allo 
sport, continuando pe- 
raltro l'intensa attività 
svolta finora.in. questo 
settore dalle singole so- 
cietà, 

«In un.certo senso — 
afferma invece Isler — 
ho ceduto la carica di 
presidente della sezione 
autonoma del Cus a Bel- 
sasso, ritenendo che il ri- 
lancio della disciplina 
coincida in primo luogo 
col riavvicinamento di 
persone valide come 
quest'ultimo, allontana: 
tosi da parecchi anni dal 
mondo pallavolistico». 

da. maz. 


HOCKEY SU PISTA 


“ La festa delle rotelle 
con la nuova Latus 


Il Piccolo 28] 


Titolari e riserve della Latus Trieste che prenderà parte al prossimo campionato di Al, avendo 
ereditato il posto di Pordenone. 


Le «vecchie glorie» della Triestina e del Ferroviario che hanno dato vita a un derby carico di — 


nostalgia. 


Una buona partita di alle- 
namento con i titolari di- 
visi in due squadre, una 
simpatica riedizione del 
derby fra Triestina e Fer- 
roviario che ha visto ‘in 
campo i veterani, il batte- 
simo col parquet’ di Chiar- 
bola: sono stati questi gli 
elementi. della serata 
inaugurale per la Latus a 
Trieste, svoltasi ieri al Pa- 
lasport, con il patrocinio 


‘del nostro giornale. 
Agli incontri ha assisti- > 


to un buon pubblico, ri- 
chiamato sia dalla curiosi- 
tà di vedere all'opera i gio- 
catori della Latus, sia dal- 
l'opportunità di rivedere 
sui pattini i campioni di 
tanti anni fa. 

Nel derby fra i veterani 
(per la. precisione era il 
93°) si sono imposti ì bian- 


cocelesti della «Ferrata» 
col punteggio di 5-3. Nella 
partita fra bianchi e rossi, 
opportunamente divisi dal 
tecnico Tavagnutti in base 
a ruoli e schemi, hanno 
prevalso i primi per 14-11, 
ma il risultato, in questo 
caso, era del tutto relati- 
vo; fondamentale era in- 
vece la verifica dell'ap- 
proccio con il fondo del 
Palasport, e il risultato è 


stato senz'altro positivo. 
Al termine della serata 
Fulvio Gon, in rappresen- 
tanza del nostro giornale 
ha consegnato il trofeo ai 
capitani delle formazioni 
veterani, che l'hanno im- 
mediatamente girato a Le- 
pore, capitano della Latus, 
in segno di augurio e di 
simbolico testimone fra 
passato e presente. 


| TENNIS / IL TORNEO «TULLIA SPORT» PER IL CIRCUITO «IL PICCOLO» 


Sui campi della «Ferriera» 


Primi turni per i non classificati - Da oggi in gara le racchette di serie C 


Sui campi del Circolo 
Ferriera Servola è stato 
portato a termine il pri- 
mo turno del singolare 
maschile nc del torneo 
«Tullia Sport» conside- 
rando che sono stati di- 
sputati 17 pre-turni e 
tutti i 64esimi di finale, 
visto che gli iscritti era- 
no 147, il compito per gli 
organizzatori non è certo 
stato facile. Fino a que- 
sto momento non si sono 
verificate particolari 
sorprese anche se gli in- 
contri combattuti non 
sono certo mancati. Il 
match di primo turno 
che è durato di più è sta- 
to quello fra Fabio Cia- 
battini e Fontanot che, 
dopo tre ore di partita, ha 
sancito il successo del 
primo con notevole. di- 
sguido per gli orari della 
giornata. Nei pochi in- 
contri di secondo turno 
fin qui disputati il secon- 
do favorito del torneo 
Matteo Tognon ha supe- 
rato, con un duplice 6-3, 
Guido Carminati e Salva- 
tore Colotti ha faticato 
un po' nella seconda par- 
tita' per avere le meglio 
su Renar. Il match più 
combattuto è stato quel- 
lo fra Gianfranco Zippo'e 
Claudio Ugo che, dopo 
quasi tre ore di partita, 
ha fatto registrare il suc- 
cesso del giocatore di ca- 
sa con il punteggio di 7-6 
2-67-5. 

Oggi prenderanno il 
via gli altri due tabelloni 
previsti dal ‘programma 
‘deltorneo «Tullia Sport»; 
il singolare femminile, 
che prevede già dal pri- 
mo turno che le classifi- 
cate si scontrino con le 
nc, e quello maschile GC al 


quale sono stati ammessi ‘ 


solamente alcuni giovani 
nc come Davide Ruzzier, 
Tazio Di Pretoro, Luca 
Arteritano, Christian 
Moselli, Alex e Rodney 
Pausi. Ecco i risultati: 
(PRE TURNO) Pausi A. b. 
Grasso 6-3. 6-4, Polidori 


.b. ‘Salice 6-3 6-4, Boni- 


vento b. Salzano 6-1 6-1, 


Federici b. Furaln A. 6-0 , 


6-0, Dambrosi G. b. Corsi 
6-0 6-2, Inchiostri b. Del 
Ben 6-1 6-3, Urbano b. 
Maregia 6-1 4-1 rit., Mu- 
ha b. Percich 6-1 6-1, 
Pohlen b. Gerzeli 6-3 6-2, 
Pallini b. Angelini 6-1 6- 
O, Giabattini Fabr. b. 
Giancristoforo 6-2 6-4, 
Govoni C. b. Grevatin D. 
6-3 6-2, Radin b. Bellio 4- 
6 6-2 6-0, Bradaschia R. 
b. Stupar 6-4 rit., Longo 
P. b. Sinatra F. 6-3 2-6 6- 
3, Plesnicar B. b. Mondo 
6-1 6-1, Sillanib. Nardini 
6-2 6-3; (I TURNO - 
64ESIMI); Schweiger b. 
Umech 6-1 6-1, Bruastin 
b. Balsco 6-4 6-4, Coletta 
b. Faganel 6-4 6-0, Edo- 
mi b. Petrucci 3-6 6-44-0 
rit., Cressi b. Liccheli 6-2 
6-1, Itri b. Stella 6-3 6-1, 
Colotti b. Scarpa 6-3 6-3, 
Renar b. Bottan 6-1 rit., 
Del Degan T. b. Matei- 
cich 6-2 6-3, Del Conte A. 
b. Mladosich 6-2 6-3, Po- 
ropat b. Jurman 6-0 6-0, 
Moselli GC. b. Ursich 6-1 
6-1, Visintini b. Petrucci 
P. 6-1. 6-2, Arteritano L. 
b. Metlika 6-1 6-3, Zugna 
b. Borsetti M. 6-2 6-1, 
Meola b. Lucatello 6-2 5- 
7 6-0, Lauritano b. Cam- 
panella 6-1 6-2, Lazzara 
b. Tercovich 6-2 6-1, Pe- 
telin b. Del Rosso 6-0 6-2 
6-2, Lazzara b. Terco- 
vich 6-2 6-1, Petelin b. 
Del Rosso 6-0 6-2, Pli U. 


b. Dalla Riva 6-2 6-4, 
Pausi R. b. vinci 6-0 6-2, 
Bradaschia M. b. Bretti 
1-6 6-3 6-3, Sain G. b. 
Centassi 6-0 6-0, Lovriha 
b. Fabbro 6-3 6-2, Prelec 
b. Vattovani 6-1 6-2, 
Rocco b. Struggia 6-2 1-6 
6-2, Magris R. b. Bremec 
6-1 6-1, Erjavac b. Basso 
p.r., Pausi A. b. Polidori 
6-3 6-0, Federici b. Boni- 
vento 7-6 4-6 6-1, Dam- 
brosi G. b. Inchiostri 0-6 
6-4 6-2, Muha b. Urbano 
6-1 6-1, Pallini b. Pohlen 
6-0 6-1, Ciabattini Fabr. 
b. Govoni C. 6-3 7-5, Bra- 
daschia R. b. Radi 3-6 6- 
3. 6-3, Plesnicar B. b. 
Longo P. 6-2 6-3, Sillani 
b. Olenik 6-0 6-4; Paule- 
tich Gr. b. Scherl 6-2:6-0, 
Predonzan b. Dell'Ore 7- 
5 6-3, Plesnicar A. b. 
Longo E. 6-1 6-1, Zettin 
b, Starec:6-1 6-0, Donni- 
ni b. Lonegher 6-2 6-1, 
Sbisà b. Procentese M. 6- 


4 6-4, Tononi b. Gherdol . 


6-0 6-0, Ugo b. Fabris 6-1 
6-0, Zippo b. Bodigoi 6-0 
6-2, Ciabattini Fabio b. 
Fontanot 5-7 6-3 6-4, Be- 
‘drina b. Cerato 6-1 6-0, 
Allesh b. Furaln P. 6-4 2- 
6 6-4, L:ianza b. Kaluza 6- 
1 6-1, Piccini b. Ziber 6-2 
6-0, Russo b. Grassi 6-1 
6-1, Giove b. Ladich 6-0 
6-0, Kyprianou b. Biziak 
6-3 6-4; Sain F. b. Paule- 
tich Gi. 6-2 4-6 7-5, Ra- 
doicovich b. De Gobbis 6- 
0.6-3, Urbani b. Bazec 6- 
3 7-5, Emili b. Jez 6-2 6- 
0, Perotti b. Porro p.r., 
Guzzo b: Maggiore R. 6-0 
6-2, Schiraldi b. Millach 
6-2 7-6, Abbatessa Db. 
Ugovazzi 6-3 6-1, Carmi- 
nati b. Musitelli 6-1 6-3, 
Tognon b. Laschizza 6-1 
6-4: 


GOLF. 


A Galliano Roggero 
la Coppa Consiglio 


Buon momento per i golfisti triestini. Ripresa in 
grande stile, infatti, con la partecipazione a due 
avvenimenti; il campionato triveneto a squadre, 
a Frassinelle (Padova) e alla Coppa Consiglio sui 
campi di Padriciano. Nella ridente e ottimamen- * 
te attrezzata struttura veneta sui Colli Euganei 
la rappresentativa triestina capitanata da-An- 
drea Kostoris ha ottenuto, dopo impegnativi gio- 
chi contro 18 agguerrite squadre, un ottimo ter- 
zo posto negli «handicap» e un certamente non 
disprezzabile quarto nei «senza». Il terzo negli 
«handicap» è staccato dal secondo per soli tre 


colpi. 


Queste le classifiche ufficiali a Frassinelle, A 
seguito di «handicap»: 1) Vicenza, punti 678; 2) 
Padova, p. 688,5; 3) Trieste, p. 691,5; 4) Frassi- 
nelle, p. 693,5; 5) Asiago, p. 700,5. «Senza»: 1) 
Vicenza, p. 701; 2) Castello della Montecchia, p. 
725;.3) Venezia, p. 741; 4) Trieste, p. 747; 5) Al- 
barella, p. 774. Vistoso il distacco delle altre 
compagini classificate sino al 19.0 posto. 

Interessante il punteggio individuale che ha 
posto ancora una volta in evidenza le doti agoni- 
stiche e tecniche della giovane Paola Tacoli, am- 
mirata anche in questa occasione. Essa (hcp 6) 
ha ottenuto punti 72. Gli altri triestini; Massimo 
Pelliccetti (hcp 7), p. 74; Denise Marzi (hcp 6), p. 
75; il capitano Andrea Kostoris (hcp 8), p. 77; 
Marco Perla (hcp 11), p. 79; Piero Jadanza (hcp 
3), p. 83; Giacomo Avanzo (hcp 6), p. 86; Elena 


Marchesi (hcp 10), p. 86. 


Per la gara Coppa del Consiglio, 18 buche, sta- 
bleford, hcp, categoria unica, sono affluiti a Pa- 
driciano 44 giocatori in una giornata che ha of- 
ferto spunti rilevanti anche da parte dei giova- 
nissimi e dei meno esperti. La buona scuola del 

| sodalizio triestino dà effettivamente buoni frut- 
ti sul terreno carsico che si arricchisce a ogni 
stagione di sempre nuovi e validi proseliti di 
questo bellissimo ed ecologico sport. Questi i ri- 
sultati della Coppa Consiglio: 1.0 netto Galliano 
Roggero (hcp 19), punti 43; Fabio Khalil (hcp 15), 
p. 42; 3.0 netto: Matteo Orrù (hcp 4), p. 39. 1.0 
juniores: Carlo Pacorini (hcp 27), p. 39. l.a si- 
gnore: Maria Tacoli (hcp 22), p. 35; 1.0 seniores: 


Oliviero Marzi (hcp 18), p.:33. 


“18. 


Commento di 
Edmondo Fabbri 


ROMA — Il trionfo del- 
la Nazionale in Olanda 
ha portato buonumore 
nell'ambiente del no- 
stro calcio. Le coppe 
europee non fanno 
paura anche se gli im- 
pegni internazionali 
vanno presi sempre 
con una certa cautela. 
Dopo l'esordio stagio- 
nale della squadra az- 
zurra, questa sera, ir- 
rompono .sei rappre- 
sentanti italiane nelle 
coppe europee: c'è il ri- 
torno del Milan dopo 
l'anno di punizione per 
il «fattaccio» di Marsi- 
glia, poi il Parma nella 
Coppa delle Coppe e, 
infine, Juventus, Na- 
poli, Roma e Torino in 
Coppa. Uefa. Un lotto, 
agguerrito ed ambizio- 
so, che dovrebbe fare 
lunga strada. Sono si- 
curo che, quest'anno, 
le nostre compagini 
non ripeteranno gli er- 
rori della passata sta- 
gione con due finali 
raggiunte su tre a di- 
sposizione ma con nes- 
suna vittoria finale. 

Si parte, dunque, fi- 
duciosamente per la 
nuova avventura in 
Europa con un altro 
spirito e un altro pro- 
nostico. Il Milan, con 
tanti campioni; la Ju- 
ventus, con tanta vo- 
glia di rivincita; tutte 
le altre, più esperte e 
più organizzate, si sen- 
tono tanto forti da non 
fermarsi presto. Milan 
e Juventus, due «gran- 
diy del nostro calcio, 
tornano alla ribalta. La 
squadra rossonera af- 
fronta a San Siro l'O- 
limpia Lubiana che, nel 
turno preliminare, ha 
eliminato il Norma 
Tallinn dell'Estonia. 

Capello non ha pro- 
blemi, anche se la sua 
difesa ha subito troppi 
gol a Pescara. La com- 
pagine slovena, anche 
se non perde colpi nel 


Il Piccolo 


RSS?) COPPA CAMPIONI /MILAN-OLIMPIA LUBIANA (RAIUNO, 20.25) 


' Diavolo di nuovo a piede libero 


Per il grande rientro, Capello rinuncia a Rijkaard e Savicevic e punta su Gullit e Papin 


COPPE EUROPEE S TORE 
L’en plein non è proibitivo — 
Tutte e sei le squadre potrebbero passare il turno 


suo campionato, è di 
gran lunga inferiore ai 
campioni rossoneri e 
non ha possibilità di 
spuntarla. L'allenatore 
Lucio Pertic fa affida- 
mento sul collettivo e 
sulla coppia Ubavic- 
Topic che sa andare in 
gol con facilità. Il re- 
parto arretrato vede un 
libero alle spalle di 
quattro difensori, i tre 
centrali si spingono a 
turno in attacco e il 
centrocampo ha in Be- 
nedejcic, Zelko e Djura- 
novic gli elementi mi- 
gliori. 

Anche il Parma, in 
campo per la Coppa 
delle Coppe, esordisce 


in casa incontrando gli 
ungheresi dell'Ujpest 
Budapest, indeboliti 


per la partenza dei due 
nazionali Brochauser e 
Exzenyi. La squadra 
magiara, dunque, non 
sembra costituire un 
pericolo per i gialloblù 
di Nevio Scala. Le diffi- 
coltà dell'Ujpest sono 
testimoniate dalla clas- 
sifica attuale: dopo 
cinque giornate di 
campionato è penulti- 
mo con soli quattro 
punti, frutto di altret- 


tanti pareggi. 
Solo il Napoli, in 
Coppa Uefa, ha un 


compito molto diffici- © 


le: dovrà affrontare gli 
spagnoli del Valencia, 
forti del romeno Gelo- 
dedic e del bulgaro Pe- 
nev. In questo momen- 
to, però, la formazione 
iberica è afflitta da gra- 
vi problemi: giocatori 
reduci da gravi infortu- 


ni, altri in ritardo di . 


preparazione ed altri 
ancora in difficoltà 
d'inserimento. L'alle- 
natore Guus Hiddink è 
preoccupato ma non 
sfiduciato. Il Napoli 
dovrà arginare gli as- 
salti di una prima linea 
veloce, determinata e 


pericolosa. 
Ranieri, con una 
partita accorta, do- 


vrebbe non farsi sor- 


| prendere 


«trati che nella prima li- 


dall'ardore 
degli iberici. 

La Juventus, sulla 
via della migliore inte- 
sa sia nei reparti arre- 


nea, non ha problemi, a 
Torino. L'avversario è 
l'Anorthosis  Famago- 
sta di Cipro, senza al- 
cuna possibilità di im- 
pensierire l'undici 
bianconero. Adotta un 
modulo a zona: quattro 
difensori in linea, al- 
trettanti centrocampi- 
sti e due attaccanti di 
ruolo. Trapattoni potrà 
«collaudare» la forma- 
zione per il duello con 
il Napoli al «San Pao- 
lo». Vialli e Baggio han- 
no la possibilità di con- 
fermare il loro splendi- 
do momento. 

Roma e Torino, in 
trasferta, non partono 
con il pronostico sfavo- 
revole. La squadra 
giallorossa a Innsbruck 
e quella granata a 
Norrkoepping, possono 
giocarsi le loro. carte 
con pochissimi rischi. 
Boskov non potrà 
schierare lo squalifica- 
to Mihajlovic (oltre ad 
Haessler ancora infor- 
tunato e a Nela in di- 
saccordo con la società) 
mentre Mondonico non 
ha problemi. Sicuro il 
rientro di Casagrande 
(la sua presenza ha un 
peso importante), pos- 
sibile l'utilizzazione di 
Mussi ma anche Scifo e 
Fortunato saranno in 
campo. 

Wacker Innsbruck 
per la Roma e Norr- 
koepping per il Torino 
non dovrebbero sbar- 
rare il cammino delle 
nostre due squadre. 
Boskov, però, dovrà ri- 
trovare gli uomini-gol 
per non correre rischi. 
Gli avversari dei gra- 
nata, che non stanno 
attraversando un mo- 
mento felice, non sono 
forti in difesa mentre 
uomini insidiosi sono 
Kuznetzov, Loenn, Ma- 
rovi e Rodlund. 


MILANO — Il Milan di Fa- 
bio Capello riprende il di- 
scorso. interrotto il 20 
marzo 1991 dal Milan di 
Arrigo Sacchi, Sono tra- 
scorsi 18 mesi dalla folle 
notte di Marsiglia, quando 
il club rossonero, già di 


fatto eliminato dall'Olym-- 


pique nei quarti di Coppa 
Campioni, si giocò la suc- 
cessiva stagione europea 
col ritiro della squadra a 
tre minuti dalla fine del 
match. 

Scontato un anno di ca- 
stigo, il Milan rientra in 
Europa dalla porta princi- 
pale, e ancora una volta da 
superfavorito. Ha lasciato 
la scena europea con l'O- 
lympique, ci torna con l'O- 
limpia, squadra campione 
della neonata Slovenia, 
destinata secondo le pre- 
visioni a fare da sparrig- 
partner in un primo turno 
di coppa senza patemi per 
lo squadrone rossonero. 

Occasione quanto mai 
opportuna, quella di stase- 
ra a San Siro, per confer- 
mare la ferrea legge del 
turn-over che tanto fa di- 
scutere. Riposerà Frank 


Rijkaard, tornerà a riposa- ‘ 


Te Savicevic, continuerà a 
riposare Boban. Dentro 
Papin, nemico numero 1 
del Milan al tempo della 


‘sfida con  l'Olympique; 
te Guilit 


dentro finalmente 
cui proprio oggi è stato as- 
sicurato che il Milan non 
lo taglierà; intoccabile 
Van Basten. Mancherà in- 
vece UE Baresi, e nel 
suo ruolo farà l'esordio in 
coppa il giovane Stefano 
Nava, 23 anni. Ma qui il 
turn-overnon c'entra. 

Baresi risente ancora 
della contrattura che gli 
ha fatto saltare la prima di 
campionato e poi Olanda- 
Italia, ma non la partita di 
Pescara. «Non voglio ri- 
schiare di i peggiorare le co- 
se — ha detto il capitano 
— meglio stare fermo, ed 
essere pronto per domeni- 
ca. Io insostituibile? Ma 
no, nel gioco del Milan 
l'importante è fare bene in 
11. Poi, anche se manca 
qualcuno non fa differen- 
za». A chi gli chiede se per 
il Milan sia già un proble- 
ma la ricerca di un ricam- 
bio per Baresi, l'anziano 
leader risponde dando fi- 
ducia al giovane rincalzo: 
«Quello del sostituto di Ba- 
Tesi, spero, è un discorso 
in prospettiva futura. E se 
io non posso giocare, c'è 
Nava che ha gia fatto qual- 
che partita e può giocare 
tranquillo, senza pensare 
a Baresi». 

Degli avversari di coppa 
si parla poco o niente a Mi- 
lanello nel giorno della vi- 
gilia. Capello ricorda però 
che «le squadre slave sono 
sempre scorbutiche. L'O- 
limpia Lubiana fa un buon 
contropiede, davanti ha 
due punte veloci e spinge 
molto sulle fasce coi due 


COPPA UEFA /JUVENTUS-ANORTHOSIS (RAIDUE, ORE 19) 


Pronto il pallottoliere 


Ma Trapattoni non sottovaluta la formazione cipriota 


TORINO — La Juventus si 
ripresenta sul palcosceni- 
co europeo a distanza di 
17 mesi da quelfunesto 24 
aprile 1991, quando la vit- 
toria per 1-0 în casa nonle 
servì a cancellare la scon- 
fitta per 3-1 subita a Bar- 
cellona dai Blaugrana e a 
evitare l'eliminazione dal- 
la SOPRA Uefa. Poi in mez- 
zo ci fu l'amara stagione 
passata alla finestra, a 
guardare altre formazioni, 


“alcune anche meno blaso- 


nate, impegnate nelle 
competizioni europee. 
‘Adesso la «vecchia signo- 
Ta», dopo gli esperimenti 
di Montezemolo-Maifredi 
e il ritorno alla tradizione 
con Boniperti-Trapattoni, 
‘si riaffaccia sul palcosce- 


nico continentale con 
grandi ambizioni. 
La gara di debutto non è 


fra quelle di maggior ri- 
chiamo: il sorteggio di Zu- 
rigo ha riservato agli ju- 
ventini l'Anorthosis di Fa- 
magosta. E' vero che que- 


sta squadra è soprannomi- 
nata la «grande signora) 
del calcio dell’isola di Ci- 
pro, ma è evidente quanto 
macroscopica sia la diffe- 
tenza di tasso calcistico 
fra le due formazioni: se 
ne sono accorti anche i ti- 
fosi che hanno accolto con 
freddezza la prevendita 
dei biglietti per l'incontro 
di stasera allo stadio delle 
Alpi. 

Trapattoni e i giocatori 
della Juventus sono impe- 
gnati oltre che nell’allena- 
mento di rifinutura, anche 
nel tortuoso lavoro di 
smorzare gli entusiasmi e 
rivestire di significati que- 
sto primo turno di Coppa 
Uefa. 

, «I ciprioti dell'Anortho- 
sis sono veloci ed attuano 
un buon pressingy, ammo- 
nisce Trapattoni. «Non 
dobbiamo fidarci della lo- 
ro ingenuità — aggiunge 
— anche perché hanno un 
buon regista, il bulgaro 


Kostov, e un allenatore 
georgiano, Gutsaev che 
hanno dato alla formazio- 
ne un assetto solido e por- 
tato esperienza interna- 
zionale». 

Le parole del tecnico ju- 
ventino riecheggiano 
quelle del viceallenatore 
cipriota Theocarius che, 
tra il serio e il faceto, riba- 
disce: «Faremo come la 
Danimarca agli Europei. 
Gi danno per vinti: invece, 
saremo la sorpresa della 
Coppa Uefa». La previsio- 
ne è quantomai improba- 
bile. Trapattoni, dal canto 
suo, afferma che queste 
gare servono soprattutto 
«per fare rotazioni ragio- 
nate e per acquisire mec- 
canismi giusti sui cambi 
fra i vari giocatori a dispo- 
sizione». Una frase involu- 
ta che non serve a chiarire 
il dubbio su quale stranie- 
ro andrà in tribuna stase- 
ra. Potrebbe toccare a Ju- 
lio Cesar, che ha deluso 
domenica contro l'Atalan- 


ta, ma la sua immediata 
esclusione potrebbe sem- 
brare una definitiva boc- 
ciatura. Essendo quasi 
certo l'impiego di Platt e 
Moeller in attacco, l'esclu- 
so potrebbe essere Kohler, 
vista la scarsa pericolosità 
degli attaccanti ciprioti. 

Queste le probabili for- 
mazioni. . 


JUVENTUS: Peruzzi, 
Torricelli, Dino Baggio, 
Conte, Carrera (Kohler), 


Julio Cesar, Di Canio (Ga- 
lia), Platt, Vialli, Roberto 
Baggio, Moeller. (12 Ram- 
pulla, 13 Marocchi, 14 Ga- 
lia, 15 Casiraghi, 16 Rava- 
Delli). 

ANORTHOSIS: Pa- 
nayiotou, A. Panayiotou, 
Ioannou, Kastanas, Pa- 


nayi, Tsagaris, Assiotis,. 
Kassianos, Kostov, Charis, » 


Kesbaja. (12 Pounas, 13 
Papaloizou, 14 Sozou, 15 
Kittos, 16 Kavelis). 


COPPA UEFA / NORRKOEPING-TORINO (ITALIAUNO, ORE 19) 


Momento poco Fortunato 


NORRKOEPPING — Tre 
iocatori professionisti 
lo slavo Marovic, il rus- 

so Kuznetzov e ed il na- 

zionale svedese Rod- 
lund), un agente di poli- 

zia (Vaattovaara), un di- 

pendente comunale (Hel- 

strom) ed un manipolo di 

assicuratori e studenti: 

l’Ifk Norrkoepping, av- 
versario del Torino nella 
partita di esordio di Cop- 
pa Uefa in programma 
oggi allo stadio «Idrott- 
.sparken», non sembra 
sulla carta un ostacolo 
irresistibile per la squa- 
‘dra granata. 

Eppure Emiliano 


Mondonico, che ha por- 
tato la scorsa stagione il 
Torino alla doppia finale 
con gli olandesi dell'A- 
jax, sembra avere più di 
un timore per l'esordio. 
«In Coppa Uefa —ha det- 
to ieri al termine dell'al- 
lenamento svolto a Soe- 
derkoepping, paesino a 
Circa 20 chilometri da 
Norrkoepping — non ci 
sl arriva per caso. Per al- 
tre squadre italiane il 
primo turno è stato più 
favorevole, ma non è no- 
stra abitudine lamentar- 
ci e quindi siamo pronti, 
Mondonico dovrà 


guardare la partita con il 
Norrkoepping dalla tri- 
buna a causa della squa- 
lifica per un turno subita 
dopo l'incontro di Am- 
sterdam. Oggi, però, po- 
trebbe anche non essere 
solo: «Fortunato — ha 
spiegato — ha accusato 
ancora dolori all'ingui- 
ne. Si è allenato a parte e 
soltanto all'ultimo mo- 
mento deciderò se schie- 
rarloin campo». 

Al Rao i Fortunato 
potrebbe giocare Mussi; 
Scifo sarebbe così il regi- 
sta, ma non è detto che la 
scelta non cada su Ven- 
turin. Per il resto, Mon- 


Arbitro: Molnar (Un- 
gheria). 
donico non ha voluto sbi- 


«lanciarsi più di tanto sul- 
la formazione, sottoli- 
neando che «tutto dipen- 
derà dagli avversari». 
Quel che è certo, tutta- 
via, è che fin dal primo 
minuto giocheranno in- 
sieme i due nuovi gemel- 
li del gol, Casagrande e 
Aguilera, attesi ad una 
conferma in Coppa Uefa, 
dopo le brillanti presta- 
zioni dello scorso anno 
(sei reti in dieci partite 
per il brasiliano, otto gol 
in nove incontri con la 
maglia del Genoa per l'u- 
ruguaiano). 


esterni. Come tutte le par- 
tite di Coppa Campioni, 
anche questa è da affron- 
tare con attenzione». Il te- 
ma vero, anche oggi, è la 
difesa. Troppo «ballerina», 
bisognosa di ricambi o 
sfortunata? Capello è deci- 
samente per l'ultima ipo- 
tesi. 

Di fronte ai giornalisti il 
tecnico assolve Antonioli, 
che infatti è stato confer- 
mato titolare in porta, ma 
assolve anche tutto il re- 
parto difensivo. «Guardia- 
moli bene, quei quattro 
gol del Pescara — dice Ca- 
pello —: il primo è venuto 
da una loro splendida 
azione; il secondo e il ter- 
zo, due autoreti imparabi- 
li; solo il quarto è calpa di 
un errore della difesa, sul 
fuorigioco, Piuttosto, 
guardiamo un altro dato: 


‘16 corner col Foggia, 15 


col Pescara, segno che l’at- 
tacco va). 

Baresi messo in campo 
con troppa precipitazio- 
ne?: «No. Baresi ha 32 an- 
ni, sa gestirsi e sa esatta- 
mente quanto vale. E' en- 
trato perché c'era un ri- 
scontro tra il suo persona- 
le ok e quello del dottor 
Monti, Ora ha accusato un 
risentimento, ma se si gio- 
casse giovedì sarebbe già 
pronto». . 

Fra i rientranti c'è Jean 
Pierre Papin. Ora è in ros- 
sonero, ma non ha dimen- 
ticato l'esaltazione con cui 
l'Olympique affrontò Mi- 
lan: «Per noi era la squa- 
dra-modello: sfidarla era 
l'appuntamento più im- 
portante degli ultimi dieci 
anni. Per due mesi ci pre- 
parammo solo per la parti- 
ta di San Siro, provando 
pressing e fuori gioco. E 
quando fummo sotto di un 

‘ol, ci ribellammo a Goet- 

als che ci voleva tenere 
indietro: pressammo, an- 
dammo avanti e pareg- 
giammo. Il Milan di oggi è 
cambiato poco da allora, è 
lo stesso modello di squa- 
dra. Invece sono un po’ 
cambiato io: imparare è 
difficile, ci vuole tempo». 

Queste le formazioni di 
Milan-Olimpia Lubiana, 
andata primo turno di 
Coppa Campioni, in pro- 
STO stasera (20.30) al- 

0 stadio «Meazza» di San 
Siro. : 

MILAN: Antonioli, Tas- 
sotti,. Maldini, Albertini, 
Nava, Costacurta, Lentini, 
Evani, van Basten, Gullit, 
Papin (12 Rossi, 13 Gam- 
baro, 14 Donadoni, 15 
Massaro, 16 Serena). 

OLIMPIA: Simeunovic, 
Podgajski, Englaro, Zulic, 
Hadjialagic, Vrabac,. Zi- 
bert, Djurianovic, Ubavic, 
Benedejcic, Topic (12 Pei- 
kovic, 13 Protega, 14 Zel- 
ko, 15 Valentincic, 16 Mi- 
linovic). 

Arbitro: Roman Steindl 
(Austria). 


LUBIANA — Toccherà 
allo Sct Olimpija tenere 
abattesimo il Milan che 
ritorna in Coppa Cam- 
pioni dopo un anno di 
purgatorio. Stasera alle 
20.25 (diretta Raiuno).il 
Milan stellare inizierà 
il suo cammino europeo 
che nelle intenzioni 
della società rossonera 
ha come obiettivo fina- 
le la conquista della 
quinta Coppa Campio- 
ni. L'avversario del pri- 
mo turno, lo Sct Olimpi- 
ja di Lubiana è il primo 
campione della Slove- 
nia, una-delle nuove fe- 
derazioni riconosciute 
dalla Fifa e dall'Uefa 
nel luglio scorso. Nel 
panorama dell'ex Jugo- 
slavia l'Olimpija non ha 
mai raggiunto piazza- 
menti di rilievo. 

In campionato van- 
tava come miglior risul- 
tato l'ottavo posto nella 
stagione 1989/90 men- 
tre nell'ultima stagione 
sotto la bandiera jugo- 


COPPA COPPE /PARMA-UJPEST (RAI 


Vietato prendere gol 


La squadra di Scala ha già pagato pedaggio l’anno scorso 


PARMA — Un anno fa il 
Parma si affacciava per la 
pre volta in Europa, in 
‘oppa Uefa, con l'entusia- 
smo del neofita e fu elimi- 
nato più dalla propria ine- 
SITE che dal valore 
lell'avversario, il Cska So- 
fia. Stavolta la squadra di 
Scala ritenta l'avventura, 
in Coppa delle Coppe, . 
avendo . nuovamente di 
fronte una compagine del- 
l'Est europeo, ma con una 
differenza sostanziale: sî 
presenta all'impegno con 
il ruolo di favorita, anche 
se alle ottimistiche previ- 
sioni espresse durante l'e- 
state dalla dirigenza gial- 
loblù, l'allenatore. con- 
trappone una cautela più 
formale che tecnica. 

«Non abbiamo mai det- 
to che vogliamo vincere la 
Coppa — ha detto Scala ai 
giornalisti, incontrati pri- 
ma dell'allenamento po- 
meridiano — perché da 
noi il verbo volere non esi- 
ste. Diciamo piuttosto che 
cercheremo di fare il pos- 
sibile per vincerla, come è 
logico, ma consapevoli del 


slava 1990/91 terminò 
in 14.a posizione. Il più 
grande successo dun- 
que è la finale di Coppa 
con la C. Zvezda nella 
stagione 1969/70 dove 
venne sconfitta dopo 
due avvincenti partite 
(2-2e 0-1). 

Scarne quindi le pa- 
gine europee: due par- 
tecipazioni nella Coppa 
delle Fiere (oggi Coppa 
Uefa) e una nelle Coppe 
delle Coppe. Nel 1966 
l'Olimpija affrontò gli 
ungheresi del Ferenc- 
‘varos venendo elimina- 
ta, 3-3 a Lubiana, 0-3.a 
Budapest. Nel 1968 en- 
nesima eliminazione al 
primo turno con gli 
scozzesi dell'Hiber- 
‘nians, 0-3 a Lubiana, l- 
2 a Edimburgo. Infine 
nell'ultima partecipa- 
zione a una coppa euro- 
pea, Coppa delle Coppé, 
stagione 1970/71, pa- 
reggio a Lubiana per l- 
1 con il Benfica e bato- 
sta a Lisbona 1-8. 


fatto che una'nostra esclu- 
sione strada facendo do- 
vrà essere accolta senza 
drammi, come avvenne 
l'anno scorso, Anche per- 
ché le pretendenti in lizza 
sono tante e non è vero che 
questa competizione sia 
più facile delle altre due. 
Sono pur sempre rappre- 
sentate le vincitrici delle 
Coppe nazionali di tutte le 
migliori scuole europee, 
noi siamo semplicemente 
tra queste». g 

Dell'Ujpest Scala sa po- 
chino, e non se ne fa un 
cruccio: «I nostri osserva- 
tori hanno visionato alcu- 
ne volte la squadra unghe- 
Tese, ma magari in quelle 
occasioni loro si sono un 
po' nascosti. 

«Non è detto — ha ag- 
giunto Scala — che cono- 
scerli a menadito sia un 
vantaggio, anche perché 
noi non snaturiamo mai il 
nostro gioco qualunque 
sia l'avversario. Se mai oc- 
corre conoscere i loro 
schemi su calcio piazza- 
to». L'anno scorso il Par- 


COPPA CAMPIONI /L’ALLENATORE SLOVENO PERTIC 


«Basta fare bella figura» 


A distanza di 22 anni 
i lubianesi sono ritor- 
nati in una coppa euro- 
pea. Nel turno prelimi- 
nare di Coppa Campioni 
hanno eliminato gli 
estoni del Norma Tal- 
linn con due chiari suc- 
cessi, 3-0 (Ubavit rigo- 
re, Topié, Vrabac) e 2-0 
(Benedejtiè e Djurano- 
vit), che hanno consen- 
tito così agli sloveni di 
accedere al primo tur- 
no. Lo Sct Olimpija è 
l'unica squadra profes- 
sionista del panorama 
sloveno. Lo sponsor Sct 
(costruzioni) ha investi- 
to in questa annata un 
milione di dollari. La 
squadra è allenata da 
Luto Pertié, il Sacchi 
sloveno, che si avvale 
della collaborazione di 
un grande del passato, 
Danilo Popivoda, 20 
presenze con la nazio- 
nale jugoslava, 5 reti, 
17 anni nell'Olimpija 
(1964-1981) e 3 anni 
nell'Eintracht di 


ma pagò una disattenzio- 
ne nel finale del ritorno, 
facendosi raggiungere dal 
Cska sull'1-1. Alla luce di 

ell'episodio, è stato 
chiesto a Scala, è un van- 
taggio giocare la prima 
partita in casa? «No, per- 
ché l'obbligo è lo stesso: 
cercare comunque di non 
subire gol al Tardini. Ed è 
quello che proveremo a fa- 
re. « 

«La gara con l'Udinese 
ha dimibstrato che qincee 
blemi di scarsa concentra- 
zione emersi a Bergamo 
sono stati superati». d 

Ai cronisti ungheresi 
che chiedevano quale sa- 
rebbe, per Scala, un pun- 
teggio rassicurante in vi- 
sta del ritorno, l'allenato- 
re ha risposto «6-0», per 
Do) puntualizzare: «Inten- 

evo solo dire che con 
questo risultato saremmo 
sicuri di passare il turno. 
Quel che conta è offrire un 
buono spettacolo». 

Scala ha detto di conta- 
re molto su Melli («sta fa- 
cendo benissimo perché 


DUE 20.30) 


Braunscweig (serie A 
tedesca); e di uno tra i 
più promettenti allena- 
tori dell'ultima genera- 
zione, l'isolano Rado 
Pisot, 

I punti di forza della 
squadra sonoi naziona- 
li di Slovenia Simeuno- 
vit, Englaro (ex nazio- 
nale jugoslavo juniores 
e olimpico), Zulié, Dju- 
ranovité, Benedejtiò, 
Zelko e Ubavic. Topit 
(l'unico ad aver assapo- 
rato il grande palcosce- 
nico internazionale con 
la Dinamo Zagabria), 
Vrabac e Hadzialagié 
(libero arrivato in esta- 
te dal Maribor Branik) 
sono invece i tre stra- 
nieri della squadra. 
Pertiù e compagni perla 
partita di stasera non si 
fanno illusioni e come 
obiettivo principale si 
Locana di presenta- 
re nella miglior manie- 
ra possibile il calcio slo- 
veno. 


Arden Stancich 


ha finalmente capito comé 
convivere con la popolari” 
tà») e su Asprilla («ha mo; 
dificato i nostri schem! 
perché non avevo ma 
avuto un giocatore con l@ 
sue caratteristiche, ma d0'. 
vrà partecipare di più al‘ 
l'azione corale»), la nuov? 
coppia d'attacco che ha gi 

segnato tre gol'in campi?” 
nato. Con Pizzi e Brolil! 
ancora infortunati, Scal? 
schiererà la squadra di 

menica scorsa, 4 

Queste le probabili f0f" 
mazioni di stasera (inizi0 
20.30). 

Parma: Taffarel, Benat- 
Tivo, Di Chiara, Minotth 
Apolloni, Grun, Melli, Z0 
ratto, Osio, Pin, Asprilla 
(12 Ballotta, 13 Matreca 
no, 14 Pulga, 15 Cuoghi 0 
Monza, 16 Sorce). 

Ujpest: Grof, Szonji, AC 
zel, Szlezak, Mioret4 
Tomka, Veber, Bercz) 
Kecskes, Lovasz, Bacsi (12 
Bovsos, 13 Feresij, 14 MI 
lisits, 15 Tiefenback, 16 
Balazs). Arbitro: List 
kiewicz (Pol). : 


COPPA UEFA /VALENCIA-NAPOLI (RAIUNO, 21.55) 


DIEGUITO 
Ennesimo 
Finvio 
ZURIGO — La Fede- 
razione  internazio- 
nale del calcio (Fifa) 
ha smentito ieri mat- 
tina sia l'ipotesi di 
un incontro fra i diri- 
genti del Siviglia e il 
segretario della Fe- 
derazione Sepp Blat- 
ter, sia quella di una 
riunione della Com- 
missione per lo sta- 
tuto del calciatore. 
«Il presidente del- 
la Federazione italia- 
na Antonio Matarre- 
se sta facendo il me- 
diatore nella vicenda 
— ha detto un porta- 
voce della Fifa — e 
anche se il suo inter- 
vento non ha' dato 
per ora i frutti spera- 
ti, non abbiamo l‘in- 
tenzione, per il mo- 
mento, di occuparci 
direttamente delle 
sorti del calciatore 
argentino». A 
Nonostante la mi- 
naccia di Maradona 
di ritornare a Buenos 
Aires se la Fifa non 
fosse intervenuta ie- 
ri, il suo procuratore 
Marcos Franchi, 
avuta la notizia che 
l'attesa decisione per 
ora non ci sarà, ha 
assicurato «che non 
c'è nessuna fretta, 
aspetteremo». Lo ha 
dichiarato durante 
un'intervista con- 
cessa a Radio Mitre 
di Buenos Aires, do- 
po aver ascoltato il 
portavoce della Fifa, 
Guido Tognoni dire 
che «per ogg non è 
previsto nulla». 


VALENCIA — Un Napoli 
dai nervi saldi e con il 
morale alto, ben deciso 
ad affrontare.il Valencia 
con rispetto ma senza al- 
cun timore, E' questo l'i- 
dentikit dell'undici par- 
tenopeo, alla vigilia del- 
l'esordio stagionale in 
Coppa Uefa, delineato da 
Glaudio Ranieri in una 
breve conferenza stam- 
pa svoltasi subito dopo 
l'arrivo nell'aeroporto 
spagnolo. È 

«Ci attende una parti- 
ta delicata — ha esordito 


* il tecnico — contro una 


squadra che per valori 
tecnici e agonistici è 
molto simile alla nostra». 
Ranieri che ha visionato 
più volte al videtape le 
partite più recenti degli 
spagnoli teme soprattut- 
to i primi 20 minuti della 
gara. 

«Ci attaccheranno su- 
bito — ha spiegato — con 


‘un pressing asfissiante e 
con giocate veloci. Ma 
non è detto che alla fine 
non venga favorito il no- 
stro gioco di rimessa». Il 
trainer azzurro ha fatto 
capire che confermerà in 
attacco il tridente Zola- 
Careca-Fonseca che a 
Foggia ha segnato quat- 
tro reti e. che, soprattut- 
to, è in grado di sorpren- 
dere in velocità una dife- 
sa come quella del Va- 
lencia, che nello scorso 
campionato ha subito ol- 
tre 40 gol. 

«Il Napoli ha una sua 
precisa mentalità — ha 
ribadito Ranieri — quel- 
la di cercare il gol e lo 
spettacolo e certamente 
non è il caso di snaturar- 
la. Tuttavia se gli spa- 
gnoli dovessero schiac- 
ciarci in area oltre ogni 
previsione, sono pronto a 
tornare sui miei passi. 
Ma per il momento il gio- 


co vale la candela ed è 
giusto riproporre il tri- 
dente», 
. Tn pratica, Ranieri ha 
in serbo l'alternativa di 
Crippa che dalla panchi- 
na potrebbe scendere in 
campo al posto di una 
delle due punte. Per il re- 
Sto il tecnico non ha yo- 
luto anticipare la forma- 
zione, ma una sua battu- 
ta su Francini («L'ho os- 
.Servato negli occhi men- 
tre calciava e mi sembra 
ristabilito») lascia presa- 
gire il suo impiego al po- 
sto di Policano. L'allena- 
tore ha poi parlato del 
Valencia, soffermandosi 
in particolare su Penev, 
Fernando, Roberto e Be- 
lodedic, un quartetto 
«dai piedi buoni e ‘dalle 
giocate imprevedibili». 
«Spero solo che i miei 
— ha aggiunto — non 
perdano la testa. Se si ap- 
plicano gli schemi con- 


|| Tridente confermato 


cordati con serenità e fi‘ 
ducia, il risultato ci darà 
ragione». L'allenatore 
olandese punta soprat: 
tutto sullo stato di form? 
di Penev per far brecci4 
nella difesa napoletana; 
‘mentre con Belodedic 5! 
sente «abbastanza pro” 
tetto in difesa», nono” 
stante l'assenza, pe’ 
squalifica, del terzo Bo” 
TO. f 

Queste le probabili 
formazioni: 

NAPOLI: Galli, Ferra- 
ra, Francini, Pari, Taran” 
tino, Corradini, Carbone: 
Thern, Careca, Zola, Fo 
seca (12 Sansonetti, l 
Policano, 14 Crippa, 1 
Mauro, 16 Ferrante). 

VALENCIA: Semper? 
Quique; Camarsa, Gine% 
Belodedic, Leonardo, RO" 
berto, Fernando, Arroy0 
Alvaro, Penev. (12. Gol” 
zales, 13 Tony, 14 Tarra' 
ga, 15 Tomas, 16 Eloy). 


COPPA UEFA /WACKER INNSBRUCK-ROMA (ITALIAUNO, 20.45) 


Una squadra operaia in Tirolo 


INNSBRUCK — La stra- 
da europea della Roma 
comincia dal Tirolo ed è 
un bel passo avanti ri- 
spetto al Benfica e al 
Cska Mosca, le due feroci 
antagoniste iniziali delle 
due ultime stagioni. 
Gambiato il nome da 
Swaroski Tirol in Wac- 
ker Innsbruck, la squa- 
dra locale è un avversa- 
rio di medio calibro. 
Riposto il tridente, la 
Roma comunque non se- 
gna, anche se domenica a 
Genova ci sono stati pro- 
pesi rispetto allo sgam- 
etto casalingo propina- 
to dal Pescara. Fuori uso 


Haessler (il tedesco po-. 
trebbe rientrare con la 
Juventus), squalificato 
Mihajlovic, la Roma si 
affida ai due stranieri, l’ 
emergente Aldair (sem- 
pre più titolare) e il con- 
valescente Caniggia, lon- 
tano parente dello Spee- 
dy Gonzales di Italia ‘90. 


E' una Roma operaia . 


quella che affronterà il 
Wacker. Giannini dirige- 
rà il gioco attorniato dai 
cursori Piacentini e Bo- 
nacina, mentre le rifini- 
ture saranno affidate a 
Salsano. In panchina an- 
dranno . Carnevale e 


Muzzi. 

Il Wacker ha un buon 
centrocampo, è rapido in 
attacco, non proprio irre- 
sistibile in difesa. Qual- 
che anno fa, ispirato da 
Hansi Mueller, eliminò il 
Torino in Coppa Uefa. Da 
anni è ai vertici del cal- 
cio austriaco: è secondo 
in campionato con l’ Au- 
stria Vienna, a un punto 
dal Salisburgo. Il ceco- 
slovacco Danik, che Bos- 
kov accosta a Skuhravy, 
ha segnato 11 gol, più di 
tutti. L' altra punta, We- 
ster Thaler è stato capo- 
cannoniere della scorsa 
stagione. . 


Queste . le probabil 
formazioni: Wacker Inf" 
sbruck: Oraze, Schne! 
der, Streiter, Kirchle!! 
Lesiak, Wazinger, Lin” 
maier, Baur, Danek, Di, 
renz, Westerthaler. ti 
De. Vora, 13 Russ; ag 
Hartmann, 15 HortW: 
16 Spielmann). 

Roma: Cervone, ini 
zya, Carboni, Piacent 
Benedetti, Aldair, BON, 
cina, Salsano, Ganig8 7 
Giannini, Rizzitèlli. gii 
Zinetti, 13 Tempes ala 
.14 Comi, 15 Carnevi,g 
16 Muzzi). Arbitro: D 
Vega (Spagna). 


Mercoledì 16 settembre 1992 


BASKET. 


1° TURNO 
Gli arbitri 
‘AleA2 


SERIE Al: Benetton- 
Kleenex (anticipata a 
sabato): Cicoria-Du- 
Va; Scavolini Pesaro- 
Reyer: Pallonetto-Ca- 
Tone; Knorr-Stefanel: 
Colucci-Zucchelli; Il 
Messaggero-Teamsy- 
Stem: Cazzaro-Skerlj; 
Clear-Robe di Kappa: 
Duranti-Taurino; Ba- 
ker -Panasonic: Za- 
Non-Pascotto; Monte- 


Catini-Phonola: Tallo- 
Ne-Borroni; Marr-Phi 
lips: Grossi-Pascucci. 


SERIE A2:  Glaxo- 
Hyundai: Baldi-Gior- 
dano; Fernet Branca- 
Pall. Ferrara: Baldini- 
Belisari; Auriga-Sidis: 
Zeppilli-Penserini; Ti- 
cino-Medynform: 
Facchini-Pironi; Bas- 
ket Napoli-Cagiva: 
D'Este-Deganutti; 
Aresium-Libertas 
Forlì: . Pasetto-Gari- 
botti; Banco di Sarde- 
gna-Acqua Panna: 
Reatto-Cerebuch; 
BurghyMangiaebevi: 
Zancanella-Vianello. 


STEFANEL / PRIMI ALLENAMENTI 


English è già sotto pressione 


Tanjevic sembra soddisfatto delle qualità tecniche ed agonistiche mostrate dall’americano 


TRIESTE — Dalle parole 
aifatti non passano che al- 
cune centinaia di metri, 
ovvero il tratto di strad: 
che va da Passeggio San: 
t'Andrea alla palestra d 
via Locchi. La  Stefane 
non vuole perdere tempo 
ha trovato concorde Al 
bert English. Nella sede di 
allenamento tutti sono 
presi da un insolito tram- 
usto perla presenza diun 
folletto nero che sa di aver 
gli sguardi addosso. 
Mutandoni rossi, ma- 
glietta numero 13, «A. J. 
dà l'impressione di poter 
osservare dall'alto in bas- 
so il solo Bianchi. Piccolo, 
d'accordo, gracile per 
niente. D'altronde in un 
regno di giganti anche uno 
alto 1,90 può sentirsi po- 
vero quanto a centimetri. 
E' davvero un proiettile, 
in linea con la ragione so- 
ciale . (Bullets) dell'ex 
squadra di appartenenza. 
A Tanjevic, che nutriva 
forti preoccupazioni in or- 
dine alle condizioni fisiche 
del secondo straniero, la 
pressione è tornata su li- 
velli normali non appena 
ha visto'in azione un gio- 
catore che ci ricorda vaga- 
mente Rich Laurel. Movi- 
menti felini, passaggio ful- 
mineo o vellutato, a secon- 
da delle circostanze, un'a- 
dattabilità. naturale agli 
schemi, English ha dimo- 


Ser 


To 


strato una buona mano, fi- 
no a quando la lucidità lo 
ha sorretto, poiché non 
dobbiamo dimenticare il 
cambio di fuso (oltre che le 
abitudini) che. squinterna 
chiunque. 

Il feeling con l'ambiente 
è stato immediato per una 
disponibilità reciproca e 
spontanea. Non si creda, 
in ogni caso, che le parti- 
telle in famiglia siano al- 
l'acqua di rose, tutt'altro, 
eil nuovo venuto al limite 
ha accentuato l'agonismo. 
Si sgomita e si sputa san- 
gue per progredire e per 
guadagnare spazio. In 
questo senso dovrebbe 
partire in pole position 


‘«Dacio» Bianchi, che la 


sua pagnotta se la merita 
ampiamente, tanto è con- 
centrato e in forma splen- 
dida. 

L'Oscar della sfortuna 
spetta invece al «roma- 
naccio» brontolone. E° 
bersagliato da Boscia e va 
bene, ciò rientra nelle re- 


* gole degli «inviti» a pro- 


gredire, tuttavia i palloni 
vaganti dove si stampano? 
In faccia o in testa a La 
Torre. E se c'è qualche 
contatto chi rimedia qual- 
che colpo maligno? La 
Torre. 

Ritornando ad English 
c'è da aggiungere che l'im- 
pressione ricavata è posi- 


PRESENTATO IL CAMPIONATO ’92-93 


E” pronto al via anche il basket femminile 


Inizio domenica 27 - La crisi al vertice della Lega e i problemi post olimpici della nazionale 


MILANO — Ventiquat- 
îr'ore dopo quello ma- 
Schile, anche il basket 
emminile italiano ha 
avuto la sua «vernice» 
Per la stagione 1992-93: 
toni più dimessi ma non 
Per questo meno convin- 
Centi e, in più, una nazio- 
Dale non da bacchettate 
Sulle dita ma da premia- 
Te per la sua partecipa- 
Rone olimpica, anche se 


3 jpata resa possibile dal- 


Ssclusione della Jugo- 
Favia ese poi, sul campo 
Badalona, le azzurre 
ON sono riuscite a vin- 
Cere una partita. 
E o la n) 
con la e la squadra 
italiana Si è ‘battuta me- 
Tita alla nazionale «sem- 
Pre maggiore affetto, 
Nella . consapevolezza 
Che uni movimento non 
Può prescindere da essa» 
Come ha detto il commis- 
Trio straordinario della 
ga, Massimo Ceccotti. 


Tutta la, delegazione 
che ha preso parte ai Gio- 
chi (e i rappresentanti 
dei club per i quali le at- 
lete sono tesserate) han- 
no ricevuto targhe ricor- 
do di quello che resta co- 
munque un avvenimen- 
to storico: è la seconda 
volta che la nazionale 
italiana donne è presente 
all'Olimpiade. 

Il campionato, dun- 
que. Parte ancora sotto 
l'egida di una lega «com- 
missariata». La crisi del 
basket femminile si tra- 
scina ormai da tanto 
tempo e Ceccotti — che, 
fra l'altro, è segretario 
generale della federazio- 
ne — ha sostenuto la ne- 
cessità e la volontà di 
«restituire regolarità sta- 
tutaria alla Lega». 

L'assemblea elettiva si 
terrà a Roma il 20 no- 
vembre, preceduta da 
un'altra, per l'approva- 


zione del nuovo regola- 
mento, il 16 ottobre. 

La corsa allo scudetto 
si aprirà il 27 settembre 
per concludersi con l’e- 
ventuale, quinta partita 
dei playoff l'8. maggio 
1993. Le prime otto for- 
mazioni delle 16 in gara 
saranno ammesse ai 
playoff, le ultime tre re- 
trocesse in A/2, La serie 
A/2 è articolata su due gi- 
Toni da 14 squadre con 
playoff fra le prime quat- 
tro di ciascun girone. Le 
prime .tre classificate 
salgono nella serie supe- 
riore. 

La Pool Comense, 
campione d'Italia nelle 
ultime due stagioni, è fa- 
vorita per il tris. L'ingag- 
gio di Razija Mujanovic 
ha rafforzato una squa- 
dra già ad alto potenzia- 
le. La Conad Cesena, che 
ha affiancato Valerie 
Still ad Andrea Lloyd, 


tiva sotto diversi punti di 
vista, sebbene una valuta- 
zione definitiva dovrà te- 
ner conto di altri fattori, in 
primo luogo dell'imposta- 
zione tattica che Tanjevic 
vorrà. ritoccare, sia per 
l'inserimento del nuovo 
arrivato sia per il fatto che 


. Fucka, lodevolmente pre- 


sente (e sofferente), diffi- 
cilmente potrà rientrare 
per le prime partite di 
campionato. 

Discorso simile per Pol 
Bodetto il'quale ha ripreso 
con impegno la prepara- 
zione ma è sempre sotto 
controllo. Il. completa- 
mento dei ranghi, la voglia 
di vedere all'opera domani 
sera «A. J.» ha riacceso 
l'interesse per gli abbona- 
menti, che potranno esse- 
re sottoscritti fino a saba- 


to 26, visto che domenica. > 


prossima la Stefanel de- 
butterà a Bologna contro 
la Knorr. 

Si. sta concretizzando 
un'altra iniziativa e preci- 
samente quella di un volo 
charter assieme alla squa- 


dra, impegnata martedì 29. 


settembre a Sofia contro lo 
Slavia. Se le adesioni sa- 
ranno pari alle attese è 
possibile che l'abbina- 


- mento sport-turismo ver- 


rà rinnovato per altre tra- 
sferte in Coppa Europa. sa 
s.b. 


sembra ancora l'avver- 
saria più agguerrita as- 
sieme a Vicenza, 

Le altre manifestazio- 
ni: la Coppa Italia si con- 
cluderà con una. final 
four il 9 e 10 febbraio, 
l'All Star Game si gioche- 
tà il 2 marzo. E un occhio 
di riguardo ci sarà alle 
coppe, da sempre terreno 
di conquista delle ragaz- 
ze italiane: se alla Co- 
mense non è riuscito di 
agguantare il titolo euro- 
peo, Vicenza non si è la- 
sciata sfuggire lo scorso 
anno la «Ronchetti». 

La Rai ha assicurato 
attenzione ariche al bas- 
ket femminile, in una 
stagione che culminerà 
con gli europei in Italia, 
Possibile qualche diret- 
ta, pressochè certa la ca- 
denza settimanale o 
quindicinale di una tra- 
smissione-sintesi del 
campionato. 


EDIZIONE 05 
STRAORDINARIA 


Sport 


Riposo forzato, ieri pomeriggio, per A.J. English, perchè una caduta 
durante la seduta delmattito gli ha procurato un fastidioso 
indolenzimento al collo. Riposo precauzionale per non pregiudicare il 
debutto in squadra nella partita di Coppa, domani sera a Chiarbola. 


SGT /IL40TTOBRE AVVIO DELLA SERIE B - 
Il solito problema: le lunghe 


Ancora ostacoli al rientro della Trampus 


TRIESTE — Il campionato per la Sgt si 
inizierà il 4 ottobre, sotto il segno di 
parecchi punti interrogativi... Uno di 
questi, sponsora parte, rimane il setto- 
re delle lunghe: sempre, irrisolta la 
questione Trampus. «La giocatrice — 
afferma il presidente Bartoli — viene 
ad allenarsi, ma penso che vi siano po- 
chissime probabilità di vderla sul par- 
quet triestino. Abbiamo parlato con 
lei, e le sue richieste sono decisamente 
stratosferiche, penso dunque che ci sia 
una probabilità su un miliardo...». Se il 
capitolo sembra chiuso per quanto ri- 


. RES la Trampus, rimangono ancor 


più le JOCORInIe sulla Poropat, come 
conferma l'allenatore Turcinovich: «E' 
tutto un punto di domanda. La gioca- 
trice ha deciso di seguire una scuola 
con due possibili sedi (Grado o Arta 
Terme), fuori Trieste, bisognerà vede- 
re la sua destinazione e poi decidere di 
conseguenza, lei, comuque contina ad 
allenarsi». In settimana le biancocele- 


v 


ne. 


sti hanno giocato una amichevole cor 
una formazine maschile, l'allenatore 
Turcinovich appare abbastanza soddi- 
sfatto della prova e delle sue ragazze: 
«Hanno giocato abbastanza bene tutte 
ante, al momento l'unico problema 
isico viene dalla Stalio, ma non è nien- 
te di grave». Soddisfacente anche la 
prova della Trampus: «Noi siamo sen- 
za dubbio più deboli, nel settore delle 
lunghe, continua Turcinovich, con la 
Trampus il discorso cambia un po': ve- 
do che anche le altre giocatrici, come la 
Brezigar, hanno un Mor Tendimen- 
to. In definitiva tutto da discutere, da 
decidere e da definire possibilmente 
prima del 4 ottobre.» Per il momento ci 
sono poche certezze: la cessione della 
Martiradonna al Prato, il ritorno di Ro- 
berto Costa come viceallenatore, e il 
prestito della Ficich all'Italmonfalco- 


Fulvia Degrassi 


Un'occasione da non perdere per acquistare Alfa 75. Una vettura che nella sua linea inconfondibile racchiude tutta la sportività, la leggendaria 
tenuta di strada e gli eccezionali contenuti di sicurezza attiva Alfa Romeo, uniti a un grande numero di dotazioni di serie. Alfa 75, un mito 
sempre più vicino. Attenzione però: l'offerta è limitata a pochissimi esemplari per un'occasione promossa dai Concessionari Alfa Romeo. 


ALFA 75 NUMERO LIMITATO DA L. 19.900.000 CHIAVI IN MANO! 


Il Piccolo [25] 


Formula 1: Mansell conferma 
il ritiro dalle competizioni 


SOUTHAMPTON — Nigel Mansell, neocampio- 
ne del mondo di F.1, ha confermato il proprio 
ritiro dalla F.1 ma non ha dato nessun avallo 
all'ipotesi di correre per la Indy Cars, la scuderia 
statunitense di proprietà dell'attore Paul New- 
man. Mansell, che domenica scorsa a Monza ha 
annunciato di volersi ritirare per sempre, è ap- 
parso per la prima volta in pubblico a Sout- 
hampton, dove ha parlato con un gruppo di fan 
venuti ad.incontrarlo. 


Davis: scelti glisvedesi 
perla sfida con gli Usa 


STOCCOLMA — Sarà ancora una volta Stefan 
Edberg, reduce dal successo negli Open Usa che 
l'ha rimesso sul trono del tennis mondiale, il pi- 
lastro della squadra svedese nell'incontro di se- 
mifinale di Coppa Davis contro gli Usa, in pro- 
gramma dal 25 al 27 settembre a Minneapolis. 
Per la sfida il responsabile tecnico John Anders 
Sjogren ha convocato anche Magnus Larsson, 
Magnus Gustafsson e Anders Jarryd. Edberg di- 
sputerà due singolari e il doppio, in coppia con 
Jarryd. Sjogren non ha ancora scelto il secondo 
singolarista. 


Ciclismo: Indurain vince 

il Giro di Catalogna 

SAN FELIU DE GUIXOLS — Miguel Indurain ag- 
giunge la vittoria finale nel Giro della Catalogna 


sa ieri con la disputa dell'ultima tappa, lunga 
172 chilometri, vinta allo sprint dal francese 
Laurent Jalabert, il vicecampione del mondo. 
Indurain, che aveva conquistato la maglia di 
leader lunedì nel «tappone» pirenaico, non ha 
avuto problemi a conservare il primato in classi- 
fica generale. Ha chiuso col tempo complessivo 
di 24 ore 29‘40", con un vantaggio di 19” sullo 
svizzero Toni Rominger. 


Atletica: da oggi a Seul 

i mondiali juniores 

SEUL — Oltre mille atleti di 90 paesi sono in 
gara da oggi a domenica, sulla pista dello stadio 
olimpico di Seul, nella quarta edizione dei cam- 
pionati mondiali juniores. I titoli in palio sono 
si a in campo maschile e 19 in quello femmi- 

e). 

‘Gli azzurri sì presentano con una formazione 
di buona consistenza, 36 atleti in totale (23 uo- 
mini e 13 donne), e alcune speranze di medaglia: 
le punte saranno Ashraf Saber, specialista dei 
400 ostacoli (49.84 il suo primato nazionale sta- 
bilito al meeting di Rieti lo scorso 6 settembre) e 
Davide Cadoni negli 800 metri. 


Ciclismo: mondiali junior 
Buon esordio azzurro 


ATENE — Gli azzurrini hanno debuttato otti- 
mamente nel torneo degli sprinter che ha preso 
il via nel velodromo di Atene per i mondiali ju-. 
niores di ciclismo su pista. Il campione naziona- 
le Ivan Quaranta s'è piazzato terzo, il romano 
Gabriele Gentile è stato ottavo, 


alla sua splendida stagione. La corsa si è conclu- - 


te 


Il Piccolo 


BORSA 


739 Quella di lunedì è stata una festa di breve durata: Piazza 

Affari scende ancora. Titoli guida in difficoltà. Arretrano 
anche ititoli di Stato. Clamoroso explolt di Nuovo Pigno- 
ne (+61,3%). 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattaz continua 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri 


(179) 


Alleanza 


10420 10116 10230 10390 


AII.R 8290. 7904 8069. 8173 
BNapoli 2066 2012 2050 2100 
BNapoliR. 1150 1059 1094 1124 
BToscana 2911 2804 2820 2914 


Benetton 


11555 11310 11347 10670 


Breda 191 180,9 185,5 191,7 
Ca Binda 323,5 323,5 (323,9 332.5 
Gir 1020 9609 981 1013 
Cir Risp 1050 1012 1040 1054 
Cir Rnc 595, 566,9 579,8 6044 
Comit 2660 2554 2590 2567 
ComitRne 2450 2329 2364 2409 


EurMeL 409 402 401 


19 414,4 


Ferfin 1090. 1025. 1051 . 1093 
FerfinRne 755 7393 747,6 7514 
FiatPri 2050 1915 1954 2023 


FiatRnc 2500 2351 


2386 2418 


Var% 
-1,54 
=1,27 
-2,98 
-2,67 
-3,22 

+6,35 
-3,23 
-2,59 
23,16 
-1,33 
4,07 

+0,90 
-1,87 
+3,02 
-3,84 
-0,50 
-3,41 
-1,32 


Titoli —Apert. Rif. Uff. leri, Var% 
Fondiaria 18700 17350 18131 18785 -3,48 
GottRuf 1290. 1210 1246 1294 -3,71 
I Metanop 1622 1623. 1637 -0,86 
Italcem ‘8000 8103 -4,00 
ItalceemR 3871 3894. +1,90 
Italgas 2710 2716 -0, 
Marzotto 5635 
Parmalat 9450 
PirelliSpa 1142 
Pirelli R 619 
Ras 14350 
RasRne 7229 
Ratti ‘2606 
Sip 1082 
Sip Rnc 1050, 
Sondel 1080 
‘Sorin 2770 


BORSA DI MILANO 


Titoli 


ALIMENTARI AGRICOLE 
2 


Ferraresi 
Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Assitalia 
Ausonia 
Fata Ass 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r ne 
Lloyd Adria 
Lloyd r nc 
Milano O 
Milano rnc 
Sai 

Sairno 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarnc 

Bna 

B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
B Ambr Verne 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegn nc. 
Bnl rnc 
Credito Fon 
Credit 
Creditrne 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgorne 

Fabbri priv. 

Ed La Repub 
L'espresso 


+ Mondadori E 


Mond Ed Rnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicemrnc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
‘Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschemr nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r nc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierre 
Pierrel r nc 
Recordati 
Record r nc. 
Saffa 

‘Saffa r nc 
Saffa r nc 
Saiag 

Saiag r nc 
Snia Bpd 
Snia r ne 
Snia r nc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinase.r ne 
Standa 
StandarncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 

Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costa r nc 
Italcable 
Italcabrinc 

Nai Nav Ita 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 
EdisonrncP 
Elsag Ord 
Gewiss 

Saes Getter 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marerne 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Gomau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r nc 
Ferr To-nor 
Fidis 
Fimparrne 
Fimpar Spa 
Fi Agrrnc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi rnc 
Finart Aste 


Chius. 


1000, 
4350 


81000 
5050 
397 
11300 
24410 
7300 
8000 
‘3900 
1780 
8500 
8200 
7540 
2850 
10070 
4115 
6700 
15350 
5700 
5780 
8200 
3635 
4610 


7350 
‘3900 
1555 
768 
5020 
1200 
680, 
4100 
13510 
3250 
1700 
2395 
3598 
12800 
9000 
3025 
1700 
1004 
2010 
2120 
21600 
‘9200 
10055 


3318 
5010 
5960 
1900 
2615 
3700 
7350 
1798 
5400 


2746 
3945 
5790 
1880 
3511 
4150 
4430 
1255 
5300 
3305 


2890 
1815 
1530 
800 
5950 
370 
515 
2855 
1200 


Var. % 


-2.33 
2.35 


2.53 
-2.13 
-2.93 
1.99 
-3.25 

0.00 
23.61 
-1.76 
-1.99 
-1.73 


Titoli ius. Var.% 
Finarte priv. -0.56 
Finarte Spa 0:45 
Finarte r nc -0.79 
Finrex 0.00 
Finrexr nc 24.17 
FiscambHrnc 0.00 
Fiscamb Hol 5.84 
Fornara 

Fornara Pri 

Gaic 

Gaicrnc Cv 

Gemina 

Geminarnc 

Gerolimich 

Gerolim rnc 


Ifilrne Fraz 
Intermobil 


» Isefi Spa 


Isvim 
Italmobilia 
Italm r nc 
kernel r nc 
Kernel Ital 
Mittel 
Montedison, 
Monted r nc 
Monted r nc Cv 
Partrnc 
Partec Spa 
Pirelli E C 
PirelE Crnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Solernc 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa 

Sifa Risp P 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 

Stet 

Stetr nc 
Terme Acqui 
Acquirnc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr ne 
Unipar 
Uniparrne 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedesrne 
Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltagr nc 
Cogefar-imp 
Cogef-impr nc 
Del Favero 
Fincasa44 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifimrnc 
Grassetto 
Risanamrnc 
Risanamento , 
Sci 

Vianini Ind , 
Vianini Lav 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 1099 -3:26 
DanieliE C 
Danieli r nc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilard rnc 
Ind. Secco 
ISeccornc 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni r nc 
Necchi 
Necchi r nc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetrnc 
Pininfrno 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarnc 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipem r ne: 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasibrnc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecomrnc 
Valeo Spa 
Westinghous 
Worthington 


MINERARIE METALLURGICHE 

Dalmine 394 
Falck 3055 
Falckrnc 4000 
Maffei Spa 2440 
Magona 3150 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni Itc 
Cantoni Nc 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrne 
Rotondi 
Marzotto Nc 
Marzotto r nc 
Olcese 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrnc 
Bayer 

Ciga 

Ciga r nc 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-rP 
Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 


4600 


LLARO 


1180,97 


Il «biglietto verde» in Europa ha guadagnato terreno solo 
sulla lira, per il resto il dollaro è sceso nei confronti del 
( + 0,92%) marco raffeddando gli entusiasmi della vigilia. 


801,92 


MERCATO RISTRETT 


Titoli Chius. 
Bca Agr Man 85000 
Briantea 7050 
Siracusa 13300 
Pop Com Ind 14850 
Pop Crema 38500. 
Pop Brescia 6400 
Pop Emilia 86000 
Pop Intra 7800 
Lecco Raggr 5850 
Pop Lodì 11000 
Luino Vares 15920 
Pop Milano 4740 
Pop Novara 11900 
Pop Sondrio 60700 
Pop Cremona 6200 
Pr Lombarda 2250 
Prov Napoli 4400 
Broggi Izar 1335 
Caiz Varese 240 
Cibiemme PI 130 


Titoli 

AZIONARI INTERNAZIONALI 
‘Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 

Bn Mondialfondo 
Capitalgest Int. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Gepoworld 
Genercomit Nordam. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Gesticredit Euroazioni . 
Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Azionario 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Geode 

Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investimese 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Magellano 
Personalfondo Az. 
Prime Global 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa. 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H. Ambiente 
S.Paolo H. Finance 
S.Paolo H. Industrial 
S.Paolo H. Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss - 
AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Delta 

Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest 3 

Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top. 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale Gestione 
Professionale 
‘Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 

Arca TE 

Armonia 

Cristoforo Colombo 
Centrale Global 
Coopinvest 

Epta92 

Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix g 
Professionale Inter. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro, 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 

Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 

Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 


Titoli 

Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Coton Olc-ve94 Co 
Edison-86/93 Cv 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Excv 7% 
Tmi-86/93 28 Ind 
Imi-86/93 30 Co Ind 
Imi-n Pign93.W Ind 
Iri-ans Tras 95 CV8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B R-94exw7% 
Mediob-barl d4 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 7% 
Mediob-cir Ris Nc7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 


Dollaro Usa 
Ecu 

Marco Ted. 
Franco fr. 
Sterlina 
Fiorino ol. 
Franco belga 
Peseta spag. 
Corona dan. 
Lira irlandese 


Prec. 
84000 
7080 
13340 
14950 
38600 
6520 
86000 
7700 
5750 
11100 
15920 
4790 
11940 
60800 
6100. 
2250 
4400 
1335 
250. 
124 


(STRONA EA te Str 


Var.% 
1.19 
-0.42 
-0.30 
-0.67 
-0.26 
-1.84 
0.00 
1.30 
1.74 
-0.90 
0.00, 
1.04 
-0.34 


-0.16, 


1.64 
0.00, 
0.00 
0.00 
-4.00. 
4.84 


106,05 
92 


UIC 


1180,9750 
1616,0000 


801,9250 
236,9300 


2235.7750 


714,8250 
39,0650 
12,3550. 

208,7600 


2143,8750 


Titoli Chius. Prec. Var.% 
Con Acq Rom 120 123. -2.44 
Cr Agrar Bs 5300 5200 1.92: 
Cr Bergamas 12450 12550 -0.80 
© Romagnolo 13000 13320. -2.40 
Valtellin. 11000, 11010. -0.09 
Creditwest 5700. 5600 1.79 
Ferrovie No 5000 5150. -2.91 
Finance 33400. 33400. 0.00 
Finance Pr 20550 20550 0.00, 
Frette 7300 7101 2.80 
Ifis Priv 583. 562 
Inveurop. 1160, 1069 

Ital Incend 130500132500, 
Napoletana 4785 4790 

Ned Ed 1849 1220 1240 

Ned Edif Ri 1540 1540, 

Sifir Priv 1801 1810. 
Bognanco 329 399 

WB Mi Fb93 125 101 
Zerowatt 5190 5190 


FONDI D’INVESTIMEN 


Odier. 


Titoli Odier. 
10591 
7642 
8900 
12663 


‘Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 
Primerend 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette- 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 

Sajquota 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Sviluppo Portfolio 


‘ Venetocapital 


Visconteo 1775: 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund N.D. 
Arca Bond 

Arcobaleno 

Centrale Money. 
Euromobiliare Bond F. 
Euromoney, 

Fondersel Int. 
Gesticredit Glob.Rend. 
Imibond 

Intermoney 

Lagest Obbl.Int. 

Oasi î 
Prime Bond 

Sviluppo Bond 

Vasco De Gama 
Zetabond 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond : 
Ala Ù 

‘Arca RR 

Aureo Rendita A 
Azimut Globale Reddito. 
Bn Rendifondo 
Capitalgest Rendita 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

C.T. Rendita 

Eptabond 

Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 

Fondimpiego' 
Fondinvest 1 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Gestielle M 

Gestiras 

Griforend 

Imirend, 

Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 
Money-time 

Nagrarend 

Nordfondo 

Phenixfund 2 
Primecash 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red. 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

Arca MM 

Azimut Garanzia 

BN Cashfondo 
Eptamoney 

Euro Vega 
Euromobiliare Monet. 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte: 
Genercomit Monetario 
Gesfimi Previdenziale 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 

Lire Più 

Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Pitagora 

Prime Monetario 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney 

Sogefist Contovivo 
Venetocash 

ESTERI 

Titoli 

Fonditalia 

dol Interfund 

dol Intern. S.F. 

dol Capitalitalia 

dol Mediolanum 

dol Rominvest B. 

ecu Rominvest-ecu S. 
ecu Rominvest-it B. 
ecu Italfortune A 

dol Italfortune B 

dol Italfortune C. 

dol Italfortune D 

ecu Italunion 

dol Fondo TreR 
Rasfund 


CONVERTIB i 


Titoli 

Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv ExW5% 
Mediob-snia Fibre 6%. 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7%. 
Mediob-vetr95 Cv8,5%. 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8%. 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 Co 7% 

Snia Bpd-85/93 Co10% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


Valuta Mi.ban. . Milano 
Dracma 
Escudo port. 
Dollaro can. 
Yen giapp. 
Franco sviz. 
Scellino aust. 
Corona norv. 
Corona sved. 
Marcofinl. 
Dollaro aust. 


PIDRELIITI 


Un'altra difficile mattinata per la lira incalzata dal marco, 
che ha superato la nuova parità centrale. Le autorità 


lire per difendere la nostra valuta. 


TITOLI DI STATO 


Var. % 


Titoli 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Cet Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu8593 9% 
Cct Ecu 8593 9,6% 
CctEcu 8593 8,75% 
Cot Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Got Ecu 87947,75% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
CctEcu 8994 9,9% 
Cet Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu9196 11% 
Cct Ecu 9196 10,6% 
Cet Ecu 93 Dc 8,75% 
Cet Ecu 93 St 8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Ccot-18gn93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cct-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cct-ap93 Ind 
Cet-ap94 Ind 
Cet-ap95 Ind 
Cct-dc92 Ind 
Cct-fb93 Ind 
Cci-fb94 Ind 
Cot-fb95 Ind 
Cci-ge93 Em88 Ind, 
Cct-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 

» Cct-gn93 Ind 
Cct-gn95 Ind 
Cct-lg93 Ind 
Cct-1995 Ind 
Cct-1g95 Em90 Ind 
Cct-mg93 Ind 
Cet-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cet-mz93.Ind 
Cet-mz94 Ind 
Cct-mz95 Ind 
Cct-mz95 Em90 Ind 
Cct-nv92 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-18f97 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cci-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Get-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cct-de96 Ind 
Cot-fb$6 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cct-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Gct-ge97 Ind 
Cct-gn96 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Cct-1996 Ind 
Cct-l997 Ind 
Cci-mg96 Ind 
Cct-mg97 Ind 
Cct-mz96 Ind 
Cot-mz97 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Ccot-ot96 Ind 
Cot-st96 Ind 
Btp-10t92.12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Bip-1ot93 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-19694 12,5% 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-1fb94 12,5%. 
Btp-1mz94 12,5% 
‘Btp-1mg994 Em90 12,5% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-19696 12,5% 
Btp-1m296 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1st96 12%. 
Btp-1nv96 12% 
Btp-19e97 12% 
Bip-1gn97 12,5% 
Bip-16g9n97 12,5% 
Btp-1nv97 12,5% 
Bip-1ge98 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-20gn98 12% 
Btp-18s198 12% 
Btp-179e99 12% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-ign01 12% 
Btp-1st01 12% 
Btp-19e02 12% 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

50 Pesos messicani 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero. 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Prezzo 


106,1 


(+ 1,08%) monetarie italiane hanno sborsato altri 600 miliardi di 


98,4 
96,6 


93,100 
93,550 
92,450 
91,000 
91,600 
90,900 
93,250 
92,400 
92,800 
92,850 
92,200 
90,100 
90,100 
90,000 
93,850 
90,600 
90,500 
90,500 


13000 
145300. 
100000 
107000 
101000 
410000 
520000 
450000 

76000 

84000 

75000 

75000 


ORO E MONETE 


Domanda 


Olferta 
13200 
153200 
106000 
113000 
107000 
430000 
560000 
540000 
85000 
‘90000 
84000 
84000 
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BORSA DI TRIESTE 


Mer 


I 


14/9 15/9 149 158 
Mercato ufficiale Fidis 2550 240) 
Generali 24900 23550 Gerdlimich&G. 500 58 
Warr: Generali 9/01 18300 17800 Gerolimichrisp, 35699 
Lloyd Adi 8650, 8500 Sme 3628. 3600. 
Lloyd Ad. risp. 8160 8200 Stet* 1575 IM 
Ras _ —  Stetrisp* 1640 1699 
Rasrisp. nai —  Tripcovich 5100 510 
Sai 10000 10070 Tripcovichrisp. 1150 1298 
Saitisp. 410 41l5 Attività immobil. > 1835 179 
Snia BPD® 705-680 Fiat? 3893 3600 
Snia BPDrisp.* 720700 Fiatpriv® Si. 
Snia BPD risp. n.0. 630 605 Fiatrisp: cossa 
Rinascente 3840 9799 Gilardini 2030 2000 
Rinascente priv. 20601990 Gilardinitisp. 1629 1691 
‘Rinascente r.n.c. 2720 2660 Dalmine 398 3% 
Gottardo Ruffoni = =. LaneMarzotto = = 
GL: Premuda 17001760 . LaneMarzottor. 5550 1550 
GL, Premuda risp. 1080. 1080. LaneMarzottome 3080" 305) 
SIPexfraz. _ — | ‘Chiusure unificate mercato nazionale 
SIPrisp.* ex fraz. = = erZomercato 
Warrant Sip ‘91/94 6260 Jeu 1000100) 
Bastogi Irbs 8888 Soprozoo. 1000100) 
Comau 1000. 990  CamnicaAss. 19000 1900 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 112,20 (0,80) 
Francoforte Dax 156755 (-047) 
Londra = Ft-sel00 237000 (-2,16) 
Sydney Gen. 1530,15(-2,00) 
Zurigo C.Su, 1851,40(-1,09) 


PIAZZA AFFARI 
Cadono le Mediobanca 


Generali ancora in crisi 


MILANO — In una Piazza Affari di nuovo travolta 
da un'ondata di vendite, alla vigilia dei riporti (oggi 
finisce il mese borsistico), i titoli 

rato il crollo dopo i rimbalzi di lunedì. Smaltita su- 
bito l'euforia da svalutazione, il mercato è brusca- 
mente tornato a fare i conti con la realtà: da una 
parte è ancora alta la tensione sui cambi, dove il 
marco ha toccato il nuovo record a 801,75, e dall'al- 
tra è sempre più vicino il referendum francese su 
Maastricht. Piazza Affari ha reagito al ritorno del- 
l'incertezza con una flessione dell' 1,74 per cento 
C Lc ota 733. Le altre Borse interna- 
zionali, Tokyo esclusa, hanno chiuso in ribasso fra? | / 
zionale. Gli scambi, secondo le primetinidicazioni: 
sono risultati in lieve contrazione rispetto ai 145 


dell'indice Mib a 


miliardi della vigilia. 


Le vendite hanno colpito tuttoillistino ein modo 
particolare i titoli guida. Le Mediobanca sono pre- 
cipitate a 8.850 lire nel dopoborsa, dopo una chiu- 
ià in forte flessione a 9.200 (meno 5,66 per 


sura 
cento). 


Hanno venduto un po' tutti, italiani e stranieri, 
soprattutto quando sul parterre si è diffusa, come 
già era accaduto lunedì, la voce ribassista (venuta 
da Londra, secondo alcuni operatori) delle dimis- 
sioni del presidente del Consiglio Giuliano Amato. 
In forte arretramento anche i titoli di Stato, dove i 
Gct hanno registrato perdite mediamente superiori 


adunalira. 


Al listino, incredibile exploit delle Nuovo Pigno- 
ne che sono cresciute del 61,3 per cento a quota 
5.000 lire, rispetto alle 3.100 segnate il 9 settembre 
prima della sospensione: lunedì il prezzo non era 
stato rilevato dopo due rinvii al rialzo. Il titolo ordi- 
nario della seconda società destinata alla privatiz- 
zazione, il Credito Italiano, ha guadagnato un altro 


Bruxelles Rel. 110796 CL 
HongKong HS. 565984 (08 
Madrid * Gen 21388. (050 
Toto N chiuso bd 
NewYork DJind 332732 CIR 


li guida hanno sfio- 


6,25 a 1.700. Traivalori guida, offerte dall'estero le 
Generali a 24,410 lire in chiusura (meno 3,25 per 
cento) e a 23.700 nel dopolistino. Pesanti anche le 
Olivetti a 1.880 (meno 3,54) e le Montedison a 1.091 
(meno 3,37). Le Fiat hanno lasciato sul terreno 


l'1,75 a 3.825, le Stet il 2,54 a 1.535, seguite dalle 
Sip in flessione del 2,59a 1. 

Nel resto della continua, le Comit si sono mosse 
in controtendenza a 2.590 (più 0,90) e le Benetton 
hanno registrato una seduta in deciso rialzo a 
11.347 (più 6,34). In decisa flessione tutti gli altri, 
conle Cira 981 (meno 3,16), le Ferfin a 1.051 (meno 
3,84), le Fiat privilegiate a 1.954 (meno 3,41), le 
Fondiaria a 18,131 (meno 3,48), le Ras a 14.055 
(meno 1,29), Alle grida le Gic sono arretrate del 7,39 
a 1,040, le Interbanca privilegiate del: 7,69 a 


21.600. 


054. 


i 
TRIESTE arrivi 
Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio 

15/0 1645 It.DIOMEDEA Ortona Cant. 
15/9 17.00 Ru.PAVLOGRAD Vittoria 50(13) 
15/9 1900 It.SOCARCINQUE Monfalcone 52 
16/9 1,00. Et. KARAMARA Gedda 40 
16/9. 1.00 Bs. ALANDIATIDE Zueitina Tada/Siot 
16/9. 2.00 Pa.KINGMINOS EsSider tada/Siot 
16/9 6.30 Is.VERED Venezia 50(14) 
16/9, 6.00 Pa. PANAREAI Venezia 49(9) 
16/9 6.30 It.SOCARQUATTRO Ancona 52 
16/9. 10.00 Ma. OXFORD Malta VI 
169830. Ru.L YERMOSHKIN Jlicevsk VI 
16/9 pom. Gr. ATLANTIS Bejaja rada/Ssiot 
16/9. 20.00. I.ETTORE Augusta rada/Aquila 
16/9. sera Tu.SOGUT Venezia rada . 


r_—_—__—_—_____m@ele 
partenze i 


15/9 12.30 ‘At. NORASIA ADRIA 50115) Capodistria 
15/9 14.00 Ma.SEAPRIDE Siot2 Venezia 
15/9 1400 It.PALLADIO 23 Durazzo 
15/9 14.00. Ik.FEBIX Italcem, Venezia 
15/9 16.15 Gr. ANASTASIS Siot4 ordini — 
15/9 23.00 Ru, PAVLOGRAD 5013) Capodistr® 
16/9 matt. It Melvina Aquila Augusta 
16/9 sera Pa. DIOGODOCOUTO 20 Piombino 
16/9 sera Ma OXFORD VI Venezia 
16/9 sera Ru.I. VERMOSKHIN VII ordini — 
16/9 sera Pa. PANAREAI 49(9) Gapodistr 
16/9 sera Is. VERED 50(14) Ashdod 


movimenti 
Data | Ora ‘Nave [Da ormeggio A ormegg! 


15/9 16.00 SOGARIO1 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, n) 
MONETE D’ORO GIULIO BERNAFS; 


Perito mumismatico TRIESTE - Via Roma, 3 


52 4l 


a. 
vendite, stim? J 


- Tel. 639006 - Fax 


3 si .. 


Roma —-La Spi non ha 
‘litenzione di partecipa- 
alla ricapitalizzazione 
della società partecipata 
iti Forni e Ferriere di 
Servola. Lo ha ribadito 
l'amministratore delega- 
lo della finanziaria di 
Vartecipazioni | dell'Iri 
Romualdo Volpi nel cor- 
So..di una conferenza 
| Sampa a Roma. nella 
dee ha anche precisato 
s ® «il valore della no- 
Ta partecipazione nella 
de età anche a causa 
a andamento del mer- 
go siderurgico, è quasi 
@ro. E' una società in 
Amministrazione straor- 
Cinaria — ha detto Volpi 
© che noi non abbiamo 
Mai gestito e della quale 
Stenevamo solo azioni 
Wrivilegiate». Come noto, 
è gestione della Alti For- 
è € Ferriere di Servola 
®Ppassata all'imprendi- 


Mercoledì 16 settembre 1992 


Voci di una cessione alla 


tore privato Andrea Pit- 
tini nel 1989, occupa cir- 
ca 1000 lavoratori ed ha 
visto negli ultimi tre an- 
ni investimenti per oltre 
265 miliardi di lire. Il de- 
ficit della società ha pro- 
vocato nel ‘91 una perdi- 
ta di bilancio per la Spi di 
20 miliardi. 

Aumentare le capacità 
competitive delle piccole 
e medie imprese e favori- 
re lo sviluppo economi- 
co-occupazionale nel 
paese: sono questi gli 
obiettivi che si propone il 
«Network Spi-Gruppo 
Iri» sistema integrato di 
risorse finanziarie, stra- 
tegie, assistenza-consu- 
lenza, combinazioni, 
mercati, costituito dalla 
Spi e presentato ieri dal 
presidente della sotietà 
Agostino Paci e dall'am- 
ministratore delegato 


. Economia 
RIALZO RECORD PER L’AZIENDA ENI IN VIA DI PRIVATIZZAZIONE: + 61% 


Nuovo Pignone, exploit in Borsa 


Il Piccolo [27] 


statunitense General Electrics - Anche per le Credit buona risposta di Piazza Affari 


MILANO — Gli inneschi 
della bomba privatizza- 
zione sono ancora attivi 
per le Credit e le Nuovo 
Pignone, titoli sospesi 
dalla Consob dopo l'an- 
nuncio del governo e 
riammessi lunedì a listi- 
no. Nella giornata prece- 
dente, dopo due rinvii al 
rialzo, il prezzo delle 
azioni della società del 
gruppo Eni non era stato 
rilevato ma nella seduta 
odierna le quotazioni so- 
no esplose: il prezzo è in- 
fatti slaito da 3100 lire 
del 9 settembre, ultimo 
giorno in cui è stato trat- 
tato il titolo, a 5000 lire 
con un maxiprogresso 
del 61%. Il livello è poi 
relativamente sceso nel 
dopolistino quando le 
azioni della società de- 
stinata a passare ai pri- 
vatisono calate a 48801i- 
Te. Forte progresso anco- 
ta per le Credit dopo 


. l'aumento del 15,11% di 


lunedì: in un volume di 
scambi imponente, i tito- 
li della Bin hanno regi- 
strato una forte progres- 
sione prima della chia- 
mata fino a toccare quo- 
ta 1920 ire, a listino han- 
no poi segnato un prezzo 
di 1700 lire per poi calare 
nel dopolistino a 1650 li- 


Romualdo Volpi. Que- 
st'ultimo, interpellato 
anche su notizie di stam- 


pa relative ad una perdi- . 


ta di oltre 19 miliardi nel 
‘91 della Spi, ha ribadito 
che tale perdita era stata 
causata dal deficit della 
Alti forni e ferriere di 
Servola e che comunque 
la Spi ha sottoscritto nel- 
l'azienda solo azioni pri- 
vilegiate per 41 miliardi. 
«Non abbiamo quindi 
avuto alcun ruolo nella 
gestione — ha precisato 
Volpi — nella quale sia- 
mo intervenuti solo su 
richiesta dell'azionista 
Iri per salvaguardarne i 
mille posti di lavoro. Più 
di compiere il nostro sa- 
crificio senza battere ci- 
glio, però, non potevamo 
fare, tanto meno investi- 
re di tasca nostra soldi se 
nessuno ce li dà». 
Tornando al Network, 


re, Sui titoli è caduto ieri 
uno dei divieti della Con- 
sob ‘attivi lunedì gli 
scambi nel durante, 
mentre rimangono validi 
il divieto di vendere allo 
scoperto e lo scarto di ga- 
ranzia maggiorato al 
70%. 

Intanto Nuovo Pigno- 
ne potrebbe finire in ma- 
ni americane. Di un inte- 
ressamneto della Gene- 
ral Electrics, gigante del- 
l'industria americana 
per la società toscana, 
vrebbero infatti parlato 
a New York il ministro 
dell'industria e delle 
partecipazioni statali 
Giuseppe Guarino e il vi- 
cepresidente esecutivo 
della società americana 
incaricato per le acquisi- 
zioni, Paul Fresco. 

L'incontro si inserisce 
nella visita ‘americana 
del ministro Guarino, 
trascorsa tra Washinton 
e New York, in una gi- 
randola di colloqui con 


gli operatori delle grandi. 


istituzioni finanziarie 
internazionali e dell'im- 
prenditoria Usa. E' diffi- 
cile però — hanno spie- 


. gato le stesse fonti — che 


possa essere deciso in 
tempi brevissimi, il futu- 
ro della. Nuovo Pigno- 


LO SOSTIENE L'AMMINISTRATORE DELEGATO VOLPI 
La Spi non ha alcuna intenzione 
di ricapitalizzare la Ferriera 


Paci ha sottolineato che 
«è il prodotto dei risultati 
fin qui raggiunti dalla 
Spi: 115 imprese finan- 
ziate o partecipate, per 
oltre il 10% delle quali si 
è già provveduto allo 
smobilizzo; oltre 6000 
nuovi posti di lavoro a 
regime (con un costo per 
addetto di 190 milioni); 
1.100 miliardi di investi- 
menti complessivi atti- 
vati; 11 Business Inno- 
vation Centres (Bic) e 
Centri Integrati per lo 
sviluppo dell'Imprendi- 
torialità (Cisi) operativi 
sul territorio nazionale; 
10 sportelli/agenzie av- 
viati in aree ad elevata 
imprenditorialità; una 
rete di collegamenti con 
istituti di ricerca nazio- 
nali e con'i costituendi 
parchi scientifici e tec- 
nologici». 


TRASPORTI E TRAFFICI NEL CORSO DELL’ISTIEE I 


Da inventare l’asse Est-Ovest 


' Il grande problema è: ammodernare l’esistente o creare nuove linee? 


La’fuga’ 

" gs 
dei politici 
Il rito è consolidato, 
Qnzi pietrificato. Le 
Qutorità politiche 
Sorrono quasi sem- 
Pre numerose e solle- 
Cite a convegni, di- 

attiti e seminari. 
Salutano e si saluta- 
no, ringraziano e si 
lingraziano, e poi, 
Quando inizia la di- 
Scussione vera, se ne 
‘| Vanno educatamen- 
te ein punta di piedi, 
‘a se ne vanno im- 
Mancabilmente. 
Come verranno a 
Sonoscere i problemi 
Che hanno appena 
tchiarato | impor- 
anti, anzi decisivi 
‘Per la città, la regio- 
ne o il Paese? Forse li 
Moscono già, ‘e 
Sanno anche le solu- : 
sa te allora con- 
‘gni lunghi e arti 
Colati sono inutili. Se 
aavece i convegni, i 
eminari e dibattiti 
in esperti di livello 
uniti ezionale sono 
all l e interessanti, 
‘ora sono inutili le ‘ 
e serelle politiche 
i con le solite 
Uuone per ogni 
Occasione. a 
Chissà se l'attuale 
Si sistema eco- 
| re_ ico e politico ci 
gelerà un po' di ri- 
da, @nche da questo 
to di vista? 
f.d.c. 


Servizio di 
Franco Dei Campo 


TRIESTE — «La nozione 
‘di Est e di Ovest non è 
più politica, ma econo- 
mica e geografica, e il 
problema ora è quello di 
collegare con nuovi cor- 
ridoi di traffico due aree 
che hanno diversi tassi 
di sviluppo industriale». 
La relazione introduttiva 
di Giuseppe Sciarrone, 
coordinatore generale 
del Cipet, al XXXIII cor- 
so internazionale orga- 
nizzato dall'Istiee sul te- 
ma «Nuovi rapporti Est- 
Ovest. L'integrazione del 
mercato dei trasporti e 
l'evoluzione dei traffici: 
prospettive per il com- 
mercio e per l'industria», 
ha messo subito le cose 
in chiaro. La situazione è 
in continua evoluzione 
— ha detto in sostanza 
Sciarrone — ma non è 
stata ancora fatta una 
analisi attenta dei pro- 
blemi e delle risorse, né è 
stata elaborata una stra- 
tegia operativa per inte- 
grare Est e Ovest. 

Il XXXIII corso inter- 
nazionale è stato aperto 
ieri da un folto gruppo di 
autorità, tra cui l'asses- 
sore regionale ' ai .Tra- 
sporti Cruder, l'assesso- 
re comunale  Codarin, 
l'assessore provinciale 
Di Mario, il presidente 
della Camera di commer- 
cio Tombesi, il commis- 
sario del governo Vitiel- 
lo, oltre che da alcuni 
tecnici come Roberto 
Martinez presente a no- 
me delle Ferrovie dello 
Stato e Salvatore Artesa- 
no del ministero delle fi- 
nanze,, 


Il rettore Borruso 
(nella foto) ha detto 
che è necessario 
avvicinare studiosi 
ed operatori 

per confrontarsi 

sui temi comuni. 


Dopo i saluti di rito ha 
preso la parola il rettore 
dell'Università di Trie- 
ste, Giacomo Borruso, 
che è anche presidente 
dell'Istituto per lo studio 
dei trasporti nell'inte- 
grazione economica eu- 
ropea (Istiee). «Il traspor- 
to, nelle sue molteplici 
articolazioni modali — 
ha detto Borruso spie- 
gando le finalità del se- 
Iminario che sì conclude- 
rà il 23 settembre dopo 
‘una serie di lezioni tenu- 
te da esperti internazio- 
nali — rappresenta ele- 
mento cardine di qual- 
siasi processo integrati- 
vo e di ogni programma 
di sviluppo. E' quindi ne- 
cessario avvicinare stu- 
diosi e operatori prove- 
nienti dalle differenti 
aree continentali al fine 
di realizzare un confron- 
to su temi comuni», Sono 
così iniziati i lavori con 
la relazione introduttiva 
di Sciarrone, mentre le 
autorità politiche silen- 
ziosamente ma inesora- 
bilmente abbandonava- 
no l'aula magna dell'uni- 
versità. È 

«La nuova situazione 
politica europea — ha 
detto tra l’altro Sciarro- 
mne — impone nuove stra- 


tegie in cui all'asse tradi- 


zionale Nord-Sud, che 
non può essere certo ab- 
bandonato, si affianca il 
nuovo asse Est-Ovest, 
che comporta una serie 
di problemi di ‘grande 
complessità». Se l'Euro- 
pa, infatti, non è più di- 


visa dal punto di vista. 


politico lo rimane ancora 
dal punto di vista dei si- 
stemi di comunicazione: 
prevalentemente su 


gomma il traffico dell'O-' 


vest e quasi esclusiva- 
mente su rotaia (o fluvia- 
le) quello dell'Est. «Ma 
sarebbe un errore — ha 
avvertito Sciarrone — ri- 
produrre a Est il modello 
dell'Ovest che in realtà è 
il risultato non del mer- 
,cato ma di regole e favo- 
ritismi che hanno privi- 
legiato il trasporto su 
strada». Eppure il tra- 
sporto ferroviario  del- 
l'Est è arretrato tecnolo- 
gicamente, non esistono 
«corridoi di trasporti» 
perché (esclusa l'ex Urss) 
ci sono solo sei città con 
più di un milione di abi- 
tanti, non esistono strut- 
ture e servizi intermoda- 
li, Il problema a questo 
punto è: ammodernare 
l'esistente o creare nuo- 
ve linee? Su questi argo- 


tra, 


ne,anche se le basi di una 
trattativa esistono so- 
prattutto in nome dei 
buoni rapporti che giàda 
tempo intercorrono tra le 
due aziende. E' da oltre 
20 anni infatti, che la so- 
cietà italiana produce 
turbine su licenza Gene- 
ral Electrics. C'è da tener 
presente inoltre che, l’e- 
ventuale offerta della 
General Electrics si af- 
fianca sia all'interesse 


mostrato dalla tedesca . 


Siemens, sia a quello ma- 
nifstato dall'Ansaldo di 
Genova del gruppo Iri. 
Infine, è stata rinviata 
l'audizione in aula che il 
‘ministro del tesoro, Piero 
Barucci avrebbe dovuto 
tenere oggi al Senato sul 


riallineamento valutario 


nello Sme e sulla priva- 
tizzazione della società 
del gruppo Eni, Nuovo 
Pignone. Lo hanno con- 
fermato fonti del mini- 
stero del tesoro, preci- 
sando che il ministro sa- 
tà — come previsto — 
ascoltato nel pomeriggio 
alla camera sulla mano- 
vra di finanza pubblica 
relativa al documento di 
programmazione econo- 
mico-finanziaria per gli 
anni ‘93-'95. 


MECCANOTESSILE 
Le garanzie di Cristofori 
sul futuro della Savio 


ROMA - Il ministro del 
Lavoro interverrà 
presso il ministero 
dell’ Industria e l’ Eni 
perchè ci sia un incon- 
tro con i sindacati sul 
piano industriale glo- 
bale. del gruppo Savio 
«con l' obiettivo di sal- 
vaguardare le realtà 
produttive e il patri- 
monio tecnologico- 
professionale esisten- 
te». Lo ha assicurato lo 
stesso Cristofori che 
ha. presieduto ieri un 
incontro tra l'azienda 
meccano-tessile e i 
sindacati nazionali e 
aziendali della Conie- 
tex di Imola (una delle 
aziende che si intende 
cedere a privati e che 
ha 400 dipendenti). 
Erano presenti anche 
il sindaco di Imola e 
‘un rappresentante del 
ministero dell’ Indu- 
stria. Cristofori si è 
detto disponibile ad 
affrontare. eventuali 


problemi occupazio- 
nali sia per Imola sia 
per gli altri siti pro- 
duttivi. I sindacati - 
Tende noto un comu- 
nicato del ministero 
hanno ribadito il loro 
disaccordo sull’ ipote- 
si aziendale di cessio- 
ne articolata degli sta- 
bilimenti della Savio e 
hanno chiesto di di- 
scutere con il governo 
e l' Eni la politica in- 
dustriale complessiva 
del meccano-tessile. 
L'azienda ha informa- 
to che il programma 
delineato sarà sotto- 
posto all’ approvazio- 
ne dell' Eni nell’ as- 
semblea della Savio 
convocata per il 28 
settembre e ha co- 
munque garantito che 
la. realizzazione del 
programma sarà ‘at- 
tenta alla conserva- 
zione della struttura 
industriale e della ba- 
se occupazionale». 


IERI E RIPRESO IL CONFRONTO 
Occupazione alla Pirelli, 
sindacati insoddisfatti 


Marco Tronchetti 
Provera 


menti l'Europa non ha 


ancora una strategia coe- 
rente. È 
Una strategia che 


manca anche all'Italia, 
che pure è il secondo 
Paese europeo, dopo la 
Germania, negli scambi 
con i Paesi dell'Est. «In 
un convegno internazio- 


- nale l'anno scorso — ha 


raccontato Sciarrone — 
quando si parlava di 
nuovi corridoi di traffico 
tra Est e Ovest, tutti par- 
lavano della Germania e 
della Svizzera, e a nessu- 
no è passato per la testa 
che si può realizzare una 
linea attraverso le regio- 
ni dell'Italia del Nord». 
Per evitare divenire 
ignorati dall'Europa, pe- 
Tò, non bastano le parole, 


« ma ci devono essere dei 


fatti. «Sarebbe un errore 
— ha detto ancora Sciar- 
rone — ritardare ancora 
l'asse che collega Vene- 
zia con Trieste e quindi 
con l'Europa dell'Est». 
Ma la nuova linea dovrà 
riuscire a conciliare due 
esigenze di traffico pro- 
fondamente diverse. Da 
una parte dovrà decon- 
gestionare il traffico del- 
la pianura padana (da 
Torino a Venezia) con 
tragitti che non superano 
i 100 chilometri. Dall'al- 
arrivando fino a 
Trieste e oltre, si rivolge 
a un traffico di lunga 
percorrenza (di migliaia 
di chilometri) verso Pae- 
si che per il momento fa- 
ticano aseguire i ritmi di 
crescita occidentali. Bi- 
sognerà vedere se l'Italia 
ha la voglia e la forza di 
scommettere su parte di 
futuro. 


ROMA — E' ancora lonta- 


‘na dal traguardo la ver- 


tenza Pirelli, tornata ieri 
al ministero del lavoro do- 
po l'accordo-ponte di metà 
luglio. «Giornata incon- 
cludente — l'ha definita 
Sergio Cofferati della Cgil 
— molto lontana da una 
risoluzione positiva». L'a- 
zienda milanese, alla qua- 
le viene contestata la 


chiusura prevista per fine - 


dicembre dello  stabili- 
mento di Villafranca Tir- 
rena (Messina) e il ridi- 
mensionamento  dell'im- 
pianto di Tivoli, sembra 
intenzionata a non modifi- 
care le vecchie posizioni. 
«Su queste basi — ha af- 
fermato il sindacalista 
della Cgil — la Pirelli non 
troverà mai il consenso 
del sindacato. 

Della gravità della si- 
tuazione ha preso atto il 
ministro del Lavoro, Nino 
Cristofori, che al termine 
della riunione, durata cir- 


ca tre ore, ha annunciato 
per la prossima settimana, 
un'altro incontro invitan- 
do al tavolo anche il mini- 
stro dell'Industria. 
Serafino Balduzzi, di- 
rettore per le relazioni in- 
dustriali della Pirelli, in- 
calzato dai sindacati, ha 
definito le scelte dell'a- 
zienda milanese «sgrade- 
voli ma obiettive. Sono 
problemi — ha aggiunto 
Balduzzi — che vanno ri- 
solti adesso e che non ci 
siamo scelti noi. E' impen- 
sabile comunque ipotizza- 
re uno strascico che possa 
andare contro gli interessi 
della società». «Stiamo 
trattando con un'interlo- 
cutore debole —ha dichia- 
rato Natale Forlani, segre- 
tario confederale della Cisl 
— che ha fallito un'opera- 
zione economica e. che 
spera di ritagliarsi nicchie 
di mercato con tagli al per- 
sonale, iniziando un'azio- 
ne dalle incerte finalità». 


OFF-SHORE 


‘Contratto miliardario 
della Saipem in Iran 


ROMA - La Saipem, 
caposettore del grup- 
po Eni e la TPL (Tec- 
nologie Progetti Lavo- 
ti spa), entrambe lea- 
der mondiali nel setto- 
re dei servizi per l'in- 
dustria petrolifera, 
hanno firmato con la 
National Iranian: Oil 
Company un contratto 
denominato «South 


Pars Gas Field Deve- 


lopment Project». Sco- 
po del progetto spiega 
una nota del gruppo 
Eni - è lo sviluppo del- 
la parte iraniana chia- 
mata South Pars Gas 
Field del vasto giaci- 
mento (in comune con 
il Qatar e denominato 
«North Dome Gas 
Field») localizzato al 
centro del Golfo Persi- 
co. Il piano prevede la 
perforazione e il com- 
pimento di venti pozzi 
off-shore per la raccol- 
ta del gas e dei con- 
densati; l'ingegneria, 
la fornitura di mate- 


riali, la costruzione, 
l'installazione ed il 
completamento di sei 
piattaforme off-shore 
sulle quali verranno 
installati sia il com- 
plesso di produzione 
che gli alloggi ed i ser- 
vizi, due condotte sot- 
tomarine per il tra- 
sporto a terra dei gas e 
condensati per oltre 
200 km, un impianto 
terrestre di tratta- 
mento del gas e con- 
densati. Il completa- 
mento è previsto entro 
la fine del 1996. Una 
volta realizzata l'ope- 
ra consentirà una pro- 
duzione di circa l mi- 
liardo di piedi cubi di 
gas al giorno e di 
50.000 bariligiorno di 
condensato. Il valore 
del contratto è di 
1.710 milioni di dollari 
più 26 miliardi di Rea- 
li Iraniani che permet- 
teranno di sostenere i 
costi in valuta locale. 


‘ ALTALENA DI VENDITE 
Veicoli commerciali 


un luglio in crescita, 
un pessimo agosto 


TORINO — Nei mesi estivi 
di luglio ed agosto il mer- 
cato italiano dei veicoli 
commerciali sino a 3,5 
tonnellate di Ptt ha segui- 
to esattamente le orme di 
quello automobilistico fa- 
cendo cioè registrare una 
crescita del 5,2% nel primo 
dei due mesi, ed una secca 
perdita in quello successi- 
vo: -11,1%. Nel computo 
totale dei primi otto mesi 

erò, secondo i dati forniti 

a Anfia e Unrae, il risul- 
tato è rimasto ancora posi- 
tivo, rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso, 
con 102.603 consegne, 
contro le 98.873 del '91 ed 
DI priore quindi, del 


Ad agosto le vendite so- 
no state poco più di cin- 
emila, vale a dire circa 
30 «pezzi» in meno del 
corrispondente mese di 
dodici mesi fa, mentre a 
luglio sono stati immatri- 
colati 13.038 nuovi veico- 
li, contro le 12.397 dello 
stesso mese del ‘91, con un 
incremento del 5,2%. 


RIUNIONE DELL’OPEC A GINEVRA 


Battaglia sul greggio 


In discussione la difesa del prezzo e le quote di produzione 


GINEVRA — Una batta- 
glia per il prezzo del 
greggio si prevede per 
oggi a Ginevra alla riu- 
nione dell' Opec, l' orga- 
nizzazione dei tredici 
paesi esportatori di pe- 
trolio. Con un prezzo di 
riferimento. ufficiale di 
21 dollari-al barile, l' ec- 
cesso attuale di produ- 
zione ha fatto registrare 
negli ultimi giorni prezzi 
che si aggirano sui 19,5 
dollari. E già ieri si sono 
avuti segnali della diffi- 
coltà di raggiungere ac- 
cordi che consentano 
una tendenza al rialzo. 
Uno dei primi ministri 
ad arrivare a Ginevra per 
l’ incontro di oggi è stato 
Hisham Nazer, ministro 
del petrolio dell' Arabia 
Saudita, paese che con 
oltre otto milioni di barili 
quotidiani è il maggior 
produttore dell’ Opec. 
Nazer ha subito chiarito 


la sua posizione e rispon- 
dendo alle domande dei 
giornalisti ha osservato 
che «i prezzi attuali sono 
giusti». Con questa affer- 


mazione ha fatto com-.. 


prendere che più che di 
prezzo la sua disposizio- 
ne è quella di discutere 
sulle quote di produzio- 
ne peri prossimi mesi. 

Attualmente i paesi 
dell' Opec hanno già su- 
perato con una produzio- 
ne di più di 24 milioni di 
barilfgiorno il tetto che 
fissato in aprile e maggio 
a Vienna (22,98 milioni 
di barili più la produzio- 
ne del Kuwait, ridotta 
ancora per le conseguen- 
ze della guerra del Gol- 
fo). Una situazione quin- 
di che dovrebbe bloccare 
le richieste di aumenti 
delle quote. 

La difesa del prezzo 
dovrebbe essere alla ba- 


se della strategia dei 
«13». Un'. indicazione 
viene anche da un’ altra 
dichiarazione di ieri, 
quella del ministro alge- 
rino Hacene Mefti. Se- 
condo lui il tetto attuale 
della. produzione deve 
essere mantenuto, ap- 
punto per evitare che l' 
aumento del flusso del 
greggio e la sua abbon- 
danza sul mercato .co- 
stringa i prezzi alla di- 
scesa. Una posizione 
condivisa dall’ iraniano 


_Gholamreza Aghazadeh. 


I dati di previsione 
elaborati dal segretaria- 
to dell' Opec saranno sul 
tavolo della riunione mi- 
nisteriale: di fronte ad 
una domanda mondiale 
di petrolio dell’ ultimo 
trimestre 1992 pari a 70- 
80 milioni di barili al 
giorno, quella per il pe- 
trolio prodotto dall' Opec 


Per quanto riguarda le 
marche nazionali (Fiat Au- 
to, Iveco, Bremach Fb) nei 
primi otto mesi dell'anno 
con 48.221 unità vendute 
hanno aumentato 
dell'1,7% la quota di mer- 
cato sull'analogo periodo 
dell'anno scorso; quota 
che è rimasta pressochè 
invariata sia ad agosto che 
a luglio. Fra le case stra- 
niere la Ford, con 16.200 
unità «piazzate» in otto 
mesi, ha portato la propria 
quota dall'8,8 del '9ì al 
15,8 del ‘92 (anche se nel 
solo mese di agosto ha per- 
so percentualmente il 7% 
rispetto allo stesso mese di 

«un anno fa) rimanendo 
saldamente al primo posto 
tra le «estere» (la Fiat Auto 
da sola ha negli otto mesi 
‘una quota del 33,5%, e l'I- 
veco del 14,2%); seguita 
dalla giapponese Nissan 
(che include gli autocarri 
Patrol) con.il 10,2%; al ter- 
zo posto la Renault Italia 
con il 7,9%, quindi la 
Volkswagen con il 6,4% 
del mercato italiano. 


dovrebbe aggirarsi sui 25 
milioni di barili. E di po- 
co superiore dovrebbe 
essere la domanda del 
primo trimestre dell’ an- 
no prossimo. 

Uno dei temi impor- 
tanti all’ incontro mini- 
steriale Opec di oggi sarà 
certamente anche il pro- 
blema del Kuwait. Il pae- 
se del Golfo ha infatti già 
preannunciato che chie- 
derà un aumento della 
sua quota di produzione 
per l' anno prossimo. 
Vorrebbe raggiungere il 
milione e mezzo di barili 
al giorno, livello rag- 
giunto prima dell’ inva- 
sione irachena di due an- 
ni fa ed una richiesta di 
incremento percentuale 
che tuttavia potrebbe es- 
sere precisata alla suc- 
cessiva riunione Opec 
fissata a Vienna alla fine 
del novembre prossimo. 


Polonia, nella fabbrica delle «500» 
finisce lo sciopero durato due mesi 


VARSAVIA — Finisce una delle più dure vertenze sin- 
dacali nella Polonia postcomunista, Alla Fsm di Ty- 
chy, dove viene prodotta la nuova Cinquecento della 
Fiat, è terminato lo sciopero che durava da quasi due 
mesi. Le agitazioni sono state ‘’interrotte sine die!’ 
ieri notte grazie alla mediazione dell'arcivescovo di 
Katowice, dopo un confronto duro, caratterizzato da 


estenuanti trattative. 


La decisione di' porre fine allo sciopero è stata pre- 
sa dall'assemblea generale dei lavoratori in seguito 
all'accordo preliminare raggiunto con la direzione 
nel corso delle trattative alle quali hanno partecipato 
anche tre rappresentanti dell'arcivescovo Damian Zi- 


mon. 


Il protocollo d'intesa firmato ieri notte rappresen- 
ta per gli scioperanti di Solidarnosc 80, l'ala radicale 
del sindacato, una sconfitta: i lavoratori riceveranno 
gli aumenti salariali già negoziati il 29 luglio scorso 
tra la Fiat, la Fsme i sindacati (fu solo Solidarnosc 80, 


allora,a rifiutare, portando avanti lo sciopero), ovve- 
ro 1 milione di zloty per coloro che intervengono di- 
rettamente nella produzione e 840 mila per gli altri. 
Inoltre, gli operai riceveranno una sorta di acconto 
per tutti gli stipendi non percepiti durante lo sciopero 
e, infine, coloro che sono stati licenziati durante le 
agitazioni potranno essere riassunti. Secondo alcuni 
la conclusione formale dello sciopero deve ancora es- 
sere negoziata nei prossimi giorni. 

Gia da ieri i lavoratori che avevano occupato la 
fabbrica hanno evacuato gli stabilimenti, ma la pro- 
duzione non potràriprendere prima di lunedì a causa 
di motivi tecnici. La fine dello sciopero apre anche la 
strada alla definitiva formalizzazione delle trattati- 
ve, sospese a causa del protrarsi degli scioperi, per il 
passaggio alla Fiat del 90% della joint venture -pro- 


prietaria della Fsm automobili. 


T. ec. 


RAI 


Il Piccolo 


fo 
LI 
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10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.05 VOGLIA DI VOLARE. 
12.00 UNOFORTUNA. Presenta Valerio Me- 


rola. 
12.25 CHE TEMPO FA. 


12.30 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 

13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DEA 


14.00 CIRCOLO VIZIOSO. Film. 
15.40 IL FANTASTICO GILBERT, Film. 


17.20 AUTUNNO, Varietà. 


17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 


18.10 AMERINDIA. 


18.40 LA SPORCA DOZZINA. Telefilm. 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA. 


19.50 GHE TEMPOFA. 


20.00 TELEGIORNALE UNO. 
20.25 GALCIO: COPPE EUROPEE: MILAN- 


6.50 GALATHEUS. 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 
9.35 FERRE SIIO. Quotidiano di piante e 
1001, 
9.55 ACCADDE AL PENITENZIARIO, Film. 
11.30 TG 2 FLASH, 
11.35 LASSIE, Telefilm. 
12.10 AMORE E GHIACCIO. Telefilm. 


13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 


13.30 TG 2- ECONOMIA. 
- METEO2. 


13.45 SUPERSOAP., 


- LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
14.35 SANTA BARBARA. 
15.20 HO INCONTRATO UNA STELLA. Film. 
17.05 RISTORANTE ITALIA. 
17.20 DAL PARLAMENTO. 


17.25 DA MILANO TG2. 


17.30 UN GASO PER DUE. Telefilm. 
18.35 TGS SPORTSERA. 


Radio e Televisione 


7.00 SAT NEWS. 


7.30 OGGIIN EDICOLA, IERI IN TV. 


DI SALTO. 


7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
11.30 PREDAZZO: GARE INTERNAZIONALI 


12.00 DA MILANO TG 3. 


12.10 IL GIRCOLO DELLE 12. 
13.30 DOTTORE IN... 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.10 ‘TG 3 - POMERIGGIO. 


14.25 SCHEGGE. 


14.45 BODY MATTERS. 


15.15 LA SCUOLA 


SIAGGIORNA. 


15.45 SOLO PERSPORT, 


- METEO3. 
17.30 IMOSTRI. 
18.50 METEO3. 
19.00. TG3. 


17.20 TGS DERBY. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 


19.45 SCHEGGE. 


LUBIANA. 18.50 METEO2. 
| 21.55 CALCIO: VALENCIA-NAPOLI. 18.55 CALCIO: COPPE EUROPEE: JUVEN- 
il - TELEGIORNALE UNO. TUS-FAMAGOSTA, 
ìì 23.00 BELLA ESTATE. - Nell'intervallo: TG2 - TELEGIORNA- 
| 23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. LE. 


24.00 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 


FA. 22.20 SALOMONE E LA REGINA DI SABA. 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO. Film. 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 23.15 TG2 NOTTE. 

0.50 TGS- MERCOLEDI’ SPORT. - METEO2. 


1.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
Pd 2.00 FANTASY PARTY. Cartoni d'autore. 
| 2.20 NON CERCATE L'ASSASSINO. Film. 
3.25 TELEGIORNALE UNO. Replica. 
3.35 PORTA MAGICA. 
4.25 TELEGIORNALE UNO. Replica. 
4.35 DIVERTIMENTI. 
5.30 I FRATELLI KARAMAZOV. 


Film 2.0 tempo. 


6.30 VIDEOCOMIC. 


20.25 CALCIO: PARMA-WIPEST. 


23.35 SALOMONE E LA REGINA DI SABA. 


1.05 IL CAPPELLO SULLE 23. 
1.45 AMORE E MISTERO. Film. 
3.05 TG2 NOTTE. Rep. 
3.25 LA RAGAZZA DELLE FIANDRE. Film. 
5.00 ADDERLY. Telefilm. 
5.55 LA PADRONGCINA. 


lica. 


20.05 NON E' MAI TROPPO TARDI. 


20.30 TOTO' CERCA MOGLIE. Film. 


22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 


22.45 PERRY MASON. Telefilm. 


23.40 INI B FACCIAMO L'APPELLO. 
0.45 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
= METEO3. 


1.10 RIFLESSI SULLA PELLE. Film. 


2.50 TG3 NUOVO GIORNO EDICOLA. 
3,10 III B FACCIAMO L'APPELLO. Replica. 


4.15 L'ULTIMO RIFLESSO. 


4.45 TG 3.- NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
4.05 VIDEOBOX. 

5.15 SCHEGGE. 

6.00 SAT NEWS. 


6.30 OGGIIN EDICOLA IERI IN TV. 


5 6.45 SCHEGGE. ; 5 
e = e e e TT E  ] 

‘mel; 12.20: Pagine musicali: Mu- 
sica popolare slovena; 12.40: Mu- 
sica corale; 12.50: Pagine musica- 


= 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 23.20: Fogli d'album; 23.35: Il 
Radiouno Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, racconto della sera; 23.58: Chiu- 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9:30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, . sura. 

9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 17.30,19.30, 22.30. NOTTURNO ITALIANO 


18.56, 20.57, 22.57. 6: Il buongiorno di Radiodue; 8: Il 


Giornali radio: 6; 7, 8, 10, 12, 13, 


14, 17,19,21, 23. 


6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.30: Radiounoclip; 7.40: Co- 
me la pensano loro; 8.30: Radiou- 
noclip; 8.40: Chi sogna chi chi so- 
gna che; 9: Radio anch'io settem- 
bre; 11: Radiounoclip; 11.15: Tu 
luii figli gli altri; 12.06: Ora sesta; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.47: Radiounoclip; 14.01: Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera, dove, 
fuori o a casa; 15.03: Aahm. Un 
milione di anni a tavola; 16: Il pa- 
ginone estate; 17.01: Padri e figli, 
mogli e mariti; 17.27: La lunga 
estate calda; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Cantando, suonan-, 
do, imparando; 18.30: 1993: Ven- 
ti d'Europa; 19.15: Ascolta, si fa 
| sera; 19.25: Audiobox; 20,20: Pa- 
role e poesia; 20.25: Radiouno- 
clip; 20.30: East West Coast; 
21.01: Giallo sera; 21.35: Federi- 
co Confalonieri; 22: Oggi al Parla- 
mento; 22.15: «La regina Vitto- 
ria»; 22.44: Bolmare; 22.49: Oggi, 
‘al Parlamento; 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
927711127, 11326,015.27; (16/27, 


tare; Chiusura. 


Radiotre 


14: Concerti doc; 


'92 passerà; 8:03: Radiodue pre- 
senta; 8.46: Francesca. Originale 
radiofonico di Carlotta Witting; 
9.07: Il ‘92 passerà; 9.10: Taglio 
di terza; 9.33: Portofranco; 10.29: 
L'estate in tasca; 12.50: Siamo al 
verde; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Rube; 15.45: Il ‘92 passerà; 
15.48: Pomeriggio insieme; 18,32: 
11'92 passerà; 18.35: Insieme mu- 
sicale; 18.55: Calcio: Coppe Euro- 
pee; 23.45: Panorama parlamen- 


III, _____ 


Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Concerto del 
mattino (l.a parte); 10: Leggere il 
Decamerone; 10.45: Concerto del 
mattino (2.a parte); 11.48: Opera- 
festival; 13.15: Diario ital iano; 


estate; 17: Scatola sonora (l.a 
parte); 17.30: Terza pagina; 18: 
Scatola sonora (2.a parte); 19: Alla 
scoperta di Cristoforo Colombo e 
dintorni; 19.15: Dse: La scuola si 
aggiorna; 19.45: Scatola sonora 
(3.a parte); 21: Radiotre suite; 


16: Palomar. 


23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari, in italiano: 
alle ore 1, 2,3,4,5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2,03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Bolli- 
cine 2; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Jazz club; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Allegro vivacissimo. 

Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Lettere 
di un condannato a morte; 8.45: 
Pagine musicali: Musica leggera 
slovena; 9: Pagine musicale: New 
Age, World sounds; 10: Notiziario 
e rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11.35: 
Libro aperto. Penelope Russia- 
noff: «Quando la fortuna vi arri- 
derà?». Lettura di Minu Kjuder; 
11.40: Pagine musicali: Cantauto- 
ri e canzonettisti; 12: Due anni- 
versari; Milko Kos e Andrej Ko- 


tutti; 


cronaci 


do; 18. 


opera 


chieste 


19.15: 
21.30: 


Meteo; 


li: Musica orchestrale; 13: Segna- 
le orario, Gr; 13.20: Pagine musi- 
cali: Folk music; 13.40: Il valore 
del simbolo; 13.50: Pagine musi- 
cali: Country music; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: Pa- 
gine musicali: Dai festival; 14.31 

Gli spettacoli indimenticabili; 15: 
Sceneggiato per ragazzi: «Michele 
Strogoff»; 15.35: Pagine musicali: 
Complessi celebri; 16: Sport per 


16.10: Pagine musicali: 


World music; 16.30; Pagine musi- 
cali: Pot-pourri; 17: Notiziario e 


‘a regionale; 17.10: Album 


classico: settimana di Sergej Pro- 
kofiev; 18: India: Cuore del mon- 
.30: Pagine musicali: Pot- 
pourri; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmi domani, 5 


STEREORAI 5 
13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles: 


omnia; 15.30-16.30: Grl 


Stereorai; 16.15: Dediche e ri- 


; 17.15: L'album della set- 


timana; 17.45: Esercizi di inglese; 
18.40: Il trovamusica; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl Sera, Meteo; 


Classico; 21: Planet rock; 
Grl Stereorai; 22.57: On- 


daverde; 23: Grl Ultima edizione, 


24: Il giornale della mez- 


zanotte. Ondaverde musica e no- 
tizie per chi vive e lavora di notte; 
5.42: Ondaverde; 5,45: Il giornale 
dall'Italia. 


ONEMGe SÉ CANALE 5 


10.00 SNACK. 


10.30 TRUCK DRIVER. Telefilm. 


11.30 DORIS DAY SHOW. 


12.00 I MISTERI DI NANCY 


9.35 MAURIZIO 
11.55 ORE 12, 


SHOW. Replica. 
13.00 TG 5. News. 


COSTANZO 


D ITALIA 1 


6.30 RASSEGNA STAMPA. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
; CARTONI ANIMATI. 

9.15 BABY SITTER. Telefilm. 


® 


11.30 
13.00 


14.15 AMICI MOSTRI. 
15.10 AUTOSTOP PERILCIELO. 
16.10 FORZA BRUTA. Film. 


LE. Conduce Marta Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE, 
16.00 BIM BUM BAM. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 


16.00 


DREW. Telefilm. 13.15 NON E'LA RAI. Condotto 945 LA CASA NELLA PRATE- 13.30 
13.00 TMC NEWS. Telegiornale. da Paolo Bonolis. | RIA. Telefilm. 
13.15 SPORTNEWS. . 14.30 FORUM. Conduce Rita. 11.00 HAZZARD. Telefilm, 
13.40 NATURA AMICA. docu- Dalla Chiesa. 12.00. DRIVE IN STORY, Show. 

mentario, 15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 14.00 CIAIO CIAO E CARTONI 


ANIMATI. 
I GIUSTIZIERI DELLA 
GITTA'. Telefilm. 


RETEQUATTRO 


11.00 INES, UNA SEGRETARIA 


DA AMARE. Telenovela. 
A CASA NOSTRA. Show. 
SENTIERI. Teleromanzo. 
TG 4. News. 


13.50 BUON POMERIGGIO. Con 


Patrizia Rossetti. 


13.55 SENTIERI, Teleromanzo, 
14.20 MARIA, Telenovela. 
15.15 IO NON CREDO AGLI UO- 


MINI. Telenovela. 


15.50 CELESTE. Telenovela. 


TV /CANALES 


Duello in video 


Mille idee della Fininvest per battere la Rai 


ROMA — Rita Dalla 
Chiesa il mercoledì; Mike 
Bongiorno il giovedì; 
Gerry Scotti il venerdì; 
«Paperissima» il sabato 
(dal 3 ottobre) con il duo 
Laurito-Greggio affian- 
cato. da Gianfranco 
D'Angelo; «Fiction» la 
domenica; il lunedì e il 
martedì prime Tv come 
«Nikita» e l'ultimo «In- 


Per farcela, Gori ha 
confermato ‘in blocco i 
programmi in onda dal- 
le 9.30 alle 20, «la fascia 
oraria su cui basiamo il 
nostro primato). 

Fra gli esempi di si- 
nergie tra le risorse tele- 
visive ed. editoriali del 
gruppo Fininvest: Co- 
stanzo e il settimanale 


Mercoledì 16 settembre 199) 


corsivo di Gene Gnocchi. 
Il mercoledì, alla stessa 
ora, «Speciale Tg5» con- 
dotto da Mentana, ap- 
profondirà l'attualità 


guito di «Alta società 
con la Fenech nella pi” 
te della donna in cal 
ra; «Fantaghirò due) i 
Natale e, in novembre) 


con inchieste e reporta- due ‘puntate «Due vitelli 
ge». Sempre alle 22.30, il destino» con la Alt, T&' 
martedì andrà in onda e Leroy. 

la sit-com «Pappa e cic- Tra le prime di cinem 


cia» di successo negli 
Usa; il martedì «E' nato 
un bambino», vicende di 


del lunedì, fino a dice 
bre: «Week end conl 


diana Jones»: questi i 
programmi che Canale 5 
manderà in onda in au- 
tunno nella fascia delle 
20.30. Dalle 22.30 «Sit 
com», giochi polizieschi e 
«Speciale Tg5»; dalle 23 
a notte fonda l'alleanza 
Costanzo - «Panorama». 
Sepolta la «Pax Tv, 
Canale 5rilancia la sfida 
d'autunno a Raiuno. 
«Da gennaio a oggi sia- 
mo noi i più visti nelle 24 
ore — dice il direttore di 
rete,° Giorgio Gori, —. 
Non temiamo la concen- 
trazione di risorse che 
Raiuno brucerà tra set- 


«Panorama» nei lunedì 
di Costanzo, in onda alle 
23, serate monografiche 
su temi civili, dalla ma- 
fia all'aborto, con ospiti e 
inchieste filmate. Tra le 
novità del «Costanzo 
Show», ci sono serate de- 
dicate a esami di co- 
scienza di vari perso- 
naggi e, da gennaio, col- 
legamenti tra il «Parioli» 
di Roma e uno studio mi- 
lanese. «Costanzo — 
spiega Gori — diverrà 
uno degli opinionisti di 
Canale 5 e aprirà le pun- 
tate del suo “Show con 
‘’corsivi’’ sull'attualità. 


famiglie alle prese con la 
nascita di bimbi sull’e- 
sempio di «Scene da un 
matrimonio»; il giovedì, 
îl gioco poliziesco «Clue- 
do»; il venerdì «Gomma- 
piuma» con pupazzi che 
riproducono personaggi 
dello spettacolo; il saba- 
to, la «Sit-Com» di Gian- 
franco D'Angelo «Casa 
dolce casa». 

Sarà, ‘però, la prima 
serata il vero terreno di 
battaglia con Raiuno. 
Tra i titoli delle «Fiction» 
della domenica (che 
sconfineranno al lunedì 


morto», «Caccia a Ott0 
bre rosso», «La gue! 
dei Roses». Tra i film itt 
liani del martedì «pi 
me» di «Le comiche» 

«Stasera a casa di Alice) 
Il mercoledì, «Affari di 
famiglia» e «Scene dal 
matrimonio». Il giovedì 
«Tutti per uno» nuo? 
programma di Bongio 
no, con due famiglie W 
gara tra quiz e gioci d'& 
bilità. Il venerdì, «dl 
grande sfida», sconti! 
tra specialisti in discipli 
ne curiose con chiari tt 
ferimenti a «Scomettil” 
mo che?». Il primo ottl 


La rete vuol divenire au- 
torevole, fare opinione». 

La domenica alle 
22.30 «Ciak» parlerà di 
cinema, con un ironico 


tembre e dicembre nel 
tentativo di tornare in 
vetta. Saremo la rete più 
vista della stagione tv 
1992-93». - 


[ reLevisone 


«Horror», spionaggio, film drammatici e d'autore ca- 
ratterizzano l'offerta cinematografica sulle reti'pri- 
vate. «Poltergeist II - L'altra dimensione» (su Italia 
1 alle 23), di Brian Gibson (1986), con Craig Nelson, 
Jobeth Williams. Itelefoni continuano a volare, spin- 
ti da presenze misteriose, nella nuova casa della fa- 
miglia Freeling, già protagonista del primo film della 
serie «Poltergeist», sceneggiato da Steven Spielberg. 
In un trionfo di effetti speciali, i Freeling si troveran- 
no accanto nella loro lotta contro il male una nana e 
uno stregone indiano, fino alla vittoria finale. Un suc- 
cesso che sarà totale solo nella terza pellicola della 
serie, «Poltergeist III». di co 

«8 e 1/2» (su Retequattro alle 4), di Federico Fellini 
(1963), con Marcello Mastroianni, Sandra Milo, Clau- 
dia Cardinale. La confessione intima dei crucci, delle 
contraddizioni psicologiche e culturali del grande 
maestro del cinema italiano in uno dei suoi capolavo- 
ri, girato con uno stile surreale e visionario che gli 
valse fama internazionale e una candidatura all'O- 
scar. 


Ganale 5, ore 22.10 
«Le più belle scene da un matrimonio» 


Gontinua la «verifica matrimoniale» di Davide Men- 
gacci che, con «Le più belle scene da un matrimonio», 
su Canale 5, intervista in studio alcune coppie prota- 
goniste delle ultime edizioni di «Scene da un matri- 
monio», In particolare, la coppia formata da France- 
sco Fancelli, 25 anni, proprietario di una radio locale, 
e Roberta Chimenti, anche lei 25 anni, si presenta con 
la «sorpresa» di un figlio nato appena un mese fa. I 
due sposi si sono conosciuti nel 1986, «complice» il 
lavoro di Francesco come.dj in una discoteca. 


RETI PRIVATE 


- L’indiavolata casa 


: Italia 1 trasmette il seguito di «Poltergeist» 


per le miniserie in più 
puntate) «Missione d'a- 
more», tre puntate a fine 


bre, infine, appunti 
mento con la grandî 


ottobre con Carol Alt nel musica pop in diretta dl 
ruolo di una suora; «Il Bucarest per un concer! 
coraggio di Anna», se- diMichaelJackson. 


ge regolare denuncia di furto. Il giorno seguente, A 
gela telefona al signor Vinicio per avvisarlo dell'ace8 
duto e il meccanico le rivela di aver provveduto lui? 
ritiro dell'autovettura, per evitare multe o, peger, 
ancora, furti. La signorina Angela monta su tutte Li 
furie e non intende pagare le 100 mila lire per la rip* 
razione dell'auto, anzi ne chiede 80 mila, vendo 9% 
stenuto 180 mila lire di spese per denunciare il 2 
avvenuto furto. 


Ganale 5, ore 23.25 
«Maurizio Costanzo Shows 


Alla puntata del «Maurizio Costanzo show» in on 
su Ganale 5 interverranno, tra gli altri: il profess' 
‘Stefano Zecchi, filosofo; Andrea Valcarenghi, segua!” 
della setta religiosa degli Hare Krjsna; Gabriella St 
race, 72 anni, che racconterà la storia di sua figlia ( 
‘ha abbandonato la famiglia a 19 anni per abbraccia” 
la filosofia degli «arancioniy; Corrado Tasselli, 46 o 
ni, di Roma, per tre anni adepto di un gruppo esote!! 
co; Dino Coltro, studioso di proverbi; Mauro Vet 
disoccupato ed ex ballerino; Peppe Lanzetta e Ma ri 
Zucca, cabarettisti. La regia è di Paolo Pietrangeli. 


pianoforte, Franco Bracardi. . 


Reti Rai 
«Salomone e la regina di Saba» 


In una serata televisiva dominata dalle coppe eur! 
pee di calcio, le proposte cinematografiche delle rel 
Rai sono confinate a tarda notte. «Salomone e la 

gina di Saba» (su Raidue alle 22.20), di King Vido 
(1959), con Yul Brinner, Gina Lollobrigida e Georg 
Sanders, Storico. La storia in chiave colossal del È 
giusto» dell'antica Israele salito al trono dopo la mof 
te di Davide e della sua lotta contro i faraoni d'Egit! 


17.55 PICCOLI RUMORI. Film. 17.00 T.J. HOOCKER. Telefilm. 16-25 MANUELA. Teleromanzo. 
19,45 DIETRO LO SPECCHIO. Conduce Iva Zanicchi. 18.00 ADAM 12. Telefilm. 17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
Î Rubrica. 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 18,30 RIPTIDE. Telefilm. Tomanzo. i 

Î 20.00 TMC NEWS. Telegiornale. TUNA. Conduce Mike Bon- 19.00 CALCIO. Norkoepping-To- 17.30 TGA. Notiziario d'informa-. 

1874 20.35 MATLOCK. Telefilm. giorno. rino. zione; 
PIERA 21.35 GLI ULTIMI GIORNI DI. 20.00 TG5. News. 19,45 STUDIO APERTO. 17.45 LUI LEI L'ALTRO. Show 

Î POMPEI. Film. 20.25 IL'TG DELLE VACANZE. 20.00 CALCIO. Norkoepping-To- conduce Marco Balestri. 

23.30 TMC NEWS. Telegiornale. ‘120.40 AFFARI DI FAMIGLIA. rino. 18.20 LA CENA E' SERVITA. 

È 23.50 TOP SPORT. Conduce Rita Dalla Chiesa. . 21.00 CALCIO. ‘Waker Innsbu- Show. 


22.10 LE PIU' BELLE SCENE DA 


Tuck-Roma. 


19.00 TG4. News. 


Ganale 5, ore 14,30 


Nuovi casi per «Forum» 
Su canale 5 va in onda «Forum». La signorina Angela 


e l'affascinante regina di Saba, interpretata 
«Lollo». e; 
«Riflessi sulla pelle» (su Raitre'all'1.10 per il cidl 


it 
| 
$ 
I 


Iva Zanicchi 
(Retequattro, 20.30). 


TELEQUATTRO 


12.00 CARTONI ANIMATI: 
Tamagon. a 
12.10 TELENOVELA: «Fi- 
gli miei vita mia». 
13.00 .PRIMA PAGINA. 
13.30 FATTI E COMMEN- 


TI. 
13.50 PRIMA PAGINA. 
14.00 VELA E MOTORI (re- 
plica). 


14.40 TELECRONACA 


DELLA PARTITA DI 
CALCIO: Triestina- 
Arezzo. 

16.20 DISCO FLASH. 

16.30 CARTONI ANIMATI: 
«Conan». 

16.50 CARTONI ANIMATI: 
«Tamagon». 

17:10 TELENOVELA: «Fi- 
gli miei vita mia», 

18.00 AGENZIA GIOVANI, 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 


20.00 APPUNTAMENTO 
CONTA PAROLA. 


20.10 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
20.20 CARTONI ANIMATI: 
«Tamagon». 
23.00 AGENZIA GIOVANI 
(replica). 
0.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 
0.30 FATTI E COMMEN- 
TI (replica 2.a edizio- 


ne). 
PRIMA PAGINA 


23.25 MAURIZIO 


24.00 TG 5. News. 
0.15 MAURIZIO 


DO. 
DO. 


DO. 


TELECAPODISTRIA 


Le EEEME©®© 


16.00 QUELLA | CHIARA 
NOTTE D'OTTO- 
BRE. Film dramma- 
tico. 

17.30 PER FAVORE, NON 
MANGIATE LE 
MARGHERITE. Te- 
lefilm. 

18.00 PRIMORSKA KRO- 
NIKA. STUDIO 2 
MLADI. 

19.00 TUTTOGGI. 

19.30 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

19.55 BUCK ROGERS. Te- 
lefilm, 


lefilm, 

20.40 LA SPIA CHE VEN- 
NE DALL'OVEST. 
Film di spionaggio. 

22.05 TUTTOGGI. 

22.15 L'ARTE MODERNA. 
Documentario. 

22.45 LA PRIMULA ROSSA 
DEL SUD. Film di av- 

. ventura. 


TELEMARE 


= ©I_______—_ 
17.30 Cartoni animati, 


19.15 Telemare news - no-. 


tiziario regionale. 
19.45 HOME RUN, pro- 
gramma di baseball, 
20,35 Film: UNA. STREGA 
IN PARADISO. (Com- 
media). 
22,30 Telemare news - no- 
tiziario regionale. 
22.55 MERAVIGLIE DEL- 
LA NATURA, docu- 
mentario. 


UN MATRIMONIO. 
SHOW. Ia parte. 
SHOW. II parte. 

2.00 TG 5 EDICOLA. 

2.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 


3.00 TG 5 PREMIERE. 
3.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 


4.00 TG5 PREMIERE. 
4.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 


5.00 TG5 EDICOLA. 
5.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 


DO. 
6.00 TG5 EDICOLA. 


COSTANZO 


23.00 POLTERGEIST 2. Film. 
1.00 STUDIO APERTO. 
1.12 RASSEGNA STAMPA. 


19.25 
19.30 


1.20 STUDIO SPORT. 


COSTANZO \ 
film. 


1,35 NOTTE VISITORS. Tele- 


20.30 
22.30 


23.15 
23.30 


3.35 RIPTIDE. Telefilm. Repli- 


ca. 

4.35 HAZZARD. Telefilm. Re- 
plica. 

5.30, LA CASA NELLA PRATE- 


24.00 


RIA. Telefilm. Replica. 


6.30 BABY SITTER. Telefilm. 


1.10 
2.00 


Eventuali varlazioni degli orari o del 


TELEPADOVA 


[rn 


13,40. USA TODAY. News. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. . Telero- 
manzo. 

14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo, 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

15.50 SPAZIO REDAZIO- 
NALE. 

16.45 L'UOMO E LA TER- 
RA. Documentario. 

17.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA 


17.30 SETTE 


GRIA. 

17.45 VOGLIA DI VITTO- 
RIA. Cartoni «Una le- 
zione di vita». 

18.15 G.I. JOE. Cartoni «La 
vendetta del Cobray 
quarta parte, —— 

18.45 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


19.00 LOVE AMERICAN 
STYLE, Telefilm. 
19.30 RALPH SUPERMA- 
XIEROE. Telefilm. 
20.30 LA DOTTORESSA 
PREFERISCE I MA- 
RINAI. Film. 
22.15 NEWSLINE. 
22.30 COLPO. GROSSO 
STORY. 
23.15 DOPOLA VITA. Film. 
1.15 NEWSLINE. 
1.30 ANDIAMO AL CINE- 
MA 


1.45 COLPO 
Ss 


IN ALLE. 


GROSSO 


programmi dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, che non 


‘sempre le comunicano In tempo utile 
per consentirci di effettuare le correzioni. 


3.40 
4.00 
5.30 


TELEFRIULI 


mea 


12.00 Telefilm: I GIORNI 
DI BRIAN. 

13.00 Telefilm: GIOVANI 
RIBELLI. 

13.55 TG FLASH. 

14.00 Spettacolo: 
CE FRESCA. 

15,30: Telefilm: ADDERLY. — 

16.30 Telefilm: : L'UOMO 
CHE PARLA AI CA- 
VALLI. 

16.55 TG FLASH. 

17.00 Spettacolo: FESTI- 
VAL DANCE ‘92. 

18.00 Telefilm: I GIORNI 
DI BRIAN. 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19,30 Telefilm: L'UOMO 
CHE PARLA AI.CA- 


VERNI- 


VALLI. 

20.00 Rubrica: LA STORIA 
DEGLI USA, 

20,30 Film: ELVIS. 

22.15 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 

23.00 Comm.: IL SALOTTO 
DI FRANCA. 

23.15 Telefilm: GIOVANI 
RIBELLI. ; 


CANALE 6 ; 
O 
18.30 RUBRICA. 


19.30 TG6. } 
20.30 «CIMITERO SENZA 
CROCI», film. È 
22.00 «GLI SMITH», tele- 
pe otai 
22.30 TG6. 
23.00 «IN DIRETTA 


NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 

GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO, Telenovela. 
SEI MENO MENO. Show. 
IO MAMMETA E TU. 
Show. 

TG4 NEWS. 

MURPHY BROWN. Tele- 
film. 

AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 

LOU GRANT, Telefilm. 

A CASA NOSTRA. Tele- 
film. 


STREGA PER AMORE. 

«8 e 1/2». Film. 

AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 


TELEANTENNA 


16.20 Telefilm: 
GE». 

17.10 Gartoni animati. 

18.00 Telefilm: «ARTLI- 


«TUSTI- 


NE». 

18.50 Telefilm: — «SAND- 
FORD». 

19.15 TELE ANTENNA 
NOTIZIE. 

19.45 LA VELA FA SPET- 
TACOLO. 

20.30 Sceneggiato: «LE 
GRANDI CONGIU- 
RE», 

22.00 Documentario: «UO- 
MINI E AZIONI». 

22.30 TELE ANTENNA 
NOTIZIE. 

23.00 LA VELA FA SPET- 
TACOLO (r.). 

23.20 Telefilm: «COLPO 
SPECIALE». 

RETE AZZURRA 


ic 
22.15 Notiz.: 
RANOTIZIE. © 


22.30 Rubrica: LA POE- 
SIA... QUESTA SCO- 


23.00 Film. 
0.30 Notiz.: RETEAZZUR- 
RA NOTIZIE. 
1:00 Programmazione 
notturna, 


n 


Meneghello, al volante della sua auto, rimane in pan- 
ne per una via del centro di Roma. Aiutata da alcuni 
amici, parcheggia l'autovettura in una piazzola. E 
mercoledì sera e così la signorina Angela aspetta il 
mattino seguente per cercare un meccanico che ripa- 
ri il guasto. Arrivata nell'officina del signor Vinicio 
D'Agostino, espone il suo problema, sottolineando il 
fatto che l'auto è parcheggiata in una zona rimozione, 
ma'il meccanico le dice che non può andare a rimor- 
chiare la macchina prima del lunedì successivo. Non 
avendo alternativa, la signorina Meneghello sbriga 
alcune commissioni e poi si reca al parcheggio ad ap- 
porre sul parabrezza un cartello con la scritta «gua- 
Sta» per evitare che l'auto venga rimossa. Ma della 
macchina nessuna traccia. 

Dopo essersi assicurata che non fosse stata prele- 
vata dal carro attrezzi, la signorina Meneghello spor- 


RADIO 
Ricordo 

di Maria 
ROMA — Il 16 set- 
tembre 1977 mori- 
va Maria Callas: og- 
gi, a quindici anni 
esatti, Radiotre ri- 
corda la cantante 
lirica con uno spe- 
ciale del program- 
ma — «Operafesti- 
val», in onda a par- 
tire dalle 11,45, de- 
dicato all’ arte e al- 
la vita del grande 
soprano. Tra gli ar- 
tisti che hanno as- 
sicurato la loro’ 
presenza ci saran- 
no il maestro Nico- 
la Roscigno e il te- 
nore Gianni Rai- 
mondi, legati al no- 
me della Callas, che 
racconterannò epi- 
sodi della sua car- 
riera. 

Tra gli altri ospi- 
ti: Giancarlo Del 
Monaco, Maria Di 
Stefano, Cristina 
Gastel Visconti, Gi- 
na Guandalini, 
Renzo Allegri. 


A 


TV Sorrisi 


‘di P. Karlson (1953), con John Payne, Evelyn Key?f. 


esemplari di Swatch da collezione. 
Bergstrissli, Bonaparte, Mozart, Pompadour, Hocus Pocus, Hollywood 
Dream, Kiki Picasso. | collezionisti (migliaia) e gli appassionati (milioni) 
lo sanno: sono Swatch mitici, ormai introvabili,. battuti alle aste di 
tutto il mondo per cifre da capogiro. TV Sorrisi e Canzoni di questa 


settimana li regala. Correte in edicola e... buona caccia allo Swatch! 


«Proibito»), di P. Ridley (1990), con V. Mortensen, Di 
Gooper, L. Duncan. Horror. Misteri, strane sparizio 
e situazioni avvolgono una casa rurale della pianu? 
canadese nella quale il piccolo Seth vive con la farti 
glia. Poco distante abita una vedova sospettata 
vampirismo. î ) 
«Non cercate l'assassino» (su Raiuno alle 2.09! 


Della morte di una donna, amante di un gangster, 
sospettato il marito di lei, che, tra intimidazioni 
colpi di scena faticherà a discolparsi. 3 
«Amore e mistero» (su Raidue all'1.45), di £ 
Hitchcock (1936), con Madeleine Carrol, Peter Lort® 
John Gielgud. La lotta tra spie nella Svizzera neutr: 7 
della prima guerra mondiale in uno dei film mel” 
appprezzati tra quelli prodotti dal maestro del bri! 
do negli anni ‘30. 


CATCH 
SWATCH! 


e Canzoni regala 7 rari 


Sorrisi e Canzon) 


TW 


199) 


Sovorda Ki 


Mercoledì 16 I) 


«PRIX ITALIA»: PARMA 


| Spettacoli 


Piccoli Oscar da tv 


Da oggi al 27 settembre in gara 57 emittenti di 36 Paesi 


ROMA — Che l'autunno 
Sla alle porte non si di- 
Tebbe proprio dal clima 


Caldo e dall'aria serena © 


Che settembre ci sta re- 
Salando. Ma per chi si 
Occupa di faccende tele- 
Visive non c'è metereolo- 
la che tenga, i segni del- 
Icipiente stagione so- 
lo inequivocabili: non 
Solo tutti i personaggi di 
icco hanno più o meno 


definito i propri contratti | 


Uncidenti della «Funa- 
Teidey a parte), ma sono 
Anche cominciate le 
‘andi manovre dei pa- 
sesti, che verranno re- 

Si pubblici in occasione 
el 44.0 "Premio Italia", 
Radio e tv "pubblica, af 
fiancate dal Dse, svele- 
Tanno per bocca dei loro 
ettori, i programmi di 
Punta, gli assi nella ma- 
Rica, le strategie per la 
Cattura dell'audience ) 
Approdato per la pri- 
SE sE ciato pae 
Svolgerà fra oggi e il 27 
Settembre in icone 
tanza con ben due anni- 
Versari — (il duecentesi- 
Mo della nascita di Maria 
Luigia eil centocinquan- 
tesimo della morte di 
Stendhal) — il "Prix Ita- 
a” si presenta ricco di 
Motivi di interesse. A co- 
TMinciare dalla competi- 
Zione, certamente, che 
®de in-campo 57 organi- 


| TEATRO 


Stagione 
di Pippo 
CATANIA — La sta- 
Bione dello Stabile di 
atania, diretto da 
Pippo Baudo, si apri- 
in novembre con 
«Casa La Gloria» di 
itonio Di Grado, fi- 
Nalista del Premio 
‘andello, Fra gli al- 
tri spettacoli in car- 
tellone «Il berretto a 
sonagli» con. Turi 
Ferro e «Questa sera 
si recita a soggetto») 
di Pirandello, «L'aria 
del continente» di 
Martoglio, «Io, Vita- 
0 Brancati». di 
Romano Bernardi, 
‘Nathan il saggio» di 
Lessing e. altre due 
Novità, «Il caso No- 
tarbartolo» di Filippo 
Iriva «Quel raggio 
di luna» di Ermanno 
arsana. Sarà ripre- 
Sa in novembre «La 
lunga vita di Marian- 
Na Ucria» di Dacia 
Maraini, premiata a 
Taormina quale mi- 
Blior novità della 
Dassata stagione, 


Tipresa dello «Sc 


«Rugantino». 


NUSICA / MILANO 


«Gli specchi 
di Trieste» 
concorrerà 

per Raiuno 


smi televisivi in rappre- 
sentanza di 36 Paesi, a 
contendersi i 15 milioni 
di premio, ma soprattut- 
to la gloria della vittoria, 
nelle tre sezioni «fic- 
tion», documentario e ar- 
témusica. Raiuno offre 
in gara uno spettacolo, 
“Gli specchi di Trieste‘, 
(andato in onda in Mon- 
dovisione da Piazza Uni- 
tà l'anno scorso al 21 set- 
tembre, presentato da 
Alessandra Martines) 


_perl'ultima sezione Ù Rai- 
due propone ‘Una vitain . 


gioco 2" per la «fiction», 
Raitre concorre per il do- 
cumentario con ‘L'ab- 
bandono", della serie 


‘La parola della vec- 
chiaia”. Due «fiction» e 
un programma musicale 
sono invece il contributo 
delle tre reti radiofoni- 
che. 


TEATRO 
Niccolini 
«stabile» 


FIRENZE — Cambia 

nome il Teatro Nic- 

colini di Firenze, 

che ha presentato 

la stagione 1992/93 : 
con il nuovo mar- 
chio di «Teatro Sta- 
bile di Firenze». So» 
no 17 gli spettacoli 
in abbonamenti, da 
ottobre ad aprile, 
di cui 13 di autore 
italiano con ben 5 
novità assolute, tra 
cui «Il presidente» 
con Raf Vallone e la 
regia. di Krzysztof 
Zanussi e «L'inven- 
tore del cavallo» di 


Campanile con 
Eros Pagni (en- 
trambi in prima 


nazionale), mentre 
le tre produzioni 
sono «La locandie- 
Ta» con carlo Cec- 
chi regista e inter- 
prete, «Il fu Mattia 
Pascal» con Flavio 
Fa e AE TORA e 
il cor lo» di Vini- 
cio GiolE & 


Ma più ancora del 
concorso, sembra di con- 
siderevole rilevanza tut 
to ciò che fa da cornice 
partendo dalla mostra in 
onore di Maria Luigia; 
continuando con la ras- 
sine. ‘’Stendhal, dal pic- 
colo al grande schermo”, 
che propone tutto cio che 
è reperibile nel. mondo, 
sia in pellicola che in vi- 
deo, tratto dalle opere 
del grande scrittore fran- 
cese innamorato di Par- 
ma; andando ancora 
avanti con i grandi con> 
certi della sera in onore 
degli ospiti, in cui trove- 
ranno spazio molte delle 
musiche verdiane, ma 
anche di altri composito- 
ri. 

Per restare nel campo 
dello spettacolo, di gran- 
de attrattiva sembra, al- 
meno sulla carta, la festa 
in onore dei vincitori che 
andrà in onda su Raiuno 
alle 20.40 del 25 settem- 
bre. Ideata da Vittoria 
SApDaLE, ‘Roberta Lubich 
e Vittoria Ottolenghi, sa- 
Tà condotta da Elisabetta 
Gardini e Gioele Dix e 
avrà tra gli artisti l'etoile 
Elisabetta Terabust, i so- 
listi del Balletto di Ro- 
land Petit, i cantanti 
‘Ruggero Raimondi, Shir- 
ley Verrett e Ornella Va- 
noni, gli attori Sergio 
Fantoni ed Elisabetta 


Maria Luigia 
in mostra 
e Stendhal 


sullo schermo 


Pozzi. Trasmesso dal 
Teatro Regio di Parma, si 
concluderà con la sinfo- 
nia del «Nabucco», ese- 
guita dall’ orchestra «Ar- 
turo Toscanini». 

Se l'aspetto spettaco- 
lare e culturale è stato 
particolarmente curato, 
fin dalla raffinata confe- 
zione del programma 
presentato con un libric- 
cino impreziosito da bel: 
le riproduzioni, non me- 
no attenta è stata la pre- 
parazione dell'aspetto 
«politico»: ad aprire i la- 
vori sarà, infatti, il vice- 


presidente della Rai, Leo. 


Birzoli, mentre a conclu- 
derli verrà il direttore 
generale Gianni Pasqua- 
relli, che si incontrerà il 


+ 26 settembre con la diri- 


enza dell'azienda. Tra i 
ue momenti, oltre alle 
conferenze sui palinse- 


sti, un convegno sul te- 
ma ‘’La fine della storia: 
le Tagioni della tv pubbli- 
ca nell'epoca del cambia- 
mento‘, a cui partecipe- 
ranno il garante per l'e- 
ditoria Giuseppe Santa- 
niello e l'ex presidente 
della commissione parla- 
mentare di vigilanza An- 
drea Borri, 
._Se le serate saranno 
impegnate con i grandi 
concerti o con le antepri- 
me Rai, tra gli altri ap- 
puntamenti è previsto 
anche un incontro di En- 
zo Biagi sul tema "Emer- 
«genza mafia'con i re- 
sponsabili dell'informa- 
zione tv: da Bruno Vespa 
a Enrico Mentana, da Al- 
berto La Volpe a Riccar- 
do Pereira, da Alessan- 
dro Curzi a Leonardo Va- 


© lente. 


E se ancora non ba- 
stasse, sono previsti.con- 
vegni sulla coproduzio- 
ne, riunioni delle comu- 
nità italofane, della Pen- 
tagonale e del gruppo di 
Bruges che trasmette via 
satellite per l'Africa. In 
mezzo a tanti impegni ne 
è previsto anche uno di 
natura più squisitamen- 
te culturale, l'incontro 
cor.il poeta Attilio Berto- 
lucci a cura di Sergio Za- 
voli. 

Flavia Schiavi 


Alessandra Martines (ne 


a Italfoto) è la padrona 
di casa dello spettacolo «Gli Specchi di Trieste», 
andato in onda in Mondovisione nel settembre 
‘91, che Raiuno schiera in concorso al «Prix 
Italia». Ù 


TEATRO / ROMA 


«Parioli»: sfida in palcoscenico 


Oltre ai nove spettacoli in cartellone, si prepara una gara tra compagnie 


ROMA — «Bionda frago- 


la», di e con Mino Bellei, 
aprirà il 6 ottobre la sta- 
gone 1992-93 del Teatro 

’arioli di Roma, diretto 
per la quarta stagione 
consecutiva da Maurizio 
Costanzo. Il cartellone, 
presentato ieri, tiene fe- 
de a quello che da anni è 
il PRI artistico 
del «Parioli»: testi a vo- 
cazione brillante, autori 
italiani, ‘attori e registi 
dell'ultima generazione. 
Nove spettacoli in tutto, 
da ottobre a maggio, cui 
si aggiungeranno fino a 
giugno spettacoli di co- 
mici solisti e sei serate 
«d'attore per autore» cu- 
rate da Rodolfo Di Giam- 
marco. . 

. Costanzo ha annun- 
ciato anche alcune novi- 
tà e un progetto, che si 
realizzerà solo se ci sa- 
ranno le condizioni eco- 
nomiche. La prima novi- 
tà è l'unione tra «Teatro 
d'Arte» di Antonio Ca- 


Dì ‘ (di ar (i ; 
Terabust direttrice all'Opera di Rom 
ROMA — La nota etoile Elisabetta Terabust (nella foto), chiamata a dirigere per due 
Anni il Corpo di ballo e la Scuola di danza del Teatro dell'Opera di Roma Ta 
annunciato che gli impegni con i suoi danzatori cominceranno a novembre conla 


accianoci» e il nuovo allestimento del «Don Chisciotte», per 
Yoseguire con Proust, Manon e concludersi conl’ 


Abbado e i «Wiener» 


dubbi; O — Dopo aver entusiasmato il 
taste 50 della Beethovenhalle di Bonn 
Ciaugee con Maurizio Pollini, il maestro 
i {dio Abbado ritorna venerdì alla Scala 
fer ‘ano con i Wiener Philharmoniker 
Sinf Concerto benefico che comprende 
Map} cOnia n. 100 di Haydn e la Prima di 
ella fr Mentre sabato, sempre alla guida 
bag *Ormidabile orchestra viennese, Ab- 
a aaugurerà la stagione 1992 di «Fer- 
Corio] ‘'Usica», eseguendo le Ouvertures 
ima N e Leonore n.3 di Beethoven e la 
: Sinfonia «Titano» di Mahler. La 
È €errarese proseguirà in novem- 
Chagil Sal 12, dicono concerti della 
0) er Orchestra of Europe. a 
le dedi Cha prima parte prevalentemen- 
Ta Jap ta alla musica lirica, che ha visto — 
‘| produzioni del «Via; 
‘Oossini con la direzione di Ab- 


di 


Ragione 
) 


i alt 
Sims O 


io a 


bado e la regia di Ronconi e del «Così fan 
tutte» di Mozart con la direzione e la re- 
gia di Gardiner, la stagione autunnale di 
«Ferrara Musica» proporrà un program- 
ma musicale di particolare interesse, in- 
centrato su Brahms e sull'opera dei musi- 
cisti che lo hanno ispirato, come Beetho- 
ven e Schumann o che da lui hanno tratto 
riferimento, seppure con percorsi e svi- 
luppi differenti, come Mahler, Strauss e 
Bartok. Da segnalare l'esecuzione di al- 
cuni fra i più straordinari concerti per 
pianoforte e orchestra di Schumann, 
Brahms e Bartok. a 

Fra gli interpreti, presenti a fianco del- 
la Chamber Orchestra of Europe in que- 
sto ciclo, i direttori Ivan Fischer e An- 
drew Davis e i pianisti Peter Donohoe e 
Zoltan Kocsis. 


impegnativo allestimento di 


lenda e «Fascino», la so- 
cietà di produzione del 
«Parioli». Insieme, Ca- 
lenda e Costanzo pro- 
durranno «Tradimenti» 
di Pinter portato in sce- 
na da Andrea Giordana 
e Ivana Monti al Teatro 
Valle di Roma dal 27 
gennaio al 14 febbraio; 
«Bionda gi990 a» che, 
dopo il debutto al «Pario- 
li», sarà in scena alla 
«Cometa» di Roma e al 
«San Babila» di Milano e, 
infine, «La tana», una 
‘piece di Alberto Bassetti 
sulla stagione del terro- 
rismo, «un testo di forte 
impatto» che vinse nel 
‘90 il Premio Idi. 

Quanto al progetto 
annunciato, si tratta di 
un torneo teatrale: due 
autori ‘italiani, rappre- 
sentati da un'unica 
compagnia teatrale, si 
sfideranno sullo stesso 
‘palcoscenico nella stessa 
sera. A giudicarli sarà la 


TÀ 


MUSICA / «NOTE DEL TIMAVO» 


Mail progetto 


andrà in porto 


se ci saranno 


fondi necessari 


platea del «Parioli». 
Dopo «Bionda frago- 
la», storia di due omoses- 
suali turbati da un terzo 
incomodo, portata in 
scena esattamente 13 
anni fa dallo stesso Bel- 
lei, al Parioli ci saranno 
gli attori-autori-registi 
della «Premiata Ditta» 
con un:musical dal titolo 
«Sottosopra» in scena 
dal 3novembre. Dal 1° al 
13 dicembre «Cose di ca- 
sa», uno spettacolo di 
Paola Tiziana Cruciani, 
diretto da Gigi Proietti: 


(che in questa stagione 
porterà! anche il suo 
«Leggero leggero» rinno- 
vato al Teatro Olimpico 
di Roma e non più al «Si- 
stina», come previsto 
inizialmente) e interpre- 
tato da cinque attori gio- 
vani, tra cui la stessa 
Cruciani, Sandra Collo- 
del, Rodolfo Laganà. . 
Dal 15 dicembre al 10 
gennaio Mario Scaccia 
‘porterà in scena per la 
quinta volta nella sua vi- 
ta di interprete, «Chic- 
chignola» di Ettore Pe- 
trolini, Sul palcoscenico 
del «Parioli» saliranno 
poi due tra i più apprez- 
zati attori della nuova 
generazione, Angela Fi- 
nocchiaro e Silvio Orlan- 
do, per «Sotto banco» di 
Domenico Starnone con 
la regia di Daniele Lu- 
chetti. Sarà in scena dal 
12 al 31 gennaio: seguito 
dal 2 al 21 febbraio da 
«Con fervido zelo», uno 


spettacolo di e con Sabi- 
na Guzzanti, da lei stes- 
sa diretto insieme a 
Gianluca Reggiani. 

Dal 23 febbraio al 21 
marzo al«Parioli» ci sarà 
Paolo Hendel con «Alla 
deriva». Poi «Aria condi- 
zionata» di e con Giobbe 
Covatta (dal 23 marzo al 
18 aprile) e «Atti unici di 
Peppino De Filippo» (dal 


20 aprile al 9 maggio). 


con Nino Frassica, diret- 
to da Gigi Proietti. 

«Fantasia a quattro 
movimenti e allegretto 
finale» è il titolo dei cin- 
que spettacoli di comici 
solisti: Yves Lebreton, 
Ennio Marchetto, Massi- 
mo Rocchi, Bustric e Ma- 
rio Zucca. Protagonisti 
delle sei serate «d'attore 
per autore» saranno in- 
.vece Giorgio Albertazzi, 
Piera Degli Esposti, Vale- 
ria Moriconi, Gigi Proiet- 
ti, Giuliana Lojodice e 
Aroldo Tieri, 


MUSICA /«SETTEMBRE» 


Slalom d’autore 


L’organista Robert Michaels a San Giusto 


TRIESTE — Una platea 
piuttosto folta ha assisti- 
to l'altra sera al secondo 
concerto della rassegna 
organistica Alpe Adria 
(inserita nel cartellone 
del «Settembre musica- 
le»). Si è esibito Robert 
Michaels, che nel suo 
curriculum di docente a 
Lugano e apprezzato 
concertista in varie sedi 
internazionali, ha voluto 
inserire anche un curio- 
sissimo titolo di «mae- 
stro di sci alpino». 

Per tornare alla musi- 


ca, la pagine proposte da° 


Michaels facevano veni- 
re in mente il detto buso- 
niano, secondo cui gli ar- 
tisti che si mettono al 
servizio della. musica 
vengono distinti da quel- 
li che mettono la musica 
al servizio di se stessi. 
Una riflessione dettata 
in questo caso non certo 
dall'approccio alle parti- 
ture — correttissimo, so- 
lido nell'impostazione 


formale e generoso nella 
techica — ma dalla debo- 
le consistenza musicale 
delle partiture stesse, 
Gon la doverosa eccezio- 
ne dell'«Apparition de 
l'église éternelley di un 
Olivier Messiaen giova- 
nissimo, ma già avviato 
alla suggestione di un 
linguaggio mistico. e ar- 
dito, che concilia. gli 


schemi atonali del nostro’ 


secolo con la modalità di 
scuola francese e la se- 
rializzazione integrale 
alla quale il compositore 
perverrà negli anni suc- 
cessivi. 

Nella prima parte del 
programma figuravano, 
invece, pagine di autori 
— pressoché sconosciuti 
al grande pubblico — del 
secolo scorso: pi e ta- 
lora accattivanti nella 

randiosa suggestione 
inamica (com'era il ca- 
so del «Gran Chorus dia- 
logué» che apriva il con- 
certo), ma spesso gracili 


nel pensiero formale e 
nella costruzione: per 
convincersene bastava 
ascoltare «Berceuse & 
Lied» di Louis Vierne, 
tutto giocato su decora- 
zioni ornamentali tanto 
gradevoli quanto traspa- 
renti. Diversa invece 
l'impronta severa e do- 
minata da una certa 
grandeur tardoromanti- 


‘ca. dei quattro «Preludi 


sul ‘Natale’ del Manzo- 
ni) di Carlo Florindo Se- 
mini e dello «Scherzo 
sinfonico» di Filippo Ca- 
pocci. 

Successo, comunque, 
molto cordiale, e una pa- 
gina fuori programma, Il 
«Settembre» prosegue 
domani, alle 20.30 nella 
chiesa luterana, con il 
concerto che vedrà pro- 
tagonisti il violinista 
Massimo Belli affiancato 
da Edoardo Torbianelli 
al Pisneiono e clavicem- 
balo. 


Paola Bolis 


E il clavicembalo da la sveglia 


TRIESTE — Noioso e monotono il 
clavicembalo? Può darsi. E' und di 
quegli strumenti che subiscono le 
angherie della storia. Anche se il 
‘‘900 compositivo ha più volte tenta- 
to di recuperarlo e di offrirgli nuovi 
fasti, il suo suono resta ancorato a 
un timbro poco variegato, «inattua- 
le» rispetto alle sfumature di un vio- 
lino o di un pianoforte. Succede, al- 
lora, che chi si reca ad ascoltare un 
recital clavicembalistico senza esse- 
Te né un esperto fanatico dello stru- 
mento né un bigotto devoto del re- 
pertorio barocco; dopo una quindici- 
na di minuti non ne possa più, sisen- 
te annoiato'dal «pizzico» delle corde 
‘e — cosa ancora peggiore — dalle 
stesse musiche eseguite (spesso dav- 
vero sublimi). Comincia così a pen- 


sare alla svalutazione della lira, alla 
moglie che è rimasta da sola a casa, 
al lavoro che lo aspetta l'indomani e 
il godimento estatico va a farsi bene- 
dire 


Come fare per evitare questo spia- 
cevole black-out d'attenzione nello 
spettatore? Lo deve sicuramente sa- 
pere la clavicembalista Silvia Ram- 
baldi, applaudita protagonista, l’al- 
tra sera, nella chiesa di San Giovan- 
ni in Tuba di Duino, del primo ap- 
puntamento con ilciclo «Note del Ti- 
mavo» organizzato dalla Scuola-As- 
sociazione «Punto Musicale» di Si- 
stiana. La Rambaldi, solida e prepa- 
rata strumentista, ha sedotto l'udi- 
torio porgendogli un'articolazione 
pulita e un fraseggio’ carico di 


espressività, attraverso un pro- 
gramma che seguiva un suo itinera- 
rio culturale nel presentare le forme 
usate da Bach nella produzione per 
tastiera: la Sonata, la Suite e il Con- 
certo «italiano». È 
Grazie alla bravura dell'interpre- 
te il discorso bachiano ha mantenu- 
‘to l'aspetto di un tessuto prezioso, 
un arabesco di linee e sovrapposizio- 
ni animato da una scattante e con- 
trollata propulsione ritmica. Incan- 
tevole poi il potere che la Rambaldi 
ha di evocare, nelle trascrizioni ba- 
chiane da Vivaldi (0, come nel bis, da 
Marcello), il dualismo timbrico tra 
«tutti» e «solo». Meraviglie baroc- 
che: il cembalo diviene altro da sé. 


Sergio Cimarosti 
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gare TEATRIE CINEMA —S 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
Stagione Sinfonica 
d’Autunno 1992. Ven- 
dita per tutti i concerti. 
Biglietteria automati- 
ca del Teatro (Piazza 
Unità d'Italia - Trieste, 
chiusa il lunedì). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
Stagione Sinfonica 
d’Autunno 1992. Ve- 
nerdì alle 20.30 (turno 
A) al Politeama Ros- 
setti (V.le XX Settem- 
bre 45) concerto del- 
l'Orchestra del Teatro 
«Verdi» diretto da Lu 
Jia, pianista Bernd 
Glemser. Musiche di 
Rachmaninov, Schu- 
mann. Biglietteria au- 
tomatica del Teatro 
(Piazza Unità d’Italia - 
Trieste, chiusa al lu- 
nedì). Sabato alle 21 
replica del Concerto al 
Palasport «Carnera» 
di Udine (biglietti c/o 
Punto Cultura - Palaz- 
zo Morpurgo, via Sa- 
vorgnana 12 - Udine). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Le 
domeniche della mu- 
sica giovane (nel se- 
gno di Tartini e di Ros- 
sini). Domenica (20 
settembre) alle 11 nel- 
la Sala Auditorium del 
Museo Revoltella (via 
Diaz, 27) concerto del 
Duo Pianistico Bellio- 
Somenzi. Musiche di 
Rossini e Dvorak. Bi- 
glietteria automatica 
del' Teatro (Piazza 
Unità d'Italia - Trieste, 
chiusa al lunedì), un'o- 
ra prima dell'esecu- 
zione al Museo Revol- 
tella, 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di Prosa 
1992/'93. Abbonamen- 
ti da 14 e 11 spettacoli 
disponibili presso Bi- 
glietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 
630063,° orario: 9- 
12.30, 15.30-19; festivi: 
9-12:30) e da quest'an- 
no Politeama Rossetti 
(viale XX Settembre 
45, tel. 54331; orario 
12-15.30, —16.30-20). 
Conferma turni fissi 
entro mercoledì 30 
settembre. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Oggi ore 18, incontro 
con referenti aziendali 
nel foyer del teatro. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Cam- 
pagna. abbonamenti, 
stagione di prosa 
1992/93: sottoscrizioni 
presso aziende, asso- 
ciazioni, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro 
Cristallo. Riconferma 
vecchi abbonamenti 
fino al 21 settembre. 


ARISTON. FestFest. 
Ore 18.30, 20.15, 22: 
«Un mare di guai - In 
the Soup» di Alexan- 
der Rockwell, con 
Seymour Cassel, Jen- 
nifer Beals e Jim Jar- 
musch. La divertente 
commedia newyorke- 
se che ha entusiasma- 
to pubblico e critica al- 
la Mostra di Venezia 
'92. Ultimi giorni. 

EXCELSIOR. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
Dalla Mostra di Vene- 
zia: «Fratelli e sorelle» 


î N 
TELEFONICI PS 
(001) 609 490 7850 


Le chiamate sono addebitate g 3. 
uracii 


‘a conversazione 


«OROSCOPO TELEFO 


“ (001) 609 490/78 + 


seguito dalle due cifre che corrispondono 
‘al tuo segno zodiacale. 


PRE DT Mel 
= 57 = 58 
55 56 
Esa 


rivolgersi alla 


Sede RA leto Ela 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
.29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 


Dm la pubblicità è notizia 
Pe per la pubblicità 


di Pupi Avati, con 
Franco Nero e Lino 
Capolicchio. Due fami- 
glie,.due storie a con- 
fronto in un film-rive- 
lazione del cinema ita- 
liano. 

SALA AZZURRA. Ore 
18, 20, 22: Joe Pesci è 
l’imprevedibile avvo- 
cato di «Mio cugino 
Vincenzo», una spas- 
sosissima commedia 
di Jonathan Lynn. 

GRATTACIELO. 17.30, 
19.45, 22. A Trieste e in 
tutti i maggiori cinema 
d'Italia grande prima 
di «Batman il ritorno» 
con M. Keaton, D. De 
Vito, M. Pfeiffer. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Stretto, bagnato e in- 
fuocato» 100 minuti di 
intense emozioni ana- 
li. V.m. 18. Ultimo gior- 
no. 

MIGNON: 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «La mano 
sulla culla». Dai tempi 
di Rosemary's baby 
non si vedeva un thril- 
ler ‘così diabolico. 
Campione d'incassi in 
America. 


NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Poliziotto in blue 


jeans» con Christian 
Slater. Spregiudicato, 
incasinato, ‘originale, 
spettacolare e diver- 
tente. E' il film che vi 
stupirà! Dolby stereo. 
Da venerdì: «Basic In- 
stinct». 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Moglie:a sorpresa». 
L'ultimo. ultracomico 
film con Steve Martin 
e con Goldie Hawn. 2 
ore di matte risate! 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 
22.10: «Orgia transe- 
xual gay». V.m. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Nero». Dall'autore di 
«Dylan Dog» un thril- 
ler notevole con un fi- 
nale assolutamente 
imprevedibile, con S. 
Castellitto e C. Casel- 
li. 

CAPITOL. 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Fusi di 
testa». Con Dana Car- 
Vvey e. Rob Lowe. 
Quando il rock dà alla 
testa... Un film diver- 
.tente. 

ALCIONE. Tel. 304832. 

- 18.30, 20.15, 22: «Utz» 
di G. Slvizer. Tratto 
dal bellissimo roman- 
zo di Bruce Chatwin 
«Il barone Utz», Solo 
oggi e domani. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). 18.45, 20.30, 
22.15: «Ferro e seta» 
di S. Sun con M. Salz- 
man, V. Wu. Il film 
americano realizzato 
in Cina con il consen- 
so di Pechino. Amore 
e arti marziali in una 
Cina misteriosa. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Una ragazza molto 
viziosa». La super 
pornostar Lilli Carati 
ritorna in un-hard sen- 
sazionale. V.m. 18. 


LESSULA'Z] 


ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO. 21: «Har- 
ley Davidson & Marl- 
boro Man». Un film tut- 
to azione e diverti- 
mento con Mickey 
Rourke e Don John- 


EFONICO 


CR 


in media 


ca fitta 
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AVVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 


Einaudi 3/b galleria Terge-. 


steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIH 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via: T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via. Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza ‘maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no. accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16.stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
lalegge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17- 18- 19 lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23- 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di Stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell’originale, mancate in- 


,Serzioni od omissioni. | re- 


clami concernenti errori. di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
nati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Forse per la vostra 
attività questo sarebbe 
il momento di acqui- 
stare un nuovo veicolo 
commerciale. Ma forse, 
oggi, siete più impegna- 


ti a far quadrare il bilancio, a causa 
dell’elevato costo del denaro. Questo il 
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DENY 


Via Roma, 21- Ronchi dei Legionari (GO) 


PRESSO LE PROFUMERIE CONCESSIONARIE. 


GRAZIA 


Via Marina, 5 


“E” 


Corso Italia, 39- Gorizia 


Viale Dante, 125 - Grado (GO) 


MIMOSA 


Via Roma, 14- Trieste 


cotti 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
e 
23ENNE, militesente prati- 
co ufficio e uso computer, 
offresi tel. 040/280007- 
412906. (A60008) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ee 
CERCASI ragazze per lavo- 
ro telefonico. Telefonare 
allo 040/367969 dalle 9.30 
alle 12.30 dalle 14.30 alle 
18.30. (A60076) 

CERCASI — urgentemente 
assistente alla poltrona 
esperta per studio dentisti- 
co. Tel. 576166. (A3979) 
DROGHERIA . profumeria 
cerca apprendista volonte- 
rosa via Cesare Battisti, 11. 
7.000.000 mensili puoi gua- 
dagnarli facilmente ven- 
dendo i nostri profumi. Te- 
lefonare _9.30-13 14-18 
02/66804660. (G) 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 
e —— 
AZIENDA importanza na- 
zionale leader proprio set- 
tore per apertura nuova di- 
visione settore medico- 
estetico cerca Agenti per 
vendita prodotti largo con- 
sumo in province Pn-Ud- 
Ts-Go. Offriamo fisso e 
provvigioni. Tel. 


14 Auto, moto 
cicli È 
n 
THEMA, Thema, Thema oc- 
casione i.e., i.e. turbo, i.e. 
16 v., i.e. 16 v. turbo con di- 
verse anzianità, tutte vettu- 
re controllate e garantite 
«sistema usato sicuro» con 
finanziamento in sede. Fer- 
rucci via Flavia 55 tel. 
040/820204-820214. (A099) 


VOGLIO FLIRT FURTAE CONTE 


VENDO Panda 1.800.000, 
Uno 45 3.500.000, A112 


1.200.000 tel. 


(A59346) È 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


QUATTRO studenti friulani 
cercano in affitto ammobi- 


214885. 


liato comodo. Tel. 
0337/511925-040/362383. 
(A3970) 
RAPPRESENTANTE non 


residente cerca piccolo 
ammobiliato in affitto per 1 


049/768766. (B391) anno. Tel. 040/362158. 
6 Lavoro a domicilio 19 Appartamenti e locali 
Artigianato Offerte affitto 


____ 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A60083) 


IL COSTO DEL DENARO E' 
I VEICOLI 


Esempio ai fini del TAEG (art. 20 legge 142/92). Importo da finanziare: 


AFFITTIAMO anche gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 


' postale, telex, telefax, do- 


miciliazioni. Trieste 390039 
Padova: 870222. Milano 
76013831. (A099) 


AGENZIA GAMBA 
040/768702 Non residenti 
foresteria o uffici affittasi 
arredati varie metrature. 
(A3927) 

B.G. 272500 Punta Olmi af- 


fittasi  garage/magazzino 
adatto gruppo surfisti. 
(A04) 


GEOM. SBISA': D'Annunzio 
affittasi locale uso negozio- 
magazzino mq 46, 700.000 
mensili, 040/942494, 
(A3910) 

IMMOBILIARE CIVICA, af- 
fitta stupenda. mansarda 
ammobiliata a persona re- 
ferenziatissima, zona CAN- 
TU', grande terrazza, vista 
mare, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
Via S. Lazzaro, 10. (A3981) 

LORENZA affitta: depositi 
varie posizioni, mq 4, 12, 
15, 25. 040/734257. (A3913) 

LORENZA affitta: solo stu- 
denti, appartamenti ammo- 
biliati da 2-3-4 letti varie po- 
sizioni 040/734257. (A3913) 

Capitali 


20 Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. «APEPRESTA» 
finanziamenti immediati 
rate a partire da L. 26. co a 
milione. 

722272/726666. (aas44) I 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A. PICCOLI prestiti 
salinghe, pensionati dipen- 


denti. Tel. 040/634025. 
(A3948) 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 Cedesi maglie- 
ria sartoria con licenza 
merceria lane filati Giardi- 
no Pubblico - Hermet - cen- 
tro città. (A3927) 


ESAMINIAMO vendita e/o . 


ricerca soci attività per 
contanti ovunque, tempi 
brevi, un nostro consulente 
presso la vostra sede. Te- 
lefonare numero verde 
1678-54039. (S811) 


VENDO ristorante con li- 
cenza di buffet e paninote- 
ca inizio via Ginnastica, 
centralissimo, con muri in 
affitto, prezzo interessan- 
tissimo. Tel. 772337. 
(A3980). i 


CARTA-BLU 75 047/5452 


E9142 


FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 


L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 
MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


Z.Z.Z. MINI prestiti a casa- 
linghe pensionati dipen- 
denti. Tel. 040/634025. 
(A3948) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


a ——— 
CERCHIAMO in zona S. 
Giacomo camera. cucina 
bagno anche da sistemare 
040/732395. (A05) 

CERCO in zona semiperife- 
rica soggiorno cucina bi- 
stanze bagno. Definizione 
immediata 040/732395. 
(A05) 

PRIVATO acquista solo da 
privato appartamento di 


‘ soggiorno camera cucina 


bagno in qualsiasi zona 
purchè servita telefonare 
040/638291. (A3971) 

PRIVATO. acquista zona 
BARCOLA, appartamento, 
salone, 3 stanze, cucina, 
conforts, vista mare. Paga- 
mento immediato. Tel. 
040/948211. (A3981) 

UNIONE 040/733602 cerca 
urgentemente soggiorno 
camera cucina bagno sta- 
bile recente. Definizione 
immediata. (A3983) 


Mercoledì 16 settembre 19) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e ____ 


ABITARE a Trieste. Duino. 
Recente appartamento mq 
90 con giardino. Box. 
230.000.000. 0403371361. 
(A3931) 

ABITARE a Trieste. Ospe- 
dale. Buone condizioni. Ul- 
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timo piano. Mq. 70. 
85.000.000. 0403371361. 
(A3931) 


ALPICASA panoramico sa- 
loncino cucina tre stanze 
guardaroba biservizi gran- 
di terrazze posto auto 
040/733209. (A05) 

ALPICASA recente tinello 
cucinino matrimoniale ba- 
gno soffitta poggiolo 
040/733229. (A05) 


BOX-POSTI auto 1-2 auto 
zona Tribunale/Ospedale 
affittiamo da 200.000 Spa- 
ziocasa 040/369960. (A06) 
CORMONS posizione cen- 
trale impresa vende ultima 
villa schiera consegna 
marzo 93. Tel. 0432/701072- 
729267. (B386) . 
ESPERIA — IMMOBILIARE 
VENDE (ZONA) GARIBALDI 
LOCALE D'AFFARI MURI 4 
fori mq 120 INVESTIMENTO 
con reddito annuo 
21.500.000. INFORMAZIONI 
- RISERVATE presso nostri 
uffici Battisti 4 tel. 
040/750777. (A3934) 


GREBLO centrale Il piano 
autometano 3 stanze salo- 
ne cucina bagno adatto uffi- 
cio. Tel. 040/362486. 
GREBLO MONFALCONE in 
costruzione appartamenti 
consegna gennaio ‘93 2 
stanze soggiorno cucina 
doppi servizi box cantina 
autometano. Tel. 
040/362486. 


IMMOBILIARE CIVICA, 
vende appartamento in pa- 
lazzina LONGERA stanza, 
soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore, posto 
macchina, 90.000.000. Tel. 
040/631712 Via S. Lazzaro, 
10. (A3981) 

IMMOBILIARE CIVICA, 
vende PONZIANA, apparta- 
mento 4 stanze, cucina, 
doppi servizi, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore, 
posteggio macchina. Tel. 
040/631712,Via S. Lazzaro, 
10.(A3981) 

IMMOBILIARE CIVICA, 
vende appartamento CEN- 
TRALISSIMO 7 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, autori- 
scaldamento. 220.000.000. 
Tel. 040/631712 Via S. Laz- 
zaro, 10. (A3981) 
MANSARDE monolocali 
con bagno-doccia primo in- 
gresso via Pascoli vendo. 
prezzo. affare. Tel. 
040/306216. (A60128) 
PERUGINO in ristruttura 
zione cucina .1-2-3 stanze 
posto auto. Informazioni- 
vendite Spaziocasa Valdiri- 
vo 36. (A06) 

PIZZARELLO 040/766676 S. 
Giuseppe casa carsica ri- 
strutturata soggiorno con 
ampia terrazza panorami- 
ca cucina :2 stanze 2 bagni 
ampia mansarda abitabile 
cantina lavanderia portico 
giardino. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
nuda proprietà apparta- 
mento 70 mq zona clinica 
Salus 105.000.000 vendito- 
re novantenne. (A03) 
QUATTROMURA stabili 
San Giacomo 25 apparta- 
menti 700.000.000, Catullo 


j2: ‘appartamenti 
480.000.000, Veltro 6 appar- 
tamenti 85.000.000. 


040/578944. (A3949) 


«SPAZIOCASA 040/3659950 
Altura perfettissimo cuci- 
netta saloncino bistanze 
bagno poggioli occasione. 
(A06 


SPAZIOCASA 040/369960 
Mansarda esclusiva com- 
pletamente arredata cuci- 
notto/tinello matrimoniale 
bagno. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Puccini (adiacenze) recen- 
tissimo: cucina salone bi- 
stanze bagno  poggiolo. 
(A06) 

SPAZIOCASA 040/369950 
Commerciale (bassa) cuci- 
na bistanze bagno (adattis- 
simo coppia). (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Perugino epoca cucina bi- 
stanze bagno da riordinare 
anticipo 13.000.000. (A06) 


UNIONE 040/733602 Alfieri. 


soggiorno camera came” 
retta cucina abitabile ba- 
gno 105.000.000. (A3983) 


VESTA 040/636234 vende 
appartamenti piazza Gari- 
baldi in casa completa- 
mente ristrutturata varie di- 
mensioni. (A3952) 

VESTA 040/636234 zona 
Campanelle casetta unifa- 
miliare con giardino ven- 
desi. (A3952) 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE . 
‘da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 0705 1150 | TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 
È 1120 17.45'] LOGNA - ROMA - MILANO - 
. 16 #74'| TORINO - GENOVA - VENTI- 
Tn ta DE MIGLIA - ANCONA - BARI - 
Bari 11.20 14.35 LECCE 
1445 1820" 
1910 2845 PARTENZE 
Brindisi 120 14.35 DA TRIESTE CENTRALE 
1445 1820" 
È 1910. 2315 4.18L VeneziaS.L. 
Cooler TS DS] s05l VeneziaSl.(2acl) 
1445 1755: | 54510 (**) Svevo « Milano C.le (via 
19.10 22.40 Ve. Mestre) 
Catania 0730 ‘1205 | 550D VeneziaSL. 
11.20.1530 | 6.08L Portogruaro (soppresso nei 
1445 1925" FIRSIAARARI 
19.10 520 giorni festivi) (2a cl.) 
ana o7is (0820 | 7.256 VeneziaSL. 
19,00 2005 | 8,25D. VeneziaS.L. 
Lamezia Terme 07.30 10.35 |" 955L VeneziaS.L.(2.acl.) 
Di dÈ 10.450. (') Marco Polo -Roma Termi- 
1910 290 ni (via Ve. Mestre) 
Lampedusa 07.30 1400 | 11.251C (*) KRA5-Venezia S.L. 
Milano 07.05 0755 | 12.25D VeneziaS.L. 
PO DS 16.10 | 13,25D VeneziaS.L. 
SP, de E, 13.45L Portogruaro (soppresso nei 
910 2300 giornifestivi) (2.a cl.) 
Olbia 7.30 1055 | 14.22D VeneziaS.L. 
da 1545 | 15.25D VeneziaS.L. 
} 2240 DI Milano -Tori 
SE Da #5 16.101C ) Tergeste Milano- Torino 
{445 1750" (via Venezia S.L.) 
1910 2335 | 17.120. VeneziaS.L. 
Pantelleria * 730 1355 | 17.251 VeneziaSL.(2acl,) I 
144 2210" | 17.45D Udine (via Cervignano) (2° 
Pescara 15.20 21.00 ol ) 
Pi 7.05 10.45. a ì 5 
SE 1520 1940 || 18.15E Lecce (via Venezia S.L- Bo- 
Reggio Calabria 0730 10.35 logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
11.20 1710 Trieste- Lecce 
È do DE \ 19.251. Portogruaro (2.acl) 
3 ii20 1220 | 2020D VeneziaSL. 
1445 1555° | 20.32E Simp/on Express - Ginevra 
19.10 20.20 (via Ve. Mestre - Milano Lam- 
5 20 2210 brate - (Domodossola) cuc- 
agito SS cette di2.a cl. Vinkovci- Gine- 
Trapani 11.20 20.55 A n; N 
1445 20.55" ci Vra; I - “A 
21.15D TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 
*) escl. sab/dom. s SPERA 
Ja sa Milanò C.le) Ventimiglia (via 
ARRIVI Venezia S.L. - Milano - Geno- 
per Ronchida: Partenze Arrivi vaP.P.}; WL e cuccette 2a cl. 
ES s SI oa Trieste- Ventimiglia 
t1000 so | 22106 Roma Termini (via Ve. Me- 
11.00 18.20 stre); WL e cuccette 2.a cl. 
1835" 2205 «Trieste - Roma 
fra De Lenli (*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
1525 1 ' gamento supplemento IC e pre- 
20 | notazione obbligatoria del posto 
19,10 2% | (gratuita). 
Brindisi 07.00 1030 i 
1135 1820 | (*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
1900 22.06 |: pagamento supplemento IG. 
Cagliari 07.00 10.30 PELARS 
x 1030 1400 
15,00 18.20) ARRIVI 
18.45 22.05 A TRIESTE CENTRALE 
Catania 06.25 10.30 ; 
90 1400* | 0.011C (**) Svevo- Milano Cile (via 
RO IRE Venezia Mestre) 
TG 2205 |: 2.17D Venezia SL. 3 
Genova 08.45 o050* | 6.50L Portogruaro (soppresso nei 
20.90 21,85" giorni festivi) (2.a cl.) . 
Lamezia Terme 0795 1090 | 7.10D Torino P.N. (via Milano C.le - 
do ha Venezia S.L); Ventimiglia 
ner te 0a (via Genova P.P.- Milano C.le 
14.40 22.05 - Venezia S.L.); WL e cuccette 
Milano 19.50 1440 2.acl, Ventimiglia - Trieste 
; 2155 224 | -745D Portogruaro (soppresso nei 
Napoli 07.00 10.30 Ro 
{oto 1400" giorni festivi) Ra 
15.10 1820 | 8.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
1855 22.05 stre); WL e cuccette 2.a cl, Ro- 
Olbia 07.25 10.30 ma- Trieste 
NEI: Udine (via Cervigna 
Palermo 06.45 10.30 Gest di) i grano) (2a 
14.45 18.20. È 
fezo 2040 | 852E Simplon Express - Ginevra 
1850 22.05 (via Domodossola - Milano 
Pantelleria TA i Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 
Hex 2010" cette di 2.a cl. Ginevra - Vin- 
1495 22.05 kovci; WL Ginevra - Zagabria 
Pescara 07.35 1440 | 9.25L VeneziaS.L.(2.acl.) | 
Pisa 0915 1440%| 10.10E Lecce (via Bari - Bologna - 
Benso Venezia LL); cuccette 2a cl 
Reggio Calabria 07.00 10.90 RIEIERIO AR 
11.20 1920 Lecce - Trieste 
17.50 205 | 11.17D VeneziaS.L. 
“Roma 00.20 1030* | 13.05D VeneziaS.L.” 
Da Mr Di || 1420D Venezia SL. 
7 1900 Lo { 1444L Portogruaro (soppresso nei 
*) escl. sab./dom. i giorni festivi) (2.a.cl,) 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Pe 


UN PROBLEMA? 


COMMERCIALI FIAT LO AZZERANO. 


5 problema? Fiat l’ha ri- 
solto. Fino al 30 settem- 
bre, infatti, Concessio- 
narie e Succursali Fiat 
vi offrono un finanzia- 
mento Sava a condi- 


zioni senza precedenti: fino a 18 milioni 
in 2 anni a interessi zero. Basta leggere 


. 18.000.000 - Durata del finanziament 
iniziative in corso. È valida sino al 30 settembre 1992 in base ai prezzi in vigore al momento dell’acquisto, Per le formule SALT occorre essere in possesso dei 


= 


x È 
PRIMA RATA: GENNAIO 1993 


anni - TAN (Tasso annuo nominale, 


: 10% - TAEG (indicatore del costo totale del credito): 


gli esempi qui a lato per rendersi conto 
dello straordinario interesse dell’ini- 
ziativa. Più dettagliatamente, vi inte- 
resserà sapere che l'ammontare del 
finanziamento a interessi zero va da 7 
milioni per Panda Van e per Uno Van, 
a 10 per Fiorino e Marengo, a 12 per 
Talento, fino a 18 milioni per Ducato. 


1.42, L'offerta è valida su tutte le versi 


E se il pagamento rateale in D 


ORARIO FERROVIARIO 


=——___________— 
TRIESTE - Piazza Unità diltalia 7, telefono (040) 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
+(0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 


VERSIONE: BENZINA 1.3 


15.260 
16.17D 
17.31/0 
18.16D 
19.06D 
19.521 
20.060 
20.36/C 


22.131C (**) Tergeste-Torino P.I 


2919L 
23.40E 


(*) Servizio di sola 1.a'cl, conf 
gamento del supplemento l0 
prenotazione obbligatoria dell 
sto (gratuita). 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. d 
pagamento del suppiemento I 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


DA TRIESTE CENTRALE 


5,58 DI 
6.15L 


6.55D 
7,350 


8.921 
10.55D 
12.40D 
19.151 
14.10D 


14.401 
1540D 
16.55D 


17.301 
17.450 
18.10D 
18.40L 
19.40D 
21.33D 


ATRIESTE CENTRALE 


6.58L 
7.51D 


8.33D 


845L 
951D 
10.530 
_ 1331D 
14.33 D 


15.051 
15,920 
16.39D 


18.06L 
19.00L 
19.12 


1941D 


20.571 
22.000 


Ann 
fe 
| tn 
tra 

VeneziaSiL. \ 

Venezia S.L. (2.acl.) IL 

(**) KRAS-Venezia S.L. 

Venezia S.L. (2.a cl.) 

VeneziaS.L. 

Venezia S.L. (2.a cl.) 

VeneziaS.L. i 

(*)'Marco Polo -Roma TW 


ni (via Ve. Mestre) 


Milano C.le-Ve. Mestre) 
VeneziaS.L. (2.acl.) 
VeneziaS.L. 


PARTENZE 


Carnia (2.a cl.); prosegue Di 
Tarvisio nei giorni festivi. 
Udine (soppresso nei gli 
festivi) (2.a cl.) 

Udine 
Gondoliere «Vienna (via ue 
ne- Tarvisio) 

Udine (festivo) (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl) 

Udine (2.acl.) Bi 
Udine (soppresso nei giol! 
festivi 
Udine (2.acl.) 

Udine (2.acl.) d 
Udine (soppresso nei gi 
festivi) (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Udine via Cervignano (24 adi 
Udine 

Udine (2.acl.) 

Udine 

«Italien Osterreich ExpreS? 
Vienna (via Udine-Tarvisl0 


ARRIVI 


Udine (2acl,) 
Venezia (via Udine) (soppi 
so nei giorni festivi) 


«Osterreich Italien Exp! 
Vienna (via. Tarvisio Ud, 
Udine via Cervignano (24! 
Udine i 
Udine (2acl. | ES 
Udine 
Venezia via Udine (sof | 
nei giorni festivi) DD 
Udine (2.a cl, ] 
Udine (2.acl, n 
Udine (soppresso nei gi) Rom 
festivi) È ato 
Udine (2.acl. detto 
Udine (2.acÌ) È the a 
Udine (2.a cl.) (soppress0"f  Misur 
giorni festivi) Stelle 
Tarvisio Sanità 
Udine (2,acl. si cn de 
Gondoliere «Vienna (va! pala 
visio- Udine) Io è 
Tniliar 
| Nel'g, 
atta 
TRIE JA 
STE C. - VILLA OFh RS 


NA - LUBIANA - ZAGAB 51 
BELGRADO - BUDAPÉ 
- VARSAVIA - MOSCA 


DA TRIESTE CENTRALE 


915€ 


14,92D 


17.55 
10265 


18.32D 


59E 


ATENE 
PARTENZE” 


Simplon Express -Villa gl 
na - Zagabria - Vinkovci Du 
dapest; WL da Ginevra 84, 
gabria; cuccette 2.a cl. da 
nevra a Vinkovci vi 
Villa Opicina - Lubiana | MI 
cl.) (soppresso la domettà, 
(soppresso da Trieste a se 
nail 26/6 61 15/8/1992) 


KRASVilla Opicina - Lui? 
» Zagabria 

Villa Opicina - Lubiana Ù 
cli) (soppresso la domenie! 
il 15/8 da Trieste a Villa 09 
na) wi 
Villa Opicina- Zagabria=*, 
kovci; WL da Venezia SÌ 
Vinkovei 


PREZZO: 


L. 14.334.000 


ANTICIPO*: L. 4.334.000 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 10.000. I 


ZANNI (0%); 21 RATE MENSILI DA L. 476% 
4ANNI (10%5):45 RATE MENSILI DA L. 2744 


anni non soddisfa le vostre esigenze, 


Fiat ha un’altra soluzione: un pa- 
gamento in 4 anni al tasso annuo 


nominale del 10%o. 


Succursali 
Fiat. 


LE[I[A[T] 


della gamma veicoli commerciali, e non è cumulab 
normali requisiti di solvibilità richiesti. Per ulteriori indicazioni sulle altre condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di Legge. 


VERSIONE: 10.Q. DS 


PREZZO: 


L. 26.425.000 


ANTICIPO*: L. 8.425.000 


x SSR IMPORTO DA FINANZIARE: L, 18.002; 
Informatevi da Concessionarie e ZANNI (0%); 21 RATE MENSILI DA L.85£ 


Ù È; 1) 
4 ANNI (10%): 45 RATE MENSILI DA L.4982 


*Più spese del finanziamento Sava. 


con altre 


